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' tltalys News Photo) 

Il fiore all’occhiello è il 
nuovo varietà radiofonico 
del venerdì sera (ore 21, Se¬ 
condo programmo ). Ne so¬ 
no presentatori Delia Scala 
e Carlo Dapporto, una cop¬ 
pia di ferro, un tandem otti- 
marnante assortito che viag¬ 
gia sicuro, di scenetta in 
scenetta, di battuta in battu¬ 
ta, di parodia Tr parodia 
verso l’obbiettivo prestabili¬ 
to: il buonumore del pub¬ 
blico. Collaborano al felice 
esito del programma l'or¬ 
chestra Moietta, sceltissimi 
ospiti d’onore (in genere 
personaggi illustri della ri¬ 
vista) e canzoni e cantanti. 
In quantità, naturalmente. 




IONI 


IAN 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


ONDE MEDIE 



Pragr. Secondi Terza 
ttazioaale Progr. fwr. 


Località 


kc/s kc/s kc/s 



MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


ONDE MEDIE 


Aosta 
Candoglia 
Courmayeur 
Plateau Rosa 
Premano 
Torino 
Sestriere 
Villar Perosa 


89,3 91,3 

94.9 94.9 


91,7 96,1 

98.2 92,1 


Aosta 

Alessandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 654 


1347 


93,5 97,6 

92,9 94,9 


Bel lag io 

Como 
Milano 
Monte Creò 
Monte Penice 
Sondrio 
S. Pellegrino 
Scazzone 


Bolzano 

Maranza 

Raganella 


5 Piose 

Rovereto 


0 Asiago 92,3 

1“ Col Visentin 91,1 

— 1 Cortina 92,5 

Monte Venda 88.1 

Pieve di Cadore 93,9 


Gorizia 
Tol mezzo 
Trieste 
Udine 



Bordighera 

89 

91,1 

95,9 

Genove 

89,5 

94,9 

91,9 

La Spazia 

89 

93.2 

99.4 

Monta Beigua 

94,5 

91,5 

98.9 

Monta Bignooe 

90.7 

93,2 

97.5 

Polcavera 

89 

91.1 

95.9 

Bologna 

90.9 

93.9 

H 

Carrara 

91.3 

93.5 

96.1 

Garfagnana 

89.7 

91.7 

93.7 

Lunigiana 

94.3 

96.9 

99.1 

M. Argentario 

90.1 

92.1 

94.3 

Monte Serra 

88.5 

90.5 

92.9 

S. Cer bon e 

95.3 

97.3 

99.3 

S. Marcello 




Pistoiese 

94,3 

96,9 

98.9 

Monte Peglia 

95.7 

97.7 

99.7 

Spoleto 

88,3 

90J 

92.3 

Temi 

94.9 

96.9 

98.9 



Bolzano 

Bressanone 

Brunico 

Merano 

T remo 

656 

1331 

Belluno 

Cortina 


Venezia 

656 

Verona 

Vicenza 

1484 

Gorizia 


Trieste 

818 

Udine 

1331 

Trieste A 
(autonoma 
in sloveno) 

980 


Genova 
La Spezia 
Savona 
S. Remo 


Bologna 



Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 

Pisa 

Siena 




Località 

fc W- 
Mazioaale 

Sondi 

fn*. 

Tera 

rnr. 

Mc/s 

Mc/s 

Mc/s 

Ascoli Piceno 

89.1 

91.1 

93.1 

Monte Conero 

88.3 

90.3 

92,3 

Monte Nerone 

94,7 

96.7 

98,7 

Campo Catino 

95,5 

974 

99.5 

Monta Favone 

88.9 

90.9 

92.9 

Roma 

89,7 

91.7 

93.7 

Terminillo 

90.7 

94.5 

96.1 

C. Imperatore 

97.1 

95.1 

99.1 

Pescara 

944 

964 

98.3 

Sulmona 

89.1 

91.1 

93.1 

Teramo 

87,9 

89.9 

91.9 

Golfo Salerno 

95.1 

97.1 

99,1 

Monte Faito 

94.1 

96.1 

98.1 

Monte Vergine 

87.9 

90.1 

92.1 

Napoli 

894 

914 

934 

0 

Martina Franca 

89.1 

91.1 

93.1 

M. Caccia 

94.7 

96.7 

98.7 

M. Sambuco 

89.5 

91.5 

93.5 

M. S. Angelo 

88.3 

91,9 

93,9 

Lagonagro 

89.7 

91.7 

94,9 

Poma rico 

88.7 

90.7 

92.7 

Catanzaro 

94.3 

964 

98.3 

Crotone 

95,9 

97,9 

99,9 

Gambarie 

954 

974 

99.3 

Monta Scuro 

88.5 

90.5 

924 

Roseto Ca- 




po Spulico 

94.5 

96.5 

98.5 

Alcamo 

90.1 

92.1 

94.3 

M. Cammarata 

95.9 

97,9 

99.9 

M. Lauro 

94.7 

96.7 

98.7 

M. Soro 

89.9 

91.9 

93.9 

Palermo 

94.9 

96.9 

98.9 

Trapani 

88.5 

90.5 

92.5 

M. Limbara 

88,9 

954 

99.3 

M. Serpeddl 

90.7 

92.7 

96.3 

P. Badde Ur. 

914 

934 

974 

Sassari 

90.3 

92.3 

94.5 


Località 


kc/s kc/s kc/s 


Ancona 1578 

Ascoli P. 


Roma 1331 845 1367 



1484 1578 

1578 

1331 1034 

1578 



Avellino 

Benevento 

Napoli 

Salerno 


1484 

1578 

654 1034 1367 

1578 


Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 


1331 1115 1367 

1578 

1578 

1578 1448 

1578 


Potenza 1484 1578 


Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 



Corrispondenza fra kc/s e metri per le stazioni O. M. : 
lunghezza d’onda in metri = 300.000 : kc/s 


ONDE 



Programma Nazionale 

Secondo Programma 

Caltan issetta 

Caltanissetta 

kc/s 

metri 

Caltanissetta 

kc/s 

metri 

6060 

9515 

49.50 

3143 

7175 

41,81 


Terzo Programma 



kc/s 

metri 

3995 

75,09 




TELEVISIONE 


Abetone (E-o) 

Alcamo (E-v) 

Aosta (D-o) 

Ascoli Piceno (d-o) 
Asiago (F-v) 

Auronzo (G-v) 

Bagni di Lucca (B-o) 
Bardi (H-o) 

Bellagio (D-o) 

Bari inoro (F-v) 

Bolzano (D-o) 

Bordighera (C-o) 

Borgo Tossignano (G-v) 
Cagliari (H-v) 

Calatzo (G-o) 

Campo Imperatore (D-o) 
Carrara (C-o) 

Casola Valsanlo (G-o) 
Costai di Sangro (G-o) 
Castiglioncallo (G-o) 
Catanzaro (F-v) 

Cima Panogal (F-o) 

Col Visentin (H-o) 

Como (H-v) 

Cortina D'Ampezzo (D-o) 


Courmayeur (F-o) 

Modigliana (G-o) 

M. Vergine (D-o) 

San Pellegrino (D-v) 

Crotone (B-v) 

M. Argentario (E-o) 

Mugello (H-o) 

Sanremo (B-o) 

Edolo (G-v) 

M. Caccia (A-o) 

Paganella (G-o) 

Santa Giuliana (E-v) 

Feltro (B-o) 

M. Cammarata (A-o) 

Pevullo nel Frign. (G-o) 

Sassari (F-o) 

Fiuggi (D-o) 

M. Ce tentone (B-o) 

Pescara (F-o) 

Seravazza (G-o) 

Gambarie (D-o) 

M. Conero (E-o) 

Piava di Cadore (A-o) 

Sestriere (G-o) 

Garfagnana (G-o) 

M. C _-o H-o) 

Pievepelago (G-o) 

Sondrio (D-v) 

Genova Polcavera (D-e) 

M • >9 B-O) 

Plateau Rosa (H-o) 

Spoleto (F-o) 

Genova Righi (B-o) 

e? « *.ane (H-o) 

Piosa (E-o) 

Stazxona (E-v) 

Golfo di Salerno (E-v) 

v .aure (F-o) 

Poira (G-v) 

Sulmona (E-v) 

Gorizia (E-o) 

M. Limbara (H-o) 

Por retta (G-v) 

Taramo (D-v) 

Imperia (E-v) 

M. Nerone (A-o) 

Portofino (H-o) 

Tarminillo (B-v) 

Lag onagro (H-o) 

M. Paglie (H-o) 

Potenza (H-o) 

Tarn! (F-v) 

La Spezia (F-o) 

M. Pellegrino (H-o) 

Premono (D-v) 

Tol mezzo (B-o) 

Lecco (H-o) 

M. Penice (B-o) 

P. Badde Urbara (D-o) 

Torino (C-o) 

Lunigiana (G-v) 

M. Sambuco (H-o) 

Riva del Garda (E-v) 

Torino Collina (H-v) 

Madori. Campiglio (H-o) 

M. Scuro (G-o) 

Roma (G-o) 

Trapani (H-v) 

Martina Franca (D-o) 

M. Serpeddl (G-o) 

Rovereto (E-o) 

Trieste (G-o) 

Massa (H-v) 

M. Serra (D-o) 

San Carbone (G-o) 

Udina (F-o) 

Marano (H-o) 

M. Soro (E-o) 

S. Marcello Pist. (H-v) 

Velletri (E-v) 

Mercato Saraceno (G-o) 
Milano (G-o) 

Mione (D-v) 

M. Venda (D-e) 

San Nicolao (A-v) 

Vemio (B-o) 

Villar Perosa (H-o) 

Zeri (B-o) 


CANALI 


A (0) • Mc/S 52,5-59,5 
B (1) - Mc/s 61-68 
C (2) - Mc/s 81-88 

D (3) . Mc/s 174-111 

E (3a) - Mc/s 182,5119,5 
F (3b) - Mc/s 191-196 
G (4) - Mc/s 200-287 

H (5) • Mc/s 209-216 


A fianco di ogni sta- 
ziono, è riportato con 
lotterà maiuscola il ca¬ 
nale di trasmissione a 
con lattare minuscola la 
relativa polarizzazione. 





































































































































































STAGIONE LIRICA DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Pelléas et Mélisande 

Il capolavoro di Debussy sarà trasmesso in edizione originale con un eccezio¬ 
nale cast d’interpreti tra i quali Suzanne Danco - Direttore Fernando Previtali 



gli inizi del presente secolo 
il teatro lirico europeo si 
trovò tutto dominato, per 
non dire stregato, dall'om¬ 
bra gigantesca di Riccardo 
Wagner e dalle opere che Wag¬ 
ner aveva lasciato. Il wagneri- 
smo, come fenomeno estetico¬ 
musicale si era rivelato molto 
più producente e molto più ac¬ 
caparratore di tanti altri. Fuo¬ 
ri d'Italia nessuno aveva mai 
pensato di mettersi sulle orme 
verdiane, e nell'Italia medesima 
la « giovane scuola > (ossia la 
scuola di Puccini, Leoncavallo, 
Mascagni, Giordano), col suo 
acceso verismo di derivazione 
francese stava a dimostrare co¬ 
me anche i nostri giovani mae¬ 
stri considerassero Verdi « in- 
continuabile». Nel caso di Wag¬ 
ner fu tutto l’opposto. Non solo 
in Germania, dove i melodram¬ 
mi di stampo wagnerista si 
produssero in serie, infatica¬ 
bilmente, ma anche in Francia 
(vedi Rever, Bruneau, Chabrier. 
D'Indv), anche in Spagna (vedi 
Pedrell), anche in Cecoslovac- 


giovedl ore 21 
progr. nazionale 


chia, in Polonia, in Inghilterra, 
molti si applicarono a compor¬ 
re opere secondo lo stile e gli 
schemi del grande Lipsiense. 
Persino qui da noi, Alberto 
Franchetti si rivelò per un 
wagneriano più o meno inte¬ 
grale e soprattutto con le sue 
prime produzioni, Atrael, Cri¬ 
stoforo Colombo e Germania. 
stette a dimostrare la sua sud¬ 
ditanza verso quel despota ine¬ 
sorabile. Finiamo col dire che 
in Russia il più longevo fra gli 
eroi dell’opera nazionale nel se¬ 
colo XIX, cioè Nicola Rimski 
Korsakoff, quanto più gli anni 
passavano tanto più andava 
cadendo nell’orbita d’attrazione 
del mago tedesco. 

La gravità di questa situa¬ 
zione era naturalmente avver¬ 
tita da quei pochi forniti di 
ingegno superiore, di volontà 
più decisa e di orgoglio più 
forte. Alla considerazione di 
costoro non si prospettavano 
che due soluzioni per rompere 
la schiavitù wagneriana e libe¬ 
rarsi dall’incantesimo. O por¬ 
tare il wagnerismo alle sue 
estreme conseguenze, e cercar 
di trascenderlo esasperandone 
il moto sinfonico e la tensione 
cromatica, o individuare nel 
wagnerismo i nuclei costitutivi, 
i lineamenti più caratteristici e 
contrapporvi un « opposto v. 

Fu appunto l’alternativa che 
ebbe, per campioni. Richurd 
Strauss da una parte e Glande 
Debussy dall’altra: l’alternati¬ 


va che fece nascere in Germa¬ 
nia Salomé e, in Francia, Pel- 
léas et Mélisande. 

Claude Debussy, uato a Saint- 
Germain-en Lave il 22 agosto 
1862 e morto a Parigi il 26 mar¬ 
zo 1918. era stato in giovinezza, 
anche lui. un grande patito del¬ 
la Tetralogia, di Tristano, di 
Parsifal e dei Maestri cantori. 
Come tanti giovani musicisti 
dell'epoca aveva compiuto i 
suoi bravi pellegrinaggi a Bay- 
reuth e ne era tornato pieno di 
entusiasmo e di commozione. 
Ma proprio questa commozione 
e questo entusiasmo finirono 
per pesargli come catene e per 
mettergli il desiderio di far 
qualcosa di diverso, qualcosa 
che affermasse non soltanto le 
sue possibilità di indipendenza, 
ma anche quelle di tutta la 
musica francese. A rafforzarlo 
nel suo proposito e a offrirgli 
una specie di pedana di lan¬ 
cio. parecchie circostanze favo¬ 
revoli gli vennero in aiuto, una 
prima fu costituita dal movi¬ 
mento pittorico e poetico co¬ 


nosciuto sotto il nome di im¬ 
pressionismo; una seconda dal 
nuovo clima armonico che si 
era andato palesando in Fran¬ 
cia per opera di César Franck, 
di Gabriel Fauré, di Henri Du- 
parc, di Ernest Chausson e di 
altri; una terza dall’avvenuta 
conoscenza del Boris Godunoff 
di Mussorgski, opera dove la 
presenza di un clima nazionale 
fortissimo e ben delineato po¬ 
teva additare una via di eva¬ 
sione. L'impressionismo, con la 
sua decisione di non sottomet¬ 
tere mai gli elementi immagi¬ 
nativi a un violento processo 
di composizione per tema di 
guastarne la purezza e l’imme¬ 
diatezza: l'iinpressionismo, con 
quel suo atteggiamento un po’ 
passivo di fronte alle sollecita¬ 
zioni del mondo esterno, con 
quel suo gusto per la sfumatu¬ 
ra. per l'alone dei colori o delle 
parole, era. sicuramente, una 
posizione antiwagneriaua già 
conquistata. Lo stesso dicasi del 
nuovo senso armonico delinea¬ 
to dui maestri già menzionati 


e dall’esempio mussorgskiano. 
Senza manifestare molto delle 
proprie intenzioni, Debussy in¬ 
cominciò a lavorare intorno a 
Pelléas et Mélisande nel 1892, 
cioè poco dopo che il dramma 
di Maurizio Maeterlinck era 
comparso, ma non giunse a ter¬ 
minare l’opera se non dieci an¬ 
ni più tardi facendola eseguire 
per la prima volta all’* Opéra 
Comique » di Parigi la sera del 
30 aprile 1902. Nei frattempo, 
egli aveva già affermato la sua 
personalità musicale con il Pré- 
lude à Taprès-midi d'un faune, 
con il poema sinfonico La mer, 
con il Quartetto per archi, con 
la « suite » Pour le piano, con 
molte liriche vocali, ecc. 

La scelta del dramma di Mae¬ 
terlinck costituiva già una 
chiara indicazione. Pelléas et 
Mélisande. molto aH'ingrosso. è 
una vicenda di adulterio fra 
cognati come quella che rese 
immortali i nomi di Paolo e 
Francesca. Ma al di là della 
vicenda materiale, quel che più 
conta nella creazione del poeta 


belga sono l'ambiente, il tonc 
del discorso, l’entità dei perso¬ 
naggi. L’azione è assolutamente 
fuori d'ogni tempo, d’ogni spa¬ 
zio, e si svolge senza che i suoi 
protagonisti ne siano consape¬ 
voli nel senso normale della 
parola. Il bosco dove il princi¬ 
pe Goulaud, allontanatosi da’ 
suoi compagni di caccia, incon¬ 
tra Mélisande tutta sola e pian¬ 
gente, si rifiuta a qualsiasi si¬ 
stemazione geografica. Così la 
reggia del vecchio re Arkel, 
sulle rive di un mare, con la 
sua strana fontana, i suoi mi¬ 
steriosi sotterranei, le sue torri. 
Un’interrogazione continua so¬ 
vrasta dunque i luoghi del 
dramma come sovrasta l’essere 
dei suoi interlocutori e la di¬ 
rezione dei loro passi. Le pa¬ 
role più vaghe e indeterminate 
(là, da quella parte, un giorno, 
una sera) acquistano speciali 
valori. Mélisande e Pelléas, fra¬ 
tello di Goulaud, si son forse 
innamorati a prima vista, ma 
nei loro colloqui, fino al col¬ 
loquio estremo chiuso con il 
colpo di spada di Goulaud, non 
si è mai parlato d'amore. Tutto 
si è forse rivelato quando Mé¬ 
lisande, udito della prossima 
partenza di Pelléas, ha chiesto 
sommessamente, quasi fredda¬ 
mente: c Ah, perché partite? >. 
Stessamente, la morte di Mé¬ 
lisande, successiva a quella di 
Pelléas, mentre resta inespli¬ 
cata sul piano rigoroso delle 
cause ed effetti ci appare ine¬ 
vitabile e ci si presenta come 
l’unica soluzione di così arca¬ 
ne premesse. 

La musica debussiana, con 
quel suo impulso a non conclu¬ 
dere per non manomettere l’il¬ 
limitatezza dello spazio sonoro 
e per non sovrapporre la pre¬ 
sunzione dell'artista allo stu¬ 
pore dell’uomo: con quel suo 
impulso a non definirsi per te¬ 
ma di precludersi il contatto 
con Val di là delle cose; con 
quella sua ricerca di un fondo 
magico, ottenuto mediante la 
considerazione del timbro in 
quanto essenza a sé stante, 
svincolata dal vero e proprio 
contesto; con quella sua cura 
a mantener le linee vocali in 
limiti tali da evitare qualsiasi 
enfasi e qualsiasi inflessione 
oratoria, la musica debussiana. 
con quella sua unità stilistica, 
raggiunta attraverso procedi¬ 
menti talvolta appena accen¬ 
nati, aderisce al dramma in 
maniera perfetta. Per quanto 
scritta più di cinquantanni ad¬ 
dietro. Pelléas et Mélisande è 
un'opera modernissima; è una 
fra le opere più significative di 
ogni epoca, d'ogni nazione e 
d’ogni tendenza. 

Gialla ( anlalonirri 
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UN NUOVO CICLO MUSICALE 


non sciupatovi ie mani 
per lavare i piatti 




il 

Trim Casa 
che lava 
i piatti da sè 


in un attimo 


e splendenti 
senza faticai 


\ \ 1 ' / \ 




Ritagliate il bollino riproducente il “Gallo” o il bol¬ 
lino riproducente il prezzo delle confezioni da L. 100 
(oppure 2 bollini “Gallo” o 2 bollini prezzo delle 
confezioni da L. 50), incollateli su cartolina postale 
con nome, cognome e indirizzo e spedite a: Con¬ 
corso TRIM - Via Piranesi, 2 - Milano. 

Parteciperete all’estrazione giornaliera di 1000 paia 
di calze Germani “66 aghi” e 100 cravatte Germani 
(Etichetta Rubino). 

POTETE ANCHE VINCERE 
UN TELEVISORE O UN 
FRIGORIFERO ! 

Con Trim Casa doppia fortuna: 
tra le vincitrici di Calze e di 
Cravatte Germani verranno 
sorteggiati ogni settimana tre 
Televisori “ Radiomarelli ” 21 
pollici (oppure • a scelta - tre 
Frigoriferi da 175 It.) 

Calze... Cravatte... Televisori... 

Frigoriferi : ecco i premi di 
fedeltà del TRIM CASA, il 
vostro detersivo! 


gratis 

1.000 




Lo strumento principe 

J La storia e la letteratura del violino, dal¬ 
le origini a G. B. Viotti, in una serie di 
trasmissioni a cura di Marc Pincherle 


I -i alla sua seconda puntata, que- 
i] sta settimana, un ciclo che si 
j protrarrà per tutto il trimestre, 
|j per un totale di dodici trasmis- 
J sioni, su un argomento che pa¬ 
re ovvio e raro al tempo stesso. 
Ovvio, perché la musica per violino 
sembra alla portata ed alla cono¬ 
scenza di tutti, in quella piuttosto 
corposa letteratura che è propria 
dello « strumento principe ». Ma ra¬ 
ro, anche, perché proprio tale let¬ 
teratura è stata ben poco indagata, 
massime nelle sue origini, in quel 
suo processo, ora lentamente ed ora 
vivacemente sollecitato, di differen¬ 
ziazione strumentalistica e di auto¬ 
nomia progressivamente conquista¬ 
ta; o perché, dalle ortpfni, tale let¬ 
teratura non è stata sistematicamen¬ 
te seguita fino alla sua compiuta con¬ 
figurazione: che è quella di una pri¬ 
ma « epoca d’oro » del violino: la 
quale non è ancora l’epoca di Paga- 
nini, naturalmente. 

Infatti, chi dice violino dice un po’ 
Paganini. Paganini, comunemente 
—\ per non dire volgarmente — è la 
summa violinistica. Ma come tanto 
e tanto cammino il violino compirà 
ancora dopo Paganini, così tanto e 
tanto ne aveva compiuto prima: in 
maniera certo meno vistosa, perché 
distaccata nella prospettiva dei se¬ 
coli, e meno « étonnante » agli orec¬ 
chi pretenziosi di virtuosismi, oltre 
che di alati canti. Ma ad un virtuo¬ 
sismo stupefacente per il grado del¬ 
la tecnica del tempo, congiunto con 
una mirabile purezza di canto, esso 
era giunto con una figura di artista 
che troneggia in questo gruppo di 
trasmissioni: Arcangelo Carelli; e ad 
un punto storico di volta esso giun¬ 
ge con la figura che conclude la pre¬ 
sente indagine: Gian Battista Viotti. 

« Soltanto Corelli parlò così lun¬ 
gamente, cosi ad alta voce, cosi chia¬ 
ramente al suo violino »: è l’espres¬ 
sione di un modesto storico ottocen¬ 
tesco, George Hart; e piace sotto li¬ 
neare quel possessivo « suo », riferi¬ 
to allo strumento che davvero rap¬ 
presentò la concentrazione ed il volo 
dell’indole artistica corelliana, la 
portata storica della sua espressione. 
Più famose definizioni suonano an¬ 
cora per Corelli, quali * l’Orfeo del 
suo tempo », o « colui che trasse dal 
caos il violino e la musica strumen¬ 
tale », o « personalità la cui storia 
riflette la storia delle forme stru¬ 
mentali seicentesche ». Arcangelo Co¬ 
relli compare già in questa seconda 
trasmissione come autore di Sonate 
a tre, genere cui egli dedicò le pri¬ 
me quattro delle sue sei Opere, e 
con cui si inseri pacificamente in 
una tradizione allora correntemente 
coltivata. La * Sonata in trio • o me¬ 
glio « Sonata a tre » era infatti assai 
cara ai compositori italiani cinque¬ 
seicenteschi di forme strumentali, 
nel processo di derivazione e distac¬ 
co dalla musica e dalle forme vocali. 


Praticamente questo genere trasfe¬ 
riva negli strumenti — due violini 
e basso: in realtà quattro strumenti, 
poiché il « basso » era realizzato dal 
cembalo e dal violoncello — la com¬ 
binazione e l’equilibrio delle « Can¬ 
zoni » vocali per due soprani e basso 
del secolo precedente; così come il 
quartetto d’archi riproduceva, negli 
strumenti, la distribuzione delle voci 
di soprano contralto tenore e basso. 

Arcangelo Corelli campeggerà poi 
nella sua grande Opera V, le Sonate 
per violino e basso: dodici Sonate, 
in cui il violino era finalmente in¬ 
nalzato al rango vero del solista in 
una propria vita individualistica, 

La trasmissione introduttiva del 
Ciclo aveva indagato le origini del 
violino, nella sua fattura e nella sua 
pratica, nelle prime forme affidate 
a una tradizione orale e in quelle 
che costituirono le basi della sua let¬ 
teratura: canzoni e forme di danza, 
dapprima anonime poi firmate, con 
i nomi di un Claude Gervaise 11550), 
dell’italiano Biagio Marini che è il 
primo dei grandi violinisti preclassi¬ 
ci, di Giovan Paolo Cima, di Marco 
Uccellini da Modena. Si passa poi 
alla prima definizione delle * Scuo¬ 
le •, la veneziana e la bolognese, col 
Legrenzi ed il Cazzati. Poi, appunto, 
Corelli. 

Vengono quindi trattati i primitivi 
tedeschi, dalla metà del Seicento, 
con nomi che suonano piuttosto rari 
come il Vierdanck, lo Schmelzer, il 
Westhoff, il Baltzar, fino al Biber, 
per approdare alla grande letteratu¬ 
ra violinistica bachiana, ai Concerti, 
alle Sonate per violino e cembalo, 
alle altissime Sonate e Partite per 
violino solo, confluenza somma di 
polifonia e di solismo. 

Il campo francese è particolarmen¬ 
te ricco, ancora prima di quel lumi¬ 
nare che è Jean-Marie Leclair. In¬ 
contreremo infatti esemplari di Bril¬ 
lar d, Lully (la questione sempre vi¬ 
va dell’italianità del < francese » Lul¬ 
ly..), Duval, Rebel, Senaillé, mentre 
al Leclair sarà dedicata una intera 
trasmissione. Così pure un capitolo 
a sé tiene, per la sua importanza 
nella letteratura violinistica, il Con¬ 
certo grosso in Italia, con i sonanti 
nomi di Corelli, ancora, e di Vivaldi. 
Da cui si passa al Concerto solistico, 
da quello vivaldiano agli altri del¬ 
l’epoca preclassica, con Torelli e Lo- 
catelli. Qui i nomi tornano già fami¬ 
liari, con la serie delle Sonate violi¬ 
nistiche: Tortini, Veracini, Pugnavi, 
Nardini, fino a Viotti, punto d’arrivo, 
come somma di quella Scuola pie¬ 
montese che fecondò poi le scuole 
violinistiche straniere. 

a. in. H. 
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CONCERTI DELLA SETTIMANA 


L'oratorio “Jephta” di Haendel 

in prima esecuzione italiana 


A ssai simile nella sua impostazio¬ 
ne simbolica al sacrificio di A- 
bramo, quello di Jefte, ebbe più 
rari esaltatori e celebratori tra 
gli artisti di un Settecento asse¬ 
tato di soggetti per i suoi melodram¬ 
mi, non pochi tratti dalle istorie sa¬ 
cre, per i suoi oratori e cantate. Ma, 
mentre il figlio di Abramo, Isacco, 
sopravvive alla ferma decisione pa¬ 
terna che, per seguire un volere di¬ 
vino, lo voleva morto, la vergine 
Ifis viene davvero immolata dal pa¬ 
dre Jefte onde adempiere a un voto 
fatto all’Onnipotente in ricompensa 
di una battaglia cruentissima vinta 
contro gli Ammoniti. La diversa sor¬ 
te, che capita all’innocente vittima, 
era incentivo sufficiente per poeti e 
musici del Barocco; la catastrofica 
vicenda, con l'intensa poesia che 
emana dalla consapevolezza della for¬ 
te giovine che chiede solo al padre 
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di poter piangere, sui monti, duran¬ 
te due mesi, la sua verginità, non 
poteva non innamorare un musicista 
lirico come il Carissimi, che ci die¬ 
de una sublime interpretazione del 
duro sacrificio, e, ancor più, non po- 
. teva mancar di suscitar emozioni e 
di sollevare ispirazione in una sen¬ 
sibile fantasia alla Haendel. E il mu¬ 
sico di Halle, due anni prima della 
morte, nel 1757, si accostò al soggetto 
biblico che era stato recentemente 
rinarrato in inglese da Thomas Mo¬ 
relle, si preoccupò, facendo appello 
alla forza della personalità melodica, 
alla compatta consistenza del tem¬ 
peramento drammatico all’italiana, 
di sceverare nella vicenda, con tut¬ 
ta la forza del suo spirito di narra¬ 
tore, ogni elemento più atto a crea¬ 
re suggestione lirica e mordente 
drammatico. E il suo sforzo riusci a 
meraviglia, per cui può dirsi che 
ancor oggi quest’oratorio haendelia- 
no vive in virtù di una forza sua 
tutta particolare: la forza di una ispi¬ 
razione genuina, lontana e indipen¬ 
dente da qualsiasi interferenza di 
mode o di esigenze stilistiche. Lo 
Jephta di Haendel, che il Program¬ 
ma Nazionale riprenderà dalla Sagra 
Umbra, possiede nella storia dell’ora¬ 


torio un posto di primo piano che 
gli viene assegnato di diritto in con¬ 
siderazione della sua precisa impo¬ 
stazione; infatti non offre esso equi¬ 
voco di sorta, con la chiara distribu¬ 
zione dei recitativi, dei pezzi a solo 
e d’insieme, degli squarci strumen¬ 
tali e corali, nella valutazione che si 
suol fare degli elementi melodram¬ 
matici chiamati a concorrere alla vi¬ 
ta e alla dignità dell’oratorio. Haen¬ 
del ha saputo cantare, nel dolore, 
nell’esaltazione, nell’allucinazione mi¬ 
stica, senza mai dimenticare il fine 
e i mezzi che egli si assegnava nel 
momento stesso che un soggetto, 
come quello del crudele sacrificio di 
Jefte, si tramutava in incentivo mu¬ 
sicale per la sua fantasia. 

Ad Haendel non mancarono elogi 
dopo l’esecuzione di questo capola¬ 
voro: elogi ben meritati che gli al¬ 
lietarono la triste vecchiezza sua, re¬ 
sa sconsolata dalla cecità più com¬ 
pleta. Scrisse il Forkel, critico tede¬ 
sco del secolo scorso, che « la pri¬ 
gione nella quale Haendel visse gli 
ultimi anni della sua vita era una 
prigione fatta di buio assoluto; cie¬ 
co, per via di una cataratta incura¬ 
bile, il musicista pareva rischiarare 
la sua anima alla luce che promana¬ 
va dalla dolce, ineffabile castità del¬ 
la vergine Ifis... ». 

IL « RINALDO » DI BRAHMS 

La stagione sinfonica torinese del 
Terzo Programma, che ha ormai cin¬ 
que anni di vita, prosegue regolare, 
sabato primo novembre, con un con¬ 
certo tutto dedicato a Brahms: con¬ 
certo che viene affidato alla autore¬ 
vole interpretazione di Vittorio Gui. 

Oltre la ben nota Ouverture tragi¬ 
ca op. 81 e la deliziosa Serenata in 
la magg. op. 16, il programma con¬ 
tiene, nella seconda parte, la canta¬ 
ta Rinaldo, op 50, composizione tra 
le meno eseguite di Brahms non solo 
per la sua complessa struttura, bensì 
per la sua particolare impostazione 
che fu definita dallo stesso Brahms 
una via di mezzo tra il vero melo¬ 
dramma e la musica di scena. 

L’idea di ricorrere, per il soggetto 
di una sua vasta cantata profana, al 
R inaldo di Goethe, venne a Brahms 
dalla segnalazione che l’amico Joa- 
chim gli fece di quel poemetto: e 
Brahms lo lesse, lo penetrò, ci me¬ 
ditò su alcuni mesi indi si pose a 
musicarlo anche perché aveva sapu¬ 
to che quella poesia drammatica ave¬ 


va avuto dal poeta di Francoforte 
una destinazione musicale: il maestro 
di cappella Winter avrebbe dovuto 
fare una partitura adatta alla buona 
voce tenorile del principe Federico 
di Gotha. 

Possiamo subito far rilevare che 
la critica ottocentesca, sino al Rie- 
mann, quella che prendeva l’imbec¬ 
cata dall’estetica wagneriana, non le¬ 
sinò sprezzo e attacchi per questo 
Brahms giudicato falso e inutile me- 
lodrammista. E non si può discono¬ 
scere che tale atteggiamento nega¬ 
tivo fosse profondamente meditato 
(e sofferto) dallo stesso Brahms, il 
quale fini per accorgersi dei non po¬ 
chi equivoci che il suo Rinaldo crea¬ 
va soprattutto se giudicato alla luce 
della nuova concezione drammatica 
wagneriana. Brahms ha tracciato il 
suo schema narrativo con la indub¬ 
bia intenzione di sottolineare gli epi- 


sabato ore 21,30 
terzo programma 


sodi più idonei ad una narrazione 
ben circostanziata e quindi più por¬ 
tati alla immediatezza musicale. Che 
poi, come dice uno degli ultimi cri¬ 
tici brahmsiani, il Landormy, con 
questa cantata Brahms abbia voluto 
nientedimeno che affrontare il me¬ 
lodramma, ci sembra asserzione az¬ 
zardata. 

Brahms aveva sempre dichiarato, 
sino a questa prova, e cosi dichia¬ 
rerà anche dopo di essa, che il me¬ 
lodramma non era pane per i suoi 
denti; pertanto non avrebbe mai osa¬ 
to impostare melodrammaticamente 
un soggetto come questo che Goethe 
trasse dal Tasso. 

Oggi ben può essere definito il Ri¬ 
naldo di Brahms vera e propria can¬ 
tata profana, considerata questa for¬ 
ma, di gusto settecentesco, nella sua 
accezione più vasta e pienamente va¬ 
lida anche per il gusto e la cultura 
del XIX secolo. E’ opera di alto pre¬ 
gio inventivo, modellata con sapien¬ 
za, misurata e innalzata secondo quel¬ 
le leggi di costruzione che fanno del- 
le architetture brahmsiane. dalle Sin¬ 
fonie, ai Concerti, sino al Requiem, 
monumenti di ampio respiro. 
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La protagonista: Luisa Ribacchi 


“La Cenerentola „ di Rossini 


L ’opera comica rossiniana conosce tre momenti 
capitali■ L’Italiana in Algeri nel 1813 (e il suo 
fratello gemello II turco in Italia nel 1814), 
al culmine di «n noviziato melodrammatico 
compiuto nel solco della grande tradizione buffa; 
11 barbiere di Siviglia nel 1816, in cui vediamo 
l’umorismo di Rossini non più considerare con 
distacco la commedia, ma farsi intimamente com¬ 
preso dei suoi caratteri; infine Cenerentola nel 
1817, che suona quasi come un addio di Rossini 
all’opera buffa e nella quale fa ingresso l’ele¬ 
mento se non propriamente fiabesco almeno lie¬ 
vemente moralistico e serioso che la celebre fa¬ 
vola reca con sé. 

Cenerentola, di cui la RAI ha recentemente 
allestito una mirabile edizione televisiva con la 
direzione di Gianandrea Gavazzeni, ritorna questa 
settimana ai microfoni della radio nell’interpreta¬ 
zione di Luisa Ribacchi, Dora Gatta, Juan Oncina, 
Paolo Pedani, Paolo Montarsolo, Fernanda Codoni. 


ItVOAIt 


/ / Premio Nobel 195? per la letteratura è 
stato assegnato al romanziere e saggista 
francese Albert Camus. Ha soltanto qua- 
rantaquattr'anni, forse è il premiato più gio¬ 
vane; qualcuno se ne è quasi scandalizzato. 
In verità, più che l'opera in sé — e ricordiamo 
almeno due romanzi. Lo straniero e La peste, 
e due saggi capitali. Il mito di Sisifo e L’uomo 
in rivolta —-, si è voluto premiare in Camus 
la figura quasi ideale di un nuovo tipo di 
scrittore. « Il tempo degli artisti irresponsabili 
è senz'altro passato », ha detto Camus; e sono 
parole pronunciate qui in Italia, ai primi del 
'55, durante un giro di conferenze, tenute a 
Torino. Genova, Milano. Roma. Firenze. L'ar¬ 
tista. per lui, è un uomo che si butta nella mi¬ 
schia. L’arte è solitaria, ma l'artista deve es¬ 
sere un uomo che rifiuta la solitudine. Anzi, 
con un bel gioco di parole, Camus un giorno 
ha dichiarato che l’artista vero è colui che sa 
incarnare due condizioni opposte, la solitudi¬ 
ne e la solidarietà: l'artista è solitaire-solidaire. 
L'ultima volta che venne in Italia, Camus 
agitò proprio questa generosa bandiera del 
rapporto permanente che deve correre tra 
l'artista ed il suo tempo. L'arte non è una 
avventura, ma una responsabilità. L'artista 
non è più l'uomo del disordine, dell'arbitrio, 
dell’incoscienza: invece di restare chiuso in 
una fittizia tor- . 
re d’avorio, de¬ 
ve vivere e ope¬ 
rare in mezzo _ 

agli uomini, in¬ 
terpretandone le ansie e i bisogni, e ogni suo 
libro deve essere un servizio della verità. 
Proprio perché la poesia deve coincidere con 
la verità, l'arte è una lotta e non un piacere. 
Non è una consolazione, è piuttosto un con¬ 
tinuo scandaglio. La bellezza non è un orna¬ 
mento della verità, ma deve esserne l’es¬ 
senza stessa. 


SALUTO A CAMUS, NOBEL ’ST 


Non è il solo — Camus — a parlare questo 
linguaggio. Si può dire che tutta l'arte con¬ 
temporanea ha capovolto i vecchi canoni. 
L'uomo moderno rifiuta ogni formalismo. Uno 
scrittore sedotto dalla forma, come un D'An¬ 
nunzio, oggi è addirittura inconcepibile. Ca¬ 
mus sarebbe pronto a bruciare i suoi libri, 
se i lettori si fermassero ad elogiarne sol¬ 
tanto la < bella pagina », senza lasciarsi bru¬ 
ciare dalle idee che vi circolano. < Se il mondo 
fosse chiaro, l'arte non ci sarebbe neppure »: 
in questo paradosso di Camus (non a caso 
anche Mondrian, l'ascetico maestro dell’astrat¬ 
tismo, ha dato una identica definizione), è 
definita in tutto il suo brivido l'arte dell'uomo 
contemporaneo, che in fin dei conti si pro- 
pone di togliere la maschera all'uomo stesso. 
Nato in Algeria. Camus, senza retoriche, è 
davvero uno scrittore mediterraneo. A una 
prima lettura, appare un negatore. Tutto il 
suo mondo sembra fondato sull'assurdo, come 
quello di Sartre sull'angoscia. A leggerlo be¬ 
ne, risulta invece un uomo di fede. Crede a 
denti stretti, per non essere vittima di facili 
inganni. Ma quante più domande addensa 
sull'uomo, tante più risposte di speranza si 
sforza di trovargli. 

Nel '57 venne in Italia, per la prima volta; 
visitò Genova, Firenze, Pisa: sotto i nostri 
cieli scrisse Noces. il suo primo libro. E an¬ 
che quando la vita gli si fece più dura, mi¬ 
seria, malattia, guerra, ricordò sempre la le¬ 
zione salutare della nostra terra: <Tu sei 
nato, per un giorno limpido ». 

«laararl* Vicarili 
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stabilità 


dell ’ immagine 


Stabilità, chiarezza e definizio¬ 
ne dell’Immagine (anche con 
segnali deboli e disturbati) 
sono caratteristiche costanti 
dei televisori CGE, ottenute 
con l'impiego di speciali circuiti 

e della valvola PCC 88. 

la valvola miracolosa. 

Di tali caratteristiche, visibili, 
può rendersi conto chiunque 
richiedendo una prova ai Con¬ 
cessionari di vendita della CGE. n 

Buona visione dunque, anche in 
difficili condizioni di ricezione I 12 
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17 pollici L 159.000 
21 pollici L 199.000 
24 pollici L. 249.000 

•charmo (icanta 



radio • televisione 


La contessa Cathleen 

Cinque quadri di William Butler Yeats con 
Elena Da Venezia, Adolfo Geri e Ubaldo Lay 


S to lavorando attorno a una favo¬ 
la drammatica, una cosa tutta 
celtica e irlandese », scriveva 
Yeats in una lettera del 1892: 
e la « cosa tutta celtica e irlan¬ 
dese » era La contessa Cathleen. Dei 
molti drammi del grande poeta ir¬ 
landese, non tutti facili e non tutti 
veramente teatrali, è questo certo il 
più caro, il più umano, colmo di una 
poesia insieme intensa e acerba, di 
leggerissimo disegno. Una cosa « ir¬ 
landese »: e con questo Yeats non 
vuole solo dire che in quel dramma 
si tratta di Irlanda, di uomini e don¬ 
ne irlandesi: vuole anche avvertirci 
che quella favola ci avvolgerà in un 
intrico di prodigi e magie e strega- 
menti. 

Ma La contessa Cathleen non è 
solo una delle belle e malinconiche 
favole celtiche: è una « leggenda », 
cosi come sono leggenda i Fioretti 
francescani o come lo furono le in¬ 
nocenti e consolatrici vite dei santi 
favolosi. Indotti artisti esprimevano 
in quelle pie, frammentarie narra¬ 
zioni una loro intensa e bruciante 
idea del bene e del male, intese come 
cose reali, concrete: il male aveva 
piede caprino, il bene il verticale 
profilo d’un’ala d’angelo: allo stesso 
modo il poeta moderno, più fantasio¬ 
so che ingenuo, ha scelto questa fa¬ 
vola per dire la sua fede in un bene 
attivo, reale, anzi unica realtà, ca¬ 
pace, a contatto col male, di tra¬ 
sformarlo in una più intensa, più 
tragica forma di bene. 

Lineare e purissima è la storia del¬ 
la contessa Cathleen: devasta llr- 
landa. una simbolica Irlanda senza 
tempo, una rovinosa carestia: i con¬ 
tadini per nutrirsi strappano l’erba 
lungo i fossi, si nutrono di arbusti e 
di fiori: dovunque la terra si copre 
di innumerevoli, anonimi morti. In 
quella terra sventurata arrivano due 
mercanti, vestiti in fogge orientali; 
nessuno li conosce, nessuno sa don¬ 
de vengono. Ma dovunque, trovano 
contadini turbati da segni prodigio¬ 
si: qualcuno ha visto appollaiati su 
rami d’albero gufi con volto d’uomo. 
I mercanti sembrano benevoli e ric¬ 
chi. si dicono desiderosi di aiutare 
quegli sventurati: anzi vogliono aiu¬ 
tare. ma, da esseri pratici, realisti, 
come possono essere i mercanti, non 
offrono una beneficenza immotivata, 
generica: è diseducante, osservano; 
daranno aiuto, un grande, decisivo 
aiuto: ma chiedono qualcosa in cam¬ 
bio, una cosa lievissima, anzi priva 
affatto di peso, neppure visibile, tan¬ 
to esile e minuta che. a guardar be¬ 
ne. forse neppure esiste: che per¬ 


deranno mai costoro a vendere la 
propria anima? E i contadini ascol¬ 
tano: è vero, chi poi sa se davvero 
c’è un’anima? E se c’è un inferno, e 
un paradiso? E se anche c’è un Dio, 
e c’è un Demonio, ebbene, essi sce¬ 
glieranno il padrone ricco e genero¬ 
so, che dà loro due e trecento co¬ 
rone per un fiato lievissimo; e non 
già quel Dio indifferente che li la¬ 
scia soffrire su una terra nemica. 

Cinquanta corone per un’anima di 
adultera; ma mille per l’anima d’una 
povera vecchia, indotta dalla dispe¬ 
razione al primo e unico peccato: i 
mercanti comprano anime per l’in¬ 
ferno. Ma la notizia di questo triste 
mercato giunge a Cathleen, la con¬ 
tessa: essa ha bensì cercato di gio¬ 
vare ai suoi contadini, ha aperto il 
castello ai poveri, tutto ha venduto 
per soccorrere, ha comprato navi di 
grano e mandrie di buoi: ma i mer¬ 
canti diabolici hanno rubato il suo 
oro, hanno mentito per accrescere e 
rendere irreparabile la disperazione: 
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le navi sono ferme per la bonaccia, 
essi dicono, le mandrie sono ancora 
lontane. Ma Cathleen ha ancora qual¬ 
cosa da offrire, qualcosa da vendere 
ai mercanti diabolici: la sua anima, 
l’anima d’una santa, usa a soffrire 
per tutti i mali del mondo, a pregare 
per tutti i peccati: in cambio chiede 
tutte le anime sventurate dei suoi 
contadini, e tanto denaro da salvarli 
dalla fame. Poi, firma il contratto coi 
messi del demonio: e in quello stes¬ 
so istante il suo cuore fragilissimo ed 
eroico incomincia a incrinarsi. < Non 
le restano che pochi minuti» esclama 
uno dei mercanti. «Già odo le bronzee 
porte infernali ruotare sui cardini ». 
Cathleen muore, e lo sgomento del 
suo gesto è sopra di lei. « Io guardo 
i vostri volti — dice alle creature 
a lei più care — come la rondine 
guarda il suo nido prima di perder¬ 
si sulle acque fragorose ». • L’uraga¬ 
no è nei miei capelli; io debbo an¬ 
dare ». Ma per il possesso della sua 
anima angeli e demoni si avventano 
gli uni contro gli altri: e il fragore 
della battaglia scende fin sulla ter¬ 
ra. Quando tace il fragore gli ange¬ 
li si rivelano, alti nell’aria, con i loro 
volti severi, e le loro antiche arma¬ 
ture provate da infinite battaglie. A 
gran voce Aleel. il poeta, l’uomo se¬ 
gretamente e vanamente innamorato 


Allarme 


UN RADIODRAMMA 
DI RENZO ROSSO 


na singolare vicenda, questa che 
Renzo Rosso immaginò nel 1954 
situandola nel futuro 1956. So¬ 
no passati alcuni anni, ma la 
convenzione è ancor oggi va¬ 
lida. Immaginiamo dunque che • l’al¬ 
larme al deposito > venga dato il 
1" novembre del 1957. 

Inviato dal suo vecchio giornale 
di provincia, Alan Griffith aveva 
girato in lungo e in largo l’Orien¬ 
te: mesi e mesi di viaggio prima 
di rientrare alla base, la cittadi¬ 
na di Bloom-Ridge nel Nuovo Messi- 
co. Se proprio non si è dei nostalgi¬ 
ci, a stame lontani si finisce col ve¬ 
dere it proprio paese p ress’a poco 
uguale a tanti altri, ed Alan non si 
era gran che commosso quando la 
moglie gli aveva scritto che il gran¬ 
de deposito atomico — quello che 
avevano cominciato a costruire alla 
sua partenza — era finalmente ter¬ 
minato e in piena attività. Una noti¬ 
zia come un’altra, per lui, quella del 
deposito, e gli riusciva difficile com¬ 
prendere come gli amici, al club pre¬ 


ferito, whisky alla mano, ne facesse, 
ro un capitale argomento di conver¬ 
sazione. Però... a ripensarci, per un 
giornalista in cerca di colpi sensa¬ 
zionali qualcosa di buono poteva ve¬ 
nire anche di li: sarebbe stato infat¬ 
ti un bel successo riuscire a visitare 
quella specie di cittadella dove an¬ 
che il Presidente in persona non 


giovedì ore 20.35 sec. progr. 


avrebbe saputo come entrare. Il de¬ 
stino favori Griffith (se si può par¬ 
lar di favore, in questo casoI facen¬ 
dolo trovare nel mezzo di una stra¬ 
nissima faccenda. Accadde infatti 
che, in breve spazio di tempo, a 
Bloom-Ridge si scoprissero i corpi 
di quattro persone, tre uomini e una 
donna, immerse tutte in una sorta 
di profondo, misterioso sonno. Nes¬ 
suna traccia di violenza; unico parti¬ 
colare, l’espressione di terrore che 




Elena Da Venezia (Cathleen) 


di Cathleen, grida, afferrando uno 
degli angeli: « Non tornerai alla tua 
eternità finché non avrai parlato ». 
L’angelo parla: « Cathleen è salva. 
Maria dal cuore ferito sette volte ha 
baciato le sue labbra ». E aggiunge, 
come negli antichi drammi medie¬ 
vali, parole che chiudono e spiega¬ 
no la tragedia: < La Luce delle Luci 
sempre guarda al motivo; ma lo Spi¬ 
rito dell’Ombra guarda solo al ge¬ 
sto ». 

Non si cercheranno in questa mo¬ 
derna sacra rappresentazione figure 
quotidiane, o qualità di indagine psi¬ 
cologica: ma piuttosto l’intensità di 
una ispirazione morale tutta trasfor¬ 
mata in una poesia lirica più che 
drammatica, squisita e sottilmente 
lavorata. Ma non si pensi ad una let¬ 
teratura artificiale, di raffinata reto¬ 
rica: anzi c’è impeto e umore in 
quelle figure contadine, piene di po¬ 
vera e indifesa pietà, insieme oneste 
e gaglioffe, e sempre semplici, dol¬ 
cemente infantili; e Aleel, il poeta, 
turbato nell’animo dall’inutile amore 
e dalla violenza delle fantasie poeti¬ 
che. in qualche modo santificato dal 
suo disprezzo di se medesimo; ma 
soprattutto Cathleen, centro artisti¬ 
co e morale del dramma: figura in¬ 
sieme delicatissima, modulata su un 
continuo fragile lamento che non 
vuole consolazione, perché già mesco¬ 
lato alla gioia di una totale dedizio¬ 
ne morale; piena di paura, ma in¬ 
flessibile; che affronta la prova più 
atroce, e che nessun essere terreno 
può aiutare. Yeats non fu mai crea¬ 
tore di figure teatrali: ma la sua in¬ 
tensa fantasia poetica raggiunse il 
risultato più puro in figure come 
questa di Cathleen: quasi simbolo 
araldico, dai colori vitrei e purissi¬ 
mi, figura mistica, e umana, e fa¬ 
volosa. 

liiand» HuzaaHll 


I deposito 

quasi ne trasfigurava i volti. Non 
sappiamo bene se fu il giornalista, il 
tenente di polizia incaricato delle in¬ 
dagini o il direttore della locale so¬ 
cietà telefonica a intuire che i quat¬ 
tro casi erano tutti legati alla pre¬ 
senza del deposito atomico presso la 
cittadina. Poco importa chi sia stato 
ad avere per primo l’idea. Il fatto è 
che Griffith e il poliziotto si trova¬ 
rono a entrare, rivoltella in pugno, 
in quel labirinto di corridoi blindati, 
cabine, torrette e sotterranei, con i 
nervi che ballavano e la paura del¬ 
l’ignoto. 

Ci fu un’inchiesta, che durò sette 
mesi. Poi la pratica fu archiviata 
senza che si arrivasse a una logica 
spiegazione. Perché Griffith e qual¬ 
che altro sostenevano di aver avuto 
a che fare con esseri straordinari, 
appartenenti ad altri mondi. E *»« 
assennato giudice istruttore del Nuo¬ 
vo Messico non poteva certo crede¬ 
re alle loro strampalate deposizioni 

e. mm. 














"Il miglior giudico è il Re„ 


Un dramma di Lope De Vega 



O uemiladuecento: tanti sarebbe¬ 
ro i lavori drammatici di Lope 
De Vega, a quanto dice il suo 
primo biografo. Anche se a noi 
ne sono rimasti circa quattro- 
cento e il titolo di altri sette¬ 
cento, c’è egualmente di che stupir¬ 
si, specie se si tiene conto che Lope 
non scrisse soltanto drammi. Anzi fu 
lui stesso a far poco assegnamento 
sul suo teatro e a sperare fama più 
duratura dagli altri suoi scritti: ro¬ 
manzi, novelle, poemi epici e pasto¬ 
rali, egloghe, opere storiche, libelli 
satirici e altro ancora, per non dire 
delle innumerevoli rime, sacre e pro¬ 
fane. 

Dei settanta tré anni che visse si 
sarebbe portati a credere che egli 
ne abbia consumati gran parte a ver¬ 
gar fogli. Senonché la sua vita av¬ 
venturosissima, il tempo che trascor¬ 
se tra fughe e viaggi, nelle polemi¬ 
che e nei processi, chiuso in prigio¬ 
ne o combattente nell'Invincibile 
Armada, ritirato in convento o fol- 


gena, storica e leggendaria: dovun¬ 
que egli trovasse un contenuto uma¬ 
no e sociale della vita nazionale della 
Spagna, la sua immaginazione era 
pronta ad accendersi e l’invenzione 
a folgorare rapida. A colpi di spada 
disse di scrivere i suoi drammi e gli 
si riconosce davvero l’abilità accorta 
e gioiosa di un cavaliere antico. Nes¬ 
sun impaccio alla fantasia, nessuna 
regola da seguire scrivendo: si com¬ 
piaceva di chiudere nel cassetto con 
sei giri di chiave il suo Aristotele, 
prima di accingersi a comporre, ma 
la sua tecnica era egualmente im¬ 
peccabile. Quattro tavole di legno, 
due attori e una passione sola gli 
bastavano a dar vita a un dramma. 
E la passione sola era sovente l’amo¬ 
re « el naturai amor, en que ya 
tengo mas voz que carne > come 
confessa. 

Nel « El mejor alcalde el Rey » la 
passione è il desiderio insano che 
esplode in Don Tello, signorotto feu¬ 
dale, alla vista di Elvira la bella spo¬ 
sa promessa di un suo suddito, San- 
cio, umile contadino della Galizia. 
Nel dì fissato per le nozze Don Tello 
la fa rapire; Sancio chiede giustizia 
e se il marrano persiste nel turpe 
proposito egli non si perde d’animo, 
ma con una velocissima galoppata si 
porta alla presenza del Re che, non 
appena informato del sopruso, affida 
a Sancio un suo ordine scritto nel 
quale si ingiunge a Don Tello di re¬ 
cedere dall’intento. Di tale ordine si 
fa beffe il nobile signore che, dopo 
vani tentativi per infrangere l’inte- 
merata virtù della contadinotta, si 
risolve di portarla alfine in un fitto 
bosco e quivi aver ragione di tanto 
casto vigore. Altra galoppata furiosa 
di Sancio per recriminare con toc¬ 
canti accenti presso il suo Re. E il 
re, sotto false sembianze, giunge di 
persona come giudice. Un colpo di 
spada e giustizia è fatta. Il carnefice, 
prima di spiccare dal busto il capo a 
Don Tello, attende che questi sposi 
la giovane oltraggiata e le assegni, 
secondo l’ordine del re, metà dei 
suoi beni. Un colpo di spada per far 
tutti contenti: e più di tutti Sancio 
che sposa Elvira, vedova si ma stra¬ 
ordinariamente ricca. Uno di quei 
provvidenziali colpi di spada che an¬ 
cor oggi strappano entusiasmi e con¬ 
sensi agli amatori di colossali films 
storici e in costume. 

lmu 


leggiante di amore in amore, stanno 
a dimostrare esattamente il contra¬ 
rio. Soltanto i suoi amori riempireb¬ 
bero non una ma dieci vite di Don 
Giovanni professionisti. Lope, anco¬ 
ra in vita, costrinse al superlativo, 
all’iperbole, alla metafora barocca; 
egli fu U . Lope Todo podere so », la 
« Fenix de los ingenios » o come lo 
definì Cervantes il « monstruo de la 
naturaleza ». Senza contare che que¬ 
st’uomo che doveva scrivere con una 
velocità pressoché pari a quella del 
pensiero, fu oltretutto un uomo col¬ 
to, un umanista, uno studioso di 
classici, anche se amava definirsi 
• barbaro » per essere l’interprete, 
genuino e schietto, deU’anima popo¬ 
lare spagnola. Un vero prodigio: a 
dodici anni meravigliò i Gesuiti, suoi 
maestri, con la sua prima commedia 
che fu regolarmente rappresentata. 
E seguirono tosto le altre; più di 
cento — sono parole sue — le scris¬ 
se in un giorno solo. Era capace di 
impadronirsi e rendere attuali i più 
svariati temi della produzione indi- 
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UNA NUOVA 



MILANO 


BATTUTO OGNI RECORD 
DI PARTECIPAZIONE 
AL PIÙ GE N EROSO 
DEI CONCORSI SINGER! 


Avete mandato la 
vostra cartolina? 


100 MILIONI DI PREMI-SCONTO 

Inoltre, fino al 28 dicembre 1957 la Singer distribuirà, tra 
la sua clientela, premi-sconto per l'acquisto di una nuova 

I Singer Casa, la mocchina ideale per il cucito domestico. 
I premi-sconto messi a disposixione dalla Singer raggiun¬ 
gono un valore massimo di 100 milioni di lire e la con- 

I cessione di ogni premio-sconto verrà comunicata diretta- 
mente dalla Compagnia Singer a ciascun interessato. 


DA OLTRE UN SECOLO SINGER CUCE MEGLIO 

] / 

O.M N 26062 de 22 S/1987 DM N' 26844 de 13/8/1987 


Già migliaia di donne hanno 
inviafo la loro cartolina di 
partecipazione al gran 
de concorso Singer 
Questo concorso 
offre a tutte le 
donne l’occasione 
di realizzare 
un loro sogno: 
avere finalmente 
una Singer nuova 
Perciò, se anche voi 
non possedete una 
macchina per 
cucire (o se ne 
possedete una da 
più di 20 anni 
di qualsiasi 
marca sia) in¬ 
viate subito 
una cartolina 
postale a: 

CONCORSO SINGER 


precisando il vostro nome 
cognome e indirizzo completo 
Concorrerete senza altro forma 
lità all’assegnazione gratuita di una nuova 
Singer ogni giorno fino al 28 dicembre 1957. 


SINGER* 

GRATIS 

OGNI GIORNO 


IL CEDRO DEL UBANO 


radiodramma di Alfonso Leto 



Nino Dal Fabbro (Alvaro) 


I r no scrittore di problematiche 
scritture e di magre finanze 
I punta ciò che gli resta — di 
j soldi — sulla corsa di un ca¬ 
vallo che la matematica degli 
scommettitori calcola strabattuto. I) 
cavallo, che è femmina, si chiama 
Contessa Blù; e, come accade volen¬ 
tieri negli ippodromi della immagi¬ 
nazione, vince di una cortissima te¬ 
sta sui competitori, umiliando peral¬ 
tro il pronostico di innumeri lun¬ 
ghezze. Talché lo scrittore — il qua¬ 
le ha giocato non sul quadrupede 
indecifrabile, ma sui colori verde¬ 
gialli del fantino, che gli rammen¬ 
tano un gondoliere cinquecentesco 
intrinseco della sua famiglia quattro 
secoli avanti — si trova ricco di al¬ 
cuni milioni. In più, la forzata pro¬ 


miscuità della tribuna lo gratifica di 
tre nuovi compagni: Steve, pittore 
americano importato, che traduce il 
problema della realtà in termini os¬ 
sessivi di colori; la sua affascinante 
amica, Eileen, enigmatica indossa¬ 
trice; e Alvaro, professionalmente 
meno qualificato, ma di fatto una 
sorta di Mefistofele post-bellico che 
signoreggia gli altrui destini cercan¬ 
do forse di sdipanare con questo 
mezzo il garbuglio della sua sorte 
personale. Il nostro scrittore risulta 
assolutamente « disponibile >, dimo¬ 
doché il terzetto non solo lo attrae 
ma lo coinvolge nella sua vicenda, 
le cui fila passano, come si è detto, 
tra le dita di Alvaro. Questi, profit¬ 
tando di un viaggio di Eileen a Pa¬ 
rigi per una esibizione, persuade 
l’amico pittore a piantarla, per ten¬ 
tare l’ultima sorte — mineraria? — 
in Sudafrica, e il più recente membro 
del sodalizio, lo scrittore, a rilevarne 
l’appartamento, grazie al versamen¬ 
to totale della vincita sportiva. Il 
quartierino ha caratteristiche origi¬ 
nalissime ricavato da un antico asilo 
dove alcune Clarisse consumavano il 
tempo della loro clausura e domi¬ 
nato da un cedro secolare le cui ra¬ 
dici hanno pressoché distrutto, con 
il loro abbraccio, le vetuste fonda- 
menta. In più il cedro esercita una 
arcana attrazione su Eileen, che vie¬ 
ne difatti preventivata nella cessio¬ 
ne immobiliare. Ma, nonostante la 
complicità dell’albero e il comodo 
del recente abbandono, il nostro 
eroe, che è anche narratore in pro¬ 
prio della sua storia, non riesce a 
stabilire con la ragazza un rapporto 
soddisfacente. E, avvisato da un ar¬ 
chitetto che la sua estrosa abitazio¬ 
ne, priva di fondamenta, ha oramai 
vita breve, ne anticipa il crollo ap¬ 
piccandovi un rogo di esito totale: 


cedro edifizio manoscritti. Ma l’in¬ 
cendio non brucia, come parrebbe 
verosimile, la sua vita fin li, né inco¬ 
raggia l’inizio di una nuova. Talché 
l’ultima scena contempla, come in 
apertura, un ippodromo, ed Eileen 
e lo scrittore che vi si incontrano 
mentre quest’ultimo aspetta ancora 
una volta la vittoria di un « outsi¬ 
der • per sopravvivere. Se, nella fat¬ 
tispecie, il cavallo e l’uomo rivin¬ 
cano, e quest’ultimo ricominci dac¬ 
capo, non è detto: ma non sembra 
dubbio l’esito del suo destino. 

La vicenda è ambientata, nominal¬ 
mente, a Roma; di fatto, si acclimata 
nella pura immaginazione, perché 
evoca un’atmosfera che nel nostro 
paese non corrisponde a un preciso 
luogo geografico-sociale. Pertanto, i 
connotati dei suoi protagonisti sono 
volutamente generici, e i problemi 
che li assillano sono eminentemente 
« artistici », mentre assai più vaghi 
risultano i loro interrogativi morali, 
economici e anche sentimentali. Se 
una città avrebbe potuto plausibil¬ 
mente ospitarli, questa era piuttosto 
Parigi; ma non tanto la Parigi della 
geografia fisico-politica, quanto il 
luogo sentimentale genialmente in¬ 
ventato dagli esuli americani tra 
le due guerre: Hemingway, Fitzge- 
rald ecc. Ma quel luogo e il linguag¬ 
gio che lo espresse erano stretta- 
mente legati alla storia dì allora, e 
pertanto realistici. Mentre il radio¬ 
dramma che presentiamo è un puro 
divertimento della fantasia dove tra¬ 
ma e personaggi risultano pretestua¬ 
li, un libero gioco di parole, una 
agile corsa di immagini brillanti. 

r. •». 


sabato ore 21,55 - progr. naz. 


LA FORTUNA SI DIVERTE 


Una commedia di Carlo Trabucco 


m nutilmente il saggissimo Sallustio si affannava a pro¬ 
li clamare che ciascuno è artefice della propria for¬ 
vi luna, implicitamente sostenendo che la fortuna non 
Jjj esiste. Nessuna divinità ebbe infatti presso gli an- 
-R fichi Romani un numero cosi nutrito di appella¬ 
tivi: da Fortuna publica a privata, da patritia a plebeia, 
da virginalis a virilis. Non ci fu classe, sesso, età che 
non avesse la « suo » Fortuna; volevano quella carissima 
dea, ognuno interamente per sé o almeno con un oc¬ 
chio di riguardo, le famiglie, le associazioni e perfino 
certi stabilimenti come i bagni ed i granai. E se da Sal- 
—fustio ad oggi sono passati vari secoli, la Fortuna non 
è mai stata confinata nel dimenticatoio; lo dimostrano 
gli innumerevoli aforismi, massime, pensieri detti o 
scritti nei vari secoli su di lei. E* vero che si tratta in 
gran parte di opinioni improntate ad un dichiarato di¬ 
sprezzo o ad una superiore noncuranza, ma c’è da scom¬ 
mettere che alcuni dei loro rispettabili autori in fondo 
al cuore abbiano concesso alla amabile divinità più cre¬ 
dito di quanto non abbiano voluto confessare. 

Per Carlo Trabucco la Fortuna è una dea che si di¬ 
verte, sì, come ammonisce il titolo della commedia, 
ma non capricciosamente; la sua influenza appare anzi 
esercitata con lodevole equità, con spiccato buon senso, 
rivolta com’è a chi realmente la merita. Il beneficiato 
è questa volta il signor Michelino, da lungo tempo 
onesto mezzemaniche presso la ditta M. Bompresso e C. 
A dissipare ogni equivoco, diremo subito che il signor 
Michelino Micheli non è solo un impiegato coscienzioso, 
ma un elemento prezioso e capace, addirittura di altis¬ 
sime qualità, tenuto in ombra dalla sua stessa modestia. 
E7 un vero peccato che egli non abbia ancora fatto car¬ 
riera, non abbia conquistato il posto che merita. Ma 
ci pensa la Fortuna, sotto le attraenti spoglie di una 
segretaria della azienda, a mettere il bravo travet sulla 
buona strada, infondendogli una maggiore sicurezza in 
se stesso, insegnandogli a vestire con eleganza, ad 


« 


Gualtiero Rizzi (Lorenzo) 



esporre le proprie idee con energia. Cosi, com’è facile 
intuire, sotto la guida di quel Pigmalione in gonnella 
avviene in breve la metamorfosi, i l’oscuro impiegato 
si trasforma in brillantissimo uomo d’affari. Natural¬ 
mente, il signor Michelino si aggiunge alla schiera di 
coloro che credono nella benigna dea; anzi, ci crede 
così fermamente da far nascere il sospetto che voglia 
addirittura sposare la di lei terrena incarnazione. 


lunedì ore 17 - secondo programma 







aVicolo romano» a cura di Mario Doli’Arco 


Vecchia Roma 


Urto sguardo ai rioni popolari 
più fedeli al linguaggio, agli 
usi e ai costumi della tradizione 


I l prestigio d’una locanda, cent’an¬ 
ni fa, più che al letto soffice e 
alla tavola ghiotta, s’affidava al¬ 
l’insegna. L'insegna, coi suoi fio¬ 
ri. i suoi frutti, il suo bestiario, 
era un cartiglio araldico dipinto nei 
colori più invoglianti e sbandierato 
al cielo. Locanda del Drago, locanda 
del Melone, locanda dei Gigli d’Oro. 
Sono tutte scomparse, ma il nome, 
trasferito dal caduco legno al marmo 
perenne della targa, suona sempre 
nel vicolo. 

Affiorava un frammento dell’anti¬ 
ca statua — greca, ellenistica, ro¬ 
mana — e veniva murato al piede 
della casa. Godeva il marmo alla ca¬ 
rezza del solicello urbano, godeva il 
passante; e il vicolo aveva trovato il 
suo nome. Vicolo del Piede, vicolo 
del Moretto, vicolo del Puttarello 
(piccolo putto). Purché non affioras¬ 
se una statua intera, per esempio 
l’Apoxiomenos di Lisippo. Si, il no¬ 
me restava sulla targa (vicolo del¬ 
l'Atleta); ma la statua pigliava l'er¬ 
ba fumaria, diretta al museo. 

Era difficile che un albero attec¬ 
chisse in quell’angusto spazio. Do¬ 
veva essere tenace, tenacemente av¬ 
vinghiarsi con le radici al magro 
humus, e succhiare coi rami la poca 
aria, la poca luce. Apposta intristiva 
subito; ma il ricordo e la nostalgia 
di quel verde perduto movevano a 
perpetuarne il nome. Vicolo della 
Noce e della Nocetta, vicolo dell’Ol¬ 
mo, vicolo della Quercia. Leggere, il 
nome e sentire uno stormire di invi¬ 
sibili foglie era tutt’uno; e il vicolo 
sembrava meno miserabile. 

Un salotto del volgo. Alle cinque 
in punto, ogni donna si portava la 
sua sedia sulla soglia di casa; e chi 
abitava al primo piano o al secondo 
scendeva e si univa alle compagne. 
Una sferruzzava la calza, un’altra ri¬ 
camava un fazzoletto, un’altra affon¬ 
dava l’ago nel sette dei calzoni; ma 
a quelle cure domestiche, che sem¬ 
bravano più soavi nella mezza luce 
del crepuscolo, presiedeva il pette¬ 
golezzo più sfrenato. Tutti i • si di¬ 
ce • del contorno erano accolti nel 
vicolo, e stesi su un'invisibile spia¬ 
natoia. e manipolati come si trattas¬ 
se di pastafrolla, aggiungendovi l’uva 
passa, i pinoli e la scorretta d’aran¬ 


cia candita. Sicché, a quest’incontro 
delle cinque, se mancava il tè o il 
bicchierino d’alchermes. c’era in 
compenso la pizza fatta in casa. 

Il vicolo era fatto apposta per la 
lite. Pigliate il vicolo di San Trifo¬ 
ne, ch’è largo si e no un metro. Al 
minimo screzio la lite s’accendeva in 
finestra, senza scendere nel vicolo 
col rischio di esaurirsi lungo le ram¬ 
pe dagli scalini sconnessi. Ardeva e 
si consumava in finestra fino alla 
estrema favilla. Parole e parolacce, 
strappate di capelli e sgraffi e schiaf¬ 
fi erano elevati agli onori d’un’aerea 
ribalta. La sora Lalla e la sora Sa- 
bella, cattolico-apostolico-romanesche 
comari, non avevano nulla da invi¬ 
diare alle donnette troiane di Euri¬ 
pide. 

Il vicolo era fatto apposta per l’a¬ 
more (uno dei più angusti e dunque 
accoglienti, oggi sparito, si chiama¬ 
va vicolo Baciadonne). Casto era 
L'amore, si nutriva di parole som¬ 
messe. sospiri languidi, teneri allac¬ 
ciamenti. Apposta Gogol vi buttava 
allo sbaraglio, in caccia d’una plebea 
quanto inafferrabile Annunziata, il 
principe romano (innominato) del 
suo racconto Roma. E padre Brescia¬ 
ni vi introduceva il suo Edmondo, 
.eroe del racconto omonimo, piccolo- 
borghese ma venditore di ranocchie 
per l’occasione, in caccia anche lui 
d’una- non mena inafferabile Nun- 
ziatina. 

Oggi, vicoli nuovi non se ne fan¬ 
no più; ma restano in piedi quelli 
antichi, continuano a ostentare come 
un'insegna di guerra il loro nome. 
Vicolo della Spada d’Orlando. vicolo 
del Pinacolo, vicolo di Mazzamurelli. 
Restano in piedi imperterriti, que¬ 
sti antichi vicoli, sordi a ogni legge 
d’igiene, estranei a ogni ambizione 
del progresso, impassibili alla minac¬ 
cia del piccone, estremi depositari 
dell’antico colore della città. 

SI aria I>rl l'Arra 


un impermeabile 

di alta classe 

per la vostra eleganza, 

pratico, poco ingombrante 

resistente e ingualcibile 

morbido e piacevole 

da indossare 


Impermeabili 


delle fibre tessili 


Terital 


oro 


oro * ne controlla la qualità 


Il marchio 


giovedì ore 21.20 terzo progr, 


JàL, ...iàk u 














QeodafUn 


con poca spesa 
potete rendere più 
accogliente la vostra 


casa con 


Elimina i cattivi odori ' 
con la sua clorofilla, 
disinfetta 

con i suoi vapori balsamici, 
profuma 

delicatamente l’ambiente. 



nica 


che 


vende 


Quota 


minima 


27 MARCHE l??. 


L 590 mensili 


china 
fata a cima 


\Pofondo lo iola Primo rata , o recezione della merce | 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

con diritto di ritornare la merce se non piacesse. 

Aniente banche m cadenze fisse!# 

Nostra garanzia assoluta: 5 ANNI 

che evita quahiasi tpesa futura! 


CATALOGO GRATIS • 
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VITA DI NICCOLÒ PAGANINI 




* ' \ 

RIASSUNTO DELLE 
PRECEDENTI PUNTATE 

Parigi è, si può ban dira, la 
più accelsa vetta di una sca¬ 
lata fantasmagorica compiu¬ 
ta da Paganini non soltanto 
sotto II sola di una sfolgo¬ 
rante genialità, ma anche 
ne ll'im perverse re di fosche 
leggenda e di stolte accuse 
di diabolici interventi. Per 
questo intorno al grande vio¬ 
linista la folla urla di entu¬ 
siasmo e nello stesso tempo 
trema di paura. Dai concer¬ 
ti a otto, dodici, vent'anni; 
dalla nativa Genova (17*2) al¬ 
la conquista di Parigi (ISSO), 
Paganini compie degli auten¬ 
tici miracoli d'arte. Ora lo { 
troviamo in viaggio tra la 
Francia e l'Inghilterra. Bur¬ 
rascoso è il suo spirito, e 
burrascoso il mare... 

- 


BURRASCHE • 

— Sono stanco, arcistanco, ca¬ 
ro signor Laporte, di continuare 
a cadere nelle reti di voi impre¬ 
sari! Lo capite o non lo capite 
che sono esasperato, vecchio, am¬ 
malato, furibondo di continuare 
a portarmi nelle viscere il grande 
Tartini col suo diabolico trillo?! 
Ogni notte quando distendo le 
mie ossa rotte giuro di non la¬ 
sciarmi mai più pescare da voi 
impresari, ed al mattino mi sve¬ 
glio con l'amo in bocca... Siete 
dei pescatori di frodo! 

— Obbediamo al volere delle 
folle. 

— Le folle, le folle; lo sapete 
bene che la folla diventa feroce 
quando si tratta di divertirsi! 

— La folla vi adora. 

— Ed adorandomi mi mangia 
vivo! Ma basta, d’ora innanzi me 
lo voglio fare io l’itinerario della 
mia esistenza. Il mestiere del¬ 
l’uomo eccezionale è tremenda¬ 
mente faticoso! Beati quelli che 
non sono costretti a fare la bestia 
rara e non debbono contrattare 
con la pubblica opinione il diritto 
di avere le gambe storte od il 
naso lungo! Ci pensate al marti¬ 
rio di essere perennemente guar¬ 
dati, scrutati, analizzati, pesati, 
criticati e diffamati? A Parigi ho 
dovuto decidermi a smentire pub¬ 
blicamente certe calunnie che da 
un pezzo appestano l’aria che 
respiro. Si vuole che da giovane 
io sia stato imprigionato per 
avere assassinato un rivale in 
amore, ma siccome un semplice 
assassinio è poco per un uomo 
che ha Belzebù nel sangue, si è 
aggiunto che una volta massa¬ 
crato il rivale ho spedita al crea¬ 
tore anche la mia amante. Con 
quale mezzo? Con un acuminato 
pugnale, affermano gli animi ar¬ 
denti; col veleno, correggono gli 
spiriti contorti, goccia a goccia, 
godendomi gli spasimi della po¬ 
vera vittima. Il periodo della mia 
prigionia è stato anche fissato in 
otto anni; otto anni in un tetro 
carcere, in compagnia del dia¬ 
volo e di un violino. Come non 
acquistare una tecnica infernale?! 
Chi poteva visitarmi se non delle 
orrende streghe, quelle streghe 
alle quali ho poi dedicata la più 
diabolica delle mie composizioni?! 
No, non reggo più al martirio di 
raccattare applausi mischiati al 
fango! 

— Ed al denaro... 

— Il denaro è fango che cir¬ 
cola! Nel moto sta la sua sal¬ 
vezza. 


— Il vostro denaro, a quanto 
dicono, circola stentatamente. 

— Lo tengo al guinzaglio della 
prudenza. Se vi fa piacere pen¬ 
sarlo, pensate pure che si tratta 
di un guinzaglio di marca geno¬ 
vese. Ripetetemi piuttosto gli im¬ 
pegni che ho con voi... 

— Se ricordo bene dovrò so¬ 
stenere non meno di otto con¬ 
certi nelle prime sei settimane, 
e poi recarmi in Scozia ed in 
Irlanda. E’ mostruoso quello che 
mi fate fare! 

— Veramente... 

— Ho firmato, lo so, lo so. A nes¬ 
suno come a me, credetemi, sono 
tanto costate le conquiste! Sì, 
caro impresario, io spendo molto 
per vivere, per sopportare, per 
vincere, per dimenticare, e sic¬ 
come spendo molto, mi si deve 
pagare anche molto. E’ una ri¬ 
valsa anche questa! 

— Una rivalsa che indigna il 
pubblico e la stampa 

— Me ne infischio. 

— Apprendo che a Londra, in 
attesa del vostro arrivo, si di¬ 
cono e si scrivono cose atroci 
contro di voi. 

— Ripeto che me ne infischio. 

— L’annuncio che il prezzo dei 
posti sarà più che raddoppiato 
ha fatto esplodere l’opinione pub^ 
blica. 

— Non obbligo nessuno a ve¬ 
nirmi a sentire. 

— Trà l’altro c’è chi vi accusa 
di eresia. 

— Dio sa che non è vero. 

— Maestro, mettiamoci al ri¬ 
paro, il mare, come vedete, mi¬ 
naccia burrasca. 

— E’ forse in collera con me 
anche la Manica? 


— Non ha certo un buon ca¬ 
rattere. 

— Me ne accorgo! E’ meglio 
indubbiamente che mi ritiri. Qual¬ 
che passeggero potrebbe anche 
pensare che ho stregato il mare. 

— C’è dell’amaro in tutto quel¬ 
lo che voi dite. 

— Amaro inglese! 

La verità è che Paganini lotta 
con la propria salute, e gli am¬ 
malati sono dei pessimi filosofi, 
ed anche dei cattivi combatten¬ 
ti poiché è l’esasperazione che li 
arma, e chi è esasperato non in¬ 
dividua i suoi nemici, ma li mol¬ 
tiplica. Fatto sta che in un mo¬ 
mento di nervi più riposati Pa¬ 
ganini riconosce che il tasso che 
impone ai suoi ammiratori mi¬ 
naccia di sconfinare nello strozzi¬ 
naggio, e concede allora una lo¬ 
gica diminuzione sui prezzi dei 
biglietti, smontando una campa¬ 
gna di stampa divenuta insolita¬ 
mente aspra. La stampa però non 
sa, non comprende, non scrive 
che suonare per Paganini signi¬ 
fica mantenersi in un clima di 
miracolo, il che è tale spasi¬ 
mante fatica da rappresentare 
un rischio mortale. Perché stu¬ 
pirsi allora se nel suo animo, 
atavicamente plebeo e genovese, 
si è insidiato U popolaresco prin¬ 
cipio che a questo mondo si de¬ 
ve vendere cara la propria pelle? 
Le folle giuocano con gli uomini 
di genio, giuocano a idolatrarli 
ed a diffamarli, a buttarli in alto 
ed in basso, a baciarli e mor¬ 
derli, e nel giuoco chi paga mag¬ 
giormente è sempre l’uomo di 
genio... 

— E’ perfettamente vero que¬ 
sto che tu dici amico Niccolò, 





- - - 









tuttavia da quando sei sbarcato 
in Inghilterra, con un umore 
burrascoso che faceva paura, di 
soddisfazioni ne hai avute tante. 

— Non lo nego, ma le mie sod¬ 
disfazioni galleggiano sempre so¬ 
pra un mare tempestoso! 

— I tuoi trionfi a Londra han¬ 
no assunto proporzioni favolose. 

Un successo frenetico, inaudi¬ 
to, tale da rendere iperbolici i 
freddi inglesi che in alcuni mo¬ 
menti sono parsi addirittura deli¬ 
ranti. 

— Vero! 

— C’è stato persino chi ha af¬ 
facciato l’ipotesi di un fenome¬ 
no di follia collettiva.. 

— Vero, tutto vero; vero che 
il Re, i nobili, i grandi signori, 
tutti mi hanno colmato di inviti 
e di doni; vero che innumerevoli 
pittori mi hanno dedicato dei ma¬ 
gnifici ritratti con la nobile in¬ 
tenzione di correggere la mia 
bruttezza; vero che malgrado un 
impresario avido e briccone ho 
accumulato una ricchezza da fa¬ 
re girare il capo ad un ricerca¬ 
tore d’oro, tuttavia ho la sensa¬ 
zione di camminare sulle sabbie 
mobili di una leggenda che di¬ 
strugge la mia realtà. Comprendi 
cosa voglio dire? Voglio dire 
che nulla sgomenta più della 
posizione assurda nella quale si 
viene a trovare un uomo-feno¬ 
meno. 

— Ti comprendo perfettamente. 
Non c’è dubbio che l’eccezione è 
una vetta bruciata dal sole e col¬ 
pita dalle folgori! 

Sole e folgori in Inghilterra, 
Irlanda e Scozia; centotrentadue 
concerti; ancora in Francia, di 
nuovo in Inghilterra, poi in Fran¬ 
cia, per la terza volta in Inghil¬ 
terra dove prende alloggio presso 
l’impresario Watson che insieme 
a Paganini spinge alla ribalta una 
sua figliola sedicenne che ha ali 
di farfalla e gira intorno ai gros¬ 
si lumi. 

— Piccola Charlotte, io sono 
un vecchio calcinaccio, ma i tuoi 
sedici anni cavano scintille an¬ 
che dalle pietre! 

— Maestro, io vi amo! 

— Alla tua età le sciocchezze 
sembrano eroiche, ma rimango¬ 
no tuttavia sciocchezze. 

— Vi seguirò in capo al mon¬ 
do! 

— Ci mancherebbe altro! 

— Non mi volete nemmeno co¬ 
me allieva? 

— Va bene, t’insegnerò. 

— Cosa m’insegnerete? 

— Ti insegnerò ad avere pau¬ 
ra del diavolo! 

Charlotte Watson ha però cosi 
poca paura del diavolo che dal¬ 


l’Inghilterra insegue Paganini in 
Francia trascinandolo in un ve¬ 
spaio di calunniose insinuazioni 
che toccano duramente la morali¬ 
tà del violinista. La sua difesa è 
accesa ma non cuoce perché pochi 
credono alla paterna protezione 
di Paganini per ima bella fan¬ 
ciulla oramai diciottenne che si 
raggomitola vicino al violino stre¬ 
gato ed ai rotoli d’oro ancora 
più stregati di Paganini per sal¬ 
varsi da un padre tirannico e 
prepotente. Io non ho rapito Miss 
Watson, urla Paganini con inso¬ 
lita ira; ella ha grandi disposi¬ 
zioni per la musica, facendola 
mia allieva ho inteso di spinger¬ 
la verso l’indipendenza morale e 
materiale; aiutandola ho mirato 
a sganciarla dalla miseria e da 
un’insopportabile costrizione pa¬ 
terna; comunque la ragazza mi 
ha raggiunto a Parigi di sua 
spontanea iniziativa; in me Char¬ 
lotte ha trovato l’assistenza che 
le ha negata suo padre. 

Ah, corrucciato Paganini, co¬ 
me mai spezzi il tuo scontroso 
involucro per difenderti tanto 
clamorosamente come non ti sei 
mai difeso? Via, la cosa è un po¬ 
co sospetta! Non può darsi che 
i sogni di Charlotte ti abbiano 
trascinato troppo lontano dalla 
tua realtà? E' tanto facile di¬ 
menticarsi di avere cinquant’an- 
ni quando ci si attacca alle ali 
azzurre di un angelo diciotten¬ 
ne! Oh, com’è lontana la tua 
sognante giovinezza! Ricordi tuo 
fratello Carlo che durante il tuo 
primo concerto in pubblico gi¬ 
rava in mezzo al pubblico per 
ascoltare quello che si diceva di 
te, e strombettava notizie sen¬ 
sazionali nell’orecchio attento di 
tuo padre: « papà, sai chi c’è in 
teatro; c’è il marchese Gian Carlo 
Di Negro, quello che ha 0 suo 
palazzo in via Lomellina... ». Ed 
il marchese Di Negro è stato il 
tuo primo protettore. Allora ave¬ 
vi dodici anni. Tuo fratello ora 
è morto. Così giovane! E la tua 
mite, la tua eroica mamma la 
ricordi quanto ti accarezzava il 
capo tenebroso e la mano le tre¬ 
mava perché eri paurosamente 
pallido e nei tuoi occhi vedeva 
correre nuvole nere? E* morta 
anche lei! Quale strazio, quanto 
vuoto nella tua anima sconosciu¬ 
ta a tutti ed anche a te stesso! 
Due voci care, due voci consola¬ 
trici ti invocano. 

— Charlotte, piccola Charlotte, 
debbo ritornare in Italia! Il dia¬ 
volo vuole inginocchiarsi su due 
tombe! 

(XI - continua) 


INVITO AL TELEFONO BIANCO 

Martedì 29 ottobre alle ore 21 andrà In onda, sul Secondo 
Programma, una trasmissione dal titolo • Invito al telefono 
bianco », nel corso della quale saranno Illustrati II regola¬ 
mento e le modalità della nuova trasmissione-quiz • Il tele¬ 
fono bianco ». 

Poiché si tratta — come già per ■ Il motivo In maschera », 
• Il motivo senza maschera ■ e « Tutti per uno » — di una 
trasmissione per la quale è richiesta la collaborazione diretta 
del pubblico, cosi questo ■ Invito » sarà veramente rivolto 
alla grande massa degli ascoltatori che potranno poi scrivere 
alla RAI esprimendo 1 più disparati desideri, • materia prima » 
— per cosi dire — della trasmissione. 

A ■ Invito al telefono bianco » parteciperà, oltre alla Compa¬ 
gnia di rivista di Milano della Radiotelevisione, anche Mike 
Bongiorno al quale è affidato II nuovo radio-quiz. 
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7.000 volte 
al minuto 


A un regime medio di 3500 giri, ogni ci¬ 
lindro viene percorso dal pistone 7000 volte in 
un minuto. Se non sono ben protette da un 
olio particolarmente resistente all’attrito, do¬ 
vuto alle elevate pressioni e allo strisciamento, 
le parti vitali del motore alla lunga risentono 
di questo sforzo poderoso. E ci sono insidie al¬ 
trettanto pericolose, che un buon lubrificante 
deve combattere: la corrosione e gli sbalzi di 
temperatura. 

Affidatevi a un olio speciale, come lo 
Shell X-100 Motor Oil Multigrade, che vince 
la corrosione e protegge il motore a qualsiasi 
temperatura. 



• protegge il motore 

• vince la corrosione 

• fa risparmiare carburante 

un solo olio per tutto l’anno 
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A tempo di record, a no 
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Il Palazzetto dello Sport neU'ambionte che lo circonda: la nuova costruzione sorge sul fianco del viale Tiziano, all'altezza di villa 
Glori. Sulla destra le ultime case dei Parioli. Benché ideato su uno schema cosi classico (tutto dominato dalla cupola sferica) il 
Palazzetto non vuole avere nessuna pretesa di monumentalità, e si ispira soltanto ai criteri di una bellezza semplice e funzionale 



Una sezione dei pilastri, all'altezza del balla¬ 
toio che corre lungo il muro perimetrale esterno 


bbiamo chiesto all’ingegnere 
Nervi quale è la novità più 
interessante del Palazzetto del¬ 
lo Sport, il singolare comples¬ 
so terminato alcune settima¬ 
ne fa a tempo di record, primo 
di tutta una serie che il Comitato 
Olimpico Romano ha previsto per 
le ormai vicine Olimpiadi. Pierlui¬ 
gi Nervi è noto come uno dei pri¬ 
mi costruttori d’Europa, autore 
di alcune fra le più famose ope¬ 
re dell’architettura contemporanea 
non soltanto italiana, che vanno 
dal Palazzo di Torino Esposizioni 
a quello delPUnesco a Parigi (pro¬ 
gettato da Nervi insieme con l’a¬ 
mericano Breuer e il francese 
Zerhfuss e attualmente in via di 


compimento da parte di una im¬ 
presa parigina). Ogni sua costru¬ 
zione porta all’architettura dei 
contributi nuovi, soprattutto nel¬ 
l’impiego del cemento armato, e 
particolarmente nell’uso degli ele¬ 
menti prefabbricati per le grandi 
strutture, che è stato un poco una 
sua scoperta ed è tutt’oggi una 
delle sue maggiori prerogative. Ma 
alla nostra domanda il celebre co¬ 
struttore non si è scomposto. « La 
novità più interessante del Palaz¬ 
zetto? Può dire senz’altro che è 
il suo costo. Per il complesso di 
questi impianti, che oltre la co¬ 
struzione dello stadio comprendo¬ 
no anche tutta la attrezzatura tec¬ 
nica e sportiva sono stati spesi 


263 milioni. All’atto dell’appalto 
ci eravamo impegnati a farlo 
in 265 *. 

Il Palazzetto dello Sport sorge 
sul viale Tiziano, duecento metri 
oltre le stecconate che lasciano 
intravedere la demolizione del 
vecchio Stadio Torino (e affidato 
ancora a Nervi per la successiva 
ricostruzione, che dovrà essere ul¬ 
timata entro il 1958). Il progetto 
porta la firma deH’architetto An¬ 
nibaie Vitellozzi, segretario del 
Centro Studi Impianti Sportivi del 
CONI, sorto con lo scopo di ade¬ 
guare l’architettura sportiva a nuo¬ 
vi criteri di funzionalità, e autore 
egli stesso di numerosi fra i più 
recenti impianti, che proprio a 
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ma, i lavori per le Olimpiadi 


questi criteri vogliono corrispon¬ 
dere. Suo, per esempio, è il pro¬ 
getto della Scuola di atletica leg¬ 
gera di Formia; e sua la seconda 
parte del completamento dello 
Stadio Olimpico romano. Quando 
si è trattato di disegnare il Pa- 
lazzetto, nel quale si sarebbero do¬ 
vuti svolgere gli incontri di scher¬ 
ma, tennis, pugilato, ginnastica ar¬ 
tistica, pallacanestro e lotta, Vi- 
tellozzi ha puntato su pochi ele¬ 
menti, estremamente semplici e 
ancora esclusivamente funzionali: 
cercando di mettere nella massi¬ 
ma evidenza tutta la parte delle 
strutture in cemento, a grandi pi¬ 
lastri inclinati che salgono a so¬ 
stenere la cupola, e staccando net¬ 
tamente la calotta sferica, in cui 
culmina il disegno a pianta cen¬ 
trale, dalla parte destinata ai ser¬ 
vizi e agli accessori, scaricata lun¬ 
go il corridoio perimetrale ester- 


(Italy’s News Photo) 


giro di un mese e mezzo il Palaz- 
zetto quale noi vediamo oggi: una 
costruzione rigorosamente coeren¬ 
te e unitaria, sia che la guardia¬ 
mo dall’esterno, sia che volgiamo 
gli occhi da uno qualsiasi dei quat¬ 
tromila posti all’interno (diventa¬ 
no cinquemila per le riunioni di 
pugilato). La pista, le tribune, il 
cerchio delle vetrate, la cupola, 
che Nervi ha ancora compiuto con 
tabelloni di cemento prefabbri¬ 
cati, formano un insieme armonio¬ 
so che è un eloquente esempio di 
struttura funzionale. 

Sei sports (scherma, tennis, pu¬ 
gilato, ginnastica artistica, pallaca¬ 
nestro, lotta), si avvicenderanno 
in questo Palazzo, che è stato inau¬ 
gurato il 6 ottobre scorso con la 
partita di pallacanestro Italia-Ce- 
coslovacchia: i telespettatori avran¬ 
no perciò agio di rivedere molto 
spesso sui loro schermi le imma¬ 


no. Ne è uscito un progetto che, gini che noi ne presentiamo, nel 
affidato poi ai calcoli e alla pe- vivo degli incontri e delle esibi- 


rizia tecnica di Pierluigi Nervi zioni. Una panoramica del parco riflettori, sistemato in alto, al centro della 

per la parte esecutiva, ha dato nel (. e. calotta sierica, con due file di proiettori che illuminano il campo di gioco 



Mi %8 


quanilo retini In grande quantità 
ili rose che il malli-frullatore 


frulla frutta (decine 
di ricette e cocktail»), 
uova. burro. 


propara maionesi per 
fette e delisione --|>otage»„ 
di verdura. 


rfetlaiiiente ea 


macina 


i 1 in vendita 


completamente elettrico 


.Se lo desiderale., assieme al 
frullatore GIRMI potete 
anfuislare TRIX /"«irce.wn- 

rio-menu iglio che permette 
ili iire/Hirure in /«»•« lem/ut: 

creme, paste pasticceri, 
salse d'ognl genere, purè, 
panna montata 


L'interno dello stadio. Il campo è disposto per una partita di pallacanestro, ma con piccoli spostamenti può 
essere adattato ad altre cinque spedalità sportive. La sala ha un diametro di m. 58,50 e un'allessa di m. 21, 
dal piano di gioco alla sommità della copertura. Anche l'interno della cupola porta l'impronta del cemento 
armato che caratterino tutta la costrusione; e il disegno delle nervature, con tutta la successione dei rombi 
convergenti verso il centro, ò quello che nasce dalla semplice collocasione degli elementi prefabbricati: 
millecinquecento grandi tabelloni di cemento, con i quali si è attuata la copertura di tutta la cupola 


Grilli il brlli«*iimi rurlUri 

La Subalpina - Ornami • I mi CJoiimi/i. 


















Giosuè Carducci (c. 1890) 


La moglie del poeta Elvira, e la figlia Bice 


Il poeta a Villa Sylvia, negli ultimi anni 


□ poeta riceve il Premio Nobel (1906) 


il 



Sotto il portico del Pavaglione, a 
Bologna, 1888 (caricatura di Nasica) 



Carolina Piva (Lidia) 


VITA DI CARDUCCI 

lf o pensato di raccontare la vita dei tre poeti maggiori del nostro secondo Ottocento — le 
Il « tre corone * : Carducci, Pascoli, d’Annunzio — le quali sono pochissimo popolari (se 
non in pochi motivi più orecchiabili, in certe figurazioni oleografiche). Senza dubbio mi 
hanno aiutato in questo lavoro alcune buone biografie, le migliori uscite finora, nonostante 
certi limiti: quella del Saponaro per il Carducci (e per la giovinezza del poeta, il libro del 
Fatini), e le recenti del Biagini per il Pascoli e del Gatti per il d'Annunzio 

Per il Carducci le cose sono agevolate oggi dall’edizione quasi ultimata dell’epistolario, in più di 
venti volumi, una fonte vivacissima, fruttuosa per la conoscenza dell'uomo e dell’opera e, per certi 
tratti, quasi un’opera essa stessa. Per gli altri due poeti la situazione è diversa: escono ogni 
tanto alla luce gruppi di lettere, ma siamo ancora lontani dalla possibilità di una raccolta com¬ 
pleta (come possono esserle queste raccolte); per il d’Annunzio è stata tuttavia promessa da un 
grande editore, per il Pascoli non se ne parla nemmeno e si è perfino dubbiosi suH’opportunità 
dell’impresa. (Per me. questa opportunità esiste, purché non si creda che la lettera privata di 
un poeta sia di necessità un documento d’arte). Ho dunque tenuto presenti le vite già scritte 
da altri e quante carte ho potuto e saputo consultare. Ma ho cercato soprattutto testimonianze 
vive di vivi: ho interrogato chi ha conosciuto di persona quei poeti, o in qualche modo e misura 
ne ha serbato un ricordo. Un lavoro di questa fatta poteva essere relativamente più facile ancora 
dieci anni addietro; oggi, in particolare nei riguardi del Carducci, di cui ricorre il cinquantenario 
della morte, le ricerche e i risultati non sono sempre stati felici e fortunati. Assai spesso mi 
sono trovato di fronte a una lamentevole scomparsa, di gente già molto avanzata di età. 

Ma ho avuto la buona sorte d’incontrare, per esempio, un vegeto e intellettualmente limpido e 
sciolto interlocutore, come l’ultranovantenne padre Pietrobono, amicissimo del Pascoli, e di rac¬ 
cogliere (solo con la penna, purtroppo, e non col microfono) qualche lontana memoria della 
vedova del pittore F. P. Michetti, che vide sposo ventenne Gabriele d’Annunzio (ha superato 
anche lei i novant’anni). Per il Carducci, il più antico ricordo che ho registrato è di un popolano 
della sua Castagneto in Maremma, il quale conobbe il poeta nel 1885, quando, sui cinquantanni, 
l’uomo già famoso faceva il periplo dei luoghi della sua giovinezza. * Conobbe il poeta » è troppo 
dire; ma, ecco, lo vide di sicuro, e a me questo bastò per commuovermi, nella fantasia, di quel¬ 
l’incontro così remoto e pallido e quasi leggendario. 

Queste biografie ho arricchito di notizie dei luoghi dove quei px>eti sono vissuti e han lasciato 
impronte (pter me sono state affascinanti ricognizioni) e quando il testo pxjetico aiutava a illu¬ 
minare e innalzare un motivo di vita, l’ho ado pierato e fuso nel mio racconto. Da quelle diverse 
vite sono nate poesie diverse: pierciò la serie completa di queste trasmissioni ha un suo titolo, 
un p»' ambizioso: Tre vite, tre poesie. 

Intanto, va in onda la prima delle biografìe, quella del Carducci. Io ho legato i fili di un rac¬ 
conto che pxitrei chiamare collettivo, le cui « voci * sono di oscuri e di illustri (e su particolari 
di un certo rilievo o anche minimi): di una piiccola vecchia maestra di Bòlgheri, per esempio, 
e di Irma Gramatica, della figlia di un cavallante e albergatore di Madesimo e di Manara Val- 
gimigli, del devoto cameriere di Giosuè Carducci e addirittura della cara, sempilice e buona ulti¬ 
mogenita di Lui. i'rmar* tnfonirrlli 


mercoledì ore 19,15 - programma nazionale 



Da Zanichelli con Martini, Guerri- 
ni (Stecchetti) e Bacchi Della Lega 



Anni e Viranti 




Il dmiterino di Bòlgheri dor'è sepolta la nonna Lucia 
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ALLA RADIO 


TRENTINO ALTO ADIGE - SARDEGNA 


Per Trentino Alto Adige: numeri 49 - 50 - SI - 52 
Per la Sardegna: numeri S3 - 54 - 55 - 55 


(I nomi dei partecipanti saranno co¬ 
municati net corso della trasmissione) 


(mum/ca leggera) 


PER LA SICILIA 


PER LA SICILIA 


(mum/ca Urica) 


MERCOLEDÌ 


Mmooim Dongiovanni n. 57 
Alito fio Rmbogllatl n. 58 


GIOVEDÌ 


(mum/ca l/r/ca) 


PER LA SARDEGNA 

Lym Origani 


COME PARTECIPARE Al CONCORSI 


Per ogni serata di trasmissione i radioascoltatori o i telespetta¬ 
tori sono invitati a scegliere l'artista o il complesso che prefe¬ 
riscono indirizzando una Cartolina postale, con incollato ano del 

sei tagliandi del biglietto della « Lotteria di Capodanno * alla 
RAI «Concorso Lotteria di Capodanno», via Arsenale, 21 - Torino. 

Perché il voto sia valido indicate: 

il cognome dell’artista, o, per la TV, la denominazione del 
complesso 


d§ 


w 

1 

> w 

_i_ 


ovvero 


il numero indicativo segnato nella nostra tabella. 



Per concorrere alla estrazione dei premi aggiungete il vostro 
nome, cognome e indirizzo. Ogni sera un premio di L. 100.000 
in contanti. 


Scegliete i campioni della vostra regione che partecipe¬ 
ranno al Girone eliminatorio e al Girone finale del Tomeo 
a squadre per le regioni italiane, cui è legata rassegna¬ 
zione dei Cento milioni della Lotteria di Capodanno. 


Che peccato!... 

niente di male 

perchè è in 


vellutoffipéhtX 


Sarebbe stato un vero peccato rovinare questo abito creato da Biki. 

Per fortuna e realizzato in velluto Legler ReU/x. che respinge 
le macchie di aperitivi, vini, succhi di frutta, alcolici, bibite fredde, ecc. 
Tutti i liquidi non grassi scivolano via senza lasciare macchie. 

E il velluto Relax e anche ingualcibile e inammaccabile: 

la sera basta appenderlo ncH'armadio, durante la notte si stira da solo, 

c al mattino è pronto per essere indossato. 



velluto Legler Relax antiope Legler Relax 
«.co i colon suggeriti dall Alta Moda : 
nero antracite - ciliegia - porpora 
corallo - carnation - marine - navy 
bottiglia ■ castagna - muschio 




ingualcibile 

inammaccabile 


idrorepellente 


Controllate in cimosa il marchio legler Relax: 

esso vi garantisce questi pregi 
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ASSEGNI FAMILIARI IN CASO 
DI ASSENZA INGIUSTIFICATA 

/ I Comitato Speciale per gli assegni familiari ha di- 
sciplinato ex-novo l’erogazione degli assegni fami¬ 
liari in coso di assenze ingiustificate, disponendo 
che ai lavoratori dipendenti da Aziende dei settori 
dell’industria e artigianato, t quali nel corso del pe¬ 
riodo di paga si siano ingiustificatamente assentati 
dal lavoro, non spetta l’assegno giornaliero per la 
giornata di assenza mgitistificata, ancorché sia stato 
raggiunto, nel periodo di paga medesimo, il minimo 
di ore di effettiva occupazione, previsto dall’art. 59 del 
Testo Unico, per il conseguimento dell’assegno base. 
Mentre il criterio adottato per il passato stabiliva 
che, in caso di assenza ingiustificata dal lavoro nel 
corso del periodo di paga, l’erogazione degli assegni 
familiari doveva essere effettuata in relazione alle 
sole giornate di effettiva presenza al lavoro, indipen¬ 
dentemente dalla circostanza che nel periodo di paga 
medesimo fosse stato raggiunto il minimo di ore 
di occupazione per il conseguimento dell’assegno base, 
secondo la nuova disciplina, invece, nei casi ipotizzati 
le sempreché sia stato raggiunto il minimo orario 
di occupazione di cui all’articolo 59 del Testo Unico) 
dovrà essere corrisposto l'assegno base decurtato di 
tauti assegni giornalieri quante sono le giornate di 
assenza ingiustificata. 

Ad esempio, ad un lavoratore retribuito a q uattor- 
dteina che, nel corso del periodo di paga abbia 
effettuato complessivamente sei giornate di presenza 
totalizzando 4S ore di occupazione e si sia assentato 
ingiustificatamente per due giorni, mentre secondo 
il criterio adottato per il passato sarebbero spettati 
soltanto sei assegni giornalieri (tanti cioè quante 
sono le giornate di presenza al lavoro), spetteranno 
ora dieci assegni giornalieri, ossia l’assegno base 
quattordicinale meno i due assegni giornalieri corri¬ 
spondenti alle due giornate di assenza ingiustificata. 


Lo sportello 


De Marco Antonio - Milano 


Rimborso marche I.N.P.S. erroneamente acquistate: 
La Direzione Generale del l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha recentemente precisato che 
le marche del tipo vigente, purché integre e in 
perfetto stato di conservazione, possono essere rim¬ 
borsate al legittimo possessore che lo richieda espres¬ 
samente e che dimostri di averle erroneamente 
acquistate in soprannumero ovvero in luogo di altre 
di taglio diverso. 

Le marche di tipi non piti in uso non possono, invece, 
in linea di massima, essere rimborsate. 

Lo stesso dicasi delle marche di tipi xHgenti, che 
non siano vendibili perché deteriorate o annullate. 


B. N. • Rovigo 

Le disposizioni in vigore prevedono l’obbligo del 
versamento dei contributi assicurativi e previdenziali 
soltanto nei confronti dei commissionari, piazzisti, 
produttori, rappresentanti e viaggiatori che prestano 
lavoro « dipendente * e retribuito. 

L’indagine da compiersi è, quindi, unicamente di 
fatto, diretta cioè ad accertare — sulla base del 
contratto che regola i rapporti intercorrenti fra i 
lavoratori predetti e i rispettivi datori di lavoro — 
se nella specie ricorrano i presupposti del rapporto 
di lavoro retribuito alle dipendenze di altri. 

Per accertare se sussista un rapporto di lavoro subor¬ 
dinato occorre riferirsi non soltanto alla circostanza 
della collaborazione ma anche a quella della subor¬ 
dinazione. 

Nei confronti del personale in questione per il quale 
venga accertata l’esistenza di un vero e proprio 
rapporto di lavoro dipendente e retribuito devono 
essere corrisposti i contributi assicurativi e previ¬ 
denziali alla stessa stregua di un qualsiasi dipendente 
con qualifica impiegatizia di azienda commerciale. 

DONATE LIBRI Al PENSIONATI 

Avete ' libri che non leggete più? Fatene dono ai 
pensionati ospiti delle Case di Riposo. 


Spedite all’Opera Nazionale Pensionati d’Italia, viale 
Giulio Cesare, 31 - Roma. 



Il 




culturali del Secondo Programma 


“PANORAMI,, 


Da qualche settimana ì iniziata nel Secondo Pro¬ 
gramma una serie di trasmissioni che si propon¬ 
gono di descrivere brevemente sotto l'aspetto 
geografico, culturale, economico quei paesi e 
quelle zone del mondo che vengono a trovarsi, 
per qualsiasi motivo, sul piano dell'attualità inter¬ 
nazionale. Autore della rubrica è Giorgio-Luigi 
Bernucci, redattore politico dell' • Osservatore 
Romano », per il quale cura la rubrica " Acta 
diurna ". DI questa serie, che il Secondo Pro¬ 
gramma presenta ogni giovedì alle ore 16 sotto 
Il titolo "Panorami", pubblichiamo la conversa¬ 
zione trasmessa il 24 ottobre. 

Nel Medio Oriente, in quello che noi chiamiamo Me¬ 
dio Oriente, c’è un Paese che occupa un posto partico¬ 
lare: l’Egitto. 

Il Medio Oriente può essere la soffitta dove, a torto o 
a ragione, collochiamo i Paesi che non sappiamo bene 
dove si trovano. Ma quando evochiamo il nome dell’Egit¬ 
to, lo vediamo quasi materialmente. Forse potremo non 
sapere con precisione quali siano i suoi confini. Ma sono 
cose che capitano. Ad esempio, qualche mese fa, un’in¬ 
chiesta condotta fra le reclute francesi ne scopriva pa¬ 
recchie che non sapevano che la Francia è una Repub¬ 
blica. Ma anche chi non sa che l’Egitto confina con la 
Libia, il Sudan, il Mar Rosso, la Palestina e il Mediter¬ 
raneo, è quasi di casa con questo Paese. 

In realtà l’abbiamo cominciato a conoscere sin dalla 
prima infanzia. Abbiamo udito il suo nome la prima 
volta con la più patetica storia della vita della Sacra Fa¬ 
miglia: la fuga in Egitto. E una delle prime immagini 
epiche costruite dalla nostra fantasia è stata quella del 
Mar Rosso che si apriva davanti a Mosé e si rinchiudeva 
sui soldati del Faraone che lo inseguivano. 

Più tardi, altre fantasie maggiormente complicate ci 
hanno conquistato, magari per colpa delle Mille e una 
notte; ma, a differenza di altri Paesi del Medio Oriente, 
l’Egitto non è mai divenuto un Paese di favola. 

Esso suscita ugualmente immagini piene di fascino, 
ma sono immagini solide, monumentali. Le Piramidi, il 
tempio di Kamak, la Valle dei Re, dove i Faraoni scava¬ 
vano le loro segretissime tombe. Il biglietto da visita 
dell’Egitto ce lo porge — scolpito nel granito — la 
sua storia. 

D’altra parte la sua storia ci dà il senso della sua 
realtà, anche se altri luoghi comuni provocano storture- 
Perché neppure l’Egitto si salva dai luoghi comuni. 

Cosi, per restare nel campo della storia, è il fascino 
di Cleopatra che ha finito per riunire il nome di Cesare 
a quello dell’Egitto. In tal modo si dimentica che una 
delle maggiori glorie di Cesare è di avere dato l’Egitto 
a Roma. Fortunatamente si dice anche che la storia di 
Roma sarebbe stata diversa se il naso di Cleopatra fosse 
stato più lungo. 

Tuttavia la realtà dell’Egitto non è solo questa: la sto¬ 
ria di una civiltà già grande quando il resto del mondo 
mediterraneo — Il mondo delle grandi civiltà — sem¬ 
brava non esistere: sette-ottomila anni or sono. Il pro¬ 
blema, però, è di individuare quale sia la realtà di un 
Paese, e di un Paese complesso come l’Egitto. 

Risolverlo non è facile. La parola realtà è un sostan¬ 
tivo astratto. Ad ogni modo, se si volesse rappresentarla 
concretamente, bisognerebbe prendere come termine di 
paragone un cristallo con tante faccie; e ciascuno vede 
in prevalenza una faccia. 

Quella della realtà egiziana che da più di mille anni è 
stata maggiormente considerata è quella strategica. Così 
l’importanza strategica dell’Egitto è ormai un argomento 
senza più misteri. 

'Lasciamo stare Cesare e Roma, per arrivare al giorno 
in cui, 1200 anni or sono, le forze dell’Islam conquista¬ 
rono l’Egitto. 

Gli esperti dicono che esso fu la pietra angolare del 
sistema politico-militare organizzato dai Califfi. Fu il 
possesso di questa terra che permise ai discendenti di 
Maometto di espandere la loro conquista in Africa e di 
coordinare nello stesso tempo le varie parti dei loro 
impero. La contro-prova sta nel fatto che l’inizio del 
crollo dell’impero ottomano data dal giorno in cui que¬ 
sto perse l’effettivo controllo dell’Egitto. 

Fu un’esperienza; precisò un fatto e il passare dei se¬ 
coli non mutò questa valutazione. La civiltà faraonica, 
quella alessandrina, quella araba diventarono sempre più 
dei ricordi e questa terra venne sempre più classificata 
come una posizione strategica. 

Dall’alto di queste piramidi quaranta secoli di storia 
vi guardano! Così proclamò Napoleone alle armate che 
aveva condotto in Egitto progettando di fare qui la sua 
base di partenza per vincere l’Inghilterra in Asia. L’In¬ 
ghilterra, fi sua volta, pensò di difendere dall’Egitto e 
in Egitto, la propria potenza imperiale. 

Poi. ai velieri successero le navi a vapore. L’apertura 
del Canale di Suez mantenne questa importanza del¬ 
l’Egitto al passo con i tempi. L’ha modernizzata aprendo 
una strada perpendicolare a quella che aveva percorsa 
Mosé quando dall’Egitto, cioè dall’Africa, era andato in 
Palestina, cioè in Asia. E oggi che le potenze occidentali 
denunciano il pericolo di una influenza dell’Unione So¬ 
vietica su questa terra, tengono presente ancora questo: 
la posizione strategica che esse perderebbero, quella che 
la Russia acquisterebbe. 

Inoltre c’è l’Africa; c’è 0 Nilo. Il NUo è il più lungo 
fiume del mondo. Come nei tempi antichi, cosi in questi 
moderni è il pane dell’Egitto, anche se feconda più pian¬ 
tagioni di cotone che campi di grano. E’ una delle mera¬ 
viglie e una delle forze della terra dei Faraoni ma è 


anche l’immensa valle che porta al cuore dell’Africa. 
Infatti, l’asse strategico dell’Africa va da Città del Capo 
al Cairo e il Nilo lo percorre per più della metà. L’im¬ 
portanza strategica dell’Egitto va considerata anche da 
questo punto di vista. 

Un’immagine sintetizza, del resto, tutte queste realtà. 
L’Egitto è come una bella donna, U corpo disteso in 
Africa, il capo poggiato sull’Asia. Chi creò l’immagine 
aggiunse che ha lo sguardo rivolto verso l’Europa. Il 
rilievo è interessante: l’ansia suscitata dalla situazione 
del Medio Oriente è causata dal fatto che lo sguardo 
dell ’ Egitto non sembra più rivolto verso l'Europa. 

Nel caso specifico, però, il Cairo preciserebbe che l'E¬ 
gitto guarda verso il mondo arabo di cui fa parte. 

Del resto la posizione particolare dell’Egitto nel mondo 
arabo è stata riconosciuta in giorni non sospetti. Erano 
quelli in cui l’ultima eco delle cannonate della seconda 
guerra mondiale si perdeva nell’aria e per raggruppare 
i Paesi arabi usciti dal nuovo cataclisma politico, veniva 
istituita la Lega Araba. Si discusse allora su molte cose, 
ma una apparve subito fuori dubbio: la sede. La sua 
sede naturale non poteva essere che al Cairo. E il Cairo 
doveva essere il centro coordinatore dei sette Paesi che 
ne facevano parte. 

Su questa base oggi l'Egitto si sente chiamato ad es¬ 
sere il centro motore dell’unità araba. 

Per l’esattezza della cronaca, bisogna aggiungere che 
non è il solo ad avere questa aspirazione. Ci sono, però, 
alcuni motivi per i quali esso ritiene di essere il più 
adatto a realizzarla. L’essere stato la pietra angolare del¬ 
l’impero dei califfi è il motivo storico. Ma ce ne sono 
altri ispirati dalle possibilità interne del Paese e più 
attuali. 

A prima vista l’Egitto ha una grande deficienza rispetto 
ad altri Paesi del Medio Oriente: non ha U petrolio o, 
almeno non sembra avere quegli estesi giacimenti petro¬ 
liferi che fanno tanto importanti altri Stati arabi. In 
compenso ha l’acqua del NUo. E forse U Nilo è più im¬ 
portante del petrolio. 

L’Egitto si trova anche in vantaggio per la popola¬ 
zione, presso a poco pari a quella di tutti gli altri Paesi 
arabi messi insieme, con una densità relativa che lo 
elenca fra i Paesi più popolati del mondo. Infatti, i suoi 
abitanti superano i 22 milioni, ma le terre coltivabili 
su cui vivono non superano i due milioni e mezzo di 
ettari. Il resto è deserto. 

Un altro motivo è l’organizzazione statale dell'Egitto; 
l’organizzazione di uno Stato moderno che ha dietro di 
sé un’esperienza che altri Stati arabi non hanno. Infine 
si può aggiungere che le recenti vicende hanno aumen¬ 
tato ancora la forza di attrazione deU’Egitto, il quale, 
per molte correnti del nazionalismo arabo è l’esempio 
da imitare; il punto di appoggio su cui fare leva. 

In questo quadro tutto positivo, c’è solo una riserva, 
piuttosto importante. Nazionalismo a parte, sono tutti 
fattori di grandezza per ora soltanto potenziali. E’ un 
quadro, del resto, che rassomiglia a quello che offrono 
alcuni scorci del Cairo. 

Nella capitale egiziana ci sono ampie, bellissime strade, 
tutte scintillanti, splendide di negozi e dove il traffico 
delle numerose automobili si sviluppa in senso unico. 
Ma a svoltare l’angolo si incontrano altre strade ingom¬ 
bre di folla, di carretti, dì asini, di cammelli; sembrano 
gli ingressi di servizio di certi grandi alberghi, lussuosi 
e affollati. Le prime sono le immagini dell’Egitto che 
sarà, anzi, che potrà essere. Le altre sono l’immagine di 
quello che ancora è. Né l’immagine rende solo il con¬ 
trasto fra una grande ricchezza e una grande povertà. 
Può essere usata ugualmente per rappresentare il con¬ 
trasto che esiste tra diverse correnti: fra i modernisti e — 
i tradizionalisti, due correnti che si trovano e si scon¬ 
trano in tutte le classi sociali. Tutt’e due, però, in fun¬ 
zione di quello che l’Egitto potrà essere guardano fuori 
dai suoi confini. L’orizzonte è ampio. Spazia sulle pro¬ 
spettive offerte da una federazione degli Stati arabi. 

Senonché, anche qui c’è un'altra riserva da fare: è 
un orizzonte sbarrato. Lo sbarramento si chiama Israele, 
che fra l’altro ha rotto la stessa continuità territoriale 
dell’Egitto con gli Stati arabi del Medio Oriente. L’Egitto, 
questo motore della loro unità, non confina con alcuno 
di essi. Come se non bastasse, Israele, bruciando le tappe, 

è divenuto uno degli Stati meglio organizzati della re-_ 

gione con una forza dinamica interna più che notevole. 
Ora, per l’Egitto, questo non è un elemento positivo. 
Esso teme che la parte della Palestina su cui è sorto 
Israele possa soddisfare poco le esigenze di questo Stato 
e si preoccupa del futuro. Con l’Egitto finiscono per pre¬ 
occuparsi tutti gli altri Stati arabi 1 quali così trovano 
nella reazione ad Israele il loro più forte punto di unione. 
Potranno essere schierati con l’Occidente, potranno rice¬ 
vere armi dalla Russia, potranno essere amici dell’In¬ 
ghilterra o dell’America, potranno far parte del Patto 
di Bagdad od osteggiarlo: quando si parla di Israele si 
trovano tutti allineati. Il problema dei rapporti fra arabi 
ed Israele diventa, così, il problema chiave della situa¬ 
zione del Medio Oriente. 

Le Cancellerie delle Potenze si interrogano a questo 
proposito, l’interrogativo riecheggia nei corridoi e nelle 
aule del Palazzo delle Nazioni Unite, rimbalza sui gior¬ 
nali, è ripetuto dall’uomo della strada. 

C’è una soluzione a questo problema? Non esistono in 
questo settore dell’attività umana problemi insolubili. 
Ripetiamo l’interrogativo perché esso è uno degli ele¬ 
menti del panorama, dei « Panorami • che presenta 11 
Medio Oriente. 
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OTTOBRE AL 10 NOVEMBRE A TORINO 


L'Alfa Romeo presenta al Salone dell'Automobile di Torino questa eleqante e poderosa vet¬ 
tura - 2000 ». Le sue caratteristiche sono: 4 cilindri; 105 CV di potensa; velocità massima 160 km 


IL 39' SALONE DELL'AUTO 


S trumento di lavoro sempre più 
indispensabile per ogni tipo di 
attività, fattore di prestigio 
professionale, mezzo insosti¬ 
tuibile di svago per individui 
e nuclei familiari, l’automobile è 
oggi oggetto di uso corrente per 
centinaia di migliaia di italiani. 

Al 31 dicembre 1956,-secondo la 
ANFLAA, ne circolavano sulle stra¬ 
de della nostra penisola un milio¬ 
ne 434 mila 067, con la densità me¬ 
dia di un autoveicolo ogni 34,3 abi¬ 
tanti, contro uno ogni 2,5 negli 
Stati Uniti, uno ogni 8,6 in Fran¬ 
cia, uno ogni 16 nella Germania 
Occidentale e uno ogni 13,4 abi¬ 
tanti in Svizzera. 

Come si vede, malgrado l’apparen¬ 
za, le auto in Italia sono ancora 
poche rispetto alle altre nazioni. 
Per la maggior parte degli italiani 
l’automobile è ancora un sogno, 
raggiungibile o meno, ma un so¬ 
gno. 

Naturale quindi l’interesse gene¬ 
rale per tutto ciò che la riguarda 
e più che naturale l’attesa impa¬ 
ziente di vederle tutte assieme, le 
ultime nate, al Salone di Torino, 
dal 30 ottobre al 10 novembre, in 
uno scintillare di fiancate e di co¬ 
lorì. La più tipica delle grandi ma¬ 
nifestazioni torinesi si presenta 
quest’anno, per la sua 39* edizio¬ 
ne, in una particolare luce che 
non è soltanto quella dorata del¬ 
l’autunno, ma anche quella di una 
sintesi conclusiva dell'annata auto¬ 
mobilistica. I Saloni, di Francofor¬ 
te in settembre, Parigi e Londra 
in ottobre, hanno già confermato 
la continuità di un generale pro¬ 
gresso costruttivo. 


Negli Stati Uniti continua la ten¬ 
denza verso sempre maggiori po¬ 
tenze, ormai dell’ordine tra i 200 
e 300 cavalli, e verso ogni sorta di 
automatismi atti a evitare anche il 
minimo sforzo di guida. I costrut¬ 
tori europei dal canto loro, e si 
fa riferimento particolarmente a 
francesi ed inglesi, hanno do¬ 
tato tutti i loro nuovi modelli 
di media e maggior classe di inne¬ 
sti e cambi automatici, mentre i 
tedeschi sono scesi in campo con 
numerose e pregevoli utilitarie di 
500 o 600 cc. di cilindrata, con 


martedì ore 22 - televisione 

mercoledì ore 10 

progr. nazionale 

motore posteriore, discendenti al¬ 
la lontana, si direbbe, dalla nostra 
popolare e collaudatissima Fiat 
« 600 ». Altra tendenza affiorante 
nella produzione per il 1958 è il 
progressivo diffondersi dei para¬ 
brezza panoramici, che consentono 
una più ampia visibilità all’auto¬ 
mobilista verso i lati della vettu¬ 
ra. Si va affermando inoltre, anche 
in Europa, la graduale scomparsa 
di tubi di scappamento sporgenti 
sotto il fondo della vettura, in 
modo che esso risulti perfettamen¬ 
te liscio. 

Accanto alla produzione straniera, 
è naturalmente presente a Torino 
al gran completo tutta l’industria 
automobilistica nazionale. C’era da 


temere che poco di nuovo si sa¬ 
rebbe visto nel Palazzo di Torino 
Esposizioni al Valentino, dopo 3 
Saloni in meno di due mesi e al¬ 
cune isolate presentazioni di nuo¬ 
vi modelli. Invece le novità più 
ghiotte la nostra industria ha vo¬ 
luto serbarle per la manifestazio¬ 
ne torinese. Novità assoluta la ber¬ 
lina 2000 dell’Alfa Romeo, splen¬ 
dida vettura di 6 posti, capace di 
160 km. all’ora, 4 porte, parabrez¬ 
za panoramico, montanti sottili. 
Sempre dell’Alfa, altre novità, una 
Giulietta Sprint veloce speciale, la 
Sprint veloce spyder e la Giuliet¬ 
ta T. L, recentemente apparsa. 

La Fiat presenta al Salone tutta la 
serie dei suoi noti modelli: dalla 
nuova 500 alla 600, alla 1400 B, 
alla 1900 gran luce e berlina e 
la rinnovata 1100 mod. 1958. 
Particolare rilievo è riservato alla 
nuova « 1200 », presentata in pri¬ 
ma mondiale assoluta nelle due 
edizioni « Granluce » e « Spyder ». 
Si tratta di una bellissima vettura, 
che si discosta dall’ultima 1100 per 
la maggiore luminosità del padi¬ 
glione, di taglio nuovo molto at¬ 
traente, e le superiori prestazioni. 
La Lancia, presenta i suoi apprez¬ 
zati modelli: la Flaminia ormai 
in normale produzione e certo una 
delle più belle vetture di serie del 
mondo, l’Appia 2* serie, l’Aurelia 
gran turismo 2500. Fra i costrut¬ 
tori di autovetture ospiti del Sa¬ 
lone, quest'anno annoveriamo un 
gradito ritorno: l’Auto Bianchi, 
presente con la Bianchina, rele¬ 
gante vetturetta a due posti su 

Aawto Catti 

(segue a pag. 34) 



se avesse preso 
in tempo il formitrol 


A quest’ora 

sarebbe fuori con gli amici! 
Invece un mal di gola intenso 
la costringe a rimanere in casa 

Per evitare mal di gola, 
raffreddori, influenza, ricorrete 
all'energica azione antisettica 
del Formitrol. 


L’uso anche prolungato di Formitrol 
non dà luogo ad alcun disturbo. 


Formitrol 


Or. A. XVa rider S.A. Via Meticci, 39 - Milano 


impermeabili 

r BAGNINI ; 


MO Unici al mondo WW 
y yu “sempre come nuovi” Ri \ { 

f \ \ venduti con garanzia scritta. / ' [ 

—\ valevole a tempo illimitato, 

to, li \\ anche se lavati molte volte, V | 

** ^ sia pure in modo irragionevole! M 

Richiedeteci GRATIS __ 

il NUOVO, ricco, splendido CATA LOGO 

che contiene: — grandi e belle FOTOGRAFIE dei nostri 
modelli (30 tipi) - entusiastiche attestazioni di ANTICHI 
Clienti. DORO 6, 7— 10 moni d’ino - notizie, ecc. ecc. 

• Col Catalogo, inriamo CAMPIONARIO COMPiZTO 
dei nostri tessuti di puro 14 COTONE MAKÒ EXTRA ” 
ed un LUSSUOSO ALBUM A COLORI di "figurini" 
dei nostri Impermeabili, In ammirevoli cartoni artistici. 

• PREZZI: I più homi d’Italia, ANCHE A RATE senza 
anticipo, senza scadenze fine, nè banche 0- mbbiu) 

• SPEDIZIONI ovunque, con PROVA A DOMICILIO 
e diritto di ritornare f Impermeabile, senza acquistarlo! 

^ ROMA: Piazza di Spagna ^ 
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H termosifone 

oi primi freddi entra in funzione, in moltis¬ 
sime case, il servizio di riscaldamento cen¬ 
trale, e con la sua entrata in funzione ri¬ 
prendono, in moltissimi casi, le eterne discus- 

1 sioni. Secondo quali criteri va ripartita la spesa? 

La spesa va addebitata ai condomini o agli effet¬ 
tivi utenti, che talvolta sono gli inquilini? Può 
un condomino o un inquilino rifiutarsi di con¬ 
tribuire? 

Generalmente, i criteri di ripartizione della spesa 
relativa al servizio di riscaldamento centrale 
sono stabiliti nel regolamento di condominio e 
nei contratti di locazione. Si può far riferimento 
al diverso numero dei vani riscaldati, oppure al 
numero degli elementi radianti, o anche alla cu¬ 
batura degli ambienti che usufruiscono del riscal¬ 
damento: i criteri più in uso sono gli ultimi due. 

Se i condomini nulla hanno stabilito convenzio¬ 
nalmente al riguardo, pi è chi sostiene che il ri¬ 
parto va fatto sulla base delle quote spettanti a 
ciascuno, ma vi è anche chi pensa che il criterio 
più equo sia quello della quantità di calore di 
cui, mediante il diverso numero degli elementi 
radianti, ciascun condomino usufruisce. L'argo¬ 
mento, insomma, è piuttosto controverso. 

Meno controverso è, invece, il punto relativo a 
chi debba sopportare la spesa. Le spese di * im¬ 
pianto » del servizio sono, ovviamente, a carico 
dei proprietari, e non degli effettivi abitanti de¬ 
gli appartamenti: anzi, si è ritenuto che, se il 
termosifone è già in esercizio al momento del 
contratto di locazione, l’inquilino ha pure diritto 
a che esso sia mantenuto, a spese del locatore, 
in efficienza. Quanto alle spese di « esercizio », 
durante i mesi in cui il riscaldamento viene ef¬ 
fettivamente erogato, esse spettano, salvo pattui¬ 
zioni contrarie, all’utente: in caso di apparta¬ 
menti locati, dunque, all’inquilino. Ed è ovvio 
che nelle spese di esercizio possono farsi rien¬ 
trare dai padroni di casa anche quelle di ordi¬ 
naria manutenzione, per pulizie delle canne, olia¬ 
tura del macchinario ece. 

Ma il problema più grave è se un condomino o 
un inquilino possa rifiutarsi di contribuire alle 
spese di riscaldamento centrale: rifiuto che non 
sempre avviene per capriccio, ma è motivato tal¬ 
volta dal fatto di essere stati lontani da casa nei 
mesi di erogazione del riscaldamento. Per quel 
che concerne i condomini, la giurisprudenza ha 
ritenuto il servizio divisibile: dunque, il condo¬ 
mino pud legittimamente rifiutarsi di contribuire, 
bloccando i radiatori, alle spese di esercizio, 
salvo a dover comunque corrispondere un equo 
compenso per quel calore di cui viene necessa¬ 
riamente ad avvantaggiarsi, per il passaggio delle 
condutture attraverso l’appartamento, anche se il 
suo impianto resta inattivo (così il Tribunale di 
Roma, con sentenza 7 maggio 1952). Per quel 
che concerne gli inquilini, il servizio di riscalda¬ 
mento, salvo che non sia stato escluso nel con¬ 
tratto, non può essere, invece, rifiutato: in questo 
senso, almeno, si esprime la prevalente dottrina 

1 e, quel che più importa, si è espressa la Cassa¬ 
zione (2 luglio 1953). 

Tuttavia, va sottolineato che questi problemi ine¬ 
renti al servizio di riscaldamento centrale sono 
problemi, senza alcuna ironia, « incandescenti ». 
Orientamenti stabili e sicuri non sembrano an¬ 
cora formati tra gli studiosi di diritto e tra i 
giudici. Fortuna che tra non molto le nuove 
centrali atomiche ci forniranno il riscaldamento 
a casa, col sistema del contatore... 

Risposte agli ascoltatori 

Giorgio G. (Messina). Avvocato, mi spiega che 
cos’è il privilegio paolino? — Il privilegio paolino 
(detto anche « casus Apostoli • o « privilegium 
fidei ») è un vecchio istituto del diritto canonico, 
fondato su un passo della prima Epistola di 
S. Paolo ai Corinzi. In virtù di esso, se di due 
coniugi non cristiani uno si converte al cattoli¬ 
cesimo, mentre l’altro rimane infedele, al primo 
è concesso di passare a nuove nozze con un catto¬ 
lico, purché abbia prima inutilmente esortato 
l’altro coniuge a convertirsi anch’esso o a coabi¬ 
tare con lui pacificamente • sine contumelia Crea- 
toris ». 

K- 

r | 

J 


II 




I cento giovedì de 


■ «X 

il 



Attilio Zuliani, il « nonnino del telequiz », s'è presen¬ 
tato per le tre domande finali proprio la sera in cui 
Lascia o raddoppia compiva le cento trasmissioni. Quale 
miglior augurio all'intrepido vegliardo di giungere con 
eguale freschezza al traguardo delle cento primavere? 

ento giovedì sono trascorsi da quando, la sera del 
19 novembre di due anni or sono, Mike Bongiorno, 
con a fianco Maria Giovannini e Maria Teresa Ruta, 
si presentò davanti al video per spiegare ai tele- 
abbonati in cosa consistesse il giuoco e apparvero 
nei caffè e nelle edicole le prime locandine in giallo 
e rosso con i termini del concorso a premi. Quella 
sera, pur nel suo grande ottimismo di marca « yankee », 


sarebbe stato difficile al papà della fortunata rubrica 
poter prevedere che, di lì a poche settimane, milioni di 
persone avrebbero fatto ressa davanti ai televisori, che 
i ristoranti, al giovedì, si sarebbero trovati con i came¬ 
rieri a passeggiare nervosamente fra i tavoli vuoti, che 
in alcune località i comizi elettorali sarebbero stati 
sospesi in omaggio ai concittadini impegnati nella prova, 
che nei cinema lo spettacolo sarebbe stato interrotto 
per consentire agli spettatori di seguire le fasi del¬ 
l’emozionante torneo, che si sarebbero verificati episodi 
di psicosi collettiva, di fanatismo addirittura. 

Tutto ciò è accaduto in queste cento puntate di Lascia 
o raddoppia. Il telequiz non si è accontentato di distri¬ 
buire milioni in gettoni e in automobili, non si è limi¬ 
tato a dispensare un capitale di pubblicità ai concor¬ 
renti che solo gli americani sarebbero in grado di con¬ 
tabilizzare sommando le righe di piombo, le foto pubbli¬ 
cate, gli ingaggi e gli impieghi ottenuti: Lascia o rad¬ 
doppia ha offerto ad ogni italiano la possibilità di 
sentirsi almeno per una settimana (quando le cose non 
andavano bene) o per un paio di mesi (quando la prova 
era coronata dal successo) al centro deU’attenzione 
nazionale. 

Più le puntate andavano avanti, più i cronisti si anda¬ 
vano convincendo di precostituire una fonte di sicure 
indagini alla futura ricerca degli storici. Una bistorta 
— quella di Lascia o raddoppia — che si può defi¬ 
nire, manzonianamente, una lotta illustre contro il 
Tempo, stabilito nei novanta secondi concessi per ogni 
risposta. Calcolare oggi, dopo cento edizioni, il numero 
di questi secondi sarebbe impresa da far tremare i 
polsi anche ai fisici nucleari; e qui ci si accontenterà 
di affermare che ne sono passati in gran quantità, tutti 
contrassegnati da altrettante pulsazioni cardiache, di 
tale intensità, che se per un maligno sortilegio potes¬ 
sero farsi gravare su una sola persona questa ne rimar- 




Ecco Alabisi Ajala in edizione euro¬ 
pea. Smessi i fantasiosi broccati del¬ 
le prime sere, il simpatico nigeriano 
ha optato per abiti meno impegna¬ 
tivi e. avvicinandosi al traguardo 
finale, ha anche sensibilmente ri¬ 
dotto la sua giovanile esuberanza 


Chi non conosce Pina Renzi? Con la 
sua indiscutibile personalità la no¬ 
ta attrice, che si è esibita applau- 
ditissima su tutti i palcoscenici del¬ 
la Penisola e. sempre con successo, 
alla radio e alla televisione, ha co¬ 
stituito il clou della centesima edi¬ 
zione di Lascia o raddoppia. La sim¬ 
patica interprete, specializzata nel 
teatro dialettale meneghino, si è 
cimentata al telequiz in una ma¬ 
teria finora inedita: la storia di Mi¬ 
lano. Pina Renzi, nel corso della 
tr asmis s i one, ha naturalmente sa¬ 
puto conquistare il pubblico accor¬ 
so numerosissimo al Teatro della 
Fiera, alternando le risposte (o ad¬ 
dirittura corroborandole) con alcu¬ 
ni brevi saggi della sua comicità 
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Telequiz 

rebbe stecchita all’istante. Centinaia di candidati sono 
stati sottoposti a questa moderna tortura, per non par¬ 
lare poi degli spettatori che per conto loro molte volte 
hanno sofferto più degli stessi esaminati. 

Sarebbe qui impossibile tracciare una sia pur stringata 
statistica di quanto è avvenuto nei due anni della tra¬ 
smissione: basterà accennare a qualche curiosità. 

Il primo gettone d’oro è stato incassato da Enrico Vecchi 
(ciclismo); la permanenza più breve davanti alle tele¬ 
camere è stata quella dell’indossatrice Kira Gentile 
(musica napoletana); il primo a svenire per l’emozione 
è stato Giuliano Agosti da Pizzighettone. 

Sarebbe inoltre doveroso rievocare i momenti più spet¬ 
tacolari della popolarissima rubrica, momenti legati a 
nomi divenuti quasi proverbiali come quelli di Maria- 
nini, Bolognani, Garoppo e Degoli (tutti ricordiamo il 
controfagotto) per non citarne che alcuni; ma lo spazio, 
avaro, non ce lo consente. Vedremo di parlarne alla 
prossima festosa ricorrenza. 

f. r. 



Senza scalpori alla Ummy Caution. ma in tutto degna 
della discrezione di un Nero Wolf o di un Maigret, la 
■ignora Laura Grimaldi è uscita dalla scena di Lascia 
o raddoppia lasciando dietro di sé l’agghiacciante scia 
delle imprese criminose più allucinanti. E* stato tut¬ 
to un gioco, naturalmente. Anche i brividi gialli 



- —Si rende conto, il signor Umberto Brancolini, d'aver pro¬ 

vocato disordini in tutte le famiglie italiane? Non c'i 
bambino, infatti, che rinunci a Lascia o raddoppia da 
quando il compitissimo attore ha fatto la sua appari¬ 
zione per rispondere sui personaggi di Walt Disney 

(segue a pag. 40) 


PICCOLA POSTA 



carattere un po’ difficile da capire; lo stesso succede per 
la grafia. Averla sotto gli occhi cosi alta, distesa, slanciata 
sembra scorrevolissima ed invece, qua e là, ci s’im¬ 
batte In forme strane che ostacolano 11 corso della lettura. 
Segno che il suo bel temperamento, generoso ed affettuoso, 
ha qualche zona oscura, se non per lei stessa, almeno per 
chi 1’awiclna. Ed il motivo può trovarsi proprio li. In quel 
suo ritegno evidentissimo (ch’è ancora un atto di gene¬ 
rosità o di pudore? O di orgoglio?) a svelare le sue intime 
contrarietà ed amarezze, mentre intende far proprie quelle 
degli altri Donna di grande stile, socievole, spontanea, emo¬ 
tiva, di una bontà a tutta prova, le si può anche perdonare 
un po’ di suscettibilità, sinonimo, nel suo caso, di sensibi¬ 
lità d’a nim o. Il dono della sua amicizia dev’essere delizioso, 
ed a tutto vantaggio di coloro che la ricevono. 



Il randagio — Che abbia uno spirito d'osservazione < acuto > 
non lo smentisce neppure la grafìa piccola, collegata ed a 
parole distanziate; che sia avido di sentimento ricambiato 
lo si vede anche nei suoi movimenti estrovertiti, caratteri¬ 
stici di una natura bisognosa di appoggio e di compagnia. 
Ed è comprensibile che voglia, per un suo sereno tra¬ 
monto, cambiare un’esistenza randagia in un’altra casa¬ 
linga come indubbiamente sarebbe sempre stata la sua 
vera Inclinazione. Corre Invece il pericolo di una vec¬ 
chiaia in solitudine se, oggi ancora, può demoralizzarsi di 
una donna, anche interessante, solo per una ciocca di ca¬ 
pelli in disordine. Pignoleria? Senso estetico? Vero è che 
l’occhio vuole la sua parte ma è facile capire con ciò che 
sia passato di delusione in delusione. Eppure rivela nella 
scrittura una grande esperienza di vita, ed un cuore più 
grande di lei; come mal non ha imparato a transigere al¬ 
meno sulle cose superficiali, a voler bene senza sofisticherie? 
E la razza delle donne, degne di questo nome, non è spenta, 
ad onore del mio sesso e per la fortuna di voi uomini. 
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Triste e solitaria lflt — Colpita penosamente dall’esage¬ 
rato discendere delle linee. In una grafìa peraltro chiara ed 
abbastanza ferma, non ho tardato a giustificarne la causa 
leggendo il suo crudo sfogo. Non ritengo il caso, qui, di 
farne commenti per ovvil motivi di delicatezza, ma le as¬ 
sicuro che darei non so che per aiutarla a disintossicarsi 
l’animo di tutta l’amarezza che la vita vi ha accumulato. 
Lei, però, che nel complesso è una ragazza intelligente ed 
intellettualmente esperta, non fosse che per la dose di 
letture di cui s’è nutrita, dovrebbe pur sapere che la na¬ 
tura, anche ae matrigna, può concedere compensi insperati 
a chi osi sfidarla, col prendersi delle brillanti rivincite. 
La storia è piena di casi del genere, ed lo credo ferma¬ 
mente che se riuscisse a crearsi qualche nobilissimo scopo 
morale, o spirituale, o culturale, od affettivo, tutto 11 suo 
orizzonte cambierebbe colore. Lo può, se vuole. E’ pessi¬ 
mista. scoraggiata, incerta, piena di contrasti (la grafia lo 
dice) ma può avere volontà e resistenza; è dotata di una 
bontà profonda, di un naturale senso dei valori umani. 
Si provi cara, tenti qualcosa, basta aver fiducia e coraggio 
al primi passi; il resto viene da sé. 



lo espongono. Buon per lei (ed il tracciato legatissimo lo 
dimostra) che, a correggere una natura nettamente pas¬ 
sionale, può intervenire ad un dato momento ed in circo¬ 
stanze speciali, un sano ragionamento, che permette di 
scorgere gli errori commessi e da evitarsi in avvenire. 
Anche l’Indolenza, da cui si lascia invadere piacevolmente, 
non è Invincibile; 1 suol lunghi abbandoni di corpo e di 
spirito hanno molte possibilità di ripresa. La più grossa dif¬ 
ficoltà per lei (Influenzabile com’è) sarà sempre quella di 
trovare I punti d’equilibrio definitivi, salvo l’afTerrarsi ad 
un’ancora di salvezza morale mentale od affettiva che non 
l’abbandoni più. 

1 

Suzanna C. — E’ scettica perché ha poca fiducia nel suo 
prossimo e si arrende a stento alle ragioni altrui. E’ nubile, 
a 40 anni, probabilmente per 11 suo carattere angoloso ed 
estremamente indipendente, che rifugge da qualsiasi legame 
e non ammette sottomissione. Le donne come lei temono 
nell'uomo 11 padrone e, pur lasciandosi adescare da qual¬ 
che transitorio capriccio amoroso, sanno di non avere suf¬ 
ficiente attitudine alla devozione, alla costanza, all’altrui¬ 
smo per crearsi una famiglia. Se poi si decidono vogliono 
mantenere una certa libertà d’azione, mancano di adatta¬ 
mento, l'indulgenza, 1 loro sentimenti sono facilmente In¬ 
quinati dal senso critico e dalla tendenza al dispotismo 
domestico. Non si sente disposta ad ammorbidirsi un poco? 
Si può essere volitivi, imparziali, buoni osservatori, non 
suggestionabili, con opinioni proprie, senza per questo la¬ 
sciarsi inaridire l’animo per mancanza di benevolenza e di 
espansione. 
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Alberto — Lei ha le passioni più belle: studio, musica, fiori, 
natura. Sono tesori non depositati in banca ma nell'Intimo 
di un essere umano, cui si può attingere senza darvi 
fondo. Giovane ed energico saprà egregiamente svolgere la 
sua professione, di ottima scelta per 1 suoi gusti e la sua 
mentalità. La ritengo solo un po’ troppo romantico e ner¬ 
voso, non temperato moralmente per superare te inevitabili 
contrarietà della vita. La grafia é ben marcata, chiara, 
decisa, semplice, spontanea, ma l’angolo d’inclinazione a 
45 gradi è un po’ esagerato per una scrittura maschile, e 
lascia scorgere una tendenza all’emotività, ad una qualche 
friabilità di carattere. Chiarissimo 11 segno della tendenza 
agli affetti familiari, all’intimità delle pareti domestiche. 
Si sposi presto; sappia dlscernere la donna che fa per lei: 
seria, onesta, senza capricci e molto comprensiva, di buona 
istruzione, affettuosa, attiva. Formerete cosi una coppia 
ideale e potrete rallegrare il vostro nido di musica, fiori, 
poesia, e... bimbi in quantità: 
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Rimpianto — A diciannove anni, con tutto l'avvenire davanti 
a sé, e come lei sani e ben disposti, non si devono avere 
né rimpianti, né insoddisfazioni. O per lo meno bisogna uti¬ 
lizzare questi stati d’animo e trovarvi un assillo per rea¬ 
lizzare di più e di meglio. Non riesco a vedere nella sua 
grafia quelTumor nero di cui mi paria (se non per qual¬ 
che tratto cadente nelle lettere finali). Penso sia un atteg¬ 
giamento il suo. che prende spunto da qualche piccola 
scontentezza giovanile. Ingrandita dalla fantasia. Lei è una 
ragazza solida, di buoni sentimenti, abbastanza aperta di 
mentalità, resistente (se ne avesse voglia!) allo studio ed al 
lavoro. Ancora un po' grezza dovrebbe frequentare persone 
di una certa levatura sociale. Intellettuale e morale per 
ingentilirsi e per alimentare quel molto di buono che pos¬ 
siede. Bando alle malinconie cara; ha in se stessa tutto 
quanto occorre per essere felice. 


Lombardi - V. R. — Non sente, almeno a tratti, qualche In¬ 
soddisfazione per la sua vita d’impiegato? Ci sdorerei, per 
aver notato nella scrittura, viva e ricca di ottimi segni, D 
grande valore mentale che possiede, e che rimarrà, pur¬ 
troppo, soffocato, qualora abbia Intenzione di fermarsi al 
livello attuale. Col suoi mezzi, per poco che sia possibile 
(e lei non è un rinunciatario) si lotta per qualche conqui¬ 
sta che non sia soltanto la modesta sicurezza economica 
di ogni giorno. Vero è che c’è dell’irritabilità nel suo ca¬ 
rattere, e se tale è un po’ per natura, non è escluso che 
siano l’ambiente e le circostanze ad acutizzarne gli effetti. 
Il qualcosa di < positivo, di vero t che mi ha incaricato di 
scoprire nella sua grafia è: « l’ingegno ». Il negativo è, per 
certi lati: « Il carattere ». La difficoltà di benevolenza, la 
permalosità, l’acuto senso critico, certi scatti e certe asprez¬ 
ze nel trattare con intimi ed estranei, quel suo duro lot¬ 
tare per affermarsi sono controproducenti, specie per chi ha 
da crearsi una posizione. E fanno torto a quel buon calore 
di vitalità e di sentimento che accumula interiormente non 
riuscendo a darvi sfogo. 


VlAÌàil UliUD JÙUIÙO 

P. R. IfJS — Cercherò di rispondere, nel limiti consentiti, 
alle sue molteplici domande: 1) Il suo livello intellettuale 
supera nettamente il medio, valendosi di un eccezionale spi¬ 
rito di concentrazione; e potrebbe salire di qualche gradino 
ancora se la sua Intelligenza produttiva potesse trovare più 
ampio respiro; 2) una buona dose di egocentrismo non le 
manca sicuro, e la sincerità lascia a desiderare per un ri¬ 
serbo ad oltranza che le vieta, orgogliosamente, di comuni¬ 
care apertamente col suo prossimo. Preferisce, a volte, 
mentire che svelarsi. Va da aé che la « simpatia umana » ne 
resto soffocata; 3) sarà veramente matura e stabile quando 
comlncerà a sentirsi meno prigioniera del suo < Io », più 
duttile, adattabile, meno assoluta, libera da eccessive costri 
zioni Interiori. E facciamo pure il bilancio di qualità e di¬ 
fetti, come desidera, per riuscire a definirla. Secondo la 
grafia tei è una donna che non ha ancora trovato come 



-«■ spendere il suo patrimonio mentale, morale, affettivo; e sic 
. __ come non è generosa lo accumula avidamente a rischio di¬ 

perdere le migliori occasioni per farlo fruttare. 


j|U JMà lllW^ 


Giulio Smelato — Un carattere come li suo. rivelato In 
pieno dalla grafia che noi esperti definiamo e lanciata », 
ama sopratutto l’avventura. l'Imprevisto, I colpi di testa, 
le emozioni violente, incurante dei pericoli a cui gli impulsi 



Tutti coloro che desiderano ricevere uno risposta in questa 
rubrica, sono prenoti d’indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione Radiocorriere, corso Bramante, 20 - Torino. 


10 





le belle calze ehe durano 

•„e tutti i mesi un milione 




L'oggetto misterioso di Telemotch ha superato la cifra record 


METZ ARRIVA AL MILIONE 
facendo la mente e il braccio 



Dopo aver ricevuto le congratulazioni dei fun¬ 
zionari della TV al termine della sua travol¬ 
gente serie di performance. Vittorio Metz ha chie¬ 
sto come mai non gli avessero fatto fare anche 
una gara di tip tap. « A questo punto me lo 
aspettavo », ha detto. Si era presentato agli 
studi della televisione in una tenuta impecca¬ 
bile, col bastone di malacca e il cappello duro, 
e girava per i corridoi distribuendo sorrisi ai 
candidati novellini dall'alto del suo equipag¬ 
giamento. Non pensava, certamente, che un'ora 
dopo quelle domande traditrici lo avrebbero 
portato non solo a togliersi la giacca per sol¬ 
levare un peso di 50 chili, ma addirittura a 
sfilarsi le scarpe e a indossare una casacca per 
compiere due movimenti di judo. Impeccabile 
nelle risposte come nelle corrispondenti prove 
sportive (tutte fuori concorso, naturalmente), il 
noto umorista è arrivato dritto dritto al miliene 
senza neppure far intervenire il partner Ossani. 
che è quindi stato costretto a far correre Cirano 
in una prova di pura esibizione. Vittorio Metz 
è un uomo che ha fatto ridere non poche platee 
in Italia, con le sue decine e decine di riviste: 
ma per sé confessa di non essersi mai divertito 
tanto quanto in queste ultime quattro settimane 



Quando l'ultimo dei concorrenti di Gioia Tauro 
si è presentato al microfono, si è creato un attimo 
di sospensione: la strana storia raccontata dal 
signore di Reggio Calabria faceva ritenere che la 
sua soluzione fosse quella veramente giusta. E 
l'oggetto a quel punto, valeva già un milione e 
610 mila lire. Molti ricordavano che anche il si¬ 
gnor Urbano, scopritore del primo favoloso ogget¬ 
to, aveva raccontato una storia simile, prima di 
dare una definizione esatta all'interruttore al 
mercurio. Ma questa volta l'amico misterioso non 
è stato abbastanza bravo: e benché la defini¬ 
zione letta dal candidato fosse precisa e detta¬ 
gliata come una pagina di manuale, la risposta 
di Enzo Tortora, per la centose ssant unesima vol¬ 
ta è stata ancora una: no. Adesso « Lu fungiu » 
vale 10 mila lire di più per i cacciatori che si pre¬ 
senteranno all'appuntamento domenica prossima 





Prima che avesse inizio il nuovo gioco 
presentato da Silvio Noto, abbiamo pre¬ 
so da parte Vito Speranza e Giorgio 
Belletti. L'impiegato barese e il rappre¬ 
sentante bolognese si erano conosciuti 
quella mattina allo studio, senza sapere 
di dover diventare rivali poche ore dopo, 
e avevano quasi fatto amicizia. « Chi 
pensate che vincerà di voi due? » abbia¬ 
mo provato a chiedere. « Lui, natural¬ 
mente » ha risposto Speranza. « è cosi 
sicuro, cosi disinvolto: mette nel sacco 
tutti ». Poi ci ha ripensato un po' su: 
- A meno che venga rispettata una tra¬ 
dizione; quella di Davide e Golia ». Da¬ 
vide naturalmente sarebbe stato lui. Spe¬ 
ranza. che visto al fianco di Belletti gli 
arrivava a male pena alle spalle. Un'ora 
dopo quella tradizione biblica invocata 
doveva dare ragione al concorrente ba¬ 
rese: anche se per abbattere il gigante 
Vito Speranza non ha avuto bisogno 
della fionda. Gli è bastata una tavola 
pitagorica, sulla quale il pur svelto av¬ 
versario si è incagliato, mentre lui vola¬ 
va fra il pubblico a strappare via (e rom¬ 
pere) una paio d'occhiali a una signora 
in seconda fila, l'ultima delle otto prove 
richieste. Fino a domenica sera la coppa 
rimane sua: si cerca un altro avversario 
per il vincitore delle prime centomila lire 

< segue a pagina 23) 









Soffice mantello in castoro naturale dal grande collo scostato. ( Rivetta) 



Pochi 


Il nostro corpo abbisogna per il suo 
sviluppo di varie sostanze. Pietre mi¬ 
liari per la crescita di tutto l’organismo 
umano, sono gli Aminoacidi, e fra que¬ 
sti, 8 sono classificati Indispensabili, 
perché l'organismo stesso non può far¬ 
ne a meno. Perciò, data la loro impor¬ 
tanza, li indichiamo qui di seguito: 


la signora impellicciata 


intelligenza delle donne cer- 
ì| care più che l’abito alla moda 
W il modello che dona, il tessuto 

I i luminoso, l’accessorio che fa 
* "* tipo. Le donne hanno capito 
il grande fascino che dà alla loro 
persona una pelliccia così come si 
sono convinte che i capelli sono 
l’attributo che devono curare di più 
perché decisivo per la loro bellezza. 
Capelli e pelliccie creano un’atmo¬ 
sfera che più che di linea è fatta 
di colore, di riflessi, dì vaporosità, 
di lucentezza. Misterioso è il fascino 
di una chioma perfetta così come 
quello di una splendida pelliccia. 
Linea, anche, poiché oggi 1 mantelli 
in pelo tendono ad accostarsi alla 
moda seguendone le forme e<f i tagli, 
ma a questa linea si aggiunge qual¬ 
cosa di impalpabile ed inconsistente 
che viene dal materiale prezioso. 
Le pelliccie si assottigliano e si 
alleggeriscono, sanno che la loro 
funzione più che protettiva è di 
eleganza, non devono camuffare 
il corpo, non devono troppo nascon¬ 
derlo, devono posare leggere sulle 
spalle e se aggiungono all’eleganza 
tepore tanto meglio ma questa non 
è la loro funzione principale. 

II castoro, pelliccia straordinaria, ha 
capito il segreto e si è docilmente 
prestato al trucco. Ormai non è più 
novità parlare dei deliziosi castori 
color tortora, bianco latte, miele, 
melanzana, pastello, caratteristici di 
una casa torinese. Nuovi sono gli 
accostamenti e nuovo, nuovissimo 
il taglio, senza cuciture, che fa appa¬ 
rire la pelliccia un pezzo unico uscito 
come da una forma. 

Per le difficili consiglieremo il breit- 
schwantz, pelliccia di estrema classe, 
meravigliosa in nero a macchia di 
olio, e le suggeriremo, sempre per 
questa pelliccia, guernizioni in scim¬ 


mia: le donne cercano di ritornare 
fatali e sempre più affascinanti. 
Tradizionalmente elegante è sempre 
il visone. Scegliete, se avete in pro¬ 
gramma di farvi una pelliccia di 
questo genere, i tagli nuovi a sprone 
sul dorso, a manica breve e collo 
scostato. 

Interessanti sono le mantelle e stole 
da sera. Vi ricordiamo la stola di 
visone a « cappio », la mantella a 
dorso remboursé, la giacca-mantella 
più lunga dietro, la sciarpa incro¬ 
ciata. Preferite per il mantello il 
visone selvaggio (è anche il più caro) 
ma non disprezzate il visone d’alle¬ 
vamento color pastello od oro del 
deserto. 

Se volete l’originalità avete il ca¬ 
storo « fumo di Londra », rermellino 
color cioccolato, il visone diamante 
nero, il breitschwantz grigio peltro. 
L’ocelot va bene con un collo ro¬ 
tondo staccabile di lince, è una pel¬ 
liccia appariscente non meno che 
bella e fa giovane. 

Una simpatica analogia, che viene 
a giustificare il nostro precedente 
accostamento, ha fatto battezzare 
con nomi adatti alle pelliccie le mo¬ 
derne acconciature per capelli dai 
riflessi luminosi. Così i parrucchieri 
vi consigliano: il • grigio fumo », 
il « biondo svedese », il marron « fo¬ 
glie d’autunno », il color « sole chiaro 
al tramonto », il « pastello » ed il 
« super-pastello ». L’acconciatura nuo¬ 
va è piena di riflessi chiari, pallidi, 
talvolta dorati, sempre evanescenti. 
« Belle-amie » è il nome trovato per 
battezzare la pettinatura più in voga: 
una soffice ondulazione sui capelli 
corti distribuiti a ciocche asimmetri¬ 
che ed accavallate che incorniciano 
il volto circondandolo di una fumosa 
atmosfera, proprio come faranno le 
pelliccie di quest’inverno. 

Krm T » 4 apalhi 


it^| Lisina ^ Leucina £ Metionina | Fenilalanina 

rj Vaiina | Treonina | Triptofano | Isoleucina 

Questi 8 Aminoacidi Essenziali sono macchina umana, con immediate ri- 

tutti ugualmente importanti tanto è percussioni sulla salute, 

vero che, se ne venisse a mancare Allora, come si procura il nostro corpo 

anche uno solo, causerebbe subito un questi 8 Aminoacidi Essenziali? Attra- 

grave sfasamento nell’equilibrio tanto verso le Proteine che ricava dai prin- 

perfetto e sensibile della meravigliosa ci pali alimenti quotidiani. 



41) Secondo Block R. J., Bolling O.: The Detirmination of Aminoacidi - Edit. Burqess, Minneapolis, 1940. 
(Zi Secondo Hom M. J., Jones D. B., Blutn A. E.: The Journal of Biol 09 ical Chemistrjr. 1945, '46 ’47 '48 '49. 

La tabella qui sopra riprodotta mostra tanza dei prodotti al Plasmon nel qua- 

con chiarezza la netta superiorità delle dro degli Alimenti quotidiani, basterà 

Proteine Animali su quelle Vegetali. dare uno sguardo ai dati che seguono: 

Ora, per valutare esattamente l’impor- 


gr. 10© di'latte contengono gr. 3,4 di Proteine Animali 
gr. 100 di Plasmon contengono gr. 75 di Proteine Animali 


Queste cifre, dedotte dall’analisi dei 
due prodotti, mostrano che il Plasmon 
è un concentrato di sostanze proteiche 
animali circa 25 volte più ricco del 
latte allo stato naturale. Si può quindi 
affermare che gli alimenti al Plasmon 
non solo garantiscono l'apporto degli 
8 Aminoacidi Indispensabili per la cre¬ 
scita e lo sviluppo del nostro organi¬ 
smo, ma permettono ancora un’alimen¬ 
tazione ipemutritiva concentrata nel 
minor volume possibile che assicura 
una digestione facile e che non affatica 
lo stomaco anche se sofferente. Ricor¬ 


diamo che tutti gli alimenti al Plasmon, 
i soli in <x»mmercio che contengono 
Plasmon puro, possono considerarsi 
Alimenti completi e quindi superiori 
per qualit4i e bontà. 

Anche la Crema di Riso al Plasmon, 
ricavata 4Ìa riso intero non brillato, 
con l’agginnta di Plasmon puro è vera¬ 
mente un alimento di alto valore die¬ 
tetico, assimilabile e raccomandato per 
lo svezzamento - per le prime pappe 
- per l’alimentazione dei bambini, dei 
vecchi e per tutti gli adulti sofferenti 
di stomaco o intestino. 
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IL MEDICO VI DICE 


Risposte ai lettori 


Signorina Carla Acossato • Torino 

Le sue idee in fatto di arredamento ci sembrano chia¬ 
rissime, in quanto il progetto di massima da lei sotto¬ 
posto è ottimo. Bene il lungo divano con molti cuscini. 
Scelga un armadio semplicissimo che occupi tutta la 
parete, sino alla porta. Una soluzione originale può 
essere rappresentata dal mobile di cui pubblichiamo 
lo schizzo (fig. A). E’ un parallelepipedo in legno, 
con sportello laterale che si prolunga in una serie 
di scaffalature per libri. Il vasto piano di forma irrego¬ 
lare, dello stesso legno, ha funzioni di mensola-tavolino. 
Scelga colori vivaci, trattandosi di una casa di cam¬ 
pagna: pareti avorio, tende e divani rosso fiamma, 
poltroncine verde smeraldo, cuscini rossi, verdi, bianchi, 
grigi, mobili in ciliegio naturale. 


L a pertosse, detta anche più comunemente 
tosse convulsa, canina, asinina, ferina ecc„ 
è una malattia non soltanto fastidiosa e 
di lunga durata, ma anche d'una certa gravità. 
Essa è molto contagiosa — si propaga soprat¬ 
tutto con la diffusione nell'aria delle goccio¬ 
line proiettate dai colpi di tosse — e presenta 
il pericolo di complicazioni, specialmente bron¬ 
copolmonari, quando colpisce i lattanti oppure 
bambini deboli, convalescenti, rachitici, car¬ 
diopatici. Ma complicazioni a parte, è noto 
quanto siano molesti i sintomi della malattia. 
Gli accessi convulsivi di tosse, che possono es¬ 
sere molto numerosi e in prevalenza notturni, 
sono veramente tormentosi per la sensazione di 
soffocamento, il vomito, la difficoltà di nutrirsi, 
e se si aggiunge che si prolungano talora anche 
per qualche mese è facile comprendere come 
la vita familiare ne sia profondamente turbata. 
Appunto per questi motivi conviene cercare 
in primo luogo di prevenire l’eventualità del¬ 
l’infezione, risultato che è possibile ottenere 
mediante la vaccinazione profilattica. Essendo 
conosciuto fin dal lontano 1900 il microbo della 
pertosse, è agevole preparare con le colture di 
esso (uccise con l'aggiunta di sostanze chimi¬ 
che per evitare disturbi e pericoli) fiale da iniet¬ 
tare a dosi progressive allo scopo di stimolare 
le difese immunitarie dell'organismo. 

In questi ultimi tempi sono state dedicate 
numerose ricerche alla vaccinazione contro la 
pertosse , e si è stabilito che conviene effet¬ 
tuarla molto presto, nei bambini fra il terzo 
-e il dodicesimo mese di vita, periodo questo 
in cui la malattia è ancora relativamente rara 
ma assai pericolosa, con una mortalità abba¬ 
stanza elevata. La vaccinazione si eseguisce 
mediante tre iniezioni, a distanza di 4-6 setti¬ 
mane l'una dall'altra. E' opportuno poi ripe¬ 
tere ancora una iniezione uno o due anni più 
tardi. Si può anche associare la vaccinazione 
contro la pertosse a quella contro la difterite, 
cioè iniettare contemporaneamente, con la me¬ 
desima siringa, i due vaccini. Poiché le inie¬ 
zioni antidifteriche sono obbligatorie, tanto 
vale approfittarne per introdurre, nella stessa 
occasione e senza dover pungere il bambino 
più di quanto sia indispensabile, anche il vac¬ 
cino anti-pertosse. 

Questo stesso vaccino può essere usato anche 
come mezzo di cura, cioè qualora il bambino 
sia ammalato di pertosse (vaccino-terapia), 
sempre con lo scopo di risvegliare e stimolare 
i poteri difensivi dell'organismo. Il trattamento 
deve cominciare al più presto: allora la per¬ 
tosse assume un decorso attenuato, gli accessi 
sono rari e leggeri, il vomito cessa, il sonno è 
più tranquillo, e la durata della malattia è 
notevolmente abbreviata. 

Anche gli antibiotici sono molto efficaci, 
sotto forma di aerosol, di compresse, di sup¬ 
poste. Inoltre i vecchi rimedi sono pure in 
grado di compiere tuttora il loro dovere: primo 
fra tutti, tenere il bambino il più possibile al¬ 
l’aria libera, o meglio ancora fargli « cambiare 
aria », provvedimento benefico non tanto per 
una sua azione diretta sulla malattia quanto 
perché in campagna o al mare il piccolo ma¬ 
lato potrà più facilmente trovare quell'aria 
pura che in città invece manca essendo l'atmo¬ 
sfera ricca di polvere, quindi irritante e causa 
d’accessi più numerosi. Inoltre il cambiamento 
d’aria servirà a tonificare, a dare sollievo, ad 
aumentare l'appetito, a distrarre il malato. 

Ur» 


Signorina Annamaria Vasco 

Per l’ambientazione della sua camera si attenga al 
consigli dati alla lettrice di Torino. Aggiunga solo una 
scrivania ampia e comoda posta di sbieco di fronte 
alla finestra. 

Signora Tara sita Mazzino . Genova 

Eccole un disegnino schematico (fig. C) con la dispo¬ 
sizione dei suoi quadretti (segnati in rosso) sulle diverse 
pareti del suo salotto. Pubblichiamo la fotografia di un 
tavolino (fig. B) che potrebbe servire ottimamente per 
sostenere telefono e lampada. E’ costruito in plastica 
con gambe in ottone: si può facilmente smontare. Nel 
suo caso le consigliamo di attenersi ad un color avorio. 

Achille HoHral 


Le lezioni di lingua inglese alla televisione 
avranno inizio martedì 5 novembre alle 
ore 1*45 e proseguiranno due volte alla 
settimana nei giorni di martedì e sabato. 


Per seguire più agevolmente e 
con vero profitto queste lezioni 
la Edizioni Radio Italiana offre 
a tutti i telespettatori il volume: 


Manuale redatto con nuovi criteri improntati a grande praticità e con il materiale utilizzato dalla 
Autrice per il corso da lei curato alla televisione. In particolare le 270 illustrazioni di Marcello Pic- 
cardo, comprese nel volume, contribuiscono efficacemente a fissare nella mente vocaboli ed espres¬ 
sioni di uso corrente. La sperimentata e comprovata efficienza del metodo cui si uniforma questo 
Passaporto lo rende utilizzabile anche da chi non abbia la possibilità di assistere alle teletrasmissioni. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 


via Arsenale 21, Torino 
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MAXOIAlt JJIAK 


di lacerare in due il giornale che 
vostro marito distende davanti a 
voi quando fate colazione? 

E' un'abitudine che dà ai nervi, è 
vero, ma avete mai pensato che, 
in fondo, vostro marito ha solo 
quei cinque minuti per leggere il 
giornale e passa tutto il resto del¬ 
la sua giornata inchiodato in un 
ufficio? 

Siete di cattivo umore, avete mil¬ 
le preoccupazioni: i figlioli che 
non studiano, la vita che costa ca¬ 
ra e poi tutti quei piccoli acciac¬ 
chi... Ecco, proprio di questo vo¬ 
levo parlarvi. 

Il vostro fegato ed il vostro inte¬ 
stino non funzionano a dovere, 
siete stanca, tesa, certe volte per¬ 
fino cattiva: avete bisogno anche 
voi di una cura con 


l'AMARO 

MEDICINALE 

GIULIANI 


Stitichezza, nausea, mal di 
testa, stanchezza, nervosi¬ 
smo, si eliminano con l'uso 
regolare dell' AMARO 
MEDICINALE GIUUANI 

È un rimedio 

I ontleo, 

I portentoso I 


GIULIA^ 


CURA 
STOMACO 
t FEGATO ! 


Chiedetelo 
nelle farmacie 


FRIZIONE 

CONTI 


an tire urna tic a 


non unge, non macchia, non irrita 

chiedetela nelle Farmacie 
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PESTO ALLA GENOVESE 

Occorrente: 2 spicchi di aglio, una dozzina di 
foglie di basilico, 6 cucchiai dì formaggio peco¬ 
rino grattugiato, un pizzico di maggiorana, olio 
e sale q. b., una noce e 20 gr. di burro (facol¬ 
tativo). 

Esecuzione: mettete l’aglio e il basilico sul ta¬ 
gliere; tritateli con la mezzaluna, quindi pesta¬ 
teli in un mortaio (se non avete un mortaio, po¬ 
tete usare una semplice tazza e un cucchiaio), 
aggiungendo poco per volta il formaggio grattu¬ 
giato. Unite adagio adagio l’olio, fino ad ottenere 
una salsa cremosa; all’ultimo aggiungete il piz¬ 
zico di maggiorana. Se volete rendere il pesto 
più delicato, unite una noce tritata e impastata 
con 20 gr. di burro. 

TORTA PASQUALINA 

Occorrente: mezzo kg. di farina, 1 cucchiaio di 
olio, un pizzico di sale, acqua tiepida q. b., 1 kg. 
di bietole, mezza cipolla, un pizzico di maggio¬ 
rana, un po’ di prezzemolo tritato, un uovo, 4 o 
5 cucchiai di olio, due cucchiai di formaggio par¬ 
migiano grattugiato; Vi kg. di quagliata (oppure 
300 gr. di ricotta), 1 cucchiaio di farina, un piz¬ 
zico di sale. Vi litro di panna liquida; 6 uova, 
burro, sale e pepe q. b. 

Esecuzione: disponete la farina a fontana sulla 
spianatoia, e nel centro mettete un cucchiaio 
d’olio e un pizzico di sale; impastate con tanta 
acqua tiepida quanta ne occorre per ottenere 
una pasta morbida ed elastica. Lavoratela molto 
ed energicamente, quindi copritela con un tova¬ 
gliolo umido e lasciatela riposare. Intanto prepa¬ 
rate il ripieno; lavate le bietole, dopo averle 
private delle coste più dure, lessatele in pochis¬ 
sima acqua, scolatele, passatele sotto l’acqua fre¬ 
sca, strizzatele fra le mani e tritatele finemente 
con la mezzaluna; in un tegame mettete 4 o 5 


Specialità liguri 


cucchiai di olio e mezza cipolla tagliata a fet¬ 
tine sottili; fate scaldare e unite le bietole. La¬ 
sciatele insaporire a fuoco moderato, quindi sa¬ 
late, pepate, aggiungete un pizzico di maggiorana, 
un po’ di prezzemolo tritato, due cucchiai di for¬ 
maggi o parmigiano e un uovo intero, che avrete 
prima sbattuto. Mescolate e tenete da parte que¬ 
sto impasto. Ora prendete mezzo chilo di latte 
cagliato e deponetelo in un tovagliolo; legate le 
punte del tovagliolo con uno spago e appendetelo 
sopra il lavandino; quando tutto il siero sarà 
colato, mettete la quagliata in una terrina, unite 
un cucchiaio di farina, un pizzico di sale e mezzo 
litro di panna liquida. Mescolate bene quest’im¬ 
pasto e copritelo. Prendete ora la pasta, divi¬ 
detela in 16 parti uguali; tirate otto sfoglie ro¬ 
tonde e il più possibile sottili: ricordatevi che la 
buona riuscita di questa torta sta appunto nel 
tirare le sfoglie sottilissime. Disponete queste 
otto sfoglie nella tortiera unta di olio, una sopra 
l’altra, ma ungendo sempre di olio ciascuna sfo¬ 
glia prima di coprirla con un’altra. Sopra l’ottava 
sfoglia, unta anch’essa di olio, disponete le bie¬ 
tole; lisciate bene la superficie con una lama di 
coltello bagnata. Coprite con la quagliata e, sopra 
questo strato, formate sei fossette aiutandovi con 
un cucchiaio. In ciascuna fossetta rompete un 
uovo e sopra ogni uovo mettete un pizzico di sale, 
uno di pepe e un fiocchetto di burro. Stendete ora 
le altre otto sfoglie e disponetele sopra le uova, 
una sull’altra, sempre ungendole accuratamente 
di olio. Con un coltellino ritagliate la parte di 
sfoglia che eccede dalla tortiera e formate con i 
ritagli un cordoncino tutt’attorno alla torta, schiac¬ 
ciandolo con la punta delle dita o con le punte 
di una forchetta, in modo che aderisca bene al 
bordo della teglia. Mettete a cuocere in forno 
moderato finché la torta avrà preso un bel colore 
dorato. Servite freddo. 




























































SCIENZIATI E TECNICI FRA GHIACCIO E CIELO 


GLI UOMINI DEL COSMO 


Un documentario radiofonico 
sul modernissimo laborato¬ 
rio sorto nella Alta Val For- 
mavga sotto il ghiacciaio del- 
V Arbola, a 2joo metri, per 
lo studio dei raggi cosmici 



A i 2500 m. dei Sabbioni, in Alta Val 
Formazza. sotto l’enorme ghiacciaio 
dell’Arbola, fa già molto freddo in 
ottobre, e le prime nebbie invernali 
seppelliscono spesso le cime all’in¬ 
torno in un grigiore che sa di sonno 
perenne. E’ lassù, a quella quota, rag¬ 
giunta da una audace funivia, che alcuni 
scienziati hanno costruito una grossa ca¬ 
panna in legno, attrezzandovi un moder¬ 
nissimo laboratorio per lo studio dei raggi 
cosmici: ed è lassù che è stato realizzato 
il documentario radiofonico Gli uomini 
del cosmo. Quando scenderanno a valle 
gli operai che lavorano attualmente ad 
alcune opere di manutenzione della diga, 
gli scienziati resteranno in quella capanna 
e trascorreranno tutto l’inverno, immersi 
nelle loro osservazioni, apparentemente 


estranei a tutto quanto avverrà intorno 
a loro nel mondo. 

Quindici, venti giorni su e una settimana 
giù: questa è la vita che conducono abi¬ 
tualmente sei fisici delle Università di 
Milano e Pisa (i professori Conversi e 
Succi coi dottori Fiorini, Don Gioii, Rub- 
bia e Torelli) e tre tecnici (Betti, Gen¬ 
naro e Nicolai). Ci stanno in turni di tre 
per volta nella capanna ai Sabbioni e 
quando, a causa della tormenta o delle 
valanghe, non si può raggiungere a valle 
la stazione della funivia, allora essi si 
sgroppano ore di cammino entro una 
galleria che, arrampicandosi nelle viscere 
della montagna, arriva fin ai 2561 metri 
del loro laboratorio. Non c’è maltempo 
che possa trattenerli (nel febbraio scorso 
la temperatura è scesa ai Sabbioni 
a -37°). 


« E’ vero che studiano l’atomica li den¬ 
tro? » chiese un giorno timidamente uno 
degli operai del cantiere. No, non si stu¬ 
dia l’atomica nella grossa capanna verde: 
si osserva il comportamento dei raggi 
cosmici, cioè di quelle particelle di altis¬ 
sima energia provenienti a milioni e mi¬ 
lioni dagli spazi interstellari, nuclei di 
materia che hanno perso tutti gli elet¬ 
troni. Su ogni metro quadrato della terra 
ne cadono 1000 il secondo! Il loro studio 
ha contribuito notevolmente al raggiun¬ 
gimento delle più grandi scoperte della 
fisica nucleare e le ricerche che attual¬ 
mente si stanno conducendo sotto la guida 
del prof. Giovanni Poivani, direttore del¬ 
l’Istituto di fisica dell’Università di Mi¬ 
lano, tendono addirittura ad accertare 
1’esistenza di una nuova particella pesante 
circa 550 volte più dell’elettrone, segna¬ 




lata da un gruppo di fisici russi. Analoghe 
ricerche sono condotte contemporanea¬ 
mente da altri otto osservatori sparsi 
in tutto il mondo. 

Sforzi immani, morali e materiali, sono 
stati necessari per attrezzare il labora¬ 
torio dei Sabbioni. Si pensi, ad esempio, 
alle difficoltà che si sono superate nel 
trasporto di una delle apparecchiature, 
una Camera di Wilson, che è la seconda 
del mondo per dimensioni (pesa circa 
una tonnellata e mezza) e può contenere 
alcune tonnellate di lastre di piombo 
con tutti i relativi impianti ausiliari, 
elettronici, di comando e di alimenta¬ 
zione pneumatica. Una volta giunti i vari 
pezzi ai Sabbioni, si dovette aspettare 
la neve per poter caricare le parti più 
pesanti su slitte e trascinarle cosi fino 
alla capanna. Con questa apparecchiatura 
si possono fotografare alcune interazioni 
prodotte dai raggi cosmici, ma occorre 
illuminarle con un flash della potenza 
di 50.000 watt, cioè con un lampo della 
stessa intensità di quello prodotto ipote¬ 
ticamente da 50 mila fotografi che scat¬ 
tassero contemporaneamente una fotol 


Questa è la capanna dove è ospitato il laboratorio: alcuni tecnici siste¬ 
mano le apparecchiature. Sul fendo, la Punta d'Arbola e l'Hochsandnom lunedì ore 22,30 ■ tento programma 













■occhiatura elettro- 
camere di Wilson 


n dottor Fiorini all'ap 
nica di comando del 


Nella piccola stanza di soggiorno il tecnico Nicolai pre| 
il cariò mentre il dottor Fiorini stende la reiasione giorno 






















NUOVI TRASMETTITORI A MODULAZIONE DI FREQUENZA 


Pr. Nazionale II Progr. HI Progr. 


Trapani 


Lo specchioscopio 

« In una intervista trasmessa 
in Voci dal mondo del 15 settem¬ 
bre, un professore americano, di 
cui non posso ricordare il nome 
perché era piuttosto oscuro par¬ 
lò di un tipo di lenti da lui in¬ 
ventate capaci di aumentare del 
350 per cento la capacità visiva 
e quindi di ridonare la vista a 
chi non sia del tutto cieco. Data 
l’importanza della scoperta sono 
a pregarvi, anche a nome di tan¬ 
ti altri uomini che come me ve¬ 
dono dinanzi a sé soltanto delle 
ombre, di pubblicare per intero 
quell’intervista e, se vi è possi¬ 
bile, di corredarla di quanti dati 
chiarificatori potete ottenere. So¬ 
no certo che soddisferete questa 
che, purtroppo, non è una curio¬ 
sità » (Albino F. - Firenze). 

Qualche mese fa un noto do¬ 
cente di oculistica, il dott. Wil¬ 
liam Feinbloom, annunciò la sco¬ 
perta di un apparecchio-occhiale 
formato di due specchi e due 
lenti, a cui è stato dato il nome 
di specchioscopio. E’ bene subito 
dire che la scoperta del dottor 
Feinbloom non permette di vede- 
re ai ciechi totali, ma permette, 
solo a coloro che hanno ancora 
una piccola percentuale di visio¬ 
ne, di moltiplicarla in modo da 
rendere la loro vista possibile. Lo 
stesso dottore ha spiegato che si¬ 
no a ora coloro che avevano me¬ 
no del 10 per cento del normale 
nella capacità visiva erano consi¬ 
derati ciechi a tutti gli effetti ci¬ 
vili e legali. Con le nuove lenti è 
possibile ridurre la categoria dei 
ciechi totali a coloro che hanno 
meno del 2 per cento. ET quindi 
un gran passo. Le domande rivol¬ 
te dall’intervistatore della RAI al 
dott. Feinbloom e le risposte rie 
cevute sono state le seguenti: 

Intervistatore: Professore, vuo¬ 
le dirci qualcosa a proposito del¬ 
le lenti che lei ha scoperto. Vuo¬ 
le illustrarcele? 

Professore: Queste lenti spec- 
chioscopiche hanno lo spessore di 
circa un centimetro e rassomi¬ 
gliano, in un certo senso, alla te¬ 
sta di una pila tascabile. Pesano 
non più delle lenti comuni e si 
adattano a qualsiasi tipo di mon¬ 
tatura. 

Intervistatore: Quale procedura 
viene seguita nell’applicazione di 
queste lenti ai pazienti? 

Professore: Vi sono molti pa¬ 
zienti i quali non hanno visto per 
10, 20 o 40 anni e che, cionono¬ 
stante, posseggono una certa ca¬ 
pacità visiva. E* necessario innan¬ 
zitutto compiere un attento esa¬ 
me della vista. Quindi, attraver¬ 
so una serie di tre o quattro vi¬ 
site, si disegnano le lenti adatte e 
si educa il paziente al loro uso. 

Intervistatore: Professore, ritie¬ 
ne che l’uso delle sue lenti deter¬ 
mini un certo sforzo da parte del 
paziente? 

Professore: No, è molto inte¬ 
ressante notare che esse non ri¬ 
chiedono alcuno sforzo. Occorro¬ 
no soltanto alcune settimane pri¬ 
ma che l’occhio si abitui. 

Intervistatore: Le sue lenti in 
che misura hanno influito sulla 
classificazione della cecità? 

Professore: Prima le persone 
venivano dichiarate cieche, o cli¬ 
nicamente cieche, quando la loro 
capacità visiva era inferiore al 10 
per cento. Oggi, grazie al nuovo 
sviluppo della lente specchiosco- 
pica, la classificazione è ridotta 
al 2 per cento. In altri termini, 
coloro che posseggono dal 2 al 10 


per cento di capacità visiva non 
devono più essere classificati co¬ 
me ciechi, perché queste lenti 
possono restituire loro la vista. 

Intervistatore: Ora, da un pun¬ 
to di vista pratico, quali sono i 
benefici che possono apportare 
queste lenti? 

Professore: Per esempio, tutti 
i bambini che si trovano nelle 
scuole o negli istituti dei ciechi 
posseggono una capacità visiva 
inferiore al 10 per cento. Noi ab¬ 
biamo stabilito che è possibile ri¬ 
abilitare oltre la metà di quei 
bambini che hanno almeno il 2 
per cento di capacità visiva. Que¬ 
sti bambini quindi possono fre¬ 
quentare le scuole comuni, leg¬ 
gere dei libri normali e fare uso 
della lavagna. Le lenti si adatta¬ 
no anche alle attività che svolge 
una massaia in casa o un operaio 
in fabbrica. 

Intervistatore: Ritiene che otti¬ 
ci italiani verranno negli Stati 
Uniti ver rendersi conto dello 
sviluppo delle sue lenti? 

Professore: Ritengo che sareb¬ 
be più opportuno che venissi io 
in Italia allo scopo di insegnare 
l’applicazione delle mie lenti a 
tutti gli ottici italiani interessati. 
Essi, a loro volta, saranno poi 
in grado di restituire la vista a 
coloro che sono quasi ciechi. Que¬ 
ste lenti non sono brevettate e 

10 sarò lieto di metterle a dispo¬ 
sizione di tutti coloro che posso¬ 
no servirsene. 

L’indirizzo del dott. William 
Feinbloom è: 140 East 74th Street 
New York. 

11 costruttore del 
a Nautilus » 

< Sono un ragazzo di 13 anni 
appassionato di tutto ciò che è 
scientifico. Da grande farò lo 
scienziato atomico se, come dice 
il babbo, riuscirò bene in quegli 
studi. Sul satellite artificiale che 
gira intorno alla terra so tutto 
quello che è stato scritto e sto 
scrivendo in grande segreto un 
libro su tutte le scoperte scien¬ 
tifiche di questi tempi. Il mio più 
caro amico, appassionato anche 
lui di scienza, mi ha detto che il 
14 ottobre, dopo il Giornale Ra¬ 
dio dell’una, la radio ha parlato 
del costruttore del Nautilus. Mi 
sono morso le mani per non aver 
sentito quella trasmissione. Se 
voi la pubblicate, vi prometto 
che mi abbonerò al Radiocorrie- 
re (Tullio Bignone - Fresinone). 

Caro Tullio, la tua simpatica 
lettera ci ha persuaso a pubbli¬ 
care quella conversazione, anche 
se tu non mantieni la promessa 
di abbonarti al Radiocorriere. Ti 
facciamo anche tanti rallegramen¬ 
ti e tanti auguri per il libro che 
»tai scrivendo « in grande segre¬ 
to ». 

« Era un pomeriggio di gennaio 
del 1930. La neve caduta da poco 
sulla base di sommergibili a New- 
London, nel Connecticut, ovatta¬ 
va i suoni e illanguidiva gli spi¬ 
riti. Davanti al tavolo della Com¬ 
missione che doveva valutare la 
capacità degli aspiranti al servi¬ 
zio sui sommergili sedeva un gio¬ 
cane magro e nervoso. — Vi pia¬ 
ce U vostro lavoro? — gli chiese¬ 
ro. — No — rispose l’aspirante. 
— Vi piace la gente? — No. — E 
voi piacete alla gente? — No —• 
ribadì il giovane tranquillamente. 
Fu cosi che sul cartellino delle 
note caratteristiche relative al 
sottotenente Hyman George Rick- 
over la Commissione appose la 
qualifica personalità indipenden¬ 


te. Oggi, dopo 27 anni, il Contram. 
miraglio Rickover può ancora 
considerarsi uno spirito ribelle, 
una natura focosa e libera. Ma 
se questo aspetto del suo carat¬ 
tere gli ha per un certo periodo 
allenato le simpatie dei superiori, 
è anche vero che a esso egli de¬ 
ve il successo e la notorietà da 
poco acquistati. Il Premio Cristo- 
foro Colombo che in questi giorni 
gli viene conferito a Genova ri¬ 
conosce appunto nel Contrammi¬ 
raglio Rickoevr il geniale realiz¬ 
zatore della tecnica per l’impiego 
dell’energia atomica nella propul¬ 
sione navale. Quando Rickover 
elaborò i disegni per un sommer¬ 
gibile che avrebbe dovuto muo¬ 
versi mediante l’impulso di un 
reattore nucleare, era ancora Ca¬ 
pitano di vascello. Reso pubblico 
il «suo progetto, gli alti Comandi 
si trincerarono dietro una corti¬ 
na di pessimismo. Gli scienziati 
crollarono il capo e dissero: "Ve¬ 
niteci a parlare di questa faccen¬ 
da almeno tra quindici anni", ma 
Rickover non si scompose. La sua 
promozione, è vero, subì un ri¬ 
tardo di due anni, ma in compen¬ 
so egli riuscì a trarre dalla sua 
l’allora Segretario alla Marina, 
Sullivan. Avuto l’incarico di co¬ 
struire il sommergibile atomico, 
Rickover si circondò di uomini 
scelti secondo il merito più che 
secondo il grado, violò cento vol¬ 
te consuetudini e regolamenti. Il 
vecchio sistema col quale in pas¬ 
sato si erano costruiti, in Ameri¬ 
ca, i sottomarini fu da lui del 
tutto rinnovato. Prima, si costrui¬ 
vano e si sperimentavano le sin¬ 
gole parti in officine lontanissi¬ 
me e del tutto indipendenti le 
une dalle altre. Rickover invece 
fece fare tutto insieme, in una 
sola volta, in un solo luogo. Quan¬ 
do fu impostata la chiglia del sot¬ 
tomarino, Truman presenziò alla 
inaugurazione. Quando fu varato 
era madrina la signora Eisen- 
hower. Dal concetto alla realtà 
erano passati quasi cinque anni. 
Dal giorno del varo il Nautilus 
è rimasto in navigazione per 26 
mesi, coprendo quasi 70.000 miglia 
e battendo quindi il record fanta- 
sioso di 20 mila leghe, del suo 
omonimo di vemiana memoria. 
Se occorre, il Nautilus può inab- 
bissarsi per 250 metri e può ri¬ 
manere a qiacere sul fondo per 
50 giorni di seguito. Ora l’Ammi¬ 
raglio Rickover è capo della Se¬ 
zione reattori nucleari della Ma¬ 
rina. Il Dipartimento di Stato 
prevede, entro il 1958, la realiz¬ 
zazione di 15 sommergibili atomi¬ 
ci. Al Nautilus seguì, nel ’55, il 
varo del Seawolf. il lupo di ma¬ 
re, del peso di 3260 tonnellate. 
Ma l’Ammiraglio Rickover non si 
occupa solo di sommergibili. Da 
qualche tempo è stato incaricato 
di costruire il primo motore ato¬ 
mico capace di dare l’energia 
elettrica a una città di 100 mila 
abitanti ». 

14 o 17? 

« Dai commenti che accompa¬ 
gnano le frequenti trasmissioni 
della Tosca pucciniana ho notato 
che discordi sono i pareri circa 
la data della prima rappresenta¬ 
zione, avvenuta al • Costanzi • di 
Roma nel gennaio del 1900. Ho 
voluto consultare alcuni tra i più 
attendibili biografi di Puccini e 
ho trovato quanto segue. Arnal¬ 
do Fraccaroli nel suo Pulcini si 
confida e racconta dice che l’ope¬ 
ra andò in iscena la sera del 17. 
E di questo avviso sono anche 
Pietro Panichelli ne II pretino di 
G. P. racconta. Guido Marotti in 
Puccini intimo, Giuseppe Adami 
in II romanzo della vita di G. P. 
nonché Piero Gadda Conti In Vi¬ 
ta e melodie di G. P. Al contra¬ 
rio, Gino Roncaglia in Invito al¬ 
l’opera e Luigi Ricci in Puccini 
interprete di se stesso sostengo¬ 
no che la prima rappresentazione 
di Tosca avvenne la sera del 14. 
A chi dobbiamo prestar fede? In 
favore del 17 ci sono, a mio av¬ 


viso, due validi argomenti. Pri¬ 
mo: "don Pietro Panichelli, per 
espresso invito di Puccini, assistè, 
non solo alla rappresentazione, 
ma anche, in via del tutto ecce¬ 
zionale, alla prova generale. Ora 
a un fanatico ammiratore e ami¬ 
co del Maestro, com’egli era, po¬ 
teva forse uscire di mente una 
data tanto importante? Secondo: 
Guido Marotti scrisse il suo deli¬ 
zioso volumetto in collaborazione 
col pittore Ferruccio Pagni, il 
quale abitava già a Torre del La¬ 
go quando, nel 1891, Puccini an¬ 
dò a fissarvi la sua dimora e ne 
divenne a poco a poco amico fra¬ 
terno. Ebbene nel capitolo riguar¬ 
dante la nascita di Tosca, il Pa¬ 
gni dice testualmente: Il 5 gen¬ 
naio m’arrivò una cartolina: "An¬ 
data in scena ritardata; tienti 
pronto a un mio avviso. Lustra': 
le unghie e gli stivali. Saluti m 
fretta. Giacomo". L'avviso mi 
giunse sulle ali del telegrafo il 
14. Non persi tempo: la valigia 
era bell’e pronta e col primo tre¬ 
no filai a Roma, ospite — s’inten¬ 
de — di Giacomo. L’indomani se¬ 
ra eravamo al "Costanzi” per la 
prova generale. C’era, manco a 
dirlo, Pietro Panichelli... La pri¬ 
ma rappresentazione, fissata per 
la sera del 17, s’iniziò, com’è no¬ 
to, in un ambiente tumultuoso... 
E’ possibile che il Pagni abbia 
riportato a casaccio le tre date 
suddette? In favore del 14 non 
so quali argomenti abbiano avu¬ 
to il Roncaglia e il Ricci. Io, co¬ 
munque, proprio in questi gior¬ 
ni ne ho trovato per loro uno 
che non è certo meno valido de¬ 
gli altri Esso è contenuto nel 
n. 51 del settimanale napoletano 
Mosto Rafaele del 23 dicem¬ 
bre 1900, epoca in cui avvenne la 
prima rappresentazione di Tosca 
in quella città. Un lungo artico¬ 
lo, a firma II Canzirro, e intitola¬ 
to L’apertura del San Carlo, in¬ 
comincia proprio così: Tosca fu 
data il 14 gennaio di quest’anno 
che muore per la prima volta al 
"Costami" di Roma. La data ne è 
consacrata nel ritratto autografo 
di Giacomo Puccini che qui vede¬ 
te. In un angolo della pagina fi¬ 


gura infatti una caratteristica fo¬ 
tografia del Maestro: quella in 
bombetta e bavero del soprabito 
rialzato. Sotto la firma il Maestro 
ha scritto con calligrafia insoli¬ 
tamente chiara: Roma 14 - 900. 
E’ possibile risolvere questa pic¬ 
cola, ma strana questioncella? » 
(Arnaldo Marchetti - Lugano - 
Svizzera ). 

La « questioncella • è veramen¬ 
te singolare e lei l’ha esposta con 
grande precisione e con esatta 
documentazione. Poiché non sia¬ 
mo noi che la possiamo risolvere, 
invitiamo tutti coloro che aves¬ 
sero elementi probanti in favore 
del 14 gennaio o del 17 a voler¬ 
celi cortesemente illustrare. 

Il rosso in alto 

« In una recente trasmissione 
di Telematch una domanda rivol¬ 
ta alla Mente mi ha stupito. E’ 
quella che riguardava il franco¬ 
bollo emesso per la campagna 
della prudenza stradale. E’ stato 
detto che quel francobollo era 
errato perché il rosso del sema¬ 
foro era stato stampato in basso 
e non in alto. E’ una precisazio¬ 
ne che non comprendo perché a 
Milano i semafori hanno il rosso 
in basso, il giallo nel mezzo e il 
verde in alto. Dunque, per me, 
il francobollo era perfetto. Forse 
in qualche città il rosso è in 
alto? Ma i semafori non dovreb¬ 
bero essere uguali per tutte le 
città? • (Teresa Anelli - Milano). 

Per la Convenzione di Ginevra, 
ratificata dall’Italia nel 1952, nei 
semafori il rosso deve stare in 
alto, ma ancora questa disposi¬ 
zione non è stata praticamente 
adottata da tutte le città. 


100 canzoni in repertorio 

Nel n. 41 del Radiocorriere, 
pubblicando i titoli delle 100 can¬ 
zoni prescelte per il repertorio 
radiofonico di musica leggera, 
siamo incorsi in una inesattezza. 
Gli autori della canzone Maggio, 
elencata col n. 53 sono d’Aquino 
e Lombardi e non D’Avino Lom¬ 
bardi. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Effetto neve 

« Da che cosa è causato l'effetto neve e come si può evitare? » (Mi¬ 
chael EUul - Birkirkara - Malta). 

Supponiamo di avere installato un televisore in una località com¬ 
pletamente prioa di disturbi esterni per cui l’antenna capta esclusiva- 
mente il segnale video emesso dalla stazione trasmittente e nessun 
altro segnale 

La ricezione sarà allora perfetta sotto ogni aspetto a patto però che 
l’energia ricevuta dall’antenna sia sufficientemente intensa. Si può 
infatti constatare che se la potenza del trasmettitore, e quindi il se¬ 
gnale ricevuto, diminuisce gradualmente, da un certo momento in 
poi si ha un peggioramento della ricezione in quanto sulla immagine 
si sovrappone un brulichio caotico di punti bianchi e neri via via 
più intensi. 

Questo effetto viene comunemente indicato con il nome di « ef¬ 
fetto neve ». 

Poiché il ricevitore da noi considerato funziona tn assenza di distur¬ 
bi esterni, se ne deduce che M fenomeno descritto trae origine nell’in¬ 
terno dell’apparato. 

La cosa può essere spiegata ricordando che gli elettroni che cor¬ 
rono lungo i conduttori, nelle resistenze e nei tubi elettronici, non 
fluiscono tutti con la stessa velocità e nella direzione prevista, ma 
hanno un moto alquanto disordinato e questo disordine è tanto più 
grande quanto maggiore è la resistenza offerta dall’elemento che 
percorrono e quanto più alta è la temperatura. 

E’ facile intuire che a un moto disordinato di elettroni corrisponde 
una corrènte non perfettamente uniforme nel tempo ovvero un se¬ 
gnale elettrico variabile che vien via via amplificato dai diversi tubi 
elettronici del ricevitore. 

Questo segnale perverrà quindi allo schermo del televisore esatta¬ 
mente come il segnale video. 

E’ facile anche comprendere come l’effetto più niatoso sarà provo¬ 
cato dal moto disordinato di elettroni che si verifica negli organi che 
precedono il primo tubo elettronico dell’apparato in quanto i segnali 
elettrici che ne derivano sono sottoposti all’amplificazione di tutti gli 
stadi del ricevitore. 

Se ne deduce pertanto che. affinché l’effetto di tali disturbi sia poco 
vistoso, il segnale utile presente sui circuiti di ingresso dei ricevitori 
deve essere di gran lunga più ampio di quello di disturbo che si 
genera negli stessi. 







SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


domenica 27 ottobre 


RADIO 


15,30 II discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 

(Omo) 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11/45-12 Sala Stampa Sport 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
6/45 Lavoro italiano nel mondo 

7,15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7,45 * Canti spirituali 

o Segnale orario - Giornale radio • 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
830 Vita nei campi 

9- Concerto di musica sacra 

Vivaldi: Concerto in la minore per 
organo: a) Allegro, b) Adagio, c) 
Allegro (Organista, Jean Guillou); 
Telemann: Cantata per la terza do¬ 
menica di Pasqua: « Gioite, o cri¬ 
stiani, siate lieti », per soprano, vio¬ 
lino e organo (Soprano, Angelica 
Tuccari; violinista. Renato Biffoll; 
organista. Angelo Surbone); Brahms: 
Preludio corale, « Schmiicke dieh, 
o liebe Seele » op. 122 n. 5, su un 
corale di Bach da « Orgelbdchlein » 
(Organista, Virgil Fox) 

9.30 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con bre¬ 
ve commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

10 - Spiegazione del Vangelo, a cura 

di Padre Clemente Riva 

10.15 Notizie dal mondo cattolico 

10,30 In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Inaugurazione del Centro Radio¬ 
trasmittente Vaticano di S. Ma¬ 
ria di Galeria 

ALLOCUZIONE DEL SANTO PA¬ 
DRE PIO XII 

11 - Trasmissione per le Forze Armate 

« Tre per tutti », programma pre¬ 
sentato da Corrado 

11,45 Percy Faith e la sua orchestra 

12 - Canzoni di Piedigrotta 1157 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Aurelio Fierro, Gloria 
Christian, Nunzio Gallo, Grazia 
Gres! e Sergio Bruni 
Cutolo-Benedetto: Ballava ’o rocan- 
rollo; Amendola: N’ata strada; Di 
Gianni: Arrivederci Napoli; Langel- 
la-Alfieri: Guappo ’e cartone; Flore- 
Vlan: Doce e amaro; Mallozzl-De An- 
gelis: Scaiella ’e seta; Dura-Cam- 
pora: Serenata a Carolina; Cioffl: 
’A Surrentina mia 

12,40 L’oroscopo del giorno (Motta) 
12/45 Parla il programmista 
Calendario i Antonettoi 
■ •» Segnale orario - Giornale radio - 
* J Previsioni del tempo 

Carillon ( Manetti e Roberts) 

1330 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
13,50 Parla II programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Storia sottovoce <G. B. Pezziou 

14.15 * Charlie Kunz al pianoforte 
1430 * Musica operistica 

Vivaldi: Olimpiade, sinfonia; Mozart: 
Idomeneo; « ZeflBretti lusinghieri »; 
Beethoven: Fidelio, Coro del prigio¬ 
nieri; Verdi: Don Carlos: < Io l’ho 
perduta *; Rlmsky-Korsakof : Il gal¬ 
lo d’oro. Corteo nuziale 

15 - Bartolomeo Rossetti; Psicoanalisi 

del gioco del calcio 

15.15 * Gérard Philippe e il suo com¬ 
plesso 

1530 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Claudio Terni, Gloria 
Christian e Luciano Glori 

16 - UN'ORA DI CALCIO 

Cronaca domenicale delle partite 
di campionato (Stock) 

17 - * Fantasia musicale 

17/45 * Canta Peggy Lee 

18 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da PAUL HINDEMITH 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Clara Haskll 
Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56; Hlndemlth: Tema e 
variazioni « I quattro temperamenti » 
per pianoforte e orchestra; Mozart: 
Concerto in re minore K +66 per 

S ianoforte e orchestra: a) Allegro, 

) Romanza, c) Allegro assai (Ron¬ 
dò); Hlndemlth: Sinfonia * Mattiis 
der Maler »; a) Concerto d’Angeli, 
b) Deposizione, c) Le tentazioni di 
s. Antonio 


Orchestra Nazionale di Parigi 
I Registrazione effettuata il 22 set¬ 
tembre ’57 al Festival di Montreux) 
Nell’intervallo: 

Risultati e resoconti sportivi 

19,45 La giornata sportiva 

20 - * Musiche da film 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Ih lA Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - La voce che ritorna, concorso a 

premi fra gli ascoltatori 

* MOSA ICO 

Orchestre e voci nel mondo della 
musica leggera 
21/45 Letture dell'Inferno 

a cura di Natalino Sapegno 
Canto V - Dizione di Carlo d’An- 
gelo 

Francie Variations symphoniques 
per pianoforte e orchestra 
Solista Jean Doyen 
Orchestra dei Concerta Lamoureux 
diretta da Jean Fournet 

22,15 VOCI DAL MONDO 
22/45 Concerto del violinista Carlo van 
Neste e della pianista Audrey 
Johnston 

Bach: Semata n. 3 in mi maggiore; 
Prokofiev: Tre melodie op. 35 bi* 

I C Giornale radio - Questo cam- 
1 J pionato di calcio, commento di 
E. Danese - * Musica da ballo 
J A Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


POMERIGGIO DI FESTA 

IA * Le grandi firme della musica 

■ ° leggera 

17- MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 
(Alemagna) 

Nel corso del programma: 
Radiocronaca dell’incontro di pu¬ 
gilato LP Agata-Scarponi (Radio- 
cronista Paolo Valenti) 
Radiocronaca del Gran Criterium 
di galoppo dall’Ippodromo di San 
Siro in Milano (Radiocronista Al¬ 
berto Giubilo) 

1830 Parla II programmista TV 

* BALLATE CON NOI 


MERIDIANA 

| ■» * La canzone? ...Ma non è una co. 

1 J sa seria... 

(Alberti) 

Flash: istantanee sonore 
( Palm olive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
Simpaticissimo 
di Dino Verde 

Compagnia del Teatro Comico Mu¬ 
sicale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Mira Lonza) 

14-1430 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

* Mantovani e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

15- Finestra a Marechiaro 

Voci di oggi e cànzoni napole¬ 
tane di sempre, a cura di Gio¬ 
vanni Sarno 


INTERMEZZO 


* Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni 6, C.) 

Segnale orario - Radlosera 
La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

* Musica dallo schermo 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL CAFFÈ' DEI VECCHI AMICI 

Cinevarietà di ieri e di oggi 
Soggetto e sceneggiatura di Fio¬ 
rentini e Talarico 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 

22 - LE VOCI DELLA FORTUNA 

Torneo a squadre fra le regioni 
d’Italia 

Trasmissione per la Lotteria di 
Capodanno 

Per i colori della Sicilia cantano 
Aldo Alvi e Giorgio Consolinl con 
Gorni Kramer e i suoi solisti 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

232330 * Musica per i vostri sogni 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


Orchestra Sinfonica di New York, 
diretta da Artur Rodzinski 

Nell’intervallo: 

Favola dello zar Saltan, del figlio 
suo Guidone e della bellissima 
principessa Cigno 
di Alexander Puskin 
Traduzione e riduzione di Angelo 
Maria Ripellino 

Regìa di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

17,45 Le donne oneste 

Un atto di Henry Becque 
Traduzione di Carlo Frutterò 
Lambert Alberto Lionello 

La signora Chevalier Lina Volonghi 
Géneviève Giulia Lazzarini 

Louise Anna Gasparro 

Regìa di Alessandro Brissoni 
1830-18,30 Parla il programmista 


Mezzo secolo di traduzioni 

Le traduzioni nella storia della 
civiltà letteraria 
a cura di Luciano Anceschi 

* Musiche di balletto 
Peter llykh Ciaikovskij 

fi lago dei cigni ^uite dal balletto 
op. 20 

Scena - Danza dei cigni (I e II) - 
Danza dei piccoli cigni - Valzer 
Violino solista Alfredo Campoli 

* London Symphony Orchestra », di¬ 
retta da Anatole Fistoulari 

Lo schiaccianoci suite dal ballet¬ 
to op. 71 b 

Ouverture miniatura - Marcia, Dan¬ 
za della Fata Confetto. Danza rus¬ 
sa (Trepak), Danza araba. Danza 
cinese. Danza dei flauti - Valzer 
dei fiori 


F. J. Haydn (1732-1809): Sinfonia 
n. 99 in mi bemolle maggiore 
Adagio, Vivace assai • Adagio - Mi¬ 
nuetto - Vivace 

Orchestra Filarmonica di Londra, 
diretta da Thomas Beecham 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 LA CENERENTOLA 

Melodramma giocoso in tre atti 
di Jacopo Ferretti 
Musica di Gioacchino Rossini 
Don Ramiro Juan Oncina 

Dandini Paolo Pedani 

Don Magnifico Paolo Montar solo 
Clorinda Dora Gatta 

Tisbe Fernanda Codoni 

Angelina detta Cenerentola 

Lutsa Ribocchi 
Alldoro Leonardo Monreale 

Direttore Gianandrea Gavazzeni 
Maestro del coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell'intervallo (fra il primo e il 
secondo atto): 

Libri ricevuti 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Biblioteca 

Mateo Falcone di Prosper Méri- 
mée 

a cura di Alessandro Bonsanti 

19,30 * Ernst Toch 

Concerto n. 1 op. 38 per piano¬ 
forte e orchestra 
Al pianoforte- l’Autore 
Orchestra Sinfonica CBS, diretta 
da Anthony Collins 

20 - La protezione sociale nel nostro 

Paese 

Ernesto D’Albergo: Protezione so¬ 
ciale, risparmio e iniziativa 

20,15 * Concerto di ogni sera 

D. Scarlatti (1685-1757): Su le 
sponde del Tebro cantata per so¬ 
prano, tromba e archi 
Solisti: Teresa Stich-Randall, so¬ 
prano; Helmut Woblsch, tromba 
Orchestra della Camerata Accade¬ 
mica del < Mozarteum » di Sali¬ 
sburgo, diretta da Bernhard Paum¬ 
gartner 


Il maestro Gino Conte, che figu¬ 
ra alle 15,30 sul Progr. Nazionale, 
presenta con la sua orchestra lo 
canzoni di repertorio ormai af¬ 
fermate. Gino Conte ha studiato 
contemporaneamente ingegneria 
e musica, optando poi per la 
carriera musicale. E* vissuto mol¬ 
to tempo all'estero dove ha as¬ 
similato il folclore di vari Paesi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 I signori Boulingrin, di Georges Courteline 

13,45-14,30 Musiche di Mancini e Pizzetti (Replica dei « Concerto di 
ogni sera » di sabato 26 ottobre) 


radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


N3. — Tutti 1 proi 


Dalla ore 23,35 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona 

13,15-0,30: Bolliamo con Ted Heath, Stanley Black e B a rimar - 0,35-1: Fantasia d'autunno - 1,05-1.30: Note In technicolor - 1,34-2: Musica sinfonica 
camera - 3,00-3,30: Successi di tutto il mondo - 3. 3 * A : Musica, dolce musica • 4.0*-»,30: Musica operistica - 4J*-i: Contrasti musicali - S.e* 5. 3 *: t 
*, 0 * *,40: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma • l’altro brevi notiziari. 


2,0*-2,30: Canzoni per tutU 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 


Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 

Serie A 

Vili Giornata 

Atessaedria (7) - Bologna (5) 


Fiere iti sa (9)-Napoli (11) 


Jneates (13) • loter (7) 


Milai (5) - Atalaeta (5) 


Padova (7) - Torira (5) 


Rosa (9) - Lazio (7) 


Saapdoria (7) • Lacerassi (7) 


Spai (fi) - Gesta (1) 


Teresa (7) - Udiaese (fi) 


Serie B 

Vii Giornata 

Brescia (fi) - Cagliari (4) 

Ceao (7) - Bari (1) 

m 


Messina (5) - Patema (0 


Novara (4) - Zenit Madera (I) 


Prati (7) - Manetta (I) 


SaabenetetL (5) - Catana (4) 


Taranti (I) - Sànaentfeal (7) 


Triestina (7) - Lecce (4) 


Venezia (7) - Parsa (3) 


Serie C 

VII Giornata 

licitesi (fi) • Limai (7) 


Carle sarta (T) - 


TELEVISIONE 


9,45 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 

10.30 Allocuzione del S. Padre 
Pio XII in occasione della 
inaugurazione del Centro 
Radiotrasmittente Vaticano 
di S. Maria di Galerla 

11 - S. Messa 

1130 Angeli deila città 
Chi sono i poveri, quanti poveri vi¬ 
vono nelle grandi città dogli stabi¬ 
limenti immensi, dai blocchi di case 
conformi? E chi viene loro incontro? 
Ecco la trasmissione * Angeli della 
Città » che ci racconta come molti 
uomini e donne, aiutano gli altri più 
poveri nel segno della fraternità. 

15.30 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 
Al termine: 

La scuola dei ciclisti 
Inchiesta /limata sulla tecnica di pre¬ 
parazione e di allenamento dei gio¬ 
vani corridori, secondo i criteri adot¬ 
tati dalla Unione Velocipedistica Ita¬ 
liana, presso il centro di addestra¬ 
mento del Veloce Club di Vicenza. 

17.30 J*ne Eyre 

dal romanzo di Charlotte 
Bronté 

Traduzione e riduzione di 
Franca Cancogni 
Sceneggiatura di Anton 
Giulio Majano 
Quinta ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Rochester Raf Vallone 

Jane llaria Occhini 

Signora Fa ir fax 

Margherita Bagni 


domenica 27 ottobre 


Bessie Laura Carli 

Dottor Lloyd Carlo d’Angelo 
Jack Lloyd Matteo Spinola 

Dottor Carter Luigi Pavese 

Grace Poole Maria Zanoli 

Mary Edda Soligo 

Lea Zoe Incrocci 

Sophie Rossana Montesi 

Adele Patrizia Rem iddi 

Thomas Bruno Smith 

Regìa di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

(Registrazione) 

Notizie sportive 


18,35 

20.30 

20,50 


22,05 


22,30 


22,50 


Telegiornale 

Carosello 

(Tricofilina - Tot - Star - 
Colgate) 

Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 
Una voce nella sera 
con Rino Salviati 
La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 


TELEMATCH 


(segue da pag. 20) 


6 



BAGNINI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 


TTE LE PIU' MODERNE 


• FISARMONICHE 1 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 


LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI 
14 BASSI L. •.404 
41 BASSI „ 10.404 

•0 BASSI .. 11.700 
110 BASSI „ 30.700 

REGALI ASTUCCI 


sassaia 



BLOCH 

BITEX : 


111 
'V.vVM i 

1 




temperatura ideale 
alla gamba e al piede 
anche nel più rigido 
inverno. 

• 

Questi articoli, 
in lana australiana 
a lunga fibra 
trattata con processo 
esclusivo, 
e lavorati con 
speciale tecnica, 
sono tutelati 
a norma di legge 
nella marca 



Posto di ironte a tre cartelloni di film, il signor Carlo Della Schiava, 
che forse non volava compromettersi, ha indicato timidamente « La 
sposa del mare ». Ma la signora, che evidentemente conosce bene 
l'animo maschile, richiesta subito dopo dei gusti del marito, ha pun¬ 
tato senz'altro la mano su « La bionda esplosiva », e cosi i due con¬ 

correnti di Napoli hanno dovuto abbandonare il gioco quando erano 
arrivati a metà gara. Ma anche se marito e moglie non sono riusciti 
a superare tutta la serie delle prove, due anime in qualche modo 

gemelle in casa Della Schiava non manche ranno ugualmente: sono 

Maria e Giovanna, le prime due figlie della coppia, nate lo stesso 
giorno diciassette rmni fa. Se la Televisione larà un gioco anche per 
i gemelli di sangue, potranno vendicare un giorno papà e mamma 
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COLORI RESISTENTI • RINFORZI IN NAILON RHODIATOCE 
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LOCALI 


SARDEGNA 

8.30 Par gli ogricoltori sordi (Co- 

glion I). 

12 Ritmi ad armonia popolori sar¬ 
de, rassegna di musica folclori¬ 
stica, a cura di Nicola Valle 
(Cagliari 1 - Sossari 2). 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Palermo 3 - 
Catania 3 - Messina 31. 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonntogsevangelium _ Wiener 
Sàngerknaben _ Sendung fùr die 
Landwirte - Der sender auf dem 
Dorfplatz: Auer - Nochrichten 
zu Mittag - Programmvorschau 

- Lottoziehungen - Sport am 
Sonntag (Bolzono 2 - Bolzono 
Il - Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merono 2 - Piose 
III. 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori in linguo italiana - Com¬ 
plessi corotteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 _ Pk>se II - Paganella II 

- Rovereto II - Trento 2). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maron- 
za II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Paganella II - Ro¬ 
vereto III. 

20,35 Programma altoatesino in 

lingua ‘adesca - Nochrichten 
om Abend - Sportnochrichten - 
J W Goethe: « Clovigo » - E in 
Trouerspiel in funf Aufzugen; 
Spielleitung: F. W Lieske IBoI- 
zono 2 - Bolzano II - Bressano¬ 
ne 2 - Brunico 2 - Maranza II - 
Merano 2 - Piose II). 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca (Bolzono 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Moranza II - Merano 2 - Pio¬ 
se II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regine - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sport vo (Trieste 1 - 

Trieste I - Gorizia 2 - Gori¬ 
zia I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo I). 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste I). 

9,15 Concertino, orchestro diretta 
do Guido Cergoli (Trieste I) 

10-11,15 Santa Messa dolio Cat¬ 
tedrale di Son Giusto (Trie¬ 
ste 1) 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I - Trieste I - Gorizia 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata ogli italiani 
d'oltre frontiera - La settimana 
giuliana • 13,50 Due mani e un 
pianoforte: Carmen Cavallaro: 
Mascheroni; Fiorin fiorello; Wild- 
man: Rapsodia svedese; Falvo: 
Dicitencello vuje - H Giomole 
rodio - Notiziario giuliano - 
Il mondo dei profughi . 14,30 
« Il bragozzo », settimanale di 
piccolo cabotaggio odriatico, o 
cura di Mario Costellacci (Vene¬ 
zia 3). 

20-20,15 La voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I - 
Gorizia 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo I). 


. radio . domenica 27 ottobre 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 8,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 9 Trasmissione per gli 
agricoltori - 9,30 Mattinata 

musicale 

10 Santo Messa dalla Cattedrale 
di Son Giusto - 11,15 Melodie 
gradite - 12 Ora cattolica - 
12,15 Per cioscuno qualcosa. 

13,15 Segnale oraria, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario e bol¬ 
lettino meteorologico - 15 Sora- 
sate Danze spagnole (Dischi) - 
- 16,20 Danzate con noi (Di¬ 
schi ) . 17 Con la canzone per 
il mondo - 17,30 Chopin: Prelu¬ 
di op 28 (Dischi) - 18 Haydn: 
Concerto in re maggiore per 
violoncello e orchestra (Dischi) 
19,05 Orchestro Trovajolj e 
Sciascia - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario e bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ma¬ 
scagni: ■ Cavalleria rusticana», 
melodramma in I otto (D.schil 
indi Commento sportivo - 
22 40 Mussorgsky: Uno notte 
sul monte Calvo - 23,15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me- 
teorolog co - 23,30-24 Ballo di 
notte (Dischi). 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al « Rodiocorriere » n. 40 



UT] 


VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- m. 48,47; Kc/s.9646 - m. 31,101 
9,30 S. Messo in collegamento RAI 
con commento di Padre France¬ 
sco Pellegrino 10,30 S. Podre 
Pio XII inaugura il nuovo Cen¬ 
tro Trasmittente di S. Moria di 
Golèna. 14,30 Rodiogioraole. 15 
Trasmissioni estere. 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani: Notiziario, « La 
Radio Vaticana tro ieri e doma¬ 
ni », documentario radiofonico. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300.60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Nov tà per Signore 20,17 Al 
bar Pernod 20,35 Fatti di cro¬ 
naca 20,40 La mia cuoca e la 
suo bombinola 21 Club del buon 
timore 21,10 Successi del giorno 
21,15 C'era una voce, 21,30 II 
gron giuoco, con Yvonne Solai e 
Pierre Donlou 22 Gronde parata 
delle canzoni 22,20 Echi d'Ita¬ 
lia 22,30 Per Lei, questa musi¬ 
ca! 22,35 Le donne che amai. 

22.45 Music-Hall 23,02 Ritmi. 

23.45 Buono sera, amici! 24-1 
Musco preferita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Ke/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222.4) 

17,45 Concerto diretto da Alexan¬ 
der Kronnhols Mozart : Messa 
dell'Incoronazione, per soli, coro 
e orchestra, Sutermerster: Re¬ 
quiem, per soli, coro e orchestra. 


19.30 Musica per chitarra inter¬ 
pretata da Ida Presti e Alessan¬ 
dro Lagoya. 19,40 Chepin: Ta¬ 
rantella 19,45 Notiziario 20 
Concerto di musica da camera 
diretto da Jacques Beaudry. Bocti: 
Suite in do magg ore, Pierre Mer- 
cure: Andante e allegro dal « Di¬ 
vertimento » per quartetto d'ar¬ 
chi e orchestra d'archi Haydn: 
Sinfonia n. 104 21 « Il buon nu¬ 
mero », di Eduardo De Filippo 
Adattamento di Jeon Michoud. 
22 Concerto di musica leggero 
diretto da Raymond Chevreux. 

22.30 « Volti della Francia » a 
cura di Pierre Barb.er e Gilbert 
Sigaux Prima puntata: « Il fan¬ 
ciullo, l'adolescente, il giovane 
e lo giovone » 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,30 « Domenico sera » di Ed- 
mond Meunier 20 Notiziario. 
20,20 « Gran Premio di Pari¬ 
gi », a cura di Pierre Cour. Og¬ 
gi: « Pierre Saka » 21,30 Collo¬ 
qui con Pierre Benoit, Accade¬ 
mico di Francia 21,45 Antepri¬ 
ma, di Jean Gruneboum 22,40 
Notiziario. 22,45 « Les romancis- 
tes frangais », a cura di Hen¬ 
ri Poussigue 23,15-23,30 « Mau- 
ncie Ribet », con Jean Rousselot. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Atlouis Kc/s. 164 - m. 1829,31 

19,15 Notiziario 19,45 Orchestro 
Helmut Zacharias 19,50 Morie 
Daems e Francois Périer 20 Vita 
parigina «Le Café de l'Eclu- 
se » 20,30 Musiche vocali di 

Claudio Monteverdi, scelte e ri¬ 
vedute da Gian Francesco Mali- 
piero 21 Concerto diretto da Er¬ 
nest Ansermet Beethoven: Nona 
sinfonia 22,15 Louis Armstrong 
e il suo complesso All Stars 

22.30 II bel Donubio blu, musi¬ 
ca viennese 23,25 Notiziario 
23,30-24 Un anno di canzoni 
francesi. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,30 Complesso Gérard Calvi. 19,40 
La mia cuoca e la sua bambi¬ 
naia. 19,45 Notiziario 20 Ma- 
gneto-Stop 20,20 Cavalcata, con 
Bourvil e Guétory. 20,45 Orche¬ 
stra Luiz Arrudo 21,05 La vita 
in morcia 21,45 Le donne che 
amai 22 Notiziario 22,10 Con¬ 
fidenze 22,20 Juke-Box 23 No¬ 
tiziario 23,05 Jazz 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ttomi Ke/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

20,45 « Dick Sheppard, il cano¬ 
nico umano», rievocazione 21,30 
« The Claverings », di Anthony 
Trollope Adattamento radiofoni¬ 
co di H Oldfield Box. Nona 
puntata 22 Not.ziario 22,15 
« La cinquantunesima società ». 
22 Concerto con la partecipa¬ 
zione dello cantante-orpista Ma¬ 
ry Rowlond, del duo pianistico 
Cyril Smith-Phyllis Sellick e del 
Trio d'orchi di Londra 23,50 Epi¬ 
logo 24-0,08 Notiziario 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Ke/s. 200 - m. 1500; 
Stazioai sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Melodie popolari di ieri e dì 




: SI GIUDICA DAL SAPORE 


SALAMI N , 


NEGRONI 


oggi. 19,30 « Round thè Bend », 
testo di Michael Bentine e Da¬ 
vid Nettheim 20 Adattamenti 
per pianoforte e orchestro di 
Alberto Semprini, interpretati 
doll'Autore e dall'orchestro della 
rivista della BBC diretta da Har¬ 
ry Rab.nowitz 20,30 Notiziario 
20,35 Jack Teagarden e il suo 
trombone 20,45 « Infiammazione 
interno », testo di Eddie Magui- 
re. 21,15 Musica richiesta. 22,15 
Risposte di noti esperti a do¬ 
mande poste dal pubblico e da 
personalità invitate alla trasmis¬ 
sione 22.45 Pianista lan Stewart. 
23 Canti sacri 23,30 Notiziario. 
23,40 Trattenimento pianistico 
con Harriott e Evans 24 Dischi. 
0,55-1 Ultime notizie 
ONDE CORTE 


Ore 

Kc /s. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15- 11 

2)710 

1332 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1130- 17,15 

25720 

11,66 

1)30- 18,15 

21640 

13,86 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

12 - 12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

12040 

24,92 

14 - 14,15 

21710 

1332 

18 - 22 

12095 

24,80 

18,45 - 1930 

21640 

1336 

19,30 - 22 

9410 

31,88 


ce#«o** 


«NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI ALLE ORE 13 SUL 
SECONDO PROGRAMMA L'ORCHESTRA DIRETTA DA GINO CONTE » 


15.15 Concerto diretto da Colin Da¬ 
vis Mendelssohn : Capriccio bril¬ 
lante, Liszt-Busoni: Ropsodio spa¬ 
gnola 16,15 «L'uomo nel sedile 
d’angolo ». commedia radiofonico 
di Philip Levene 17 Notiziario 

17.45 Pianista bill Jones 18,15 
Musiche di Delibes e di Chabrier 
19 Notiziario 19,30 Panorama di 
varietà 20 « Il mito staliniano: 
ascesa e decadenza », a cura di 
Isaac Deutscher 21 Notiziario. 

21.15 Complesso The Tunesmittis 
diretto da Sidney Bnght 21,30 
Canti sacri 22,15 Musica da bal¬ 
lo eseguito dall'orchestra Victor 
Silvester 23 Appuntamento con 
i pianisti Harr ott e Evans. 23,15- 

23.45 « I nove sarti », romanzo 
di Dorothy L Sayers Adotta¬ 
mento di Giles Cooper Primo 
episodio. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTEK 

(Kc/*. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario. 19,43 Musica va¬ 
ria 20,20 « La dignità e il di¬ 
ritto dell'uomo », rodiosintesi 21 
Beettioven: Nono sinfonia, diret¬ 
ta da Ernest Ansermet (solisti: 
Gré Browenstijn, soprano^ Elsa 
Covelti, contralto, Josef Traxel, 
tenore, Heinz Rehfuss, baritono e 
Coro) 22,15 Notiziario. 22,20 
Alcune considerazioni. 22,40- 

23.15 II tordo autunno in musica 
e poesia 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

9.15 Qui ho vissuto. 9,45 For¬ 
mazioni popolori. 10,15 «Lo mom¬ 
mo di Cloe », di Elena Hoppeler- 
Bonzonigo 10,30 Robert Herbe- 
rigs: Le allegre comari d, Wind¬ 
sor, poema sinfonico 10,50 Glo- 
zunoff: Le stogioni, bollette), op 
67 (Selezione! 11,30 Religiosità 
e musica: Il Salmo, pr^hiero 
sempre viva. 12 Fantasia spa¬ 
gnola 12,30 Notiziario. 12,40 
Musica vorio 13,15 « Il Transa- 
tlontico » di Delia Dagnino. Cro¬ 
ciera con giuochi e indovinelli 
o premio 13,45 Quintetto mo¬ 
derno diretto da lller Pottacini. 
14 II microfono risponde. 14,30 
Formazioni popolari. 15 Dischi. 

15.15 Sport e musico. 17,15 «Lo 
(era dal Pedro », di Leo Rocchi. 

18.15 Mozort: Concerto per cla¬ 
rinetto e orchestra in la mag¬ 
giore, K 622. 19,15 Notiziario. 
19,20 Canzoni del Sud Americo. 

19,30 Giornale sonoro dello do¬ 
menica. 20 Musica per violino 
e pianoforte interpretata dal duo 
Enrico Pierongeli-Amolia Mussa¬ 
to Verocini: Sonoto in sol mi¬ 
nore op, 1 n. 1; Geminionì- 
G. Borison: Sonata in la mag¬ 
giore; Tarrim-E. Polo: Sonata 
in lo maggiore op. 1 n. |. 20,35 
Il microfono della RSI in viag¬ 
gio 21 Do Ginevra, in occasione 
della Giornata delle Nozoni 
Unite: Beethoven: Nono sinfo¬ 
nia, diretta do Ernest Ansermet. 
22,10 Melodìe e ritmi. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,40-23 Attualità cul¬ 
turali. 
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RIVAROLO - TORINO 


GRASSOTTI 


SOTTENS 

(K*/z 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,25 «Verso la 
Calabria », cronaca di Jean-Paul 
Darmsteter. 19,55 Keykeas: Pic¬ 
cola serenata. 20 Divertimento 
viennese. 20,35 « Il destino di 
Verloine », a cura di Henri Gui Ile- 
min. 21 Per la Giornata delle 
Nazioni Unite: a) Messaggio del 
Segretario delle Nazioni Unite, 
sig. Dog Hammarksjoeld; b) Bee¬ 


thoven: Nona sinfonia in re mi¬ 
nore, op. 125, per quartetto vo¬ 
cale, coro e orchestra, diretto do 
Ernest Ansermet 22,15 Boch: 
Adagio dal Concerto in re mag¬ 
giore per cembalo e orchestra; 
Mozart: Adogìo dal Concerto in 
la moggiore, K. 622, per clari¬ 
netto e orchestra, 22,30 Noti¬ 
ziario. 2235 Musica da ballo. 
23,12-23,15 Otto Barbina: «Terre 
des monts neigeux ». 
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. radio . lunedi 28 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

y Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche del mattino 
L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

q n Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

• Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

1130 * Musica sinfonica 

Beethoven: Sinfonia n. 7 in la mag¬ 
giore op. 92 : a) Poco sostenuto - 
vivace, b) Allegretto, c) Presto, d) 
Allegro con brio 

Orchestra sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Sergiu Celibldache 

12,10 Varietà musicale 
12,50 1, 2, 3_ vial 

(Pasta Boriila) 

Calendario 

(Antonetto) 

| ■a Segnale orario - Giornale radio - 
■ Media delle valute • Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

1330 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

U Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15-1430 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 

16,15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 
1630 Rassegna dei Giovani Concertisti 

Soprano Paola Alien - Pianista 
Nando Benvenuti 
MUanuzzi: a) La notte sorge...; b) 
Ardo, ma rivelar...; Falconieri (rea- 
Uzz. G. Benvenuti): a) Cara è la 
rosa...; b) Deh! dolce anima mia ; 
Bassanl (realizz. N. Benvenuti): Ar¬ 
do o cara... (Cantata): a) Grave - 
Poco più mosso, b) Recitativo, c) 
Andante, quasi allegretto; Scarlatti 
(rev. A. Toni): Non disperate, no, 
no...; Porpora (rev. A. Toni): Aria; 
Gregorl (realizz. G. Benvenuti): 
Quattro danze cantate: a) Gagliarda, 
b) Rigaudon, c) Minuetto, d) Bour- 
rée 

17 - Programma per i ragazzi 

Giorni nostri 

Quindicinale a cura di Giorgio 
Buridan, Gianni Pollone e Stefa¬ 
no Jacomuzzi 

Realizzazione di Italo Alfaro 

1730 Le voce di Londra 
18- Canzoni di Piedlgrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Aurelio Fierro, Nunzio 
Gallo, Gloria Christian, Sergio 
Bruni e Grazia Cresi 
Mallozzi-Colosimo: Pazzagliona; Graz¬ 
io-Marzocco Luna buse «arda, Al¬ 
bano: GtutppetieUo ’e tutte ’e sere; 
Di GUnni-Palligglano: JVu giro ’e 
ballo; Pisano-Alfieri: ’A sonnambu¬ 
la; Grasso-Pugliese-Vlan; Che tuor- 
ne a ffà; Cioffi: Trapanatila 

1830 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze d’og¬ 
gi in ogni Paese 

18,45 Orchestra diretta da Enzo Cera- 
pioli 

Cantano Nella Colombo, Aurelio 
Fierro, Tonina Tondelli e Ro¬ 
berto Altamura 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 
1930 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 

Le interviste' dell’Approdo: - A ml- 


loquio con Mario Luzi » • Note e 
rassegne 

20 - * Musica par archi 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

• Una canzone di successo 
(Bustoni Sansepolcro) 

qn ih Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Salotto su sei ruote 

Documentario di Sergio Zavoli 

2130 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da FRANCO FERRARIS 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Lucia Kelston Ferraris e del 
basso Lorenzo Gaetani 
Schumann: Gen oveva, ouverture; 
Verdi: 1) Simon Boccanegra: « Il la¬ 
cerato spirito s; 2) La forza del de¬ 
stino: c Pace mio Dio »; Bellini: La 
sonnambula: , VI ravviso o luoghi 
ameni »; Catalani: La Wallg: a) < Eb¬ 
be n ne andrò lontana », b) « A se¬ 
ra »; Verdi: Don Carlos: « Ella giam¬ 
mai m’amò »; Weber: II franco cac¬ 
ciatore: < Ah, che non giunge il 
sonno »; Verdi: La forza del desti¬ 
no: « Più tranquilla l’alma sento »; 
Donlzetti: Maria di Rohan, sinfonia 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

22/45 Duo 

Programma scambio tra la Radio- 
difTusion Télévision Frangaise e 
la Radiotelevisione Italiana 

Georges Derveux e la sua orche¬ 
stra 

Cantano Yvette Giraud, Felix 
Marten, André Dassary 
Presenta Hélène Saulnier 

23,15 Giornale radio - * Musica da 


24 Segnale orario • Ultime notizie 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

O Effemeridi - Notizie del mattino 

' - Il Buongiorno 

930 * Tre voci e tro chitarre 

Rino Salviati, Domenico Modu- 
gno, Fausto Cigliano 

f Motta) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

13 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Gloria Christian, Claudio 
Terni e Luciano Glori 
Giacomazzi: Rodeo; Devilll-Friedho- 
fer: S’agapà; Bertini-Taccani: Chella 
Uà; Verde-Trovajoll: Che m’i ‘mpa¬ 
rato a ffà; Cherubini-Fragna: Signo¬ 
ra fortuna; Pinchl-Evans: Que serà, 
serà; Goodwill: SkiffUng strings 
* (Salumificio Negroni) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... • 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 H discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 OGGI IN VETRINA 

Negli intero, comunicati commerciali 

1430 * Tastiera 

Teddy Wilson al pianoforte 

14,45 * La vedetta del giorno 

I « Platters • 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 

15,15 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 * Sulle all della musica 

17- LA FORTUNA SI DIVERTE 

Tre atti di Carlo Trabucco 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Johann Starniti 

Sinfonia concertante 
Allegro - Andante moderato - Alle¬ 
gretto' (Rondò) 

Orchestra < A. Scarlatti » di Na¬ 
poli, diretta da Roberto Lupi 

1930 La Rassegna 

Arti figurative a cura di Cesare 
Brandi 

Il presunto Laocoonte della Sper- 
longa - Una Mostra ad Amsterdam: 
« Europa 1907 » - La ricostruzione 
di Rotterdam 

20 - L'Indicatore economico 

20,15 * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven (1770-1827) 
Grande Fuga in si bemolle mag¬ 
giore op. 133 per quartetto d’archi 
Esecuzione del Quartetto «Vegh » 
Sandor Vegh, Sandor Zòldy, violini; 
Georges Janzer, viola; Paul Szabo, 
violoncello 

Sonata in sol maggiore op. 96 per 
violino e pianoforte 
Allegro moderato - Adagio espres¬ 
sivo - Scherzo - Poco allegretto 
Tossy Splvakowsky, violino; Ru¬ 
dolf Firkusny, pianoforte 

21 - Il Giornale del Terrò 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 L'opinione pubblica nella società 
moderna 

a cura di Roberto Giammanco 
V. / « comics » 


21,50 Ferruccio Busonl 

Notturno sinfonico 

Orchestra sinfonica del ND.R., 

diretta da Hans Schmidt-lsserstedt 

Kurt Weill 

Frauentanz op. 10 per canto e 
cinque strumenti 
Margot Guilleaume, soprano; Ger¬ 
hard Otto, /lauto; Rudolf Irmlsch, 
clarinetto; Willi S te min, corno; 
Georg Schopenhauer, fagotto; Rein¬ 
hard Wolf, viola 
Direttore Philipp Jarnach 

Philipp Jarnach 

Musik rum Gedàchtniss des Ein- 
samen per archi 

Orchestra sinfonica del N.D.R., 
diretta da Hans Schmidt-lsserstedt 
(Registrazione del N.D.R. di Am¬ 
burgo) 

2230 Gli uomini del cosmo 

Documentario di Vittorio Mangili 
(vedi fotoservizio a colori allo 
pagine 24 e 25) 

23 - Michel Richard de Lalande 

De Profundis per soli, coro, or¬ 
chestra e organo 
Solisti: Jacqueline Lucazeu, sopra¬ 
no; Lucie Rauh, mezzosoprano; Hé¬ 
lène Bouvler, contralto; Charles 
Holland, tenore; André Vessi è re», 
basso; Michel Chapuls, organo 
Coro della Cattedrale e Orchestra 
della Radio di Strasburgo, diretti 
da Alphonse Hoch 
(Registrazione effettuata U 14 giu¬ 
gno al Festival di Strasburgo 1957 
nel terzo centenario della nascita 
di M. R. de Lalande) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Dei delitti e delle pene » di Cesare Beccaria; a Ori¬ 
gini delie pene e diritto di punire » 

15,50-14,15 ‘Musiche di Scarlatti e Haydn (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di domenica 27 ottobre) 


__ NJB. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche_ 


La signora Maria Lina Acconci 

Lorenzo Gualtiero Rizzi 

Vincenzlna Maria Fabbri 

Michelino Micheli Umberto Melnat i 
U gr. uff. De Mlnervl 

Arnaldo Martelli 


Tom 

Martinelli 
L’aw. Mantea 
Il cav. Pentenero 
Nicoletta Mi 
La sarta 
Matteo 
Sandro 


Ernesto Cortese 
Gino Sabbatini 
Antonio Barpi 
ro Carlo Castellani 
Misa Mordeglia Mari 
Enza Giovine 
Alfonso Spano 
Piero Nuti 


La prima amica Nerina Bianchi 
La seconda amica Andreina Sabioni 
Una voce Luigi Lampugnani 

Regìa di Eugenio Salussolia 

Registrazione 

(redi nota illustrativa a pag. 8) 
Al termine: 

Giornale radio 
‘ BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni Se C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

ACQUARELLI MUSICALI 
L'America è come una melodia 

Fantasia musicale con l’Orchestra 
diretta da Angelo Brigada 
(Miscela Leone) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL PIANETA DELLE FORTUNE 

Romanzo geologico di Mario 
Brancaccl 

Compagnia del Teatro Comico-Mu¬ 
sicale di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Musiche originali di Bruno Can¬ 
fora 

Orchestra di ritmi moderni di¬ 
retta da Beppe Mojetta 
Regìa di Nino Meloni 

Al termine: Ultime notizie 

22 - LE VOCI DELLA FORTUNA 

Torneo a squadre fra le regioni 
d'Italia 

Trasmissione per la Lotteria di 
Capodanno 

Per i colori della Sicilia cantano 
i soprani Elvina Maiorca e Con¬ 
dì ita Figuera 

Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

2230 Incontro Roma-Londra 

Domande e risposte tra inglesi e 
italiani 

23-2330 Siparietto 
* Notturnino 



I soprani Elvina Maiorca (a si¬ 
nistra) e Conchita Figuera can¬ 
tano per i colori della Sicilia nel¬ 
la odierna trasmissione di Le vo¬ 
ci dalla fortuna in onda alle 22 


Dall* or» 23,35 alle ore 6,40 ‘'NOTTURNO DALL'ITALIA* - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/S45 pari a metri 355 

11 . 14 -S. i a: U clarino di Burtdy de Franco, le voci di Udì Moroatnl e del Mille Brothers e l'orcheatra di Bay Anthony - l,U-l: Musica da camera - 1,04-1,3#: Parata d'orchestre - IJW: Le canzoni del 
Vesuvio - Wt-W»: Musica sinfonica - LM-1: Musica per tutti - J >4-3,30: Pagine scelte • 1,14-4: A ritmo di swing • 4 , 44 - 4 , 3 #: Musica • colori - 4,34-4: Solisti celebri: violinista Bronlslaw Hubermann 
- 4.44 S,M: Girandola di canzoni - 4, 3 4 4: Musica scacciapensieri - 4,444,44: Arcobaleno musicale • N.S.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 









TELEVISIONE 


''rtC 


TTrm china uovo 


lunedi 28 ottobre 


1730 La TV del ragazzi 

a) Il bosco delle favole 

Fiaba di Veniska Saba¬ 
tini 

Presentano Punny Se¬ 
meraro e Renato Gìrar- 
detti 

b) L’ultimo viaggio 

Film . Regia di John 
Baxter 

Distribuzione: 

Rank Film 
Interpreti: 

Douglas Barr, Ivor Bo- 
wyer, Angela Glynne 
Protagonista di questa umana e inte¬ 
ressante vicenda i il piccolo David 
Eden, un ragazzo vivacissimo, pieno 
d’ingegno e di coraggio, figliolo del 
titolare di una grande ditta di auto- 
trasporti. Egli viene a conoscenza di 
un piano ordito ai danni di suo pa¬ 
dre da alcuni bricconi, i quali por¬ 
rebbero impadronirsi di un grosso 
carico di merce in partenza. Con 


l’aiuto della sua piccola amica Su¬ 
san, il ragazzo riesce a sventare il 
colpo, mettendo così in salvo 'l’in¬ 
gente carico che pud puntualmente 
giungere a destinazione 

18,55 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 

2030 Telegiornale 

2030 Carosello 

(Bertelli - Golia - G. B. Pez- 
ziol - Sunil) 

21- Telesport 

21,15 Notte bianca 

Film - Regia di Alexander 
Hall 

Produzione Columbia Pic- 
tures 

Interpreti: Loretta Young, 
Ray Milland 

22^40 Telegiornale 

Seconda edizione 


Una piccola allieva della scuola di 
danza « Aziadne » prova una scena del 
balletto che fa parte dello spettacolo 
per i ragazzi II bosco delle tavole 


m di questa sera 


NOTTE BIANCA 


A d Hollywood esiste una specia¬ 
le categoria di registi che, a 
prezzo di un’abilità consumata, 
sarebbero capaci di trarre il 
sangue da una rapa. Sono essi che, 
specializzatisi per lo più in com- 
mediole leggere, riescono a cavar 
fuori da favolette apparentemente 
prive di ogni possibilità, graziosi 
filmetti che scorrono via rapidi e 
divertenti Uno di tali « maestri 
del futile • è Alexander Hall, il 
regista, cioè, di questo Doctor Ta¬ 
lies a Wife che, realizzato nel 1940, 
giunse in Italia nel 1947: in un mo¬ 
mento, cioè, particolarmente pro¬ 
pizio, dato che per molti anni il 
pubblico era stato privato, prima 
per la serrata dei « big four » in 
rappresaglia alla istituzione del 
« Monopolio di Stato » e poi per 
la guerra, del * prodotto ameri¬ 
cano »: e conseguentemente era let¬ 
teralmente affamato di hollywoode- 
rie. E il filmetto, piuttosto gra¬ 
zioso, ribattezzato per gli spetta¬ 
tori nostrani Notte bianca ottenne 
un buon successo commerciale, 
pur non dispiacendo ai critici. 

La favoletta raccontata da Hall, 
sulla base di uno scenario di Geor¬ 
ge Seaton e Ken Engliend ispirato 
da uno • story > di Aleen Leslie, 
è imperniata sulla figura di una 
scrittrice di romanzi per signorine 
che, attraverso le sue opère, so¬ 
stiene la parità dei diritti della 
donna e la sua più completa auto¬ 
nomia. La ragazza una notte — ec¬ 
co la < notte bianca » che ha ispi¬ 
rato i traduttori del titolo — è co¬ 
stretta ad ospitare nella sua ca¬ 


mera da letto un uomo. Natural¬ 
mente la faccenda viene risaputa e 
la fe mm i n ista, che, tutto somma¬ 
to tiene alla propria reputazione, 
annuncia le sue nozze con lo sco¬ 
nosciuto, accordandosi con lui di 
divorziare dopo un ragionevole pe¬ 
riodo di tempo. La coabitazione 
dei due è piuttosto agitata perché 
ciascuno, e la scrittrice femminista 
e il marito che ha idee un po’ di¬ 
verse, tenta di imporre la pro¬ 
pria volontà. Ma le burrasche ed 
i litigi (questi matrimoni turbi¬ 
nosi sono un po’ il leit motif di 
opere del genere) anziché allon¬ 
tanare gli sposi servono ad avvici¬ 
narli E, come era facile preve¬ 
dere, al nodo nuziale imposto dal¬ 
le circostanze si aggiunge anche 
l'amore. 

Storielle di questo tipo, come ab¬ 
biamo più sopra accennato, si reg¬ 
gono quasi esclusivamente sull’abi¬ 
lità dei registi che le traducono in 
immagini e sulla fantasia degli sce¬ 
naristi. E poiché tanto Hall che il 
duo Seaton-Engliend conoscevano 
il loro mestiere, il film risulta pia¬ 
cevole, agile e sufficientemente in¬ 
teressante nonostante sia, come 
suol dirsi, « fatto di niente ». Piut¬ 
tosto bravi, di quella bravura sva¬ 
gata che è necessaria per perso¬ 
naggi del tipo di quelli immagi¬ 
nati da Aleen Leslie, sono una 
graziosissima, disarmante Loretta 
Young ed un calibrato Ray Mil¬ 
land. Insomma un paio d’ore di pia¬ 
cevole svago. 


SCARPE 


Fra gl'interpreti: Loretta Young 


audio gerois 


negozi diretti di vendita: 

MILANO— C * T ** X3UI 

Piu» M«U ». S (sU Cri,pi) 

Vis PmI« Vet.ro ». 9 

Cene Berme, Atra, emgele Vie 

Via VUrnria a. 17 

Via OnSci. n»l. Veneggtm Castra 
Via Massi»! ». 20 (gii C. Alberie) 

GENOVA— Via Barn ». li/U/M * 

PADOVA - Via OWrda» a. 4 

SAVONA - Cene Italia ». U ■ 

TORINO _ Via C. Cista ti a. 2 segete Viemem S 

Via Madama Cn.u.s ». 1Z 

TRIESTE - Cast rada M Cene ». 11 

VENEZIA— Mammà, s. SaK.dm 4M1 


LIQUORE 


e nelle migliori calzolerie 


dal 1899 


MILANO 

GIUBO’ L 1.900 
»ocosikto do coto 
fodoroto tono toc- 

/ 



































Per dare 

alle vostre labbra 
la forma desiderata 


Come le stelle del cinema, disegnate 
il contorno delle vostre labbra con 
una delle Matite Ricil's preparate 
con rossi speciali per labbra. Sono 
in vendita in diverse tinte. Per truc¬ 
care con arte invisibile le sopracciglia 
usate le speciali Matite Ricil's 


MATITE 

-RiClTs 


JUJITSU 

um CIAPflNESt 

■■parata a CASA 
VOSTRA la facili 
■asta sacrata Sai 
la-litsa a Oivarreta 
INVINCIBILI. A ache 
se siate Oeheli, 
piccali a leati, sa¬ 
rete ia (fila Ri «a- 
aiaatare l'avversa¬ 
ria pii arcaica ia 
aa baleaa. Sarete 
taaati e rispettati Ra tatti. Sec¬ 
casse faraatita. Cane caapleta 
tira 1800 

ChMete SAATtS litri Ita IHastnltn Ri 
JASUOA - Cas. Resi 10H - MILANO 



ramazzotti 

fatem/ik&ng 



CURE DIMAGRANTI 


Col sistema e l'apparecchio 
del Dr. Raynaud di Parigi. 
Cura dell'obesità, cellulite 
• senza regimi né medici¬ 
nali. Dimagramento locale. 
G.E.M. - Gabinetto Estetica 
Medica • Milano • Via Aso¬ 
le. 4 -Telef. 87.39.59. 

Torino - Piazza San Car¬ 
lo 197 - Telef. 55.37.03. 
Genova - Via Malta 2/7 • 
Telef. 58.17.29. 

Padova • Via Risorgimen¬ 
to, 8 - Telef. 27.9.45. 

Il GJA. ricorda la sua 
ben nota specialità * elimi¬ 
nazione dei peli superflui 
Informazioni gratuite. 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomota marittimi 

I Genova I ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

1845 Programma altoatesino in 

lingua tedesco - Internationale 
Rundfunkuniversitàt ; Die neuen 
Klassifikotionen - n 7 : « Die 
neuen Klassifikotionen und die 
Entstehung des Menschen » von 
Prof Bernhard Rensch Munster 
Westfolen . Robert Schumonn: 
Kreisleriono Op. 16; Pianist; 
Gùnther Ludwig - MÙsikalisches 
Intermezzo - Katholische Rund¬ 
schau iBolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ronzo 11 - Merano 2 - Piose III. 

19.30- 20,15 Der Sender auf dem 
Dorfplotz: Auer . Nochrichten- 
dienst (Bolzano llll. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Parata di succes¬ 
si: Calvi Accarezzarne, Sera- 
Cini- Ci-ciu-ci contava un usi- 
gnol; Mnucci: Domani; Ros¬ 
si: Il cantico del cielo, Seroci- 
ni: Grazie dei fiori. Ripa: Ave¬ 
va un bavero- Giefz: Ohò, ahà, 
Lecuono Mologuefio - 14 Glo¬ 
riale radio - Notiziario giuliano 
. Nota di vita politica - Sono 
qui pier voi (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste 1). 

16.30- 17 Armondo Sciascia e la 
sua orchestra (Trieste I). 

17.30 Concerto sinfonico diretto da 
Roberto Cecconi - Mozart Di¬ 
vertimento n 11 in re maggiore 
KV 251 - Manenti: Tema e va¬ 
riazioni - Bortok: Danze rumene 
. Borodm: Seconda sinfonia in si 
minore - Orchestra Filarmonica 
Triestina - registrazione effet¬ 
tuata dall'Auditorium di via del 
Teatro Romano di Trieste il 
17 aprile 1957 (Trieste li 

18,40 Gioni Stuparich: « Piccolo 
cabotaggio» (Trieste 1). 

18,50-19,30 Cantano Nella Colom¬ 
bo, Bruno Rose troni e il Quar¬ 
tetto Radar con l'orchestra di 
Guido Cergoli e i complessi di 
Franco Russo e Franco Vallisrteri 
(Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario . 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musico leggero, 
taccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale ororio, notiziario e bol¬ 
lettino meteorologico. 

1142 30 minuti con l'orchestra 

Cergoli - 12 Dagli appunti del 
cacciatore - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo 

della - cultura - 13,15 Segnale 

orario, notiziario bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Melodie e 
ritmi (Dischi) . 14 , 15 - 14,45 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - indi « La 
settimana nel mondo ». 

1742 Tè danzante - 18 Tortini: a) 
Sonata in sol maggiore, b) sonata 
in re moggiore; esecutori: Quar¬ 
tetto di Rodio Trieste - 18,45 
Girandolo di canzoni - 19,15 

Classe inico: « Il giornale» - 

19,30 Musica varia. 

20 Comm en to p artivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Da 
una melodia all'altra . 21 Scien¬ 
za e tecnica - 21,15 Capolavori 
di grandi maestri (Dischi) - 
22 Pagine scelte della lettera¬ 
tura slovena - 22,15 Schubert: 
Sinfonia n 3 in re maggiore 
(Dischi) . 23.15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musica per la 
buonanotte I Dischi ). 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al « Radiocorriere » n. 40 



* RADIO * 



iJli] 


VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- m, 48,47; Kc/s.9646 - m 31,10) 

14,30 Rodiogiomole. 15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,15 Orizzonti cri¬ 
stiani: Notiziario, « Simposium 
filosofico», rassegno di filosofia 
contemporanea a cura di Aldo 
Valori - Introduzione, Pensiero 
della sera 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20 La can¬ 
zone in voga 20,12 Omo vi 
prende in paralo 2040 Buona 
festa 1 2045 Fatti di cronaca. 

20.49 La famiglia Duraton 21 
Annie Cordy e i suoi amici 21,15 
Martini Club 21,45 Venti do¬ 
mande 22 Successo del giorno. 
22,05 Concerto 22,30 Music-Hall. 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici! 24-1 Musica preferita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( Monetile I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzate Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Nuovi dischi 19,30 La Vo¬ 
ce dell'America 20 Concerto di¬ 
retto da Nino Sanzogno Solisti : 
soprano Berthe Monmart, bari¬ 
tono Bernard Dem gny Vivaldi: 
Concerto di Dresda in sol mi¬ 
nore. F XII n 3; Casella: Missa 
solemnis (Pro Pace), per sopra¬ 
no, baritono, coro e orchestra 
21,40 «Belle Lettere», rassegno 
letteraria rad.ofonica di Robert 
Mallet 22,20 Mazurche di Cho- 
pin. interpretate da Samson Fran¬ 
cois 22,30 Problemi europei 

22.50 Immagini d'Italia 23,20 
Louis Aubert: al Le Tombeau de 
Chateaubr and; b> Offrande 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulousa I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 Orchestra Raymond Emme- 
rechts 20 Notiziario. 20,20 * La 
scuola delle vedette », di Aimèe 
Mortimer 2140 Poesio a quat¬ 
tro voci. 22 Notiziario 22,15 
« Lo Vittoria di Samotracia », di 
Joseph Szulc 22,45 « L'impa¬ 
riamo subito », con Christian Mé- 
gret 22,57-23 Ricordi per i so¬ 
gni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Orchestra 
Roger Roger 19,50 Marie Doems 
e Francois Périer 20 « Canzo¬ 
ni e uomini », 0 cura di Bri¬ 
gitte Sabouraud, 20,15 « Il cuo¬ 
re e la lumoca * di Gisèle Por- 
ry e Cora Vaucoire 20,30 « Già 
dieci onni », di Yves Grosrichard 
20,45 « Il mio passato », di Loui¬ 
se de Vilmorin 21,20 Orfeo, 
opera di Gluck, diretta da Louis 
de Froment Collaborono Nicoloi 
Gedda e Janine Micheau 23 
Notiziario 23,05 Jazz 23,30-24 
Melodie e canzoni. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82! 
19,45 Notiziario 20 « Uncino ra¬ 
diofonico » presentato da Marcel 
Fort Orchestra Nino Nardini. 
20,25 Orchestra Jacques Pastory 
20,30 Venti domande 20,45 « Im¬ 
putato, alzatevi!» 21,15 Rasse¬ 
gno universale, con Pierre Brive 
2140 Club del buon umore 21,40 
Notiziario 21,45-1 Lo Wolki- 
ria, opera di R Wagner, di¬ 
retta da Dimitri Mitropoulos At¬ 
ti I e III 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
INorth Kc/s. 69Z . m. 434; Sco- 
tlond Kc/S. 809 - m. 370.8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,21 

19 Notiziario. 19,45 Solista di mu¬ 
sica leggera 20 Concerto diretto 
da Gerald Gentry. Solista: violi¬ 
nista Ralph Holmes. Mozart: Sin¬ 
fonia n 35 in si bemolle; Pa¬ 
ganini: Concerto in re per vio¬ 
lino; Dvorak: Rapsodio slava n. 2 
in sol minore. 21 « Frankie Vau- 
ghan », sceneggiatura. 21,30 
« The Goon Show », varietà 22 
Notiziario 22,15 « The Consul 
at Sonset », romonzo di Gerald 
Hanley Adattamento radiofonico 
di Stephen Grenfell 23,45 Sctiu 


lunedì 28 ottobre 


mann: Quattro pezzi, op. 12, in¬ 
terpretati dal pianista Sviato- 
slav Richter. 24-0,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Melodie e ritmi 19,45 « La fa¬ 
miglia Archer », di Mason e 
Webb 20 Notiziario 20,30 « Le 
favolose avventure del pirata En¬ 
rico Morgan », di Anton Delmar 
e Alfred Dunning Sesta punta¬ 
ta: «Il tocco femminile » 21 

Motivi richiesti e auguri 21,30 
« Quello che era diverso », sto¬ 
ria di un bimbo abbandonato, 
di Margaret Hotine 22 « Treno 
delle stelle », varietà-espresso. 


2240 Melodie e canzoni 23,30 
Notiziario 23,40 Orchestra Eric 
Winstone e solisti 0,55-1 Ultime 


notizie. 



ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

HI. 

5,30- 8,15 

. 9410 

31,88 

540- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

13,82 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1140 - 17,15 

25720 

11,66 

1140- 1*,15 

21640 

13.86 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

12 -12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

12040 

24,92 

14 14,15 

21710 

13.82 

18 - 22 

12095 

24,80 

18,45 - 1940 

21640 

13,86 

19,30 - 22 

9410 

31.88 


5,30 Notiziario 6 Dischi presen¬ 
tati da Lilian Duff 6,45 Musiche 


di Delibes e di Chobrier. 7 No¬ 
tiziario 7,30 Un palco all'Ope- 
ra 8 Notiziario 8,45-9 Appun¬ 
tamento con i pianisti Harriott 
e Evans 10,15 Notiziario. 10,35 
Musiche di Delibes e di Cha- 
brier. 10,45 Complesso The Cha- 
meleons diretto da Ron Peters. 
11 L'orgonista Gerald Show e il 
baritono Duncan Robertson 12 
Notiziario 12,45 « fwart and 

Grocie » or « The long roman¬ 
ce », commedia di Denis Con- 
standuros 1340 Musica in stile 
moderno eseguito dal settimino 
Jackie Davis e dal sestetto Les 
Baker 14 Notiziario 14,15 Nuo¬ 
vi dischi (musica da concerto) 
presentati da Jeremy Noble 15,15 
« La bella addormentata nel bo¬ 
sco », balletto di Cioikowsky. A- 
dattomento del libretto a cura di 
Ursula Roseveare 16,15 Rassegno 
musicale 17 Notiziario 17,15 
Concerto diretto da Vilem Tou- 
sky Solisti : soprano Lizbeth 
Webb, baritono Brace Trent 19 
Notiziario 19,30 Dischi presen¬ 
tati da David Jacobs 20 Concer¬ 
to diretto da Gerald Gentry So¬ 
lista violinista Ralph Holmes 21 
Notiziario 21,30 «The Goon 
Show », varietà musicale 22 
Complesso strumentale Gerald 
Grossman 23,15-23,45 Nuovi di¬ 
schi (musica leggerai presentati 
da Roy Bradford 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario Eco del tempo. 
20 Concerto di musiche richieste 


21 « L'ultimo passeggero » rodio- 
commedia di Johan Mark Elsing 
IIV e ultima puntota) 21,55 
Musica inglese per cembalo in¬ 
terpretata da Eduard Muller. 

22.15 Notiziario. 22,20 Rassegna 
settimanale per gli svizzeri al¬ 
l'estero 22,30 Opere di P Racine 
Fricker 23-23,15 Musica per so¬ 
gnare. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - Ri. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario. 

12.30 Notiziario 12,45 Musico 
varia 13,15 Canzoni e melodia 
presentate dall'Orchestrina Me¬ 
lodica 13,40-14 Interpretazioni 
del tenore Enrico Caruso 16 
Tè danzante 16,30 « Qui New 
York », varietà americano pre¬ 
sentato do Dino Di Luca. 17 
Conzoni di ieri e di oggi pre¬ 
sentate da Vinicio Salati. 17,30 
Interpretazioni del pianista Ro¬ 
berto Galfetti 18 Musica ri¬ 
chiesta 1840 Terza pogina 19 
Malinconia d'autunno 19,15 No¬ 
tiziario 19,40 Ballabili rustici. 
20,05 « Ricordati, amor mio », 
commedia in tre atti di Andre 
Birabeau Versione italiana di 
Alessandro De Stefani 22 Me¬ 
lodie e ritmi 2240 Notiziario 
22,35-23 Piccolo Bar, con Gio¬ 
vanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - ir. 393) 

19.15 Notiziario 19,45 Divertimento 
musicale firmato Louis Ferrari. 
20 « Jimmy, cane lupo », giallo 
di Alfred Gehri. 21,20 « Jazz aux 
Chomps-Elysèes », varietà e jazz 

22.30 Notiziario 2245 Poesia o 
quattro voci : Voce della Francia 
23,05 Musica melodica 23,12- 

23.15 Bovet: • Le vieux Léman ». 



una carnagione 



più bella 

MARISA ALLASIO vi dice: 

“Io uso sempre LUX” 
e con lei 9 stelle su 10. 

Così bianco e puro, LUX 
vi dona una carnagione fresca 
e splendente, veramente giovanile. 
Avete “sentito” 
la schiuma di LUX? 

Soffice, densa: è un piacere 
massaggiarsi la pelle con 
una schiuma così delicata. 

Provate LUX oggi stesso. 


MARISA ALLASIO 




Aprite una saponetta LUX. 
La sua preziosa 
veste d’oro ve la olire 
con tutta la sua fragranza. 


COSI BIANCO E PURO 


e un» srcciAiira iever 




_ 














martedì 29 ottobre 


RADIO 


640 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Muskhe del 
mattino 

L'oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

7,50 Le Commissioni parlamentari _ 

Rassegna settimanale 

o Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- Due radioscene di Gian France¬ 

sco Luzi 

La Giustizia 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Umberto Benedetto 

Un esame 

Compagnia di prosa di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - Re¬ 
gia di Enzo Convalli 

11,30 * Musica operistica 

Mozart: L’impresario, ouverture; 
Rossini; Il barbiere di Siviglia: «Con¬ 
tro un cor »; Gounod: Faust: « Salve 
dimora »; Ciaìkowsky: Eugenio Onte- 
ghin: Aria di Tatiana, atto primo; 
Meyerbeer; L’africana: « Figlia del 
re »; Verdi: Il trovatore: Coro dei 
gitani 

12,10 Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Giuseppe Negroni, Licia 
Morosini, Johnny Dorelli e Lucia 
Mannucci 

Kaper: Saadia; Nisa-Calvi: Sotto ’a 
luna; Bixio-Cherubtni-Conclna; I clo- 
chards; Ardo-Porter: Sei fantastica; 
Testoni-Abbate-Vantellini: Non par¬ 
lar; Goodwin: Follia di archi; Cap- 
peilo-Margutti: Ma sa ghe penso; 
Testoni-Schisa: Serenata misteriosa; 
Daling-Carey-Askin: Il negro; Testa- 
Calvi: Micia; Colombi-Piovani-Lan- 
gosz: Un valzer fra le stelle ; Cha- 
cksiìeid: Boogie per archi 

12,50 1, ^ 3_ vial 

(Pasta Boriila) 

Calendario 
( Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberto 

1320 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

li Giornale radio • Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Marziano Bernardi - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonierì 

16,15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

1630 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italian i 

17 - Programma per i ragazzi 

Motoperpetuo 

Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini 

Regìa di Riccardo Massucci 

1730 Complesso caratteristico • Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17,45 Folco Simen; La pagina di piombo 

18 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da RENE ALIX 

Rameau: Symphonies des Indes Ga¬ 
lani es (Suite per orchestra): a) Ou¬ 


verture, b) Air tendre, c) Gavottes, 

d) Air polonais, e) Ritournelle, f) 
Air vif, g) Adoration du Soleil, h) 
Chaconne; Faurè: Pelléas et Méli- 
sande, suite: a) Preludio, b) Le fila¬ 
trici, c) Siciliana, d) Morte di Mé- 
llsande; Roussel: Le festin de l’arai- 
gnée, frammenti sinfonici: a) Prelu¬ 
dio, b) Scena delle formiche, c) 
Danza e morte della farfalla, d) Na¬ 
scita, danza e morte dell’effimero, 

e) Funerali dell’effimero, f) Epilogo; 
Sa ti e: Jack tn thè box 

Orchestra « A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Nell’intervallo: 

Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

B. C. Goodhart: L’uomo in equi¬ 
librio con la natura 

19/45 La voce dei lavoratori 

20 - * Voci e chitarre 

Negli intero, comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
(Buitoni San sepolcro) 

7H 70 Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

IL MEDICO DELLA SIGNORA 
MALATA 

Commedia in tre atti di Luigi Bo- 
nelli 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

U matto Giorgio Piantanti 

La signora malata Gemma Griarotti 
Il marito della signora malata 

Renato Cominetti 
Il suocero della signora 

Giotto Tempestali 
Il vecchio custode di notte 

Gmo Pestelli 

Il nuovo custode di notte 

Felice Romano 
Il direttore del manicomio 

Angelo Calabrese 
La governante Anna Di Meo 

Una cameriera L. Marta De Stefano 
Un infermiere Roberto Bertea 

Una studentessa Lauretta Torchio 
Regia di Alberto Casella 
Registrazione 

2230 Ribatta internazionale 

77 I 5 *1 Parlamento - Giornale 

» radio - • Musica da ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

O Effemeridi - Notizie del mattino 
r - Il Buongiorno 

930 Canzoni di Piedigrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito (Motta) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 


POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

La Bancarella, di Massimo Ai- 
varo 

Concerto in miniatura: tenore 
Pompeo Greotti: Puccini: La 
bohème, « Che gelida manina »; 
Gounod: Faust, « Salve dimora •; 
Puccini: Tosca, « Recondita ar¬ 
monia » - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Pietro Argento 
Poeti italiani contemporanei - Di¬ 
zióne di Vittorio Gassman - Li¬ 
riche di Ungaretti, Cardarelli, Pa¬ 
lazzeschi, Rebora, Quasimodo, 
Montale 

I virtuosi della tastiera: Alfred 
Cortot 

RADIORAMA 

Panorami della radio e della mu¬ 
sica di tutto il mondo, a cura di 
Arva 

Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

* Galleria del boi canto 

Renata Tebaldi e Mario Del Mo¬ 
naco 


INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicalo 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario • Radiosera 

2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

I FIGLI DI DON CHISCIOTTE 
Microrivista di Antonio Amurrl 
e Bernardino Zapponi con 11 
Quartetto Cetra 

Allestimento di Federico Sangui¬ 
gni 

( V ecchina > 


D tenore Pompeo Greotti, che in¬ 
terpreta musiche di Puccini e 
Gounod nel Concerto delle 16 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva (Facis) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera..., 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 0 discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 OGGI IN VETRINA 

Negli intere, comunicati commerciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14,45 * La vedetta del giorno 

Bing Crosby 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Parata d'orchestre 
Helmuth Zacharias, Edmundo Ros 
e Dino Olivieri 


SPETTACOLO DELLA SERA 

21 INVITO AL TELEFONO BIANCO 

con la partecipazione di Mike 

Bong torno 

Realizzazione di Adolfo Perani 
(L’Oreal) 

Al termine: 

Ultime notizie 

22 - * Norrie Paramor e la sua orche¬ 

stra 

Solista di tromba Eddie Calvert 
2230 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 
23-2330 Siparietto 

* A luci spente 


Comunicazione della Commissione 
Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fìsici 

Mezzo secolo di traduzioni 

II. Le traduzioni dai classitri 
a cura di Emilio Mattioli 

* Frédéric Chopln 

Dodici studi op. 25 
Pianista Franco Mannino 

L'indicatore economico 

* Concerto di ogni sera 

G. Ph. Teleinann (1681-1767): Sui¬ 
te in la minore per flauto e archi 
Ouverture - Les plaisirs - Air à 
l’Itallenne - Menuet - Réjouissance 
- Passepied I e n - Polonaise, Trio 
Solista Hubert Barwahser 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Bernhard Paumgartner 

G. F. Haendel (168M759): Con¬ 
certo grosso in fa maggiore op. VI 
n. 2 

Andante. Larghetto - Allegro - Lar¬ 
go . Allegro, ma non troppo 


Esecuzione dell’Orchestra da came¬ 
ra « Busch» 

Adolf Busch, Ernest Drucker, vio¬ 
lini; Hermann Busch, viola; Mieczy- 
slaw Horzowsky, cembalo 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2120 Albert Camus, Premio Nobel per 
la Letteratura 1957 
Mario Luzi: Un testimone del no¬ 
stro tempo 

I GIUSTI 

Dramma in cinque atti di Albert 
Camus 

Traduzione di Valeria Lupo 
Dora Doulebov Enrica Corti 

La granduchessa Germana Paolieri 

Ivan Kaliayev Giancarlo Sbragia 

Stefan Fedorov Ottavio Fanfani 

Boris Annenkov Elio lotta 

Alexis Voinov Enzo Taraselo 

Skouratov Gianni Tortini 

n guardiano Franco Gioculli 

Foka Carlo Delfini 

Regìa di Enzo Ferrieri 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Dalla « Fisiologia del gusto » di Anthelme Brillat-Savarin: 
« Storia filosofica della cucina » 

13,30-14,15 * Musiche di L van Beethoven (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di lunedi 28 ottobre) 


In occasione del conierimento 
del Premio Nobel ad Albert Ca¬ 
mus. il Terzo Programma tra¬ 
smette questa sera alle 21,20 il 
dramma I giusti, una delle sue 
opere più significative. La tra¬ 
smissione sarà preceduta da una 
conversazione di Mario Luzi 


Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco C) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 


A34-1: I crandi deUa musica: Wolfssn* Amadeus Moaari - 1,04-1,34: Colonna sonora - 1,34-2: Altalena musicale - 1 
la camera - 4,04 4, Z >: Il golfo incantato - 4,34-5: Complessi cantieristici - 5,44 5,34: Musica operistica - 5,34-4: Archi in vi 






martedì 29 ottobre 


Questa sera alle 20,50 alla T.V 


ixk ’xnruyScÀAAXiy 


mcchie e mfoghi 
atti aima 

scompaiono rapida- 
L mania con la Pomata 
I dal Doli BlamoaraN 
I vera rinnovatrice dalla 
I palla. 


rubrica di dietetica infantile 
presentata da ELOA LANZA 


Nel darvi questo appuntamentQ la Paves' 
ricorda a tutte le mamme i Pavesini, ali¬ 
mento ideale per il sano sviluppo dei bambini 


Giuseppe Bozzini che, con Piero Casucci. presenta alle 22. in anteprima 
le novità del trentanovesimo Salone Internaxion dell'Automobile di Torino 


17.30 H giustiziere del West 

Film - Regìa di Armand 
Schaefer 

Produzione: Leone Star 
Interpreti: Nancy Shubert, 
Lane Chandler 

18,20 Telesport 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Macchine da cucire Singer 
- Veramon - Liebig - Pavesi) 

21- Voci e volti della fortuna 

per la Lotteria di Capo¬ 
danno 

Torneo a squadre tra le 
Regioni Italiane 
Quarta giornata 
Sardegna-Trentino e Alto 
Adige 

Presentano Silvio Noto e 
Enzo Tortora 


Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci e Gianfranco Bette- 
tini 

22- Visita al 3T> Salone del- 

l'Automobile di Torino 

Telecronisti Giuseppe Boz¬ 
zini e Piero Casucci 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 
(vedi articolo illustrativo 
a pag. 17) 

22,30 Questo nostro cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazio¬ 
ne con PANICA, a cura di 
Bruno Beneck 

22,50 Ripresa di un avvenimento 
agonistico 

Al termine: 

Telegiornale 

Seconda edizione 


Il 39° Salone dell’Auto 


(segue da pag. 17) 

autotelaio Fiat nuova 500, che già 
così larga messe di lodi e consen¬ 
si ha ricevuto in Italia e all’estero. 
Completano la partecipazione na¬ 
zionale con le loro più recenti pro¬ 
duzioni di vetture di gran turismo 
e sport, Ferrari e Maserati e ben 
17 carrozzieri tra cui il torinese 
Pinin Farina . 

Sintesi della sintesi: 7 marche ita¬ 
liane, 4 francesi, 11 tedesche, 18 
inglesi, 19 degli Stati Uniti for¬ 
mano il parco autovetture del Sa¬ 
lone. Sono da aggiungere tutti gli 
autoveicoli industriali e la selva 
degli accessoristi che fanno ascen¬ 
dere il totale degli espositori a 


470 di 12 nazioni, su un’area di 28 
mila metri quadrati. 

La Radiotelevisione Italiana tra¬ 
smetterà in anteprima una visita 
al Salone con telecronache dirette 
la vigilia dell’apertura, 29 ottobre, 
alle 19,30 per i telespettatori del¬ 
la Radiotélévision Fran^aise e al¬ 
le 22 per i telespettatori italiani. 
La cerimonia inaugurale del gior¬ 
no seguente verrà trasmessa con 
una radiocronaca diretta alle ore 
10 sul Programma nazionale. I va¬ 
ri aspetti della produzione auto¬ 
mobilistica, le novità e quanto al¬ 
tro potrà suggerire il Salone, sa¬ 
ranno oggetto di vari altri servizi 
radio e TV. «. - 


preferisco 


Prodotto di alta qualità costantemente control¬ 
lato dei laboratori scientifici della VOIRNET, 
nuovo sempre nella vasta gamma di tinte fra 
le quali c’è immancabilmente quella che meglio 
si adatta al vostro ”tipo w . 


La linea della nuova Fiat « 1200 gran luce » deriva da 
quella della • 1100 » edizione 1958, ma è alquanto più tesa 
e filante. Il padiglione è stato completamente ridisegnato. 
Raggiunge i 100 km/ora in 24 secondi. Velocità massima 135 


Milano - Piazza 5 Giornate, 4 - Telefoni 70.88.55-70.82.21 - Telegrammi: Voirnet Milano 
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Perchè Ida lascia che 
LA BRUTTA PELLE 
la costringa a casa? 


Ida era l’anima di tutte le 
feste e di tutti i ricevi¬ 
menti. Ora se ne sta a casa 
imbronciata. 

I 41 ragione? Ida ha dei disturbi 
alla pelle. E spreca del tempo 
prezioso axpetlanJo che la pelle 
migliori. Qualcuno dovrebbe 
parlarle del balsamo Valere ma. 
Valcrema contiene due antiset¬ 
tici veramente efficaci. Spesso 
bastano pochi giorni perchè la 
|>elle diventi sana e chiara. Vai- 
crema è cremosa, non grassa. 

Prezzo L. iSU al tubo 

Coneessioaario Ksrlusitu 
Il A.NOTTI * ROBERTO - Firenze 

VALCREMA » 

n 

— balsamo antisettico — 



I vostri capelli bianchi 

ritsraerass* «eh. casba* * kiwi csa 

ACQUA DI ROMA 

catastilo e* oprtutU n Otti il naadt. 


Nell» Brsfumwl# • fs nwn » •mpmr* m: 

SRL HA ZZAR ERO PO LECCI 

• ORA- Via a.D. H.U.ku, ss 



notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musico di mez¬ 
zonotte (Dischi) 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomato marittimi 

(Genovo 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Kunst-und Lite- 
raturspiegel : a (Jber den Urs- 
prung und dos Schicksol des 
spani se hen Schatzes zu Klou- 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al « Rodiocorricrt > n. 40 



sen » von F Lesley de Vries - 
Samuel Bar ber : Violinkonzert 
Op 14 IBolzano 2 - Bolzano II 

- Bressonone 2 - Brumco 2 - 
Maranza II - Merono 2 - Pio¬ 
se II). 

19,30-20,15 Musik zum Trdumen 

- Bliek in die Region - Noch- 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- m. 48,47; Kc/s.9646 - m. 31,101 

14,30 Rodiogiomole. 15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,15 Orizzonti cri¬ 
stiani; Notiziorio, r Mondo fem¬ 
minile ». settimanale della don¬ 
na, Pensiero della sera 


richtendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'oro della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata ogli italiani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica in fantasia: 
Derewitsky: Venezia lo luna e 



Raymond Fol, Geneviève Joy e 
Jocqueline Bonneau. 22 Notizia¬ 
rio. 22,15 « Scompartimento ri¬ 
servato » di Pierre Lhoste Sta¬ 
sera: a Frantoi se Rosay ». 22,30 
Il mondo è uno spettacolo, di Ma- 
rianne Monestier, Roger Gou- 
pillières e Cloudine Dibar 22,57- 
23 Ricordi per i sogni. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziorio 19,45 Complesso 
Georges Jouvin. 19,50 Morie 
Daems e Francois Férier. 20 La 
Radiotelevisione Italiana pre¬ 
senta : < Voci nuove », con td 
orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino, il soprano Irene Col- 
laway, il baritono Scipio Co¬ 
lombo 20,30 Tribuna parigina. 
20,53 Trentasei ricordi in proso, 
in versi e in canzoni 21,10 An¬ 
teprima di microsolchi classici, 
presentati Serge Berthoumieux. 
22,10 « La pagina straniera », di 
Dominique Arban « Il libro e il 
teatro ». 22,30 Le grondi voci 
umane: «Aureliano Pertile » 23 
Notiziorio 23,05 Trio di fiati 
René Doraux 23,30 Canzoni, 


tu. Lesso: Dita virtuose; Morti- 
ni-ftay: Blue violino, Rodgers: 
Corish waftz; Loesser: Bello pu¬ 
po; Bar goni Concerto d'outun- 
no; Rodgers: Oklahoma - 14 

Giornale rodio - Notiziorio giu¬ 
liano - Colloqui con l e anime 
IVenezia 31. 

14.30- 14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I ). 

16.30- 17 Cori stomei - Irmi e 
conti patriottici in Istria - Te¬ 
sto di Fulvio Tomizza (Trie¬ 
ste 1). 

17.30- 18 II Circolo Triestino del 
Jazz presenta: Contrasti in jazz 

o cura di Orio Gianni e Romano 
De Mejo (Trieste 11 


Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,45 Ariet¬ 
ta 20.48 La famiglia Duraton 
21 Ricreazione Rigai 21,15 Club 
delle vedette 21,45 Le scoperte 
di Nonette Vitamine 22 Successo 
del giorno 22,10 Passeggiate in 
cadenza 22,30 Musica distensi¬ 
va. 22,35 Music-Hall 23,03 Rit¬ 
mi 23,45 Buona sera, amici ! 24-1 
Musico preterito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/s. 710 - m. 4223; 

Pori* I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 


musica e danze del folclore spa¬ 
gnolo 23,45-24 Melodie e can¬ 
zoni d’amore 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,821 
19,45 Notiziario. 20 Radio Ring. 
20,30 Le scoperte di Nonette: 
a II Foot-ball ». 20,45 La can¬ 
zone senza fine, con Tino Rossi. 
ZI Fermate la musicai, con An¬ 
dré Bourillon. 21,30 Orchestra 
Sondor Lakatos 22 Notiziario 
22,10 Buona notte, Italia! 22,30 
Jazz-Party 23 Notiziario 23,05 
Baltimore Gospel Tobemacle Pro¬ 
gram 0,05-0,07 Notiziario 

INGHILTERRA 


In lingua sloveno 
ITrieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
colendorio - 7,15 Segnale ora¬ 
rio. notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 730 Musico leggero, 
toccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziorio e bol¬ 
lettino meteorologico. 

11.32 Poroto di orchestre leggere 

(Dischi) . 12 Conversazione 

del mezzodì - 12,10 Per ciascu¬ 
no qualcosa - 12,45 Nel mondo 
dello cultura _ 13,15 Segnale 

orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Musica a 

richiesto - 14,15-14 45 Segnale 
orano, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico, indi Rassegna della 
stampa. 

17.32 levito al bollo (Dischi) - 
18 Brohms: Concerto in re mag¬ 
giore ap 77 - 19,15 II medico 
ogli ornici _ 19,30 Musica vorio. 

20 Notiziorio sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Mo¬ 
saico sonoro - 21 Compagnia di 
prosa Paul Bourget: a II de¬ 
mone di mezzogiorno » dramma 
in 5 otti - 23,15 Segnole orario. 


19,0) « L'arte dell'attore » a cura 
di Mme Simone 19,30 Lo Voce 
dell'Americo 19,50 Notiziario 
20 Chopin: Trio; Weber: Sonata 
in re minore per pianoforte; 
Strooss: Melodie, M. Regcr: 

Quintetto per clarinetto e ar¬ 
chi 22 « Echi della Bibb.a; Giob¬ 
be », di E Fleg e J Grosjean. 
Musica originale di Leon Al- 
gazi 22,40 Hotvorsen: Marcio 
dei Boiardi 22,45 Panorama del 
teatro russo 23,15 Brohms: Fram¬ 
menti dalla Serenato n 1 in re 
maggiore 23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m 498,3; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morselli» Il Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzoto Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 Note sullo chitarra. 19,25 
Eddìe Warner e lo suo musica 
tropicale 20 Notiziario 20,20 
a La signoro Clapin », romanzo 
di Edouard Estoumé Adattamen¬ 
to radiofonico di Francois Tor¬ 
rone le 21,30 «Sul vostro pia¬ 
noforte ». di Jock Diéval e Ber¬ 
nard Gandrey-Réty Collaborano: 


PROGRAMMA NAZIONALE 
INorth Kc/s. 692 - m 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m 330.4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario. 20 Clementi: So¬ 
nata in fo diesis minore, inter¬ 
pretata dal pianista Horowitz; 
Gronodos: al Sette tonadillas, 
interpretote dal mezzosoprano 
Conchi to Supervia; b) Don Chi¬ 
sciotte, nell'esecuzione dell'Or¬ 
chestra sinfònica della N B.C. 
diretto do Toscanini. 21,15 
« Vioggio di ritorno d'un soldato 
qualunque », rievocato do John 
Griffiths 22 Notiziario 22,15 
In patrio e all'estero 22,45 Con¬ 
certo del martedì 23,45 Reso¬ 
conto parlamentare 24-0,13 No- 


tiziario 



ONDE 

CORTE 


Ora 

Kc/s. 

m. 

530- 8,15 

9410 

31,88 

530- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8.15 

15110 

1935 

10,15 - 11 

17790 

1636 

10,15 - 11 

21710 

1332 

1030 - 22 

15070 

19,91 

1130 - 17,15 

25720 

1136 

1130-18.15 

21640 

13,86 



É LA DURATA CHE CONTA 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DEI MOBI¬ 
LI ETERNI IMEA 
CARRARA. Una 
vlaita vele il vieg¬ 
aie. Concorse spe¬ 
se di viaggio. A- 
perte fa riali ad 
anche mattino ta¬ 
stivi. Consegna 
ovunque gratuita. 
Vendita anche ra¬ 
teale. Con ritenu¬ 
ta anche lino 4* 
mesi, senza anti¬ 
cipo, senza cam¬ 
biali. CHIEDETE 
OGGI STESSO ca¬ 
talogo RC /43 di 
IN ambienti, in¬ 
viando L. IO# an¬ 
che in francobolli. 
Indicare chiara¬ 
mente: cognome, 
nome, professione, 
indirizzo 


11.30 - 22 15110 19,85 

12 - 12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12040 24,92 

14 14.15 21710 13,82 

18 - 22 12095 24,80 

18.45 - 19,30 21640 13,86 

19.30 - 22 9410 31,88 

8,30-9 Musica folcloristica inter¬ 
pretata dal complesso vocale del¬ 
la BBC diretto da Gordon Thome 
dall'orchestrina Jock Hardy e dal 
tenore René Soames 10,15 Noti¬ 
ziario 10,45 Organista Sandy 
Macpherson 11 « Le favolose av¬ 
venture del pi roto Enrico Mor¬ 
gan », di Anton Delmor e Al¬ 
fred Dunning Quinto puntato. 
« Il denaro è dove lo trovate*. 
11^1 Musico da ballo 12 Noti- 
zario. 12,30 Motivi preferiti 13 
Eddie Calvert e lo suo tromba 
d'oro e Peter Yorke e i suoi or¬ 
chi d'orgento 14 Notiziario. 

14.45 Complesso The Tunesmiths 
diretto da Sidney Bright. 15,15 
Musica richiesta 15,45 Musico 
folcloristico interpretata dal com¬ 
plesso vocale della BBC diretto 
da Gordon Thome, dal l'orchestri¬ 
no Jock Hardy e dot tenore René 
Soames, 16,15 Un palco all'Ope¬ 
ra 17 Notiziario 17,15 Concerto 
diretto da Lawrence Léonard. 
Hoydn: Sinfonia n 104 in re (di 
Londra I ; Elgar: Cockalgne, ouver¬ 
ture do concerto, da e In Lon¬ 
don Town », op 40 18,15 « The 
trouble with Toby » 19 Notizia¬ 
rio. 20 Vioggio musicale nello 
spazio con l'orchestra Ron Good- 
win e Jean Campbell. 20,30 Rivi¬ 
sto 21 Notiziario 21,30 Dischi 
per un'isola deserto 22 Pianista 
Dill Jones 22,15 Musiche di Ra¬ 
mon, Fouré e GoMmork. 23,15- 

23.45 Rivista dell'Ulster 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,11 
19,10 Seimila ammalati da tuber¬ 
colosi, 60 milioni di franchi di 
spese, orientamento. 1930 Noti¬ 
ziario Eco del tempo 20 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Hans 
Mùnch (solista violinista Erico 
Morini) Schumonn: Sinfonia n. I 
in si bemolle maggiore, op 38; 
Wieniowsfcy: Concerto per violino 
n. 2 in re minore, op. 22; Kodaty: 
Variazioni su una canzone popo¬ 
lare ungherese 2130 II Teatro 
del tempo attuale 22 Jolivet: 


Concerto per flouto e orchestra, 

22.15 Notiziario 22.20-23.15 Se¬ 
stetto Jack-Montrose: Musica da 
jazz. 

MOMTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7.20-1C45 Alma¬ 
nacco sonoro 11 Canzonette. 

11.15 «Dogli amici del Sud», 
a curo def prof. Guido Calgori. 
1130 Concerto diretto do Leo¬ 
poldo Casella. Solista: clovicem- 
bolisto Isabella Nef Froak Mor¬ 
ti»: a) « Athalie », ouverture; 
b) Concerto per clavicembalo e 
piccola orchestro 12 Musica va¬ 
ria. 1230 Notiziario. 12,45 Mu¬ 
sica vano. 13,10 Canti e danze 
dell'America latina. 13,30-14 
Musica leggero presentata dol- 
l'Orchestra Radiosa diretta do 
Fernando Poggi. 16 Tè danzante 
16,25 Per Lei, Signora 16,55 
Concerto diretto da Otto Mat- 
zerath. Solista, pianista Heinz 
Schròte: Mozart: Sinfonia n. 23 
in re maggiore K. V. 181; 
Haydn: Concerto in fa moggio- 
re per pianoforte e orchestra; 
Beethoven: Sinfonia n. 1 in do 
moggi ore op 21 17,50 «Paleon¬ 
tologia e ontropologia ticinese », 
a curo di Aldo Crivelli. 18 Mu¬ 
sica richiesta 18,40 Marce sin¬ 
foniche. 19,15 Notiziario 19,40 
Celebri valzer viennesi. 20 Ste¬ 
fano Franscini nel centenario 
della morte: «La Riforma del 
1830 nel Ticino * o curo del- 
l’aw. Ferruccio Bolla. 2030 Can¬ 
zoni a briglia sciolta. 21 « Mi¬ 
lano ore 21 », rassegna dello 
spettacolo presentata da Guido 
Oddo. 2130 T. A. Aree: Sonata 
a tre in sol maggiore- G. F. 
Telemonn: Portita n. 4 in sol 
minore; Haydn: Trio n. 16 in 
mi bemolle maggiore 22,05 Me¬ 
lodie e ritmi 2230 Notiziario. 
2235 « Dante tra il popolo ». 
Personaggi ed episodi della « Di¬ 
vina Commedia » : « Canto X del¬ 
l'Inferno, o cura di Renato Ite¬ 
gli 2230-23 Notturno 

SOTTE NS 

(Kc/s. 764 - m 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,45 Discanolisi 20 
« La donna fatale », commedia in 
tre atti di André Birabeau. 2230 
Notiziario. 22,50-23,15 Musica 
per i sogni. 



Vasta scalta di mo¬ 
dali I par uomo a par 
signora In matollo, 
piace, a oro 750°/». 


Mod. 700 cromato 
I. acciaio per uomo 
L 7.800 


Mod. 526 cromato 
f. occialo par signora 
L 8.500 




il costume è 

la caratteristica dei tempi; 
l'orologio 

| AVIA 

jr/; diffuso ed apprezzato 
in tutto il mondo 
per la sua precisione 
e per il suo prezzo conveniente, 

caratterizza il tempo moderno 







PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


mercoledì 30 ottobre 


RADIO 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q O Segnale orario - Giornale radio • 
u " 7 Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA, - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmol ive-Colga te) 

10 - Inaugurazione del 39° Salone In¬ 

ternazionale dell'Automobile di 
Torino 

Radiocronista Gigi Marsico 
(▼. articolo illustrativo a pag. 17) 

11 - La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli 
scolaretti della I e II classe ele¬ 
mentare, a cura di Stefania Plona 

11.30 * Musica sinfonica 

Brahms: Introduzione accademica 
op. SO (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Max Fiedler); 
Ravel: Ma mère l’Oye, suite; a) 
Pavane de la belle au bois dormant, 
b) Petit poucet, c) Laideronette Im¬ 
pératrice des pagodes, d) Les entre- 
tiens de la belle et de la bète, e) 
Le jardin féerique (Orchestra sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

12 — Vi parla un medico 
12,10 Girandola di canzoni 

con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora, Carlo Savina, Pippo Bar- 
zizza, Francesco Ferrari e Guido 
Cergoli 

Pallesi-Coppola: Eccola; Filibello- 

Olivares: Salutami Napoli; Sopranzi- 
Cesarini; Ricordi; Romeo: Songo na- 
pulitano; Testoni-Rlzza: Domanda 
senza risposta; Cherubini-Barzizza: 
Come un angelo; Lops-Bernazza: Vi¬ 
cino al cielo; Michele: Piazza Na- 
vona mia; Deani-Jansen: Come una 
volta; Pace-Volpi: Un sogno stasera; 
Bracchi-Maraviglia-Tajoli: lo vendo 
baci 

12,50 1, 2, 3_ via! 

(Pasta Barilla) 

Calendario (Antonetto) 

I ■> Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 

16.15 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

16.30 Parigi vi parla 

17 - Programma per i ragazzi 

Il traforo del Moncenlsto 
Radioscena di Livio Jannattoni - 
Allestimento di Ugo Amodeo 
1730 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

18 - * Fantasia musicale 

(Macchine da cucire Singer) 

18/45 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Giovani figure del jazz 

a cura di Sergio Spina 
V. Le copertine di cartone 

19.15 La vita di Giosuè Carducci 

nei luoghi, nelle testimonianze, 
nella poesia, a cura di Franco 
Antonicelli 

1. - La « triste primavera • in Ma¬ 
remma 

(v. articolo illustrativo a pag. 14) 
19/45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - * Ritmi sudamericani 

Negli intere, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sanscpolcro ) 


7(1 7(1 Segnale orario • Giornale radio 

- Radiosport 

21- La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Concerto del Duo Gorini-Lorenzi 

Schubert: Fantasia op. 103; Nielsen: 
Musica a due pianoforti: a) Lento - 
Allegro, b) Passacaglia - Fugato; Ta- 
gllapietra: Ad heroem majorem glo¬ 
riavi 

21.45 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

2230 Orchestre dirette da Victor Young 
Wal Berg e Morton Gould 
“71 I C Oggi al Parlamento • Giornale 
1 J radio - • Musica da ballo 
74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


torio Sermonti 

Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Convalli 
Nona puntata 

* Madrid - Parigi - New York 

Canzoni di tre città 

IL MONDO CON ME 
di Angèlo Nizza 
Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

* Len Mercer e i suoi archi 


MATTINATA IN CASA 

O Effemeridi - Notizie del mattino 

' - Il Buongiorno 

9,30 * Angelini e la sua orchestra 

(Motta) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 


I 7 Orchestra diretta da Enzo Ce- 

1 J ragioli 

Cantano Tonina Tornelli, Aurelio 
Fierro, Nella Colombo e Roberto 
Altamura 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13,30 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 Scatola a sorpresa (SimmenthaD 
13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 OGGI IN VETRINA 

Negli intere, comunicati commerciali 

1430 Giuoco e fuori giuoco 
14,45 * La vedetta del giorno 

Renato Carosone 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Parata d'orchestre 
Paul Weston, Kurt Edelhagen e 
Stanley Black 


INTERMEZZO 


Ir,JU * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Gazzoni A C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

TAVOLE FUORI TESTO 

Breve ritratto di Wanda Osiris 
(Lineiti Profumi) 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Zi CENTO DI QUESTE CANZONI 

Vetrina del nuovo repertorio il¬ 
lustrata da Michele Galdieri 
Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

Cantano Nilla Pizzi, Franca Frati 
e Giorgio Consolini 
Presentano Isa Bellini e Corrado 
Al termine: Ultime notizie 

22 LE VOCI DELLA FORTUNA 

Torneo a squadre fra le regioni 
d’Italia 

Trasmissione per la Lotteria di 
Capodanno 

Per i colori della Lombardia 
cantano Nuccia Bongiovanni e Al¬ 
berto Rabag lieti con Gorni Kra¬ 
me r e i suoi solisti 

2230 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

23,15-23,30 Siparietto 


POMERIGGIO IN CASA 

TEMPI DIFFICILI 

Romanzo di Charles Dickens 

Traduzione e adattamento di Vit- 


I pianisti Gino Gorini (a sinistra) 
e Sergio Lorenzi, che eseguono 
musiche di Schubert, Nielsen e 
Tagliapietra nel concerto pro¬ 
grammato questa sera alle 21 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fìsici 

Anno Geofisico Internazionale 

Vili. Raggi cosmici 
a cura di Anna Maria Conforto 

19.15 * Giuseppe Torelli 

Concerto in mi minore op. Vili 
n. 9 per violino e archi 
Allegro non troppo • Largo • Tempo 
giusto 

Solista Reinhold Barchet 
Orchestra d’arebi < Pro Musica », 
diretta da Rolf Reinhardt 

19,30 La Rinascenza celtica 

a cura di Giorgio Manganelli 
IV. I riti drammatici 

20 - L'indicatore economico 

20.15 * Concerto di ogni sera 

O. Di Lasso (1530-1594): Canzoni 
polifoniche 

Dessus le marché d’Arras • O Mère 
des amours - Suzanne un jour • 
Scala tu dire l’Ave - O vin en vi¬ 
gne - Bonjour, bonjour - La nuit 
froide et sombre - Hélas! quel jour 
• A ce matin - Amour, amour 
Complesso vocale « Couraud », di¬ 
retto da Marcel Couraud 

G. Fauré (1845-1924): Sonata n. 2 
in sol minore op. 117 per violon¬ 
cello e pianoforte 
Allegro - Andante - Allegro vivo 
David Soyer, violoncello; Leopold 
Mlttman, pianoforte 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 La Rinascenza celtica 

Il Teatro 

LA CONTESSA CATHLEEN 

Cinque quadri di William Butler 
Yeats 

Traduzione di Desideria Pasolini 


Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, con 
Elena Da Venezia, Adolfo Geri e 
Ubaldo Lay 
Shemus, contadino 

Angelo Calabrese 
Mary, sua moglie Lia Curvi 

Teig, suo figlio Giovanni Materazzi 
Aleel, poeta Ubaldo Lay 

Castaldo Corrado Annicelli 

La contessa Cathleen 

Elena Da Venezia 
Oona Celeste Aida Zanchi 

, da, I 

e, inoltre: Carlo Cecchi, Dario Dol¬ 
ci, Lina Franceschi, Anna Maria 
Garatti, Gemma Griarotti, Paolo 
Modugno, Maria Teresa Rovere, Sil¬ 
vio Spaccesi, Giotto Tempestini, 
Edoardo Toniolo, A leardo Ward 
Regia di Pietro Masserano Ts- 
rkco 

(▼. articolo illustrativo a pag. 6) 
* Le opere di Maurice Ravel 

nel ventennio della morte 
A cura di Alberto Mantelli 
Quarta trasmissione 
Histoires naturelles cinque pezzi 
per voce e pianoforte (1906» 

Le paon - Le grlllon - Le cygne - 
Le martin pécheur - La pintade 
Gèrard Souzay, baritono; Jacque- 
line Bonneau, pianoforte 

Trois Poèmes de Mallarmé per 
voce, quartetto d’archi, due flau¬ 
ti e due clarinetti (1913) 

Soupir - Placet futile - Surgi de 
la croupe et du bond 
Mezzosoprano Irma Kolassl 
Strumentisti dell'Orchestra da Ca¬ 
mera dt Parigi, diretti da Pierre 
Capdevielle 

Trois Chansons Madécasses per 
voce, pianoforte, violoncello e 
flauto (1925 ’26) 

Nahandove - Aoua - Il est doux 
Jacques Jansen, baritono; Jacque- 
line Bonneau, pianoforte; Maurice 
Gendron, violoncello; Jean Pierre 
Rampai, flauto 


Il maestro Angelo Brigada, che 
dalla terza settimana di ottobre 
si alterna quindicinalmente con 
Enzo Ceragioli nel presentare 
Cento di queste canzoni, la ras¬ 
segna del nuovo repertorio in 
onda ii mercoledì sera per il Se¬ 
condo Programma. Angelo Bri¬ 
gada. conoscitore delle più mo¬ 
derne correnti di musica legge¬ 
ra. è uno dei più valenti stru¬ 
mentatori in Italia, ed aggiunge 
questa sua attività a quella di 
direttore d'orchestra. Al comples¬ 
so Brigada sono attualmente af¬ 
fidate anche altre trasmissioni 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

15,20 Antologia - Da « Le cdté des Guermantes » di Marcel Proust: « Se¬ 
rata di gala all'Opera » 

15,50-14,15 * Musiche di Telemann e Haendel (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di martedì 29 ottobre) 


NB. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Programmi musicali • notiziari trasmossi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pori a moiri 355 

thestra e uno linimento - 0.34-1: Musica In celluloide - 1,04-1,30: Note di notte - 1,34-2: Musica da baUo - 2.04-2A0: Arie celebri - 
>B - 4.04-0,30: Un po’ di jasa - 4,34-5: Musica sinfonica - 5,04-5,30: La vetrina del successi - 5.34-4: Vod e chitarre - 4,04-4,40: Arco- 


23,15-0,30: Ugole d’oro: le i 
2, 3 4 1 : Sognando in musica 
baleno musicale . N.B.: T 









Rhodesia d’oggi 



Una veduta del centro industriale di Salisbury 


S i ir Roy Welenski si definisce un impiegato di 
l amministrazione. E’ un inglese energico, ex 
I macchinista delle ferrovie ed ex boxeur che 
* ama ricordare il suo avventuroso passato. 
E’ Primo Ministro della Federazione delle Rho- 
desie, uno Stato grande cinque volte l'Italia. Fino 
agli ultimi anni dell’800 Sud Rhodesia, Nord Rho¬ 
desia e Nyasaland, che oggi compongono la Fede¬ 
razione. erano territori quasi sconosciuti, abitati 
da tribù indigene tra le più arretrate dell’intera 
Africa. Vi aspettereste constrasti stridenti in Tino 
Stato cresciuto cosi in fretta. La cosa che più 
stupisce è invece la pulita organizzazione della 
giovane nazione: immaginate una provincia del 
New England. Le nuove città, Salisbury, Bulawayo, 
crescono con ritmo impressionante (una sola 
ditta edile costruisce seimila case a Salisbury in 
un anno), ma senza uscire da un piano regolatore. 
I o sviluppo della Federazione è favorito dal clima, 
dalle risorse agricole e dalle ricchezze minerarie. 
La Rhodesia è quasi tutto un altopiano dell’altezza 
media di 1500 metri. I fertili terreni sono colti¬ 
vati estensivamente a tabacco e a mais. Le ric¬ 
chezze del sottosuolo sono favolose. Ogni era 
geologica è stata prodiga con la Rhodesia: l’età 
paleozoica ha giacimenti di rame; l’antico preco¬ 
lombiano oro, rame, argento; il precolombiano 
oro, rame, argento, cromo, litio, antimonio, pirite, 
arsenico, mica, amianto... 

Grossi trusts minerari, aziende private, piccoli 
cercatori; ognuno ha possibilità di sopravvivere. 
Per diventare « cercatore » basta far domanda 
al Dipartimento delle Miniere di Salisbury, la 
licenza costa due sterline. Chi avrà la fortuna 
di individuare un giacimento, può piantare ancora 
in Rhodesia, come nel Texas molti anni fa, un 
paletto con nome e cognome. Il giacimento è suo 
anche se si trova nei terreni di una farm. Lo 
Stato stimola in ogni modo l’iniziativa privata, 
cercando cosi di sopperire alla esiguità della popo¬ 
lazione bianca, l’unica che può avere in Rhodesia 
funzioni imprenditoriali. 

Il Governo, dal canto suo, si preoccupa di solle¬ 
citare iniziative di grossi lavori pubblici a lunga 
scadenza, come il piano idroelettrico della diga 
di Kariba che permetterà un razionale sfrutta¬ 
mento in loco dei prodotti del sottosuolo e la 
completa industrializzazione del paese. 

In Rhodesia la popolazione bianca non supera 
il milione: sono in massima parte coloni inglesi, 
ma esistono anche comunità italiane e portoghesi 
e una ben nutrita colonia indiana di facoltosi 
commercianti. 

Sei milioni sono gli africani. Il rapporto con 
i bianchi è di 1 a 6. Esiste una questione razziale. 
Ma in Rhodesia si nota, rispetto agli Stati del 
Sud Africa, da parte del Governo che si renderà 
totalmente indipendente nel ’60 dal Colonial 
Office, una maggiore lungimiranza. Il Governo pur 
mantenendosi rigido nella discriminazione, favo¬ 
risce il progredire della popolazione indigena, 
con scuole, ospedali e soprattutto amministrando 
esemplarmente la giustizia. 


« Quando saranno più vicini a noi, allora potremo 
parlare di uguaglianza di diritti », dicono i coloni 
inglesi. 



QUESTA SERA 

alla TV A 


20,50 


• Hi 


Ih 




programma speciale^^^V 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 



TELEVISIONE 


mercoledì 30 ottobre 


1730 La TV del ragazzi 

a) Saltamartino 

Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lyda Ferro 

Pupazzi di Maria Pe- 
rego 

Regia di Lyda C. Ri- 
pandelli 


glieri - Vecchia Romagna Bu- 
ton - L'Oreal) 

21 - Dal Giardino Zoologico di 

Basilea 

L'amico degli animali 

a cura di Angelo Lombardi 
Presenta Bianca Maria Pic¬ 
cinino 


b) Avventure di caccia 

E’ una serie di avvincenti storie di 
caccia, girate nelle zone più selvag¬ 
ge e impervie del mondo. Dalle ine¬ 
splorate foreste dell’Africa alle bian¬ 
che distese dell’Alaska, ai fiumi e 
alle montagne dell'Australia, i gio¬ 
vani spettatori potranno seguire, in 
compagnia di autentici cacciatori, le 
fasi più emozionanti e drammatiche 
della caccia grossa e subacquea. 

c) Ecco lo sport: Ginna¬ 
stica artistica 

a cura di Melchiorre 
Bracco 

2030 Telegiornale 
2030 Carosello 

(Shell Italiana - Profumi Po- 


21/45 La regina ed io 

con 

Franca Valeri 
e 

Nilla Pizzi 

Orchestra diretta da Gian¬ 
ni Ferrio e Quartetto 2+2 
Scena di Pier Luigi Pizzi 
Regìa di Antonello Falqul 

2230 Rhodesia d'oggi 

. Documentario di Giuseppe 

Lisi 

23- Telegiornale 

Seconda edizione 



Gianni Ferrio dirige l'orchestra che par¬ 
tecipa allo spettacolo La regina ed io. 


OMO anche a 









Prezzo piò conveniente, bucato 
piò bianco... e la roba dura di 
piòl Ecco perchè OMO è la 
polvere per lavare piò venduta. 
È un prodotto continuamente 
perfezionato: con OMO avrete 
sempre i migliori risultati. 


t UNA SPECIALITÀ LEVER 




LOCALI 


RADIO VATICANA 


ESTERE 


mercoledì 30 ottobre 


RADIO 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamata marittimi 

«.Genova 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
1835 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Prof, H. v. 
Hartungen: « Solien die Hals- 
mandeln entfemt werden? » - 

< Aus Berg und Tal * - Woche- 
nausgabe des Nochrichtendien- 
stes (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunice 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2 - Piose II). 
19,30-20,15 Katholische Rundschau 
Charles Griffes: « Roman- 
Sketches » - Leonid Hambro, am 
Klavier - Nochrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
1330 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli itoliani di 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,3-9 Prego maestro: Un 
programma con l'orchestra Con¬ 
te: Redi: Aggio perduto 'o suon- 
no; Nibert : Appassionato tango; 
Nazareth: Cavoquinho; Cugat: 
Cuban mambo. Marchetti : Fa- 
scinoting; D'Anzi: Viale d'ou- 
tunno. Orefice: Rumba azul; 
Concino: Vola colomba; Prado: 
Saxofhone mambo - 14 ‘Giornale 
rodio - Notiziario giuliano - 
Nota di vita politica - Il nuovo 
focolare (Venezia 3). 

1430-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere 
(Trieste I). 

1730 « Cosi fan tutte », drammo 
giocoso in 2 atti di Lorenzo Do 


Ponte - Musica di Wolfango 
Amedeo Mozart - Atto 2° - 
Despina (Alda Noni) - Fiordi¬ 
ligi (Ester Orelli - Dorabella 
(Lidio Bonettil - Don Alfonso 
(Sesto Bruscantini) - Ferrando 
(Mario Spina) - Guglielmo (Gi¬ 
no Orlandinil _ Direttore Luigi 
Toffolo - Orchestra Filarmonica 
Triestina t registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Comunale « G. 
Verdi » di Trieste il 28 febbraio 
1956) (Trieste I). 

1830-19 Libro aperto - Anno III - 
n. 5 * Virgilio Giotti » a cura di 
Bruno Maier (Trieste 1). 

In linguo slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musico leggero, 
taccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario e bol¬ 
lettino meteorologico. 

11.32 Musica divertente . 12 La 
donna e la casa - 12 10 Per cia¬ 
scuno qualcosa - 12,45 Nel mon¬ 
do dello cultura . 13.15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Assi della 
canzone (Dischi) - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico; indi : Rasse¬ 
gna della stampo 

17.32 Orchestra Xavier Cugat (Di¬ 
schi) - |8 Poeti del pianoforte - 
19,15 Racconti per ragazzi - 
19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 


no meteorologico - 20,30 Opere 
dell'ottocento (Dischi) . 21 An¬ 
niversario della settimana - 21,15 
Varietà musicale l Dischi) - 22 
Relozioni culturali fra gli ita¬ 
liani e gli sloveni attraverso i 
secoli -22,15 Ciaikowski: Sinfo¬ 
nia n. 4; esecutori: Filarmonica 
Slovena - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Buonanotte con 
Rodgers e Kern (Dischi). 


Duraton 21 Pranzo in musica 
21,15 Cockto I di conzoni. 2130 
Club dei canzonettisti. 21,55 Suc¬ 
cesso del giorno 22 « I prodi¬ 
gi », varietà 22,30 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,45 Buona sera, 
amici! 24-1 Musica preferita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19.10 Iniziazione alla musica orien¬ 
tale. 1930 La Voce dell'Ame- 
nca. 19,50 Notiziario. 20 Opere 
dimenticate: Livietta e Tracollo, 
opera di Pergolesi, diretta do 
Marcel Couraud 20,30 La don¬ 
na e la coppia: «L'importanza 
soc.ale della coppia », a cura di 
Francine Leullier 21 « Il bugiar¬ 
do », commedia di Corneille 23 
Rassegna artistico, a curo di 
André Parinaud 23,30 Schubert: 
Adagio e rondò concertante. 
23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4983; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317.8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato KC/s. 
1403 - m. 213,8) 

19,10 Musica riprodotto. 19,25 
Pierre Larquey, Jocquelme Jou- 
bert e il complesso Philippe 
Brun. 19,45 Conzoni. 20 No¬ 
tiziario. 2030 « A zonzo con 
Tino Rossi », a cura di Stépha- 
ne Pizella 21,10 « Se vi piace 
la musica », a cura di Serge 
Berthoumieux 22 Notiziario. 
22,15 Interpretazioni del Trio 
Raisner 2230 Canzoni inter¬ 
pretate da Ma thè Altéry e Geor¬ 
ges Ulmer 22,42-22,45 Ricordi 
per i sogni. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Aliouis Kc/s. 164 - m 18293) 
19,15 Notiziario. 19,45 Harry Jo- 
mes e la sua tromba. 19,50 Ma¬ 
rie Doems e Francois Périer 20 
« Corriere del cuore dei grandi 
personaggi », a cura di Lucien- 
ne Letondal 20,15 « All'insegna 
del Cavallo d'Oro », di Janirte e 
André Comp 2030 Tribuna pari¬ 
gina 20,54 « Ciarle », di Anne- 
Marie Carrière, Max-Poi Fou- 
chet e Paul Guttv 21,10 Tribuna 
dei critici di dischi, a cura di 
Armand Pan igei : Lo serva pa¬ 
drona, di Pergolesi 22,10 Tri¬ 
buno del progresso, a curo di 
Paul Sorès. 22,30 Melodie russe 
23,05-24 « Surpnse-partie », con 
le quindici orchestre 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19.45 Notiziario. 20 Parato delle 
vedette 2030 Club dei canzo¬ 
nettisti. 20,55 Rassegna d'attua¬ 
lità. 21,10 Lascia o raddoppia', 
presentato do Marcel Fort 21,30 
Avete del fiuto? 21,45 Le donne 
che amai 22 Notiziario 22,05 
Festival di Besancon: Concerto 
diretto do Ataulfo Argenta, con 
la partecipazione dello cantan¬ 
te Consuelo Rudio Hindemith: 
Mathis il pittore; Turina: Conto 
a Siviglia, tre frammenti, R. 
Strauss: Quattro lieder. De Falla: 
L'amore stregone 23,40 Notizia¬ 
rio 24-0,02 Noti ziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
Hond Kc/s. 809 - m. 3703, Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - «n. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario 19,45 Danze ingle¬ 
si. 20 Stelle della sera 20,30 
Gara di quiz fra regioni dello 
Gran Bretagna 21 Concerto di¬ 
retto da Rudolf Schwarz Soli¬ 
sti: baritono Thomas Hemsley; 
violinista Norbert Brainin; vio¬ 
lista Peter Schidlof Schubert: 
Sinfonìa n. 8 in si minore ( In¬ 
compiuto); loia Hamilton: Le 
Bermude; Mozart: Sinfonia con¬ 
certante in mi bemolle per vio¬ 
lino, violo e orchestra; Ravef: 

Il valzer, poema coreografico 
23,05 Tre strade verso la scien¬ 
za. 2330 Cabaret continentale 

23.45 Resoconto parlamentare. 
24-0,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitirici» Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Melodie e ritmi. 19,45 « Lo 
famiglia Archer » di Mason e 
Webb 20 Notiziario 20,30 « Edu- 
coting Arch e », varietà 21 
« The Doy of thè Triffids », ro¬ 
manzo di John Wyndham Adat¬ 
tamento radiofonico di Giles 
Cooper Quinta puntata. 2130 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol « Rodiocorriere » n. 40 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- m. 48,47; Kc/s.9646 - m. 31,10) 
1430 Rodiogiomale. 15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,15 Orizzonti cri¬ 
stiani: Notiziario, «Le vie del¬ 
la Scienza » di Enrico Medi, Pen¬ 
siero dello sera 


^lamen^ e 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola. 2035 Fatti 
di cronaca. 20,50 La famiglia 


il dolce 

squisito 

confetto 

lassativo 

purgativo 


dal dolce sapore di prugne 


e ai noti esperti a do- SVI77FD1 

poste dal pubblico e da 

ilità invitate allo trasmis- BEHOMUENSTEB 

22 Musica richiesta. 23 (ICc/s. 529 - m. $67 ,1 ) 

ii da colonne sonore 2330 ta ne , ,, c . 

ir o 23 40 Musi™ fin h^i Conzoni della Svizzera fran - 

ss» ■«•«kstsjw 

ONDE CORTE municipale di Thun 20,2S Rad o- 

, Kc/s. m commedia dialettale 21,45 Con- 

... ' zom popolar, per coro Z2,15 No- 

w 9410 21'®* tiziario 22,20-23,15 Concerto del- 

■,I5 12095 24,80 l'orchestra municipale di 8erna 

8.15 151 IO 19,85 con la partecipazione del basso 

17790 1636 Zbigmew Krukowsky 

11 21710 1332 

22 15070 19 91 MONTECENERI 

17.15 25720 11,66 IKc/s. 5S7 - m. 568,6) 

72 S icfin Ione ,2 ' 45 O^estra Rodiosa diretta da 

12.15 9410 Iim F P °Q?' 13,10 Musica operi- 

12 15 12040 24*97 ** ica slovo. 13,40-14 Vacanze 

*15 21710 tz«7 !? Italla 1* Tè danzante 16,30 

22 iMOc «'22 11 ™rcoledi dei ragazzi 17 

19 30 21640 ìz'S * 11 cori,lon delle 561,6 note», 

22' ìf'« a cura di G. Trog 1730 Gaz- 

vnio J l.»8 zettino in chiave di sol. 18 Mu¬ 

te and thè Kid ». 8 No- sica richiesta 1830 Le Muse in 
8,30-9 Concerto diret- vacanza 19 Pensiero d'autunno. 
Maurice Miles, con la por- 19,15 Notiziario 19,40 Bolle di 
one del contralto Con- sapone 20 Orizzonti ticinesi 

Shacklock, del quartetto 20,30 Beethoven: Sonato per vio¬ 
loni Michael Krein, del- lino e pianoforte n 2 in la 

i Sheila Bromberg, del moggiore op 12 n 2, eseguita 

Edward Ruboch 10,15 <1° Wolfgang Schneider e Wil- 

■io 11 Complesso The helm Kempff 20,50 Clement Jan - 

ins diretto da Sidney Sax nequin: « Les cris de Paris», 

Varietà 12 Notiziario P«r coro misto due trombe e 

I nove sarti », romanzo due tromboni 21 « Palcoscenico 

>thy L Sayers. Adatta- della Giostro», varietà 22 «Ca¬ 
di Giles Cooper Primo se di ricchi e case di poveri 

12 Musica da ballo. Ticino antico», a cura dei proff. 

ziario. 14,45 L'orchestra C. P. Bognetti e G L Borni, 

liton diretta da Sidney 22,15 Melodie e ritmi. 22,30 

e la cantante Doreen Notiziario. 22,35-23 Capriccio 

15.15 Musiche per due notturno, con Fernando Paggi e 

ti interpretate da Joan e il suo quintetto. 

Trirnble Giovanni Cri- SOTTFNS 

loch: Sonata in sol; De- 5 

indaraja; Norman Fulton: (Kc/i. 764 - m. 3931 

aria e polca 15,45 « Il 20,20 Canzoni poetiche, interpre- 
ìliniano: Asceso e deca- tote da Jacques Dooai. 2030 

a cura di Isaoc Deut- Concerto diretto do Edmond Ap- 

7 Notiziario. 1730 « Le pia. Solista: violinista Uto Ughi. 

avventure del pirata William Boyce: Concerto grosso 

Morgan » di Anton Del- in si bemolle moggiore (trascr. 

Alfred Dunning. Quinta di Denis Stevens), Mendefssohn: 

18,15 Motivi preferiti. Concerto in mi minore, per vio- 

ziario. 19,30 « Lo bella tino e orchestro; Niko Skalkotas: 

ntata nel bosco », bai- Cinque danze per orchestra di 

CiaikowUty. Adattomen- archi; Goffredo Petratti: Ritratto 

ibretto a cura di Ursula di Don Chisciotte 22,30 Noti- 

e. 2031 « Educating Ar- ziario 2235 Rassegna della Te- 

varietà. 21 Notiziario. levisione. 22,50 Pool Meyer: So- 

Signoro in gabbia », di nata per due pianoforti inter- 

ughlin. 22,45 Musico ri- pretata da Modeleine e Claire 

23.15 Concerto del ba- Dépraz 23,05 Musica da ballo 

ans Hotter e del piani- svizzera 23,12-23,15 Branchi: 

st Lush. * Neuchàtel ». 


Soltanto un apparecchio modernissimo e della più alta 
qualità può garantirvi perfezione di suoni e di i mmagini 
Con un televisore della serie "Golden D - Philco" voi 
siete certi di sentir bene, di veder bene, di godere ve¬ 
ramente lo spettacolo che vi è presentato, ovunque voi 
siate, anche se in zona di difficile ricezione. Il televisore 
Philco ha lo schermo alluminato a veduta panoramica, la 
diffusione frontale del suono ed i dispositivi più moder¬ 
ni, esclusivi della Philco. Un televisore Philco è quanto 
di meglio voi possiate desiderare e, in rapporto «Ila sua 
alta qualità, è il televisore di prezzo più conveniente. 


• 40 modelli, fra i quali il televisore che ha cm 27 di 
profondità: il più stretto del mondo! o Perfezione d’im¬ 
magini col Nuovo Pentatron Video System o Perfetta 
audizione col Dinamic Diode Detector esclusivo Philco 

• Circuiti inalterabili nel tempo con Project Photosonic 

• Adattabilità alla ricezione di nuovi canali in UHF 




la qualità famosa nel mondo ! 




























radio . giovedì 31 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6>40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

*7 Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L'oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio • 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con FA.N.SA. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

8/40-9 Lavoro italiano nel mondo 

11- L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni delle Scuole Secondarie infe¬ 
riori, a cura di Oreste Gasperini 
e Gian Francesco Luzi 

1130 * Musica sinfonica 

Wagner: Sigfrido ; Idillio (Orche¬ 
stra deU’Associazione « A. Scarlatti » 
di Napoli diretta da Napoleone An¬ 
no vazzi); Strauss: Burlesca per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Mar¬ 
cello Meyer - Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conserva- 
torio di Parigi diretta da André 
Cluytens) 

12/10 Musiche da riviste e commedie 
musicali 

12/50 1, 2, 3... vial 
< Pasta Boriila) 

Calendario 

(Antonetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
1 Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

1320 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ” Milano 

14,15-1420 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

16.15 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

1620 Gino Conte e la sua orchestra 

17 - Programma per i ragazzi 

Occidente d'oro 

Avventure nell’America del XVI 
secolo, a cura di Bartolomeo Ros¬ 
setti e Guglielmo Valle - Allesti¬ 
mento di Ugo Amodeo - Quinta 
puntata 

1720 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Festival Musicali estivi 
L. Smit: Sinfonia n. 1 ( Orchestra 
Sinfonica di Boston diretta da Char¬ 
les MUnch); Bach: Preludio e Co¬ 
rale (Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Richard Burgln) 

18.15 ■ monologhi di Shakespeare 

a cura di Lorenza e Ugo Bosco 
III. - Macbeth 

18,45 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

V. M. Buscaino: Schizofrenia: la 
più grave malattia « mentale > del¬ 
la giovinezza 

19- Concerto della clavicembalista 

Mariolina De Robertis 

Froberger: I) Toccata in re minore; 

2) Toccata tn la minore; Buxtehude: 
Suite in mi minore: a) Allemanda, 
b) Corrente, c) Sarabanda, d) Giga; 
Ldbeck: Suite in sol minore; a) Al¬ 
lemanda, b) Corrente, c) Sarabanda, 
d) Giga; Telemann: Concerto in sol 
minore: a) Allegro, b) Adagio, c) 
Allegro 


1920 Fatti e problemi agricoli 

19,45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’aw. Antonio Guarino 

20 - * Celebri melodie 

Negli intervalli comunicati com¬ 
merciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

“IH Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

PELLEAS ET MELISANDE 

Dramma lirico in cinque atti e 
quindici quadri di Maurice Mae- 
terlinck 

Musica di CLAUDE DEBUSSY 


PeUéas 

Golaud 

Arkel 

Le petit Yniold 
Un medicin 
Mélisande 
Géneviève 


Camille Maurane 
Michel Roux 
André Vessteres 
Ann Oc Simon 
Peter Harrower 
Suzanne Dauco 
Helena Bouvier 


Direttore Fernando Previtali 

Istruttore del coro Nino Anto- 
nellini 

Orchestra sinfonica e coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(v. articolo illustrativo a pag. 3) 

Negli intervalli: I) Posta aerea; 
Prof. Giordano dell’Amore: La 
giornata del risparmio - II) Ger¬ 
trude von Le Fort: Perché scrivo; 

III) Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nale radio 

Al termine: 

Ultime notizie • Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

I poemi omerici e la realtà sto¬ 
rica 

a cura di Luigi Pareti 
I. Modelli e fonti dell’Iliade e del¬ 
l’Odissea 

1920 Alfredo Casella 

Nove pezzi per pianoforte 
In modo funebre • In modo barbaro 
- In modo elegiaco - In modo bur¬ 
lesco - In modo esotico • In modo 
di nenia - In modo di minuetto - 
In modo di tango - In modo rustico 
Pianista Pina Pitini 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

I. Pleyel (1757-1831): Sinfonia con¬ 
certante per flauto, oboe, corno, 
fagotto e orchestra 
Allegro con brio - Tempo di mi¬ 
nuetto, Presto 

Solisti: Jean Pierre Rampai, flauto; 
Pierre Pierlot, oboe; Gilbert Cour- 
sier, corno; Paul Hongne, fagotto 
Complesso Strumentale di Parigi, 
diretto da Louis De Froment 

Z. Kodaly (1882): Variazioni su 
un canto popolare ungherese 
(detto « Il Pavone >) 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Antonio P ed rotti 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2120 II vicolo romano 


MATTINATA IN CASA 

O Effemeridi - Notizie del mattino 

w • Il Buongiorno 

920 Canzoni di Piedigrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito (Motta) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra diretta da Angelo Brl- 

* J gada 

(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

1320 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 Scatola a sorpresa 
t Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 OGGI IN VETRINA 

Negli intero, comunicati commerciali 

1420 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 * La vedetta del giorno 

(^harles Trenet 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 * Parata d'orchestre 

David Rose, Frank Chacksfield 
e George Melachrino 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Storia degli zingari: Il mistero 
del Rom 

Concerto in miniatura: violinista 
Tibor Varga - pianista Ermelinda 
Magnetti: Debussy: Sonata in sol 
minore: a) Allegro vivo, b) Fan- 
tasque et Iéger, c) Très animé 
Panorami, giri d’obiettivo sul 


Programma a cura di Mario Del¬ 
l’Arco 

Sguardo ai rioni popolari più fedeli 
ai linguaggio, agli usi e ai costumi 
delia tradizione, attraverso pagine 
di Gogol, padre Bresciani, Edmond 
About, Giggi Zanazzo, Gioacchino 
Belli e Cesare Pascarelia 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Guglielmo Morandi 
(v. articolo illustrativo a pag. 9) 
2225 La musica per violino dalle ori¬ 
gini a G. B. Viotti 
a cura di Marc Pincherle 
n. La Sonata a tre 
G. Legrenzi: Sonata in sol mag¬ 
giore « La Raspona • 

Allegro - Adagio 

M. Cazzati: Sonata in fa maggio¬ 
re op. 18 n. 9 

Largo - Grave - Vivace - Allegro 
A. Corelli: Sonata in sol maggio¬ 
re op. 1 n. 9 

Allegro - Allegro - Adagio, ma non 
troppo - Allegro 

Sonata in re maggiore op. 2 n. 1 
Largo, Allegro (Preludio) - Allegro 
(Corrente)*. Allegro (Gavotta) 
Esecuzione del Quartetto « Carml- 
relli > 

Pina Carmìrelli, Anna Maria Coto¬ 
gni, violini; Arturo Bonuccl, vio¬ 
loncello; Ferruccio Vlgnanelli, cla¬ 
vicembalo 

(v. articolo illustrativo a pag. 4) 
23- Racconti tradotti per la Radio 

Max Krell: Città tenera 
Traduzione di Gabriella Bemporad 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Fame» di Knut Hatnsun: «L'elemosina» 

13,30-14,15 * Musiche di Di Lasso e Fauré (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di mercoledì 30 ottobre) 


mondo d’oggi, a cura di G. L. 
Bernucci 

(v. articolo illustrativo a pag. 16) 

* Taccuino del jazz 

17 - CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da FRANCO FERRARIS 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Lucia Kelston Ferraris e del 
basso Lorenzo Gaetani 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 
(Replica dal Programma Nazionale) 

18 - Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

19 - * Grandi voci e piccole melodie 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo (A. Cozzoni & C.) 

20 - Segnale orario - Redlosera 

2020 Le voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ALLARME AL DEPOSITO 

Radiodramma di Renzo «Rosso 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Il narratore Corrado De Cristofaro 
Aldous Mark In Carlo d’Angelo 

Il tenente Emery 

Manlio Guardabassi 
Il dottor Browning Franco Luzzi 
n dottor Snopes Fernando Cajati 
n signor Mike Rodolfo Martini 
Alan Griffith Giorgio Piamonti 

Bobby Benson Fernando Farese 
Il signor Lewill Franco Sabani 

I] signor Segali Diego Miche lotti 
Un soldato Adriano Micantoni 

Un tecnico Gianni Pietrasanta 

Du. 

n tenente Adler Raoul G ras siili 
Un autista Gualberto Giunti 

Una guardarobiera Wanda Pasqutni 

Regia di Umberto Benedetto 

Registrazione 

(vedi nota illustrativa a pag. 6) 
Al termine: Ultimo notizie 
Un po' di Rock and Roll 

22- LE VOCI DELLA FORTUNA 

Torneo a squadre fra le regioni 
d’Italia 

Trasmissione per la Lotteria di 
Capodanno 

Per i colori della Lombardia can¬ 
tano il soprano leggero Agnese 

Mutti e il soprano Bianca Casoni 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 



Bianca Casoni (a sinistra) e 
Agnese Mutti cantano per i co¬ 
lorì della Lombardia nel torneo 
a squadre Le voci deila fortuna 

2220 * I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Omaggio e Tosca nini 

Quinta trasmissione 
Respighl: Feste romane: a) Clrcen- 
ses, b) Giubileo, c) L’ottobrata, 
d) La befana; Gershwln: Un ame¬ 
ricano a Parigi 

Orchestra sinfonica della N£.C. 

23,15-2320 II giornata della scienze 

a cura di Dino Berretta 


NJ. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 «II» ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


„ c *™ et i 1 . 1 b» 11 », - vprj. di Nella Colo mbo e Bruno Roaettanl - 1/00-1,30: Musica da camera - Sette note di fantasia - 2,06-2,30: Cartoline musicali da Roma - 2,34-3: Musica operistica - 

SSSte?e . Mjft T£f^T£WrÌÌ£i : e^St^r^nrfliuré* * Uualem ‘ ln,0nlC * * Cuaoal d otrU * * •**■*> Sulle ali dcU. mudo - SA4-4: Music. opertoUca 4,044,40: Arcobaleno 
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TELEVISIONE 


giovedì 31 ottobre 


Anche la 


17.30 La TV dei ragazzi 

Dal Teatro del Convegno 
in Milano diretto da Enzo 
Ferrieri 

Zurli mago del giovedì 

Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli animati a cura di 
Cino Tortorella 

Ripresa televisiva di Ce¬ 
sare Emilio Gaslini 

18.30 II piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 


Realizzazione di Romolo 
Siena 


magica 
Superautomatica' 


Poltronissima 

Tre generazioni alla rivista 
e al varietà 

A cura di Mario Baffico, 
Riccardo Morbelli, Ettore 
Scola 

Presentano Isa Barzizza ed 
Enrico Viarisio 

Quarta puntata: « La rivi¬ 
sta da camera • 




22,30 Le relazioni pubbliche 

Documentario di Massimo 
Sani 


20,30 Telegiornale 


20,50 Carosello 

(Linetti Profumi - Olà . Se¬ 
nior Fabbri - Falqui) 


Sintonia • Lettere alla TV 

A cura di Emilio Garroni 


SUPER AUTOMATIC A 
BORLETTI: ecco il sogno di 
ogni donna, ma è un sogno 
che oggi può divenire facil¬ 
mente realtà. Grazie alle ge¬ 
nerose disposizioni date dal¬ 
la Borletti, infatti, con sole 
5000 lire mensili potete ar¬ 
ricchire subito la vostra ca¬ 
sa con questa modernissima 
macchina per cucire, che ha 
suscitato l’ammirazione dei 
tecnici più esperti perché 
rende i ricami talmente faci¬ 
li che anche una bambina 
può eseguirne di meravi¬ 
gliosi. 

La « Superautomatica > 
Borletti, inoltre, è considera¬ 
ta ufficialmente la macchina 
per cucire più bella del mon¬ 


do. E pensate che potete 
averla con una modesta quo¬ 
ta mensile! 


Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen 
tato da Mike Buongiorno 


23,15 Telegiornale 

Seconda edizione 


Gratis per voi 

E’ a vostra disposizione un 
catalogo completo di tutti gli 
eleganti modelli Borletti, 
(dalla 1200 alla famosissima 
Zig-Zag) e dei loro splendidi 
mobili. Richiedetelo, compi¬ 
lando il tagliando in calce e 
inviandolo, in busta o incol¬ 
lato su cartolina, alla Soc. 
F.Ui Borletti, Via Washin¬ 
gton 70, Milano. Riceverete, 
inoltre, le più ampie deluci¬ 
dazioni sulle facilitazioni di 
pagamento che la Borletti 
desidera riservarvi. 


2 *'• R * d « TAGLIANDO 

Senza spesa e senza impegno desidero ricevere il vostro cata¬ 
logo e conoscere tutte le vostre facilitazioni di pagamento. 

Cofnome e Nome_________ 


(’lt scienziati hanno licito: I 
lu/i/to dell' elettronica none 
f Iella iire/iarazione dei tecnici 


enorme 
il tiroidi 


per il corto Ra¬ 
dio Elettro¬ 
nica rimerete 
gratis mt in co. 
stra proprietà : 

Ricevitore a 
•otto volvo¬ 
lo con ME 

tester, prora mi¬ 
rale. oscillatore 


rate da L. 1.150 

Imparate per rorriopondrau 


Scuola Radio Elettra 


Ecco un volto, quello del signor Luciano Tarlao, che potrebbe interes¬ 
sare qualche regista hollywoodiano per un film * western > o per un 
• thrilling ». Per ora, tuttavia, di americano il triestino non ha che il gusto 
dell'abhigliamento e una ferrata conoscenza della storia di quel Paese 
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PO; YCOlOR non macchia, non inaridisce, non indurisce. 
POlYCOlOR lava, lomfìce il colore e rigenera i capelli. 
Lavando costantemente i capelli con POLYCOLOR shampoo 
Pastell avrete i capelli sempre morbidi e lucenti 
15 s|umature diverse vi danno la possibilità di larga scelta 



R<h«ede«e «l Vostro fornitore ed 
e* Vosfco Parntcch«e»e dt fiducia 
•l «ubo ordinate 
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POLYCOLOR 


coprei primi capelli bianchi 



Distributrice per ! Italia: Ditta A. MANCINI 


MILANO - Via Lovamo. 5 • ROMA - ViaCivimm. 37-39 


* RADIO . 


LOCALI 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiomata marittimi 

(Genova I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

IM5 Programma altoatesina in 

lingua tedesca - Eine halbe 
Stunde mit Franz Grothe und 
Peter Kreuder - Die Kinderecke: 
Der Sender im Klossenzimmer 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - B runico 2 - Ma ron¬ 
zo 11 - Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Rhapsodie in jazz - 
Sport rundschau der Woche - 
Nachrichtendienst (Bolzono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

)3,30 L'ora dello Venezia Giulia - 
Trasmissione musicate e gior¬ 
nalistico dedicato ogli italiani 
d'oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - Mismas. settimanale di 
vorietà giuliano - Arie celebri: 
Leoncavallo: Pagliacci: «Si 

può»; Puccini: Madama Bat¬ 
terti/: «Tu, tu piccolo Iddio»; 
Verdi Otello: «Óra e per sem¬ 
pre addio » - 14 Giornale ra¬ 
dio - Notiziario giuliano - Ciò 
che accade in zona B (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terzo pogino - Cro¬ 
nache triestine di teotro, mu¬ 
sica, cinema, orti e lettere 
(Trieste 1). 

17,30 Hoydn: Quartetto per orchi 
n. 69 in mi bemolle maggiore 
op 64 n 6 Esecutori: Il nuovo 
Quartetto Italiano (Trieste li 

17,50-19 Carnet di ballo, nel¬ 
l'intervallo (ore 18,301 « Un oc¬ 
chio giallo » . Marisa Monto- 
voni presenta « I casi della Si¬ 
gnoro Targuinio » di Aldo Ni¬ 
colai (Trieste I). 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio. notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musico leggero, 
toccumo del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario e bol¬ 
lettino meteorologico. 

11.32 Complessi Follobrino e Valli- 

sneri . 12 Paesaggi italiani - 

12,10 Per ciascuno quolcosa - 
(2,45 Nel mondo della cultura - 

13.15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Melodie gradite - 13,50 Virtuosi 
del violino - 14,15-14,45 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico. Indi: Rassegna della 
stampo 

17.32 Tè danzonte - 18 Soint- 

Soèns: Secondo concerto in sol 
minore op 22 per pianoforte e 
orchestro - 19,15 Closse unico: 
«L'espansione coloniale europea» 

19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico . 20,30 Dalle 
opere frances - 21 Rodioscena: 
Antonio Curk : « Erasmo, il cava¬ 
liere di Prediamo » (Seconda par¬ 
te' . 22 Dalle nuove edizioni - 

22.15 Canzoni popolari dalmate 
- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

23,30-24 Notti cubane (Dischi). 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol « Rodiocorriere » n. 40 



VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
. m. 48,47; Kc/s.9646 - m. 31,10) 

14,30 Rodiogiomole. 15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17,30 Concerto dello 
settimana. 21,15 Orizzonti cri¬ 
stiani: Notiziario, « I vostri dub¬ 
bi * di P. Raimondo Spiazzi, 
Pensiero dello sera 


ESTERE 


ANDORRA 

IKe/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20 Lo can¬ 
zone in voga 20,12 Omo vi pren¬ 
de in parola 2030 Orchestro 
Predo Cariny. 2035 Fotti di cro¬ 
mico 20,45 Arietta 20,50 La fa¬ 
miglio Duroton 21 Al Parodiso 
degli ammali 21,15 Rassegna di 
attualità. 21,30 « Tiro alle can¬ 
zoni ». presentato do J J Vi- 
tol, con l'Orchestra Noèl Chi- 
boust 21,45 Musico distensiva. 
22 Teatro Omo 23,03 Ritmi. 
23,45 Buona sera, ornici! 24-1 
Musico preferita. 


giovedì 31 ottobre 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Pori» I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeonx I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto do Pierre 
Pagliano. 1930 Lo Voce dell'A¬ 
merica 19,50 Notiziar.o 20 Con¬ 
certo diretto da Jean Martinon. 
Solisti: soprano Berthe Monmart; 
baritono Pierre Mollet Jeon Mor¬ 
rmori: Il Cantico dei Contici, 
per soprano, barìtono, coro e 
orchestra 21,40 Notiziario mu¬ 
sicale, a cura di Dan.el Lesur 
e Michel Hofmann 22 « L'orte 
e la vito », di Georges Charen- 
sol e Jeon Dalevèze 22,25 Mao- 
delssohn: Conto senza parole. 

22,30 « La Porcellana », a cura 
di Pham Van Ky 23 Schubert: 
al « Der Tod und das Modchen », 
op. 7 n 3; b) Quartetto in re 
minore (Lo fanciulla e lo morte). 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - ni. 498,3; Li¬ 
mole* I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulonso I Ke/s. 944 - m. 3173; 
Poris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Ke/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 Orchestra Alix Combelle. 20 
Notiziario. 20,20 « Parigi-Còck- 
tail », varietà musicale. 21,25 
Larry Adler e Yvon Aloin e i 
suoi ritmi 21,45 Georges Goéta- 
ry 22 Notiziario 22,15 Sere¬ 
nato Parigino, con Colette Re¬ 
nard, e l'orchestra Raymond Le- 
grond 22,30 Jazz 22,57-23 Ri¬ 
cordi per i sogni. 

PARIGI-INTER 

(Nico I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/S. 164 - m. 18293) 

19,15 Notiziario 19,45 Orchestro 
Jerry Mengo 19,50 Marie Doems 
e Francois Périer 20 Concerto 
diretto da Jean Martinon (vedi 
Programma Nazionale!. 21,40 
« L^jfficio della poesia », di An¬ 
dré Beucler 20 « Lo maschera 
e la penna », rassegna lettera¬ 
rio teatrale e cinematografico, 
di Froncois-Régis Bostide e Mi¬ 
chel Poloc 22,30 Concerto di¬ 
retto do Rudolf Albert con la 
partecipazione dei pianisti Y- 
vonne Loriot e Pierre Boulez. 
Debussy: En blanc et noir; P. 
Boulez: Strutture per due piano¬ 
forti o quattro moni 23,10 No¬ 
tiziario 23,15-24 Musica do 
ballo. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205, Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Ke/s. 7349 - m. 40,82» 
19,45 Notiziario 20 Tiro alte can¬ 
zoni 20,15 Lo signora è servita! 

20,30 La corsa delle stelle 21 
Il tesoro della fata 21,15 
L'A B C di Zappy. 21,30 Cento 
franchi al secondo 22 Notiziario. 
22,05 « Hi-Fi-Serenade ». 22,45 
Radio Réveil. 23 Notiziario 23,05 
Hour of decision 23,35 Rodio 
Club Montecarlo. 24-0,02 Noti¬ 
ziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlaod Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Ke/i. 88) - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 2853» 

19 Not.ziono 19,45 Concerto di 
musica da cornerà. 20 Première 
mondiale Orchestra da concerto 
della BBC 21 « L'ultimo caso di 
Trent », giallo di E. C. Bentley. 
Adattamento radiofonico di John 
Keir Cross 22 Notiziario. 22,15 
« Tribunali amministrativi », di¬ 
scussione 22,45 Musica da co¬ 
rnerà 23,15 Lo campogna in ot¬ 
tobre 23,45 Resoconto parlamen¬ 
tare. 24-0,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
IDroitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Rae Diamond, Ray Burns, la 
banda Sid Phillips e l'orchestro 
Woolf Phillips 19,45 « Lo fami¬ 
glia Archer », di Mason e Webb. 

20 Notiziario. 2030 « Il primo 
della closse » Garo fra studenti 
di scuole britanniche. 21 Dischi 
presentati da George Élrick. 2130 
Lettere di ascoltatori 22 « The 
Goon Show », varietà musicale. 
2230 Vanessa Lee e l'orchestra 
Billy Tement 23 Hotel Majestic. 
Quinto puntato: « The Disap- 
pointed Bridegroom ». 2330 No¬ 
tiziario. 23,40 Campionato in¬ 
ternazionale di Musica da ballo 
1957 Finali dilettanti e profes¬ 
sionisti e finalissime Orchestro 
Geraldo, Orchestra Joe Loss e 
Orchestro Victor Silvester. 0,55-1 
Ultime notizie. 


ONDE 

Oru 

CORTE 

Kc/s. 

io. 

530- 8,15 

9410 

31,88 

530- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

1935 

10,15 - 11 

17790 

1636 

10,15 - Il 

21710 

1332 

1030 - 22 

15070 

19,91 

1130 - 17,15 

25720 

1136 

1130-18.15 

2)640 

13,86 

1130 - 22 

15110 

• 19,85 

12 - 12,15 

9410 

31,88 

12 -12,15 

12040 

24,92 

14 14,15 

21710 

1132 

2430 

18 - 22 

12095 

18,45 - 1930 

21640 

1336 

19,30 - 22 

9410 

3138 


8 Notiziario 8,30-9 Concerto del 
baritono Hans Hotter e del piani¬ 
sta Ernest Lush. 10,15 Notiziario 
10,45 Musiche di Delibes e di 
Chabner. 1130 « L'uomo nel se¬ 
dile d'angolo », commedio radio¬ 
fonica di Philip Levene 12 No¬ 
tiziario. 1230 Complesso ritmi¬ 
co B.lly Mayerl. 13 Nuovi dischi 
presentati da Roy Bradford 14 
Notiziario. 14,15 L'orchestra Har¬ 
ry Davidson e il contralto Nancy 
Thomas 15,15 « Jake and thè 
Kid ». 16,15 Dischi presentati da 
Lilion Duff 17 Notiziario. 17,45 
Bill McGuffie e Dennis Lotis. 
18,15 « I miei ricordi di sei re¬ 
gni », di S. A lo Principessa 
Mario Luisa. 19 Notiziario 19,45 
Musica in stile moderno esegui¬ 
ta dal settimino Jack Davis e 
dal sestetto Les Baker 20,15 
Concerto del giovedì con la par¬ 
tecipazione dello pianista Nina 
Milkina e del quartetto d'archi 
Hirsch. Hoydn: Quartetto, op. 3 
n. 5 (Serenata); Schumonn: 
Quintetto per quartetto d'archi 
e pianoforte in mi bemolle op 44 
21 Notiziario. 2130 Eddie Cal- 
vert e la sua tromba d'oro e 
Peter Yorke e i suoi orchi d'ar- 
_gento 22 Musiche di Delibes e 
di Chobrier 22,15 Rivisto 22,45 
Musica per due pianoforti in¬ 
terpretata da Jean e Valerie 
Trimble Giovanni Cristiano Boch: 
Sonata in sol; Debussy : Linde- 
roja; Norman Fulton: Volzer, 
aria e polca 23,15-23,45 Dischi 
presentati da Lilion Duff. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 . m. 567,1) 

19,05 Cronaca tecnica 1930 Noti¬ 
ziario Eco del tempo 20 « Mon- 
sieur Job », radiocommedia di Fe¬ 
lix Gasbarra 20,50 Concerto del¬ 
lo « Camerata » di Zurigo diretto 
da Rato Tschupp (solista vio¬ 
linista Luise Schlatterl. Burkhard: 
Piccola serenata per orchestra di 
archi, op. 42; Hoydn: Concerto 
per violino, orchestra d'archi 
e cembalo; Schubert: Cinque mi¬ 
nuetti con 6 trii per orchestro 
d'archi 21.30 Musica operistica 
22,15 Notiziario 22,20 Schubert: 
Sonato in si bemolle maggiore 
per pianoforte 22,55-23,15 Rei¬ 
etta: Quintetto n. 9 in re mag¬ 
giore, op. 91 n. 3. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia. 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
voria, 13 « Rotocalco », rodio- 
settimanale di varietà diretto do 
G. Pinker le. 13,15 Prokofieff: 
Sonato n. 2 per violino e pia¬ 
noforte op. 94 13,40-14 Liriche 
francesi 16 Tè danzante 1630 
« Lo bottega dei curiosi », pre¬ 
sentato do Vinicio Sa loti. 17 
Sonate di Podre Anton Soler e 
Sonatine di Muzio Clementi. 

17.30 Per lo gioventù. 18 Mu¬ 
sico richiesta. 19 Intermezzo 
musicale 19,15 Notiziario 19,40 
Le canzoni più gradite. 20 « Ha 
paura della bombo atomica? », 
inchiesta. 2030 Concerto diret¬ 
to do Otmor Nussio. Solista: 
pianista Vera Franceschi Schu¬ 
monn: Secondo sintonia in do 
maggiore op. 61; Prokofieff: 
Concerto n. 1 in do bemolle 
moggiore op. 10 per pianoforte 
e orchestra, Strawinsky: L'uccel¬ 
lo di fuoco, suite 22 Posta dal 
mondo 22,15 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22,35-23 Cèoi- 
kowsky: Lo schiaccianoci, suite 
op. 71 o. 

SOTTENS 

(Kc/z. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario, 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,40 Dietro le quinte 
20 « Lo strada », romanzo di Al¬ 
bert Aycord. Adattamento di Be¬ 
njamin Romieux. 2° episodio. 
2030 « Scaccomatto » 21,15 Col¬ 
loqui con Jacques Chordonne a 
curo di Antoine Livio. 2130 Con¬ 
certo dell'Orchestra do camera 
di Losanna diretta do Otto Oster- 
wolder Solista: pianista Gordon 
Watson. 22,30 Notiziario 2235 
Lo specchio dei tempi. Il edi¬ 
zione.» 23-23,15 Istantanee d'un 
incontro di hockey su ghiaccio, 
a cura di Squibbs 


SALVATE I DENTI 
CON DENTIFRICIO 





«Un buon afforucào 
per voi. 



Per vivere agiatamente nelle dif¬ 
ficoltà attuali, vo. dovete gua¬ 
dagnare molto di più. Acconto 
olla vostra presente occupazione 
o per sostituirlo complelomente 
iniziate o casa vostra un nuovo 
offore indipendente e redditizio 
Chiedere documentazione gratui¬ 
to sull'opera del famoso specia¬ 
lista belga Kardon. « Cento mo¬ 
di p toc «voti di guadagnar da¬ 
naro » o: 

'•PROFITTI” Pedgert 11/k BOLOGNA 


15 rubini 


anti-choc 


waterproof 


UN TAPPETO 

CROFF 

dona alla casa 
distinzione 


NegtzJ CROFF in: 

Milano - Torino - Ge¬ 
nova - Bologna - Bre¬ 
scia - Venezia - Trieste 
Roma - Napoli - Bari 
Palermo - Catania - Ca¬ 
gliari - Cantò 
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. radio . venerdì 1° novembre 


■, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6,55 

7 


8,45 


9 — 

9,30 


10 - 10 , 


11- 


12 - 

12,15 

12,50 


13,20 


Previs. del tempo per i pescatori 

Taccuino del buongiorno - * Mu¬ 
siche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario • Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

(Palmolive-Colgate > 

La comunità umana 
Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

* Concerto di musica sacra 
SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

.15 Spiegazione del Vangelo, a 
cura di Padre Clemente Riva 

* Musica operistica 
Rossini: La gazza ladra, sinfonia; 
Mozart: Don Giovanni. < LÀ ci darem 
la mano >; Donizetti: La favorita: 
« Una furtiva lacrima >; Connoti: 
Faust: La notte di Walpurgls; De- 
libes: Lakmé: « Dans la forét près 
de nous *; Verdi; La forza del de¬ 
stino: * Invano Alvaro ti celasti al 
mondo »; Berlioz: La dannazione di 
Faust; « C’era una volta »; Masca¬ 
gni- Le maschere: «E’ la bella di 
Brighella » 

* Lenny Dee all’organo Hammond 
Girandola di canzoni 

1, 2, 3_ vial (Pasta Barillaj 
Calendario (Antonetto ) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo 

Carillon ( Manetti e Robertst 

* Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol ) 



Giornale radio 


14.15 * Mario Gangi e la sua chitarra 
14,30 Canzoni di Piedtgrotta 1957 

Orchestra diretta da Carlo Espo¬ 
sito 

Cantano Aurelio Fierro, Gloria 
Christian, Sergio Bruni, Nunzio 
Gallo e Grazia Gresi 
Dura-Acampora: Serenata a Caruli- 
*ui; Amendola: JV’ata strada; Cutolo- 
Benedetto: Ballava ’o rocanrollo; 
Mal lazzi-De Angelis: Scalella ’e seta; 
Fiore-Vian: Doce e amaro; CiofR: 
Trapanarella 

15- Italo Zingarelli: Damasco, occhio 

dell’Oriente 

15.15 * Artie Shaw e il suo complesso 


* Una canzone di successo 
(Bsitoni Sansepolcro) 


MATTINATA IN CASA 


Tfl 7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 


Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 


La voce che ritorna, concorso a 
premi fra gli ascoltatori 

XII* Sagra Musicale Umbra 
J E P H T A 

Oratorio biblico in due parti di 

Giorgio Federico Haendel 

Prima esecuzione in Italia 


9,30 Orchestra diretta da Angelo Bri- 
gada 

(Motta) 


10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

(Omo) 


Ifis tngeborg Wenglor 

Storge Gertraud Prenzlotc 

Hamor Ester Hilbert 

Jephta Gerhard Unger 

Zebulon Christian Poetzsch 

Direttore Helmut Koch - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Berlino 
(Registrazione effettuata il 23-9-’57 
al Teatro Comunale Morlacchi di 
Perugia) 

(v. articolo illustrativo a pag. 5) 
Nell’intervallo; Paesi tuoi 
Al termine: 

Giornale radio - * Musica da ballo 


MERIDIANA 


I 3 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate l 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera._ » 


13,45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthalt 


Musica da ballo 


Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55-14,30 OGGI IN VETRINA 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


TERZO PROGRAMMA 


15,30 Le occasioni dell’umorismo 

Il maggiore Thompson va in Ame- 


Adattamento radiofonico di Fran¬ 
co Aloisi e Luca Lamberti da « Le 
voyage du Major Thompson dans 
les Etats Units » di Pierre Da- 
ninos 

Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Arnoldo Foà e Enrico Viarisio * 
Pierre Daninos Riccardo Cucciolla 
Il maggior Thompson Arnoldo Foà 
n signor Pochet Enrico Viarisio 
Il direttore del giornale 

Roberto Bertea 
Il signor Lippcott Nino Dal Fabbro 
La signora Lippcott Rosalba Oletta 
La locomotiva Lia Curci 

La piccola locomotiva 

Paola Qualtritii 
La segretaria Gemma Griarotti 

Il signor Le Grand Enrico Viarisio 
Il signor Gaborieau 

Giotto Tempestini 
H signor Bodley Dario Dolci 

Mac Silvio Noto 

Joe Alberto Lionello 

Martine Maria Teresa Rovere 

La presidentessa Zoe Incrocci 

Un cameriere ' Sergio Meliina 

Regìa di Nino Meloni 


16,45-18 Inaugurazione delia Stagione 
1957-’58 dell’Accademia Filarmo¬ 
nica Romana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Robert Craft 
Bich-Webern 
Fuga (Ricercata) a sei voci, dal- 
l’« Offerta Musicale » 

Arnold Schoenberg 
Musica d'accompagnamento per 
una scena di film op. 34 
Pericolo incombente - Paura - Ca¬ 
tastrofe 

(Prima esecuzione in Italia) 

Igor Strawinsky 
Agon, musica di balletto 
(Prima esecuzione in Italia) 
Schubert-Webern 
Danze tedesche 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 4 (101) in re maggio¬ 
re ( « L’orologio » ) 

Adagio, Presto - Andante - Minuetto 
(Allegretto) - Vivace (Finale) 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(Registrazione effettuata il 21-10-1957 
al Teatro Eliseo in Roma) 

NeH’intervallo: Libri ricevuti 


14,45 * La vedetta del giorno 

Nilla Pizzi 

15- Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
• Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

15,15 * Parata d'orchestre 

André Kostelanetz, Ray Anthony 
e Xavier Cugat 


POMERIGGIO DI FESTA 


Club dei solisti 


16,30 * Musica dal palcoscenico 


VOCI DI NAPOLI 

Per una, cento, mille canzoni, a 
cura di Ettore De Mura e Mario 
Balzano 

Allestimento di Berto Manti 

• BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicale 


Negli intervalli crrmunicati commer¬ 
ciali 


Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(A. Garzoni ite C.) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Tema con variazioni 

Broadway ieri e oggi 


SPETTACOLO DELLA SERA 


IL FIORE ALL'OCCHIELLO 


Varietà del venerdì sera 
Presentano Carlo Dapporto e De¬ 
lia Scala 

Orchestra di ritmi moderni di¬ 
retta da Beppe Moietta 
Regìa di Riccardo Montoni 

( Palmolive-Colgate ) 

22- LE VOCI DELLA FORTUNA 

Torneo a squadre fra le regioni 
d’Italia 

Trasmissione per la Lotteria di 
Capodanno 

Per i colori della Sardegna can¬ 
tano Lya Origoni e Gino Lattila 
con Gorni Kramer e i suoi solisti 
22,30 Piccola Pretura 

Documentario di Antonio Fede¬ 
rici 


23-2330 Siparietto 

Allegretto 



1530 * Motivi da operette e riviste 

1630 * George Liberace e la sua or¬ 
chestra 

17- IL MIGLIOR GIUDICE E' IL RE 

Tre atti di Lope De Vega 

Traduzione e riduzione di Nino 
Meloni 

Sancio Adolfo Geri 

Don Tello Mario Colli 

Celio Edoardo Toniolo 

Nuno Angelo Calabrese 

Giulio Antonio BattisteUa 

Elvita Lia Curci 

Feliciana Cesarina Gheraldi 

Giovanna Maria Teresa Rovere 

Eleonora Adriana Jannuccelli 

Il Re di Leon Renato Cominetti 
Il conte Don Pedro 

Gianni Bonagura 
Don Enrico Riccardo Cucciolla 

Brito Giotto Tempestini 

Fileno Femado Solieri 

Pelagio Nieo Pepe 

Regìa di Pietro Masserano Ta- 
rlcco 

(v. articolo illustrativo a pag. 7) 
18,15 * Quartetto .vocale « Frères 
Jacques » 

1830 M usica da camera 

Liszt: Années de Pilerinage (I.ére 
année): a) Sul Iago di Wallenstadt, 
b) Vicino alla sorgente, c) Egloga 
(Pianista Wilhelm Kempff); Bee¬ 
thoven: Sonata n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 12 per violino e pia¬ 
noforte: a) Allegro con spirito. 

b) Adagio con molta espressione, 

c) Rondò (Violinista Yehudl Me- 
nuhin; pianista Louis Kentner) 

19 - * Musica da ballo 

20 - * Canzoni Italiane 

Negli intero, comunicati commercia li 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

* Anton Dvorak 

Duetti moravi op. 32 per soprano 
e contralto 

10 nuoto - Vola, uccellino . Quando 

la falce - Lasciaci con amicizia - 

11 piccolo campo - La colomba sul¬ 

l’acero - Acqua e lacrime - La mo¬ 
desta - Verde l’erba - La prigioniera 
- Consolazione - Rosa selvaggia 
Marta Fuchs, soprano; Margaret 

Klose, contralto; Michael Rauchei- 
scn, pianoforte 

1930 La Rassegna 

Cultura francese a cura di Ren¬ 
zo Tian 

20 - Concarte di ogni sera 

F. Liszt (1811-1886): Mazeppa 

poema sinfonico 

Orchestra Sinfonica Bavarese, di¬ 
retta da Kurt Graunke 

H. Wieniawski (1835-1880): Con¬ 
certo n. 2 in re minore op. 22 per 
violino e orchestra 
Allegro moderato - Romanza - Fi¬ 
nale 

Solista Mi se ha Elman 


Orchestra « Robin-Hood » di Fila¬ 
delfia, diretta da Alexander Hils- 
berg 

M. De Falla (1876-1946): Home- 
najes 

Fanfara por Arbós • Homenaje a 
Claude Debussy - Homenaje a Paul 
Dukas - Pedrelliana 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ataulfo Argenta 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Fermezza fondata In verità 

Caterina da Siena nei suoi scritti 
e nelle testimonianze dei contem¬ 
poranei 

a cura di Corrado Pavolini 
Caterina Rina Morelli 

Fra Raimondo Carlo d’Angelo 

2230 Ludwig van Beethoven 

Quartetto in la minore op. 132 
Assai sostenuto. Allegro - Allegro 
ma non tanto . Molto adagio - Alla 
marcia, aria vivace, più allegro, 
allegro appassionato 
Esecuzione del < Quartetto Vegh » 
Alexander Vegh, Alexander Zòldy, 
violini; George Janzer, viola; Paul 
Szabo, violoncello 


Il maestro Carlo Esposito presen¬ 
ta ogni settimana le migliori can¬ 
zoni della recente Piedigrotta 
(ore 14.30 Programma Naziona¬ 
le). Diplomato in alta composi¬ 
zione e pianoforte al Conserva¬ 
torio di S. Pietro a Majella. Car¬ 
lo Esposito è compositore tanto 
di musica leggera quanto di mu¬ 
sica classica: oltre che numero¬ 
se canzoni e brani leggeri per 
sola orchestra, egli ha scrìtto due 
concerti per piano e orchestra 
e alcune va ri a zi oni sinfoniche 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TBtZO PROGRAMMA 
15 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « I caratteri » di Teofrasto: « Del dir fandonie; della 
tirchieria; della diffidenza; della superbia; della piccineria ambiziosa » 
13,30-14,15 Musiche di Pleyel e Kodaly (Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 31 ottobre) 


Tutti I programmi radiofonici preceduti da un asterisco (♦) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ora 23,35 allo ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali o notiziari trasmossi dalla Staziono di Roma 2 su lcc/S45 pari a metri J55 


LM-l: Musica per orchestra d’archi - Z,S4-t,30: Solisti celebri - J.34-J: 
O: Musica da camera - 1,34-4: Musica sinfonica - 4,04-4,40: Corto, suona 







TELEVISIONE 


venerdì 1* novembre 


Il- S. Messa 

17/30 Lei e gli altri 

Settimanale di vita fem¬ 
minile 

18,15 La TV dei ragazzi 

Il sentiero della fortuna 
Film - Regia di John Baxter 
Distribuzione: Rank Film 
Interpreti: Douglas Barn 
Billy Thatcher, Brian 
Weske 

Peter Quintin, figliolo d‘un modesto 
giardiniere, non ha che un sogno: di¬ 
ventare un giorno un bravo ingegne¬ 
re; ma ii suo babbo non ha i mezzi 
per fargli proseguire gli studi e vor¬ 
rebbe avviarlo ai lavori di giardinag¬ 
gio. Dotato d’uno forza di volontà 
non comune, di tenacia e di intel¬ 
letto inventivo, il ragazzo riesce, con 
le sue sole forze, a guadagnarsi la 
possibilità di avviarsi sulla strada da 
lui scelta e che lo condurrà alla me¬ 
ta desiderata. 

20,30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Alemagna - Chlorodont - 
Vie Ics VapoRub - Saponerie 
Asbomoi 

21- RICORDO LA MAMMA 

Commedia in due tempi di 
John Van Druten 


Dal romanzo di Kathryn 
Forbes 

Adattamento televisivo di 
Anton Giulio Majano 

Personaggi ed interpreti: 

Marta Svi Maltagliati 

Lars Otello Toso 

Katrin Maresa Gallo 

Nels Alvaro Piccardi 

Cristina Giulia Lazzarini 
Dagmar Ludovica Modugno 
Mr. Hyde Roberto Bertea 
Trina Laura Carli 

Sigrld Zoe Incrocci 

Jenny Italia Marchesini 

Zio Cris Ivo Garroni 

Peter Andrea Matteuzzi 

Arne Cristiano Mine Ilio 

n medico Arturo Bragaglia 
Miss Moorhead 

Esperia Speroni 
Jessie Marisa Mantovani 

Prima infermiera 

Giuliana Rivera 
Seconda infermiera 

- Didi Perego 

Il gelataio Landò Noferi 

Il concierge Gianni Tortini 

Il groom Silvano Piccardi 
Regìa di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

Al termine: 

Telegiornale 

Seconda edizione 


PICCOLA PRETURA 


Documentarlo 
di Antonio Federici 


Piccola pretura. Sotto questo 
titolo, pochi anni or sono, un 
autorevole magistrato, il dot¬ 
tor Guido Loschiavo, della Pro¬ 
cura Generale presso la Corte 
di Cassazione, pubblicò un libro 
di ricordi, ed anche un po’ di 
fantasia, sulla piccola pretura 
siciliana. Barrafranca, che gli 
fu assegnata di prima destina¬ 
zione quando fresco del concor¬ 
so in magistratura, aveva poco 
più di venti anni. Da quel libro 
fu tratto un film che tutti ricor¬ 
dano, il film In nome della legge 
del regista Pietro Germi. 

Dopo trent’anni e passa da 
quelle vicende di « piccolo pre¬ 
tore », di cui tanto gustosa¬ 
mente narrava nel libro di ri¬ 
cordi, il dott. Guido Loschiavo, 
nominato Primo Presidente del¬ 
la Corte di Appello della Lu¬ 
cania, è tornato ad essere... pre¬ 
tore. Già, perché, tra le molte 
cure del suo alfissimo ufficio, 
egli, legato ai ricordi ed alle 
nostalgie della prima giovinez¬ 
za, ha considerato come sua 
funzione più importante quella 
di visitare le piccole preture 
del suo vasto distretto (trentot¬ 
to, spesso arroccate sulla mon- 


EPS 1001 BARRY FRANK 
con JIMMY CARROLL A 
Orchestra - You’ll Never, 
Never Know - My Prayer 
. Only You . The Great 
Pretender 


EPS 1002 JIMMY CAR¬ 
ROLL A Orchestra - Slow 
Walk - Honky Tonk - Rock- 
a-Billy ■ Round Dog 


“ Ricordo la mamma ,, di Van Druten 


EPS 1003 BARRY FRANK 
con II quartetto di MI¬ 
CHAEL STEWARD - Bona 
na Boat Song . Marna Look 
a Booboo - Jamaica Fare- 
well - Cindy, Oh Cindy 


EPS 1004 Canta DOTTI E 
EVANS - Little Dorlin’ - 
Why Baby Wfcg - Lucky 
Lips - Con I Steal A Lit¬ 
tle Love 


k atrin è una ragazza non ancora 
ventenne. I suoi genitori sono 
arrivati in America dalla Nor¬ 
vegia; ma lei. come le sorelle 
Cristina a Dagmar e il fratello Nels, 
è nata a San Francisco. Il babbo è 
falegname; denari, in casa, ne gi¬ 
rano pochi. Il ebe, tuttavia, non 
vieta a Katrin di inseguire i suoi 
sogni. Anzi, il suo sogno: diventare 
una scrittrice. Lei si rifugia spesso 
in soffitta e scrive; scrive novelle 
e le manda a giornali e riviste. 
Fino ad ora, dieci novelle e dieci 
rifiuti. E’ il momento in cui Katrin 
si scoraggia; eppure quel racconto, 
rultimo, del pittore che diventa 
cieco e alla fine ricupera la vista, 
beh, quello sembrava proprio una 
storia destinata al successo. Niente. 
Ed allora Katrin pensa che sia me¬ 
glio smetterla con l’illusione di sa¬ 
pere scrivere. 

A non cedere è la mamma, cara 
adorabile mamma Marta; sa che a 
San Francisco, proprio in quei 
giorni, è arrivata una famosa scrit¬ 
trice, Fiorenza Moorhead. C’era un 
articolo, sul giornale, che parlava 
di lei. Ecco la persona adatta; e 
cosi mamma Marta prende un maz¬ 
zo di novelle di Katrin, e riesce a 
mostrarle all’insigne romanziera e 
dopo un paio d’ore torna dalla fi¬ 
glia: « Miss Moorhead ha detto che 
fino ad ora tu hai scritto ripetendo 
soltanto ciò che hai letto nei libri, 
e che non è possibile scrivere be¬ 
ne se non si sente ciò che si scrive. 
Dapprima ha scritto anche lei del¬ 
le pessime novelle su fatti non ve¬ 
ri, ma un bel giorno si ricordò dì 
cose accadute nella sua città na¬ 
tiva, di cose che lei soltanto sape¬ 
va e capiva... ed allora senti che 
doveva scrivere... e fu cosi che 
scrisse la sua prima novella. Dice 
che tu devi descrivere soltanto ciò 
che hai veduto e vissuto ». 

Katrin accetta entusiasta il consi¬ 
glio e scrive una storia semplice 
e vera: la storia di sua mamma e 
della sua famiglia. Di questa sto¬ 
ria — ambientata attorno al 1910 
e tratta appunto da un romanzo 
autobiografico di Katrin Forbes — 
John Van Druten, un inglese da 
tredici anni cittadino americano, 
ha fatto una commedia: « Ricordo 


la mamma • (I Remember Marna I. 
Ebbene, le parole che sopra abbia¬ 
mo riferito non sono soltanto la 
battuta d’un personaggio, ma rap¬ 
presentano realmente il « credo * 
di un folto gruppo di commedio¬ 
grafi d’oltreoceano, fra i quali Van 
Druten occupa una considerevole 
posizione. La commedia in pro¬ 
gramma questa sera alla TV è un 
tipico racconto « di famiglia »; una 
vicenda fatta di niente o, meglio, 
delle mille piccole grandi cose che 
accadono in una famiglia. Una qua¬ 
lunque famiglia; che nel nostro ca¬ 
so è quella del norvegese -Lare, 
falegname emigrato in America. 

C’è davvero da rimanere stupiti 
dinanzi alla diabolica e disarmante 
abilità di questi scrittori; tutto, 
nelle loro opere, sembra — come 
dire? — gettato via: situazioni, bat¬ 
tute, personaggi. Ed è invece que¬ 
sta nonchalance a creare delle per¬ 
fettissime macchine teatrali nelle 
quali ogni scena, ogni parola han¬ 
no una precisa funzione, rispon¬ 
dono a un segreto movimento psi¬ 
cologico, contrappuntano una veri¬ 
tà tanto limpida quanto profonda. 
Se non temessi di essere frainteso, 
direi che è addirittura irritante la 
tecnica di un Van Druten, così esat¬ 
ta da trasformare la scheletrica 
materia del racconto in una mate¬ 
ria d’arte. La ridicola zia Trina che 
vuole sposare un impresario di 
pompe funebri, il pensionante si¬ 
gnor Hyde che non paga mai l’af¬ 
fitto e che un giorno se ne va la¬ 
sciando un assegno scoperto, il 
« terribile • zio Cris che ha fatto 
tanto bene in vita sua senza mai 
darlo a vedere, rautoritaria zia 
Jenny e la piagnucolosa zia Sigrid: 
episodi e creature che ruotano, 
nella trama sottile della commedia, 
attorno alla grande luce d’un per¬ 
sonaggio. quello di mamma Marta. 
Una madre stupenda, protagonista 
della propria e delle altrui esisten¬ 
ze senza sapere d’esserlo. Una fi¬ 
gura — sembra — chiusa nell’om¬ 
bra d’un grigiore ipotetico, nella 
quale tuttavia si rivela decisa l’un¬ 
ghiata di John Van Druten. com¬ 
mediografo di vaglia. 

Carla Viaria Prma 


tagna), e dì tornarvi, e di abbel¬ 
lirle nelle sedi, e di migliorarle 
nel funzionamento, e di portarle 
ad un contatto più umano e 
cordiale con le popolazioni am¬ 
ministrate. 

In questi giorni appunto la pa¬ 
rentesi lucana del dott. Loschia¬ 
vo è terminata. Altri delicatis¬ 
simi incarichi lo hanno richia¬ 
mato a Roma, ma il suo cuore 
è rimasto in Lucania, tra quella 
gente laconica e un po’ scon¬ 
trosa dei paesi e villaggi che 
ha conosciuto: gente — egli 
dice — profondamente buona 
e paziente, che lavora in silenzio 
e che coopera alla funzione giu¬ 
diziaria nel migliore dei modi, 
attraverso una delle percentuali 
più basse di delinquenza e di 
liti che si registrino nel nostro 
Paese. 

Sollecitato da tanto amore, da 
tanto entusiasmo per la buona 
gente lucana, il microfono del 
radiocronista ha rifatto, tra le 
piccole preture della Basilicata, 
uno di quei giri di visite, che 
il Primo Presidente Loschiavo 
era solito compiere. E vi ha 
ritrovato le atmosfere, le situa¬ 
zioni, i tipi umani, che avevano 
colpito il cuore di Guido Lo¬ 
schiavo. 

Piccole preture, sperdute nella 
vastità di una terra assai spesso 
ingrata, ove si rinnova, per 
tanti giovani magistrati del 
giorno d’oggi, l’esperienza di 
vita e di sentimenti, che già fu 
di un • piccolo pretore » di 
trent’anni fa... 


EPS 1006 JANET ÈDEN 
con JIMMY CARROLL A 
Orchestra - Singing The 
Blues - Sittin’ In The BaL 
cony - Empty Arme - Hey, 
Jalous Lover 


EPS 1006 LARRY CLIN¬ 
TON A Orchastra - Poor 
Peoplt Of Paris - Petti- 
coats Of Portugal . Lisbon 
Antigua • Moritat 


VENDITA PER CORRISPONDENZA 

Ogni ordinazione deve essere accompagnata o prece¬ 
duta dal relativo importo (assegno bancario, versa¬ 
mento sul c/c postale n. 3/22322, vaglia postale) 
oppure da richiesta di invio c/a segno. Il prezzo di 
L. 800 è comprensivo di spese postali ed IGE. Se per 
contrassegno lire 100 in più per tassa fissa. Nelle 
richieste specificare la sigla del microsolco desiderato 
e indirizzare alla: 

SOVENCO s.r.1. - via S. Michele del Carso, 10 • Milano 
Telef. 436.985 
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ESTERE 


Anche le opere d'arte 
portano i segni del tempo 
Guai se manca la difesa! 

Il processo di disfacimento 

è rapido, inesorabile 

Ma anche la Vòstra bellezza 

é un'opera d'arte 

fragile e delicata 

che deve essere difesa con cura 

perchè si conservi a lungo. 

La pelle del viso e delle mani, 
esposta a tutte le insidie. 
à bisogno di cure quotidiane 
perché si conservi 
morbida, fresca, vellutata. 
Curateli? con Diadermina 
la crema dell'eterna giovinezza. 
Diadermina 

cura, alimenta e riattiva 
la freschezza deliepidermtde 
e mantiene il vostro viso 
giovane e seducente. 

Preferitela. 

è un prodotto di fiducia. 

Par palla molto secca 
usate Diadermina Sport 


ABRUZZO E MOLISE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise 

CAMPANIA 
1430 Notixie di Naftoli 

EMILIA ROMAGNA 
14,30 Gaxxettèao dell'Empio-Romo- 
goo 

LAZIO 

1430 Gazzettino di Roma 
LIGURIA 

1430 Goxxettioo della Liguria 
LOMBARDIA 

1430 Cronache del mattino 
MARCHE 

14,30 Cartiere delle Marche 
PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte 
PUGLIE E BASILICATA 
14,30 Corriere delle Puglie e della 
Lucania 

SARDEGNA 
1430 Gazzettino sardo 
20 Album musicale o Gazzettino 
sardo - Previsioni del tempo 
SICILIA 

1430 Gazzettino della Sicilia 
1S.45 Gazzettino della Sicilia 
20 Gazzettino della Sicilia 
TOSCANA 

1430 Gazzettino toscano 
TRENTINO ALTO ADIGE 
1430 Gazzettino delle Dolomiti . 

Giornale rodio e notiziario re¬ 
gionale in lingua tedesca 

• •35 Programma altoatesino in 

lingua tedesco - Es spricKt Pater 
Leopold, Kapuziner - Erzàhlun- 
gen fùr die jungen Hòrer : « Von 


Erfindungen und Erfindern *: 3. 
Folge: «Von der Gànsefeder bis 
zum Schreibapparat » von Max 
Bernordi. Regie K Morgraf - 
Nachrictitendienst am Abend 
19,45 Gazzettino delle Dolomiti 
2330 Giornale radio in lingua te- 


VENETO 

14.30 Giornale del Venete 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 
730-7,45 Giornale triestino . No¬ 
tizie della regione - Locandina 

- Bollettino meteorologico e no¬ 
tiziario sportivo 

12,40-13 Gazzettino giuliano . No¬ 
tizie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per H Friuli 

- Bollettino meteorologico 
1330 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicato agli itoliani 
d'oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13 34 Musica richiesta - 
14 Giornale radio - Notiziario 
giuliano - Nota di vita politica 
Il quodemo d'italiono 

19,45 Incontri dello spirito 

20-20,15 Lo voco di Trieste - No¬ 
tizie dello regione - Notiziario 
sportivo - Bollettino meteorolo¬ 
gico 


(Trieste Al 

B Musica dei mattino (Dischi), ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico _ 9 Mendetssohn: Trio n 1 
in re minore (Dischi) _ 9,30 Or¬ 
chestre André Kostelanetz e 
Percy Faiftv 

IO Santa Riessa dalla Cattedra¬ 
le di San Giusto e predica . 
11,30 Hoendel: Il pastore fedele, 
suite - 12 Conversazione di mez¬ 
zodì _ 12.10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12.45 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo- 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22l 
19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,17 Al bar 
Pemod 20,35 Fatti di cronoca 
20,4S Lo famiglia Duraton 21 
Varietà musicale 21,15 Coppa in- 
ferscolastica. 21.30 La canzone 
senza fine. 21,45 Successo del 
giorno 21,50 Dal mercante di 
canzoni. 21,55 Un po' di brio. 
22 Cento franchi al secondo 
22,30 Le donne che ornai 22,45 
Music-Hall 23.03 Ritmi 23,45 
Buona sera, ornici! 24-1 Musico 
preferito. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Porri I Kc/s. 863 - m. 347.6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222.4» 

19,16 Vivaldi: Concerto in sol mag¬ 
giore per due mandolini e or¬ 
chestra 19,30 Lo Voce dell'Ame- 
rico. 19.50 Notiziario 20 Lo con. 
zone di Parigi, opera lirico in 
tre atti Testo di Rooul Char- 
bonnel Musica di Francis Casa- 
desus, diretto da Eugène Bigot 
22,15 « Temi e controversie », 
rassegno radiofonica a cura di 
Pierre Sipriot 22,45 Concerto di 
musico sacro diretto da Pierre 
Capdevielle Solisti: soprano Mo¬ 
rie-Rose Chouveou, contralto to¬ 
nine Collard, tenore Gerard Fried- 
man, bosso Bernard Cottret Mo¬ 
zart: al Musica funebre (per so¬ 
lo orchestrai; b) Requiem per 
quartetto vocale, coro e orche¬ 
stra 23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4983; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,3; 
Paris II . Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4, Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 21331 

19,15 « Lo finestra aperto *, con 
André Chonu e l'orchestro Ed¬ 
ward Chekler 20 Notiziario. 
20,20 « Sorriso di Parigi », di 
Pierre Loiselet 21,15 Tribuno 
dello storia o curo di André 
Costelot. Alcun Decoux e Colin 
Simard 22 Notiziario 22,15 « Un 
mètro chiomato Denfert-Roche- 
reou », a curo di Gisèle Par- 
ry e Alain Quercy 22,45 Foro 
Intemazionale 22.57-23 Ricordi 
per i sogni. 

PARIGI-INTER 

'Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Alloais Kc/s. 164 - m. 18293» 

19,15 Notiziario 19,45 Pierre Dor- 
sey il suo pianoforte e la suo 
orcnestro 19,50 Morie Doems 
e Francois Pèrier 20 Cabaret 
Inter 20,30 Tribuna parigino 
20,54 « Presenza di Parigi * di 
Jean-Pierre Dorion 21 Dischi. 
21,05 «Le Coeur Volont », due 
atti e tre quodri di Claudé-An- 
dré Puget 23,45-24 Notiziario. 


.radio, venerdì 1° novembre 


gico - 13.30 Musica a richiesta 
- 14,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 14,30 
Fontas.a di Offenbach (Dischi). 

15 Schubert: Quintetto in lo mag¬ 
giore per piano e orchestra op 
114 (Dischi) - 16 Cori di Marolt 
e Tome - 16,30 Bach : Fantosia 
« fuga in sol minore - 17 Hoen¬ 
del: Tre sonate per violino e 
clavicembalo (Dischi) - 17,30 

Foglie d'autunno . 18 Puccini: 
Suor Angelico, opera in un atto 
(Dischi) - 19 Composizioni di 
Boch, Mozart, Respighi, Beetho¬ 
ven e Chopin interpretate dalla 
pianista Mirca Sancin e dal vio¬ 
linista Carlo Sancin - 19,20 Or¬ 
ganisti conosciuti . 19,30 Musica 
vario. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Arte 
e spettacoli a Trieste - 20,40 
Ricordando i morti - 21 Luigi Pi- 
randello: « Tutto per bene » 
dramma in 3 otti - 23,15 Segna¬ 
le orario, notiziario, bollett.no 
meteorologico - 23,30-24 Hoydn: 
Quartetto per archi n. 69 (Di¬ 
schi). 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- n». 48,47; Kc/s.9646 - m. 31,101 
14,30 Rodiogioraale. 15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 « Quarto d'ora 
dello serenità », trasmissione per 
gli infermi 21,15 Orizzonti cri¬ 
stiani: Notiziario, « Discutiamo¬ 
ne insieme ». dibatt.ti sui pro¬ 
blemi del giorno. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40321 
19,45 Notiziario 20 Trio, con An¬ 
dré Claveau 20,15 Coppa inter- 
scolastica. 20,30 I prodigi 21 
« L'Abbate Cosfontino » di H. 
Crémieux e P Decourcelle Ver¬ 
sione radiofonico di Pierre Mar- 
teville. 22 Notiziario 22,05 Con¬ 
certo sotto le stelle 23 Notizia¬ 
rio 23,05 Rodio Avivamiento 
23,20 Miftemachtsruf. 2335 Ro¬ 
dio Club Montecarlo. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nort* Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
Mand Kc/s. 809 - m. 3703; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19 Notiziario 20 « Collezionista 
di canti folcloristici britannici », 
sceneggiatura 20,30 « Chi lo 

sa? ». Risposte di scienzati o do¬ 
mande scientifiche o tecnologi¬ 
che di ascoltatori 21 Concerto 
diretto do Andrzej Panufnik Vi¬ 
valdi: Concerto grosso in sol (ol¬ 
la rustica); Mozart: Sinfonia n. 
25 in sol minore, K 183; Elgar: 
Polonio, preludio sinfonico; Brit- 
teo: Pos de six, da « Il Principe 
della Pagoda » 22 Notiziario 

22,15 In patrio e all'estero 22,30 
Convegno di esperti 2330 Con¬ 
certo di musico da camera 23,45 
Resoconto parlamentare 24-0,13 
Notiziario 




PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc7». 1214 - 
m. 247,1) 

19 Roy Edwards, Margoret Rose 
e l'orchestro Geraldo 19,45 « Lo 
famiglia Archer », di Moson e 
Webb 20 Notiziario. 2030 Com¬ 
plesso vocale diretto do Cliff 
Adams e solisti 21 Rivisto 21,30 
Discussione 22,15 Concerto di 
musica leggera 23,30 Notizia¬ 
rio. 23,40 Complesso « Kenny 
Baker’s Dozen » 0,15 Steve Roce 
e il complesso The Steve Roce 
Five. 0.55-1 Ultime notizie 

SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

12 Musico vor.a. 1230 Notiziario 
12,45 Musica varia. 13,15 Hin- 
demith: « Der Schwanendreher », 
concerto per viola e orchestra; 
Henri Rabaud: Processione not¬ 
turno, op 6, poema sinfonico. 
14 Boch: « La Passione di N S. 
Gesù Cristo secondo San Mat¬ 
teo », diretta do Rudolf Lamy 
f6,3S Musiche per flauto e pia¬ 
noforte eseguite da André Pépin 
e Luciono Sgrizzi C. M. Wldor: 
Scherzo e finale dalla Suite op 
34, André Pépin: Piccola rapso¬ 
dia 16,50 Oro serena 18 Mu¬ 
sico richiesta 18,40 Concerto di¬ 
retto do Leopoldo Casella. Co- 
relli-Atceo Toni: Concerto gros¬ 
so op 6 n 11 in si bemolle 
maggiore; Boch: Ario, dallo 


Suite per orchi in re; Haydn: 
Introduzione o « Le sette pa¬ 
role del Redentore sulla croce »; 
F. Klose: Andante religioso: In¬ 
terludio, dalla Messo in re mi¬ 
nore op. 9 19,15 Notiziario. 

19.40 Voci del teatro lirico. 20 
« I Sepolcri » hanno 150 onni. 

20.40 « Piccolo Abi » do « Lo 
morte di Adamo » di Eleno 8ono. 
21,45 Mario Vicari: o) Messo 
da Requiem o tre voci pari e 
orchestro, b) « Laudate Domi- 
num », salmo 150 o quattro voci 
dispari e orchestra 22,30 No¬ 
tiziario. 2235 Toppe del pro¬ 
gresso scientifico. 22,50-23 Al- 
btnoni: Concerto o cinque n. 5 
op 9 in do maggiore. 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m 393) 

19,15 Notiziario. 19,45 Orchestra 
imperiale diretta do Franz Kos- 
chat 20 «Contatto, per favore 1 ». 
20,20 La canzone d'Yves Sandrier. 
20,30 « Ho bisogno di voi », 

concorso presentato da ione Sa- 
vigny e Adrien Nicati 20,40 
Jazz. 21 La giovane pianista 
Hilde Somer, presentato da Pierre 
Colombo. 21,30 « Demoin, il fera 
nuit », rlevocozione di Pierre 
Versins Prefazione di Chorles- 
Noél Martin, 22,15 Per la Festo 
di Ognissanti : Cantate di Gio¬ 
vanni Mario Nonini e di Andrea 
Gabrieli, interpretate dal sopra¬ 
no Gisèle Bobillier, dot mezzo 
soprano Hélène Moratti e dol ba¬ 
ritono Oleh de Nyzankowsky 
All'organo: Pierre Segond 22,30 
Notiziario 2235 Rassegna scien¬ 
tifica 22,55 Musica contempora¬ 
nea 23,15 Jaqwes-Dalcroze: Pre¬ 
ghiera patriottico 


In ogni occasione felice, 

Atkinsons vi circonda di una nota 
fresca e piacevole, complemento 
classico della vostra eleganza. 


english lavender 

DALLA FRAGRANZA INDIMENTICA 

gold medal 


LA COLONIA DI TONO CLASSICO 











. radio . sabato 2 novembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Coro di voci 
bianche diretto da Renata Corti- 
glioni 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

O Segnale orario • Giornale radio - 
Ra segna della stampa italiana 
in collaborazione con 1’A.N.SA. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Musica sinfonica (8,15 circa) 
8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11-Le visioni della venerabile Anna 

Caterina Emmerich 

a cura di A. Santoni Rugiu 

11.45 * Musica da camera 
12,10 Musica sinfonica 

Corelli: Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1; Brahms; Variazioni 
su un tema di Haydn op. 56 a; Per¬ 
sico: Stabat Mater, per coro fem¬ 
minile e orchestra 

Calendario 

■ 7 Segnale orario - Giornale radio • 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

13.15 Cialkowsky: Sinfonia n. 6 op. 74 
in si minore « Patetica • 

Miti e leggende (13,55» 

14 Giornale radio 
14,15-14,30 Musica da camera 

Bach: Concerto in stile italiano 
ai Allegro, b) Andante, c> Presto 
Clavicembalista Wanda Landow- 
ska 

16.15 Previs. del tempo per i pescatori 
Le opinioni degli altri 

16,30 Musiche di Frescebaldi, Mozart, 
D’Ambrosio 

Frescobaldi: Gagliarda n. 2; Mo¬ 
zart: Adagio e Fuga in do minore 
K. 546; D'Ambrosio: Concerto per 
trioltno e orchestra 

17,25 La grande speranza 

Dal « Fedone »: Ruggero Buggeri 
interpreta « I cigni » e « La morte 
di Socrate » - Benvenuto Matteucci: 
Morte e immortalità nel Paganesimo 
e nel Cristianesimo - Dalle « Con¬ 
fessioni di Sant'Agostino *: « Il ri¬ 
torno a casa dopo la sepoltura della 
mamma » 

17.45 IL CIECO DI GERICO 

Episodio scenico di Francesco 
Paolo Mulè 

Musica di Giuseppe Mulè 

Maddalena Luigia Vincenti 

Bartimeo Emilio Renzi 

Direttore Tito Petralia 
Istruttore del coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

18,20 Musica sinfonica 

Gabrieli: Canzoìta quarti toni (Or¬ 
chestra d’archi diretta da Leopold 
Stokowsk.vl; ('.lancila (rev. Giazot- 
to): Concerto per la morte di Ci¬ 
marono, per flauto e orchestra (Flau¬ 
tista Raimondo Meylan • Orchestra 
dell'Associazione « A. Scarlatti » di 
Napoli diretta da Pietro Argento) 

18.45 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

William Laurence: L’elemento 
102: il nobelio 

19 - Estrazioni del Lotto 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da UMBERTO CATTI NI 
Dall’Abaco: 1) Concerto da chiesa 
in la minore op. 2 n. 4: a) Allegro, 

b) Largo, c) Presto; 2) Concerto 
da chiesa in sol minore op. 2 n. 5 
a) Largo, b) Allegro - Spiritoso, 

c) Grave, d) Allegro; Clausetti: 

S. Giovanni I-atterano, per coro e 
orchestra 

Istruttore del coro Nino Antonel- 
lini 

Orchestra sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 

19.45 Prodotti e produttori italiani 

20 — Concerto della pianista Emma 

Contestabile 

Scarlatti: Due sonate: a) In sol mi¬ 
nore, b) In fa diesis minore; Mo¬ 


zart: Sonata in do minore K. 457; 
a) Allegro molto, b) Adagio, cj Al¬ 
legro assai; Albeniz: Féte-Dieu à 
Seoille 

*>n Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21- «Maria Dolens » 

La campana dei Caduti di Rove- 


21,05 Pizzetti: Messa da Requiem per 
coro misto 

a) Requiem, b) Dies Irae, c) Sanc¬ 
tus, d) Agnus Dei, e) Libera me 
i Coro di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretto dall’Autore) 
Petrassi: Coro di Morti, madri¬ 
gale drammatico per voci ma¬ 
schili, tre pianoforti, ottoni, con¬ 
trabbassi e percussione 
(Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Mario Rossi - Istruttore 
del Coro Ruggero Maghini) 

21,55 IL CEDRO DEL LIBANO 

Radiodramma di Alfonso Leto 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Carlo d’Angelo 

Lo scrittore Carlo d’Angelo 

Alvaro Mino Dal Fabbro 

Steve Renato Cominetti 

Eileen Maria Teresa Rovere 

Un architetto Aieardo Ward 

Un sarto Edoardo Toniolo 

Un usuraio Claudio Ermelli 

Un parrucchiere Enrico Osterman 
L’impiegata di una agenzia di viaggi 
w Lia Curci 

Un impiegato di banca 

Giotto Tempestivi 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
(▼. articolo illustrativo a pag, 8) 

23 Chopin: Polacca - fantasia in la 
bemolle maggiore op. 61 
Pianista Mireille Auxietre 

23,15 Giornale radio 

Mendelssohn: Concerto in mi 
maggiore, per due pianoforti e 
orchestra 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofìsico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fìsici 

L'istruzione tecnico-professionale 
in Italia 

Francesco Franceschini: Come fa¬ 
vorire i necessari progressi? 

19.15 Benjamin Britten 

Lachrymae ( Reflections on a Song 
of Dowland) per viola e piano¬ 
forte 

Duo Perini-Pttini 

Aldo Perini, viola; Pina Pitini, pia¬ 
noforte 

1930 Un mistico medievale: Maestro 
Eckhart 

a cura di Rolf Schott 

20 -— L'Indicatore economico- 

20.15 Concerto di ogni sera 

E. Grieg (1834-1907); Sonata in la 
minore op. 36 per violoncello e 
pianoforte 

Allegro agitato - Andante molto 
tranquillo - Allegro molto moderato 
Massimo Amfitheatrof, violoncello; 
Ornella Puliti Santoliquido, piatto- 
forte 

J. Sibelius (1865-1957): Sei Lieder 
La ragazza tornava dal suo incontro 
d’amore - □ primo bacio - Nessuno 
vede la mia angoscia - Una ragazza 
canta nel campo • Giunchi, giunchi, 
sussurrate • Rosa nera 
HJordis Lauenborg. soprano; Lidia 
Borriello, pianoforte 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 









L'odierna tra smi ss i one delle 20,30 è dedicata all'esecuzione della Messa da 
Requiem di Giuseppe Verdi, diretta da Arturo Toscanini. La loto qui ripro¬ 
dotta raffigura l'interno della Chiesa di San Marco a Milano in una illu¬ 
strazione che il pittore Pessina disegnò nei giorno della prima esecuzione 
della Messa da Requiem, avvenuta il 22 maggio 1874 per onorare la memoria 
di Alessandro Manzoni nel primo anniversario della sua morte. Sul palco in 
fondo sono visibili i quattro interpreti vocali e Giuseppe Verdi mentre dirige 


MATTINATA IN CASA 

O Effemeridi • Notizie del mattino 

7 - Il Buongiorno 

930 George Melachrino e la sua or¬ 
chestra 

10-11 FOGLI D'ALBUM 

Vivaldi; Da Le quattro stagioni: 
a) «L'autunno» - Concerto in la 
maggiore n. 3: Allegro, Adagio mol¬ 
to, Allegro; b) « L’inverno » - Con¬ 
certo in fa minore n. 4: Allegro non 
molto. Largo, Allegro (Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di S. Ce¬ 
cilia diretta da Bernardino Molinari) 


21,20 Piccola antologia poetica 

Gottfried Benn 

2130 Stagione sinfonica d'autunno del 
Terzo Programma 

Dali’Auditorium di Torino 

CONCERTO 

diretto da Vittorio Gui 

con la partecipazione del tenore 

Amedeo Berdini 

Musiche di Johannes Brahms 

Ouverture tragica op. 81 
Serenata in la maggiore op. 16 
Allegro moderato - Vivace - Ada¬ 
gio non troppo - Quasi minuetto 
- Allegro (Rondò) 

Rinaldo cantata op. 50 (da Goe¬ 
the) per tenore, coro maschile e 
orchestra 

Solista Amedeo Berdini 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino’ della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(v. articolo illustrativo a pag. 5) 
NelTintervalio: 

Charles de Coster: Leggende 
fiamminghe: Smetse Smee 
Lettura 

_ Al termine: 

La Rassegna 

Arti figurative a cura di Cesare 
Brandi 

U presunto Laocoonte della Sper- 
longa - Una Mostra ad Amsterdam: 
« Europa 1907 » - La ricostruzione 
di Rotterdam 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da «L'apologetico» di Tertulliano; « La comunità cri¬ 
stiana » 

13,30-14,15 Musiche di Wieniawski e De Falla (Replica dal « Concerto di 
ogni sera » di venerdì 1° novembre) 


Beethoven: Dalla Sinfonia n. 3 
in mi bemolle maggiore op. 55; 
«Marcia funebre» {Orchestra N.B.C. 
diretta da Arturo Toscanini) 

Bartok: Dal Concerto per orche¬ 
stra 

Elegia (Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam diretta da 
Eduard van Beinum) 

Wagner: Da 11 crepuscolo degli 
Dei 

Marcia funebre di Sigfrido (Orche¬ 
stra N.B.C. diretta da Arturo To- 
scanlni) 

MERIDIANA 

13 I virtuosi del violino 

Jascha Heifetz, Yehudi Menuhin, 
David Oistrakh 

Mozart: Sonata in do maggiore K. 
296: a) Adagio vivace, b) Andante 
sostenuto, c) Rondò ( Violinista, Ja¬ 
scha Heifetz; pianista, Emanuel 
Bay); Paganini La campanella (Vio¬ 
linista, Yehudi Menuhin; pianista, 
Herbert Giesen); Leclair: Sonata in 
re maggiore per violino e basso con¬ 
tinuo op. 9 n. 3; a) Un poco andan¬ 
te, b) Andante, c) Sarabanda, d) 
Tambourin (Violinista, David Oi¬ 
strakh; pianista, Wladimir Jampol- 
sky) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 

13.45 Guide d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

14 - La lampada accesa 

Antologia poetico-musicale 
1430 Grieg: Concerto in la minore 
op. 16 per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro molto moderato, b) Ada¬ 
gio, c) Allegro moderato molto 
marcato (Pianista Wilhelm Back- 
haus - Orchestra sinfonica diretta 
da John Barbirolli) 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 

1930 H setaccio 

Cose scelte, e annotate da Mario 
Ortensi 

19.45 Musica per archi 

20 - Segnale orario • Radiose» 

2030 Arturo Toscanini dirige la 

MESSA DA REQUIEM 

per soli, coro e orchestra di GIU¬ 
SEPPE VERDI 

a) Requiem e Kyrie, b) Dies Irae. 
c) Offertorio, d) Sanctus, e) Agnus 
Dei, f) Lux aeterna, g) Libera me; 
Herva Nelli, soprano; Fedora Bar¬ 
bieri, mezzosoprano; Giuseppe Di 
Stefano, tenore; Cesare Siepi, bas¬ 
so; Coro « Robert Shaw * 

Orchestra Sinfonica della NJ.C. 
Edizione fonografica R.CA 
Al termine: Ultime notizie 


NJL — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco C) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dall» or* 23,40 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA " - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a metri 355 


23,35-0,30; Musica sinfonica • 0,34-1: Musica operistica - 1,04-1.30: Musica da camera - 1,34-3: Musica sinfonica - 3,04-2,30: Musica operistica . 3,34-3: Musica per archi - 
•J c * sinfonica - 4,04-440: Ascoltiamo Beethoven - 4,34-3: Romanze celebri - 5,04-5,30: Musica salon - 544-4: Complesso caratteristico Esperia - 4,04-4,40: Arcobaleno 
1 altro brevi notiziari. 


3,04 3 ,30: Musica da camera - 344-4: Mu- 
musicale • N.B.: Tra un proci-amena e 


45 






sabato 2 novembre 


L’APERITIVO 


GRADEVOLE 


E SALUTARE 


19,05 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a cu¬ 
ra di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 


20,30 Telegiornale 


20,50 II pane che non muore 

Documentario 


21- Speranza buona 

a cura di Padre Mariano 
Questa sera ci sentiamo 
tutti più semplici e più 
uniti, più desiderosi di per¬ 
donarci e di essere buoni. 
Perché? 


21,10 Piccolo mondo antico 

di Antonio Fogazzaro 
Sceneggiatura e riduzione 
televisiva di Silverio Blasi 
e Carla Ragionieri 
Letture introduttive di 
Giorgio Albertazzi 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Marchesa Orsola Malroni 

Paola Borboni 


Franco Maironi 

Renato De Carmine 
Luisa Rlgey Carla Del Poggio 
Ing. Piero Ribera 

Aldo Silvani 

Prof. Beniamino Gilardoni 

Diego Micfielotti 
Giacomo Puttinl 

Massimo Pian/orini 
Barbara Pasotti 

Elvira Betrone 
li controllore Pasotti 

Camillo Pilotto 
Don Giuseppe Costabarbleri 
Giuseppe Pagliarini 
Ester Bianchi 

Annamaria Alegiani 
Cia Lina Paoli 

Pepplna Bianconi 

Anna Carena 

Carlo Bianconi 

Emilio Rinaldi 
Maria Anna Maria Di Paola 
Zerboli Lucio Rama 

Avv. Pedraglio 

Gianni Bortolotto 
Avv. V. Gastone Bartolucci 
Maria, perpetua Mara Reve l 
Cav. Greisberg Elio Jotta 
L’aggiunto di polizia 

Pietro Prrvitera 
Leu Itala Martini 

Veronica Dorina Coreno 

Pinella Franz Dama 

Il gendarme A don Dirraco 
Regia di Silverio Blasi 


La Villa Stibbert a Firenze, sede del 
museo omonimo che accoglie oggetti 
d'arte ed armi antiche di grande valore 
e interesse. La collezione del museo è 
oggetto della ripresa televisiva che vie¬ 
ne effettuata questa sera alle ore 22.25 

22,25 II museo Stibbert m Firenze 
22,40 Telegiornale 

Seconda edizione 


17,30 La prima luce 

Film - Regìa di George La- 
combe 

Produzione: Les Films Mi- 
ramar 

Interpreti: Roberto Benzi, 
Felga Lauri 


RABARBARO 

S.PELLEGRINO 


«Z, £rdttéJlócc 
pek hjgugdjO' 
julò afóctUanCt, 
e, acrj&Lnlz 


bUPERPI LR 


“Piccolo mondo antico,, 

I RISCHI DEL ROMANZO 


« rmai i telespettatori, dopo la pri¬ 
ma puntata, sono entrati nel¬ 
l’atmosfera di questa riduzione 
televisiva di Piccolo mondo an¬ 
tico. Ognuno sa che cosa lo aspetta 
per le altre quattro puntate, ognuno 
ha espresso un giudizio. Esemplifi¬ 
cando: l’ignaro che non ha letto il 
libro di Antonio Fogazzaro può 
essere rimasto deluso, addirittura 
può essersi annoiato, oppure si è già 
affezionato alla storia di Franco e 


Luisa, incomincia a vivere la loro 
vicenda sommessa; il colto, invece, 
che non solo ha letto il romanzo, 
ma che conosce le interpretazioni 
dei critici e dei chiosatori, potrà 
trovare rispondenza alla sua sensi¬ 
bilità, oppure, sdegnato, gridare: 
« Non era cosi che si doveva fare! ». 
Reazioni contrastanti e giustificabili 
che Silverio Blasi, regista, e, insieme 
con Carla Ragionieri, sceneggiatore, 
accetta senza obiezioni. L’unico giu¬ 
dizio che lo può Infastidire e che ha 


cercato costantemente di evitare é 
questo: che sia nato un « fumetto >. 
Ciò a parte, accingendosi all’impresa 
egli già sapeva di esporsi a un ri¬ 
schio: di non piacere, forse, ai severi 
custodi dell’interpretazione fogazza- 
riana, sempre pronti a muovere cri¬ 
tiche, magari soltanto sulle minuzie. 
Fogazzaro è come Manzoni, come 
Garibaldi: in qualsiasi modo uno li 
tratti, troverà sempre lo scontento. 
Un rischio che però era interessante 
correre: il difficile affascina. E Pic¬ 
colo mondo antico è appunto diffi- 



MACCHINE PORTATILI PER MAGLIERIA 

• ECONOMICHE 

• PRATICHE 

• VELOCI é9L 


PERMETTONO DI REALIZZARE 


IN CASA 


CON FACILITA E MINIMA SPESA 


QUALSIASI INDUMENTO 


DI MAGUERIA 


VARIETÀ 


DI PUNTI E DISEGNI 


Ritogliote, toinpila- 
te e spedite incol¬ 
lato su cartolina po¬ 
stale, a : 

NEGRI'LANOFIX 

Ls# Bkmi Aires, M 

Milano 

questo tagliando. 


Riceverete in ortag¬ 
gio uno copia della 
Rivista"PuntieLinea" 
raccolta di modelli 
e stampati con le 
coratteristiche delle 
nostre macchine. 


UNA NEGRI 
- LANOFIX 
COSTA ME¬ 
NO DI UNA 
MACCHINA 
PER CUCIRE 


Cile, non soltanto perché, come si 
diceva, è parte considerevole del 
non immenso patrimonio culturale 
dell’Ottocento e perciò più gelosa¬ 
mente custodito (anche se ignorato 
da molti), ma perché occorreva far 
rivivere, in altro modo che nel ro¬ 
manzo, più che delle situazioni « tea 
trali », un clima, più che degli evi¬ 
denti interventi di fatti romanzeschi, 
un conflitto psicologico fatto anche 
di sfumature: quello, ormai stabilito, 
fra il razionalismo di Luisa e l’idea¬ 
lismo di Franco. 

Silverio Blasi è partito dall’unica 
considerazione estetica che gli sem¬ 
brava sicura: la fedeltà. Non ha vo¬ 
luto i colpi di scena arbitrari, non 
ha voluto ricorrere a mezzi spetta¬ 
colari. Eppure sarebbe stato sem¬ 
plice. Ha seguito passo passo il ro¬ 
manzo, mantenendo i dialoghi origi¬ 
nali, inventandone soltanto là dove 
il libro descrive, e obbligato in que¬ 
sto dalla necessità del diverso mezzo 
di espressione. Non s’è lasciato lusin¬ 
gare dallo spicco dei personaggi, ma 
ha cercato il coro; non ha dato più 
importanza ai motivi patriottici a 
scapito di quelli umani. Ha voluto, 
insomma, veramente ricreare il « pic¬ 
colo mondo », unito da sottili e poco 
evidenti legami. Chi conosce l’opera 
di Fogazzaro, può facilmente consen¬ 
tire a queste premesse. 

E infine l’entusiasmo, che ha preso 
anche tutti gli attori, non certo alla 
prima esperienza. Ognuno ha letto 
e riletto il libro, studiando il suo 
personaggio, che del resto gli era 
cosi proprio già prima. Chi se non 
Camillo Pilotto, limitandoci all’evi¬ 
dente, poteva essere Pasotti? Chi se 
non Paola Borboni poteva esprimere 
la cattiveria della marchesa Maironi? 
Cosi è nato ai teleschermi Piccolo 
mondo antico. Con coraggio, umiltà, 
entusiasmo. Non si vede come po¬ 
tesse essere altrimenti. 

('nmllU llroni 
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LOCALI 


.radio, sabato 2 novembre 


LIGURIA 

16,10-16,15 Chiamato marittimi 

(Genova II. 

TRENTINO . ALTO ADIGE 

11,35 Programma altoatesino io 

lingua tedesca - Unsere Rund- 
funk-und Femsehwoche - J. 
Brahms: Ein deutsches Requiem; 
Vortrag von Rudolf Oberpertin- 
ger - Zehn Minuten tur die 
Arbeiter - Das intemationole 
Sportecho der Woche (Bolzano 
2 - Bolzano II _ Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranzo II - Me¬ 
rano 2 - Piose II). 

19,30-20,15 Zwei geistliche Stùcke 
von Giuseppe Verdi - Blick in 
die Region - Nochrichtendienst 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

1330 L'ara Mia Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli itoliani 
di oltre frontiera - Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica sinfo¬ 
nica: Vivaldi: Concerto in sol 
minore n. 2 « L'estate »; Boc- 
cherini: Pastorale; Berlioz: Re- 
vene and caprice _ 14 Giornale 
rodio - Notiziario giuliono - La 
ragione dei fatti (Venezia 3). 

1430-14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 


rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
taccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario e bol¬ 
lettino meteorologico. 

1132 Rochmaninov; L'isola della 
morte - |2 Vite e destini - 12,10 
Musica varia - 12,45 Nel mondo 
della cultura - 13,15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico . 13,30 Coro dello 
Filarmonica slovena - 14,15-14,45 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . indi : Rasse¬ 
gna della stampa. 

15 Scarlatti: Sonate per clavicem¬ 
balo _ 16 Mozart: Quartetto per 
archi m re minore (Dischi) - 

16,30 Arie oper.stiche (Dischi) - 
17 Teatro dei ragazzi: Drago 
Petkovsek: « Zlatorog » (la leg¬ 
gendo del Tricorno) - 17,54 Liri¬ 
che varie _ 19,15 Novella: «La 
vita è amaro » - 19,30 Serate 
autunnali. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Liriche 
di Beethoven, Schubert, Schu- 
mann, Ciaikowski e Brahms; con¬ 
tano R Kodermaz e M Kos - 21 
La settimana in Italia _ 21,15 
Mozart: Requiem in re minore - 

22,10 Sibelius: Valzer triste - 
Weber: Euryanthe, ouverture (Di¬ 
schi) - 23,15 Segnale orario, no¬ 
tiziario, bollettino meteorologico 
- 23,30-24 Musica corale. 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al « Rodiecorriere » u. 40 


VATICANA 


(Kc/s. 1529 - m. 196; Kc/s. 6190 
- m 48,47; Kc/s.9646 - m. 31,10) 
1430 Rodiogiomale. 15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,15 Orizzonti cri¬ 
stiani: Notiziario, « Documenta¬ 
rio e cronoche, « Il Vangelo di 
domani » a cura di Podre Fran¬ 
cesco Pellegrino. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore. 20,12 Omo 
vi prende in parola 2035 Fatti 
di cronoca 20,40 Novità. 20,50 
La famiglia Duraton 21 E' nota 
una vedetta. 2),15 Serenato pa¬ 
rigina 21,30 Successo del giorno 
21,35 Dal mercante di conzoni 
22 Concerto. 2230 Mezz'ora in 
America. 23,03 Ritmi. 23,45 Buo¬ 
na sera, amici' 24-1 Musica clas¬ 
sica immortale. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseilla I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6, 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincranizzoto Kc/s. 1349 - 
m. 222.4) 

19,01 Petrassi; Coro dei morti, 
madrigale drammatico (testo di 
Giacomo Leopardi); Dollapiccolo: 
Canti di prigionia, frammento. 


1930 La Voce dell'America. 19,50 
Notiziario. 20 Concerto di mu¬ 
sico leggera diretto da Paul Bon- 
neau, con la partecipazione d 
Lily Laskine e Pierre Mollet 

20,30 Concerto d,retto da René 

Al.x Michel-Richard de Lolonde: 

De Profundis, per soli, coro e 
orchestra; Henri Gognebm : San 
Francesco d'Assisi, oratorio per 
soli, coro e orchestra 22 « Notti 
scucite» a curo di J J Morvan 
Musico di André Popp. Oggi: 
« Notte malata » 2230 Schu- 

monn: Sonata in la minore per 
violino e pianoforte, eseguito do 
Denise Soriano e Ennemond Tril- 
lat 23 Idee e uomini 23,25 
Liszt: al Invocazione; b) Pen¬ 
siero dei Morti, 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m 4983; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Mar sei Ile II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 2133> 




19.10 « Storia cantabile », di Mi- 
reille e Louis Martin. 19,40 Le 
più belle storie di bestie 20 
Notiziario 20,20 « Voci core 

ora spente », di Mourice Baptis- 
sard Omoggio della Rodio Fran¬ 
cese ai pittori, ai musicisti, agli 
scienziati, ai poeti, agli autori 
drammatici, ai romanzieri, ai 
cantanti e agli attori morti du¬ 
rante il 1957 22 Notiziario 

22,15 «Musica pour Carine», 
di Michèle Lorraine. Stasera: 
« Pour Corine se souvenant d'un 
visage effocé » 22,30 Interpre¬ 
tazioni del chitarrista Atohual- 
pa Yupanqui 2238 Orchestra di 
archi Stéphane Crappely 22.57 
23 Ricordi per i sogni. 

PARIGI-INTER 

(Nicu I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouts Kc/s. 164 - m. 18293> 
19,15 Notiziario. 19,50 Marie 
Daems e Francois Périer. 20 
« Ne m'attendez pas ce soir », 
diano intimo di varietà di Fran¬ 
cois Billetdoux 20,30 Tribuna pa¬ 
rigina. 20,45 Chopin: Polocca 
« eroica » n. 6 op 53 in la be¬ 
molle moggiore 21 « Ricordo e 
raccoglimento » Presentazione 
di Georges Duhamel Programma 
composto da Gildo Bessis su ri¬ 
chiesto degli ascoltatori, in me¬ 
moria dei loro scomporsi 22-24 
« Buona sera, Europa.. Qui Pa¬ 
rigi », di Jean Antoine. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
in. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 4032) 
19,45 Notiziario. 20 « I temerari ». 
Presentazione di Marcel Fort. 
2030 Serenata di Léo Noci e 
Philippe Nicaud a Colette Re¬ 
nard. 20,45 II sogno della vo¬ 
stra vita. 21,15 II punto comune, 
con Zoppy Max 2130 La corso 
al milione. 21.50 Orchestro Da¬ 
vid Carroll. 22 Notiziario 2235 
Il sogno della vostra vito 22,15 
Avanti, la musica! 23 Notiziario. 
23,05 Hour of Revival 2335 
Sandler, il suo violino e la sua 
orchestra 24 Notiziario. 0,02 
« New York-Montecarlo » 030-1 
Buenos noches. Esporta! 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
INortfc Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ttomi Kc/S. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; Loodoa Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
». 285,2 ) 

19 Notiziario. 19,45 L'orchestra 
Harry Davidson e il baritono 
Laurie Payne 20,15 La settima¬ 
na a Westm nster 2030 Stasera 
in città. 21 Panorama di varietà 
22 Notiziario 22,15 Teatro del 
sobato sera : « Tolxo Row », di 
Maura Laverty 23,45 Thomas 


Tallii: Litanie. 24-0,08 Noti 

ziorio. 



ONDE 

CORTE 


Ora 

Kc/z 

». 

530- 8,15 

9410 

31,88 

530- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15-11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21710 

1332 

1030-22 

15070 

19,91 

1130-17,15 

25720 

11,66 

1130 - 18.15 

21640 

13,86 

11,30-22 

15110 

19,85 

12 - 12,15 

9410 

31, SS 

12 - 12.15 

12040 

24,92 

14 14,15 

21710 

13,82 

18 -22 

12095 

24,80 

18,45 - 1930 

21640 

1336 

19,30 - 22 

9410 

31,88 


T3 Motivi preferiti. 14 Notiziario 

14,15 Musco richiesta. 15,15 
Marce e valzer. 16 Concerto vo¬ 
cale-strumentale Solisti: bari¬ 
tono Hervey Alan; pianista Ar¬ 
thur Sondford. 1730 The Coro- 
nets e l'orchestra Norrie Para- 
mor. 18 Notiziario. 18,30 Inter¬ 
pretazioni del p.anista Solomon 
19 Notiziario 1930 Ponorama di 
varietà 21 Notiziario. 21,15 Nuo¬ 
vi dischi. 22,15 Marce e valzer. 
23,15-23,45 Rivista scozzese 


blooncuntrato attivo al SS «u 


SUPERTRIM 

Il su pardo tara Ivo 


OH. SII ANCH’IO L'HO PROVATO: 
SUPERTRIM FA UN MAGNIFICO BUCATOMI 


Tulli ne parlano, tutti ne sono entusiasti perchè... 


... SUPERTRIM è tilt detersivo veramente nuovo: 


* La sua formula comprende 14 elementi scientificamen¬ 
te scelti e dosati per darvi un bucato perfetto. 

* La combinazione di questi elementi sviluppa la mas¬ 
sima azione candeggiante senza impiego di ossidanti. 
Le fibre dei tessuti restano pertanto protette dall'azio¬ 
ne di UBura e in tal modo la vostra biancheria si con¬ 
serva più a lungo. 

* È biconcentrato attivo al 98%, grazie all'azione atti¬ 
vante di ogni suo specifico elemento. 



Ha imparato presto 
a riconoscere la sua Ovomaltina. 

Figuriamoci. Prende 1*Ovomaltina 
da quando aveva un anno. 

E i risultati si vedono. 

Ha uno sviluppo magnifico 
mangia con appetito 
e sta sempre bene. 

E’ naturale. 

L’Ovomaltina contiene i principi vitali 
che apportano all’organismo 
gli elementi necessari 
a uno sviluppo perfetto. 


prendete 


l'Ovomaltina? 


Ovomaltina 

dà forza ! 

e voi... 


non conoscete ancora VOvomaltina ? 
Vi manderemo gratis la dose per 2 tazze ! 
Chiedete il saggio n. 163 a questo indirizzo: 

Dott.A. IVanderS.A. Milano 844 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/* 529 . n. 567.1) 

19,10 Attualità della vita religiosa. 
1930 Notiziario. Eco del tempo. 
20 Marce svizzere storiche. 20,15 
Ds Vreneli ab em Goggisbarg, 
liederspiel popolare di Hans Ru¬ 
dolf Balmer con musica di Ernst 
Ruprecht. 21,55 Danze Bernesi. 

22,15 Notiziario 22,20-23,15 Mu¬ 
sica popolare per orchestra 

MONTECENERI 

(Kc/t. 557 . m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico va¬ 
rio. 1230 Notiziario 12,45 Mu¬ 
sico varia. 13,10 Boch-Bosoai: 
Ciaccona, eseguito dal pianista 
Luciano Bertolini. 13,25 Bernard 
Geoffroy: « Seigneur, souvenez- 
vous ». 1330 Per la donna. 14 
Brohns: Trio in si maggiore 
op. 8, interpretato dal violinista 
rehudi Menuhin, dal violoncel¬ 
lista Gospar Cassodò e dot pia¬ 
nista Louis Kentner. 14,35 
« Adelchi *, tragedia in cinque 
atti di Alessandro- Manzoni. 
Adottamento radiofonico di Vit¬ 
torio Ottino. 16 Beethoven : Mar¬ 
cia funebre, dallo Sintomo « E- 
roica »• Chopin: Morda fune¬ 
bre, dalla Sonata n. 2 in si 
bemolle minore; Wogner: Marcia 
funebre di Sigfrido 16,30 Voci 
sporse. 17 Concerto diretto do 
Otmar Nussio. Vivaldi: « Sacre 
Concerto », trascrizione ed elo- 
borazione per violino, cembalo, 
soprano ed orchestra d'archi di 
Mauro Discovolo; 6och-Rcné De- 
fossez : Toccato e Fuga in re 
minore; Mahler: a) « Kinderto- 
tenlieder » (testi di F. ROckert); 
bl Andante pastorale dalla Sin¬ 


fonia n. Z 18 Musica richiesta. 
1830 Voci del Grigioni italiano. 
19 Hoendel : Largo, dal « Serse »; 
Boch: Aria sulla quarta corda 
dalla Suite per orchestra n. 3 in 
re maggiore; Chopin: Studio n. 3 
•n mi moggiore «Tristesse». 
19,40 r. A. Locatolli: « Il pian¬ 
to d'Arianna ». 20 « Il privilegio 
dei ricordi », radiodramma di 
Erik Mueller 20,30 Rovai: Pa¬ 
vana per un'lnfanto defunta; 
Chopin: Notturno n. 13 in do 
minore op. 48 n. I; Mossene t: 
« Thais », meditazione, Grìog: 

a) La morte di Ase, dallo Suite 
« Peer Gynt »■ b) L'ultima Pri¬ 
mavera, melodie elegiache op. 34. 
21 Ticinesi raccontano. 21,15 
Due laudi del XIII secolo in¬ 
terpretate dal soprano Mogdo 
Laszló 21,20 «Gli organi sto¬ 
rici del Luganese », documenta¬ 
rio a cura di Renato Grisoni e 
C. F. Semini. 21,50 Bach: a) 
Fantasia e fugo in sol minore; 

b) Fugo in sol minore; c) Pre¬ 
ludio e fugo in do minore; 
d) Fantasia e fuga in sol mi¬ 
nore 2230 Notiziario 2235-23 
Hoeegger . « La danse des morti ». 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,45 II quorto d'ora 
vai lese 20 « Incredibile, ma ve¬ 
ro! », di Claude Mossé, con Myr 
e Myroska 2035 Servizio segreto. 
Le nuove avventure di ferry Cal- 
win. Racconti originali, inediti, 
di John Michele Stasera « Ca 
ne fait pas le poids 1 » 21,40 

Canzoni nuove, ritmi in voga e 
melodie popolari 22 Incontro con 
Pierre Seghers. Canzoni e poesie 

22,30 Notiziario. 2235-23,15 Mu¬ 
sico do ballo. 
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